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Per Genova 
ma non solo 
per Genova 
di ROBERTO SPECIALE 

fi ENOVA e la Liguria stan-
no vivendo un duro pas

saggio: incerto è il loro avve
nire, gravi i segni e le minac
ce di una crisi del tessuto pro
duttivo, delle vocazioni più 
profonde della loro gente che 
le avevano edificate come 
uno dei poli decisivi del pro
gresso industriale e civile del
la nazione. Si è aperta qui una 
questione nazionale poiché la 
decadenza o il rilancio di Ge
nova segneranno la prevalen
za o la sconfitta di quel dise
gno, accarezzato da una parte 
delle forze dominanti, di una 
modernizzazione pagata col 
restringimento delle forze 
produttive. Ecco perché è co
si acuto, qui, lo scontro socia
le, la reazione combatta a non 
solo di una classe operaia con
sapevole e decisa, ma dei più 
ampi ceti produttivi e della 
cultura. C è la consapevolezza 
che solo una grande unità del
le forze socialmente attive, 
legata ad una grande capaci
tà di governo delle istituzioni, 
può trasformare la crisi in u-
n'opera di trasformazione e di 
ripresa. 

È proprio questo fiondo di 
acuta tensione; sociale che fa 
risaltare e dà un contenuto 
drammatico alla catana di 
fatti politico-delittuosi che da 
tempo sta coinvolgendo fette 
importanti delle forze locali 
di governo. Genova e la Ligu
ria non sono alle prese solo 
con la crisi oggettiva delle lo
ro principali strutture produt
tive e con scelte nazionali d' 
indirizzo economico inidonee 
a fronteggiarla, ma anche con 
una contraddizione aggiunti
va e specifica: la contraddi
zione tra l'impellente bisogno 
di un forte e sano governo re
gionale e Io spettacolo avvi
lente che stanno offrendo al
cune forze politiche e gli or
gani di potere da loro domina
ti. Sia chiaro: non si vuol dire 
che esista una scissione, una 
contraddizione globale tra la 
società e l'insieme delie isti
tuzioni; al contrario, vi sono 
istituzioni — prima di tutte il 
Comune di Genova — che de
gnamente sanno interpretare 
le preoccupazioni e i problemi 
della gente, e che attivamente 
lavorano nella direzione del 
rinnovamento e della ripresa. 
Non esiste una generica que
stione democratica: esiste 
una concreta e ben delimitata 
questione di settori di partiti 
governativi — in particolare 
DC e PSI — che sono colpe
volmente immischiati non 
soltanto in casi di corruzione 
e di affarismo individuale ma 
in una connessione vasta con 
forme di grande criminalità 
organizzata, in un intreccio 
corrotto tra potere e interessi 
illeciti. La conseguenza im
mediata è uno sperpero di ri
sorse, un incentivo alla corru
zione, insomma un danno ma
teriale e morale per il tessuto 

sociale. Ma non solo questo. 
La P2, il «caso Teardo» e 

ora l'affare del Casinò di San
remo hanno inciso con violen
za nella vita di alcuni enti lo
cali e nella maggioranza pen-
tapartita alla Regione. La 
questione assume, cioè, un ri
lievo politico (basti a dirlo il 
solo fatto che la coalizione re
gionale può contare ora su un 
solo voto di maggioranza es
sendo finiti in galera un asses
sore e un consigliere). È lecito 
chiedersi in che misura que
sta tempesta sia anche la con
seguenza della sciagurata de
cisione di reintrodurre la DC 
nel circuito del governo regio
nale sulla base di politiche e 
di metodi di governo che han
no dato spazio e ruolo deter
minante nel PSI a uomini co
me Teardo. Soprattutto è leci
to chiedersi se, dinanzi all'e
splodere di una emergenza 
politico-morale sulla testa di 
una società duramente colpi
ta dalla crisi economica, non 
sia giunto il momento di una 
riflessione per tutte le forze 
democratiche pulite e respon
sabili. Due sono i fondamenta
li doveri a cui nessuno può 
sottrarsi: liquidare la sovrap
posizione corruttrice di un si
stema di potere dominato da 
avventurieri alle istituzioni 
legittime del governo locale 
in modo che la criminalità 
non solo non possa più contare 
in appoggi e impunità ma si 
veda isolata e braccata da 
una ferma volontà pubblica di 
pulizia. E nkgittimare quei 
poteri che sono risultati inqui
nati cambiando uomini, meto
di. programmi e anche schie
ramenti. Non solo i colpevoli 
devono pagare, ma devono es
sere bruciate le condizioni 
che li hanno prodotti. Conce
zione e pratica del potere de
vono essere ricondotte a tota
le trasparenza, deve essere ri
preso il rapporto con le forze 
sane della società, a comin
ciare da quei decisivi prota
gonisti che sono la classe ope
raia, i tecnici, gli artigiani, 
ma anche gli imprenditori 
che non cercano privilegi ma 
solo condizioni e riferimenti 
sani per le loro iniziative. 

Vogliamo credere che vi 
siano forze consapevoli, an
che npi partiti coinvolti, che si 
pongano quest3 esigenza. In 
ogni caso lavoreremo perché 
abbiano a manifestarsi e tro
vare in noi l'interlocutore se
vero ma anche aperto ad una 
ricerca democratica delle so
luzioni di risanamento. Oc
corre dare voce politica alle 
forre sociali e culturali che in 
questi mesi hanno espresso la 
volontà di battersi per l'avve
nire di Genova e del Paese. 
Occorre tradurre queste ener
gie in fattori di nuovo governo 
affinché partecipino attiva
mente e incisivamente alle 
trasformazioni che sono ne
cessarie nell'economia e nella 
politica 

Il sindacato dopo lo sciopero a Milano 

dibatti 
mobile 

o svolta nell'economia? 
Pretestuosi attacchi della UIL alla CGIL - La verifica il 9 al ministero del La
voro - Sabato si riunisce il gruppo di lavoro ma Benvenuto chiede un Direttivo 

ROMA — Una giornata fre
netica di riunioni, polemiche 
e scambi di segnali sembra 
aver riportato lì sindacato ai 
giorni più «caldi» che hanno 
preceduto 11 difficile accordo 
del 22 gennaio sul costo del 
lavoro. Ora quell'intesa la si 
deve consolidare con una ve
rifica puntuale e corretta del 
suol contenuti, oppure si ri-
negozia tutto a cominciare 
dalla scala mobile? De Ml-
cheiis proprio Ieri ha convo
cato 1 firmatari dell'accordo 
per 11 giorno 9 al ministero 
del Lavoro (annunciando 
che per il confronto con le al
tre forze Imprenditoriali sa
rà Istituito un apposito tavo
lo negoziale presso 11 Consi
glio nazionale dell'economia 
e del lavoro). Ma questo ap
puntamento è condizionato 
dalla pretesa del governo, di 
cui lo stesso De Michelis si è 

fatto portavoce, di avviare In 
questa sede la politica dei 
redditi, cominciando con le 
retribuzioni del lavoratori. 

Benvenuto ha polemizzato 
con 11 ministro socialista del 
Lavoro, ma nei fatti la UIL 
ha sancito, nella sua confe
renza di organizzazione, una 
impostazione che fa perno 
sulla disponibilità a rivedere 
la contingenza (predetermi
nandone gli scatti e in modo 
da renderli uguali per tutti, 
ma al netto delle tasse). tNon 
ne faremo una bandierina», 
aveva assicurato Benvenuto. 
Invece la UIL, dopo aver riti
rato la sua bandiera dalla 
piazza di Milano gremita di 

Pasquale Cascella 

(Segue in penultima) 

ALTRE NOTIZIE A PAG. 2 

Si rifarà il processo 
per la strage di Brescia 
BRESCIA — Il processo per la strage di piazza della Loggia si 
dovrà rifare. Questo è quanto ha deciso la Corte di Cassazio
ne, riformando la sentenza con la quale la Corte d'Assise di 
Appello, lo scorso anno, aveva mandato assolti «per non avere 
commesso il fatto» tutti gli imputati fascisti. Era stato un 
vero e proprio «colpo di spugna» sul tremendo attentato ed 
era stata accolta con amarezza e sdegno in tutto il Paese. Ora 
la sentenza della Cassazione recupera l'impianto fondamen
tale dell'istruttoria bresciana, riportando sul banco degli im
putati tutti gli uomini chia%'e: Nando Ferrari, dirigente del 
Fronte della Gioventù, i fratelli Angelino e Raffaele Papa e 
Marco De Amici. Non potrà invece tornare davanti al giudici 
Ermanno Buzzi, assassinato In carcere, la mattina del 13 
aprile 1981, dai killer fascisti Tuli e Concutelli. Un omicidio 
che, palesemente, aveva inteso chiudere una bocca pericolo
sa, indirettamente confermando i torbidi intrecci che l'in
chiesta aveva in parte portato alia luce. A PAG. 6 

Doveva deporre ai processo 

Scomparso Fioroni 
«pentito» n. 1 

del caso 7 aprile 
Atteso invano il suo ritorno dall'estero - Per la polizia è «irreperi
bile» - Le ipotesi - Martedì testimonierà in aula Marco Barbone 

Carlo Fioroni e la sua f idanzata Bianca Radino che ha deposto ier i 

Tensione tra i paesi CEE in vista del vertice 

L'Italia andrà ad Atene 
su una linea di rottura 

lì governo decide per un atteggiamento intransigente - Mozione 
unitaria al Senato - Dibattito alla Camera - Il giudizio del PCI 

ROMA — «Craxi ed io andia
mo ad Atene con una posi
zione molto forte», ha detto il 
ministro degli Esteri Giulio 
Andreotti a conclusione del
la riunione del Consiglio del 
ministri di Ieri mattina. «li 
governo italiano si opporrà 
con fermezza a misure che 
possano danneggiare la posi
zione già sfavorevole nella 
quale opera In particolare la 
nostra agricoltura», ha ag
giunto Bettino Craxi. «Su 
questo — ha precisato il vice
presidente del Consiglio For-
lanl — nel governo c'è gran
de unità e nessun segno di 
stanchezza». 

Insamma, in vista del ver
tice della CEE che si apre do
menica nella capitale greca, 

Nell'interno 

l'Italia si prepara ad assu
mere un atteggiamento du
ro, che potrebbe essere anche 
di rottura — come ha detto 
Pietro Longo — verso le po
sizioni sostenute, seppure in 
forme diverse, dal tre gover
ni più forti della Comunità: 
Francia, Germania e Gran 
Bretagna. I punti di dissen
so. sul quali Craxi ha mani
festato «.viva preoccupazione 
per la perdurante rigidità del 
negoziato in corso», sono 
fondamentalmente tre: agri
coltura e quindi redistribu
zione e riequilibrio degli in
terventi in questo campo (è 
la richiesta italiana), politica 
industriale, con riferimento 
particolare alla siderurgia, 
aumento delle risorse pro

prie della Comunità (netta
mente contrari soprattutto i 
tedeschi). E insieme a questo 
c'è un quarto argomento di 
dissenso, che è legato ai pri
mi tre, e cioè la decisione sui 
tempi — corti, come vorreb
be l'Italia, o lunghi — per 1* 
ammissione della Spagna e 
del Portogallo alla Comuni
tà. 

In contemporanea con la 
discussione al Consiglio dei 
ministri — che ha ascoltato 
le relazioni di Craxi e di An
dreotti, ed ha approvato all' 
unanimità l'atteggiamento 
che lì nostro governo terrà 

Piero Sansonetti 

(Segue in penultima) 

Il presidente del Consiglio oggi in Vaticano 

Craxi parla con il Papa 
di missili e Concordato 
L'incontro deciso quasi all'improvviso, dopo l'annuncio del
l'iniziativa della Santa Sede per favorire il dialogo Est-Ovest 

ROMA — Il presidente del 
Consiglio, Bettino Craxi, si 
recherà stamane in Vaticano 
per incontrare Giovanni 
Paolo II ed il segretario di 
Stato, cardinale Agostino 
Casaroh. Si parlerà di Con
cordato e di come dare una 
soluzione alla trattativa che 
si trascina dal 1967 senza che 
si sia pervenuti ancora ad un 
esito positivo. Ma il tema che 
sarà al centro dei colloqui è 
l'attuale momento interna
zionale e la ricerca di modi e 
forme per favorire la riaper
tura del dialogo tra Est e O-
vest. Lo si è appreso da fonti 
vaticane e lo stesso on. For-
lani lo ha confermato Ieri al 
tarmine della riunione del 
Consiglio del ministri. «L'in

contro — ha d?tto :ra l'altro 
— è significativo propiio in 
relazione al ruolo che la San
ta Sede sta intraprendendo 
in un momento che è di par
ticolare tensione e di partico
lare rischio». 

La decisione di promuove
re questa visita è maturata 
negli ultimi giorni, soprat
tutto dopo che il cardinale 
Casaroll, di ritorno da Wa
shington dove si era incon
trato con Shultz e con il pre
sidente Reagan, aveva di
chiarato la piena disponibili
tà della Santa Sede a svolge
re una attiva mediazione 
che, senza assumere il si
gnificato che questa parola 
ha nel diritto internazionale, 
si propone di avvicinare le 

parti per la ripresa del dialo
go. 

A tale proposito va rileva
to che, nel giorni scorsi, sia il 
cancelliere Kchl che Io stes
so Andreotti si erano sforzati 
di stabilire del collegamenti 
con l'iniziativa delia Santa 
Sede già in pieno svolgimen
to presso le altre cancellerie 
europee e non soltanto euro
pee. " 

Preoccupato di non rima
nere spiazzato risperto alla 
dinamicità della diplomazia 
pontificia e dalla mediazione 
vaticana, di cui sembrava in 
seno al governo farsi porta-

Alceste Sentìni 

(Segue in penultima) 

Gtl SVILUPPI DELLE INCHlFSTE SUI CASINÒ. IL COMUNE DI 
SANREMO TRAVOLTO DAGLI ARRESTI. SERVIZI A PAG 3 

Guerra stellare: 
Reagan discute 
le prime misure 

Riunione segreta a Washington del Consiglio 
nazionale di sicurezza che con la presenza di 
Reagan ha discusso le prime decisioni per la 
sperimentazione e produzione di armi spa
ziali. Intenso dibattito in Europa sugli euro
missili con Uiia interessante presa di posizio
ne del governo belga. Una Intervista del se
natore Bufalinl a «Rinascita» sulle trattative 
di Ginevra. A PAG. 3 

Sentenza Tobagi: 
ancora polemiche 
Dibattito al CSM 
Continua l'accesa polemica sulla sentenza 
per l'omicidio di Walter Tobagi. Il PSI ripar
la di «occulta regia», ma 11 giudice replica e 
definisce «infondate» le accuse mosse. In una 
lettera il padre del giornalista assassinato 
sollecita U Pg ad appellare il verdetto. Nei 
prossimi giorni ci sarà un dibattito anche al 
CSM, mentre «Unità per la Costituzione», una 
corrente della magistratura, esprime «ferma 
protesti». A PAG. 5 

Rotta la tregua 
a Trìpoli. Anche 
a Beirut scontri 

È riesplosa la guerra tra le fazioni libanesi a 
Beirut e sui monti dello Chouf mentre anche 
a Tripoli siriani e ribelli palestinesi hanno 
violato il cessate il fuoco attaccando le forze 
fedeli ad Arafat, È stato chiuso l'aeroporto di 
Beirut Dagli USA il Pentagono ha ieri an
nunciato la formazione di un «quartier gene
rale galleggiante» per il Medio Oriente, a bor
do di una nave. A ?AG. 7 

Navi e aerei Usa 
violano lo spazio 
del Nicaragua 

Quattro navi da guerra e numerosi aerei de
gli Stati Uniti hanno violato ripetutamente li 
territorio del Nicaragua. Alla denuncia del 
ministero della Difesa di Managua, Washin
gton non ha risposto. Reagan ha personal
mente cioccalo il visto d'ingresso, g»à rila
sciato dal Dipartimento di Stato, a Tomas 
Borgo. Il dirigente sandinlsta era invitato da 
numerose università. A PAG. 7 
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Robert Sullivaa (36 anni, forse innocente) giustiziato ieri in Florida. Vano anche l'appello del Papa 

Sulla sedia elettrica, dopo 10 anni di attesa 

STARKE (Florida) — Robert Sullivan. il detenuto giustiziato 

Del nostro corrispondente 
NEW YORK — A salvarlo 
non ce l'ha fatta neanche il 
Papa. ìì ìuguVe cerimoniale 
dell'esecuzione di Robert 
Sullivan, un cattolico di 36 
anni, è culminato alle 10 di 
ieri mattina nel penitenzia
rio di Starke, in Florida. Un 
boia incappucciato e nasco
sto In uno stanzino ha ab
bassato per tre volte una leva 
e tre scariche da 2.500 vUts 
hanno fatto fremere fino allo 
spasimo il corpo del condan
nato. La richiesta di clemen
za, rarissima per un condan
nato a morte per reati comu
ni, era stata avanzata da 
Giovanni Paolo II attraverso 
l'arcivescovo di Miami, n go
vernatore della Florida, Ro
bert Graham, l'ha respinta. 
Il condannato, che si è sem
pre proclamato Innocente, 

ha trascorso l'ultima notte 
insieme con tre sacerdoti. 
pregando e rilasciando di
chiarazioni edificanti. I preti 
che l'hanno assistito e con
fortato nelle sue ultime ore 
io hanno visto forte, compo
sto e In pace con se stesso. 
•Bob — ha detto 11 reverendo 
Joe Engle — è andato a mo
rir: contro la sua volontà ma 
perdonando II delitto che il 
governatore ha commesso». 

Per dieci anni si era battu
to per sfuggire alla pena ca
pitale, fino a raggiungere il 
primato della più lunga per
manenza nella camera della 
morte. Tutti I mezzi e l cavilli 
legali delia Intricata macchi
na giudiziaria americana e-
rano stati utilizzati dal suol 
avvocati, come sempre av
viene per le condanne estre
me. Ma 11 caso di Bob Sulli

van è sconcertante anche per 
altre due ragioni. In primo 
luogo perche è stato ucciso 
un uomo forse innocente: 
una persona avrebbe infatti 
rivelato in confessionale che 
il condannato, la notte dell' 
assassinio di un dipendente 
di un motel (il delitto per il 
quale è stato giustiziato) si 
trovava con lui in un bar di 
omosessuali di Boston, un 
particolare che Sullivan non 
aveva mai rivelato al giudici 
per non recare un dispiacere 
alla propria famiglia. Inol
tre, Sullivan ha sempre so
stenuto di essere vittima di 
una persecuzione razziale al
la rovescia: in Florida l neri 
spediti nella camera della 
morte sono molti e lui, bian
co, ha detto di essere stato 
scelto dalle autorità per di
mostrare che anche 1 bianchi 

vanno sulla sedia elettrica. 
Questa esecuzione è la no

na avvenuta negli Stati Uniti 
dopo che la macchina della 
morte di Stato ha ripreso a 
funzionare, nel 1976, quando 
una sentenza della Corte su
prema ha annullato la messa 
al bando della pena di morte 
decisa dalla stessa corte In 
una storica sentenza del 
1972. 

Questa volta I contrappo
sti schieramenti del fautori e 
degli oppositori si sono do
vuti misurare anche con gli 
argomenti addotti da un av
vocato della Carolina del 
sud, David Bruck, che dopo 
avere studiato tutta una se
rie di casi, ha denunciato le 
Incongruenze, la casualità, 
la diversità di trattamento 
Inflitta al condannati, spesso 
per delitti analoghi. La pena 

suprema — lo si evince da un 
saggio di Bruck pubblicato 
nella rivisti «New Republic» 
— è ainmi.astrata in modo 
caotico e arbitrario. All'orro
re insito nella stessa pena di 
morte si aggiunge l'orrore 
per 11 fatto che viene Inflitta 
a casaccio. In parte c'è una 
logica perversa in questa ca
sualità: le condanne per omi
cidio sono le più diverse, ma 
le esecuzioni dipendono per 
lo più dal colore della pelle o 
dalla cattiva tortuna o da en
trambi questi fattori. Sotto 
la voce «cattiva fortuna* Da
vid Bruck elenca: Il compor
tamento della polizia e del 
giudici Inquirenti nel con
fronti dell'imputato, le ten
denze e le ambizioni de! oro-
curatori, le pressioni politi
che e legali, l'abilità o l'in-
competenza degli avvocati. 

la composizione delie giurie. 
E specialmente nel sud biso
gna poi mettere in conto che 
un nero che uccide un bianco 
corre più rischi di finire nel 
braccio della morte di un 
bianco che uccida un nero. 

Ogni anno negli Stati Uni
ti vengono Irrogate, in me
dia, cento condanne a morte. 
Dopo l'uccisione di Robert 
Sullivan, restano nel bracci 
delia morte 1.163 condanna
ti, tra cui 15 donne. Dipende 
dagli usi locati se verranno 
graziati o se saranno am
mazzati con il gas, con ti ve
leno Iniettato nelle vene o se 
verranno fucilati. Impiccati 
o bruciati, come Sullivan, 
sulla «vecchia scintillante*, 
come qui chiamano la sedia 
elettrica. 

Anitllo Coppoit 

ROMA — Carlo J"oronl è 
scomparso. Il primo «penti
to» della storia del terrori
smo italiano, il grande accu
satore di Negri, il teste-chia
ve del processo contro Auto
nomia organizzata è ufficial
mente «Irreperibile». Questa, 
almeno, è la risposta che gli 
organi di polizìa hanno fatto 
avere alla Corte del processo 
«7 aprile», da due settimane 
in attesa di poter interrogare 
in aula il «professorino», in 11-
Dertà dal 4 febbraio *S2. 

Per una singolare coinci
denza, 11 «giallo Fioroni» ha 
preso corpo nel mezzo delle 
polemiche sulla libertà con
cesse. ai pentiti Barbone e 
Morandini e mentre, sul ver
sante del «7 aprile», 1 giudici 
sono alle prese con 1 silenzi e 
I vuoti di memoria dell'ex fi
danzata del «pentito», Bianca 
Radino, che anche Ieri ha 
continuato a sfidare l'arre
sto per reticenza, paralizzata 
da uno stato di paura tanto 
evidente quanto misterioso. 
Le prime voci sulla *scom-
parsa» di Fioroni sono circo
late una decina di giorni fa. 
II «professorino», col quale da 
tempo gli imputati chiedono 
di essere messi a confronto, 
avrebbe dovuto deporre a 
metà di questo mese. Il suo 
nome compariva nell'elenco 
lei testi che viene via via ag
giornato in cancelleria. AH* 
ultimo momento l'appunta
mento è saltato, Fioroni non 
è arrivato. 

Dove si trova? All'estero, 
In un paese lmprecisato del
l'Europa, si dice; vi si sareb
be trasferito un anno e mez
zo fa, dopo la scarcerazione. 
Gli organi di polizia, e anco
ra di più l servizi segreti, so
no sempre stati al corrente 
dei suoi spostamenti. Ma 
una decina di giorni fa, 
quando è saltato l'interroga
torio, è circolata la voce che 
erano stati «persi 1 contatti». 
Un espediente, legittimo, per 
poter poi giocare sulla sor
presa, garantendo al «penti
to» le migliori condizioni di 
sicurezza? A questo s'è pen
sato subito. «Verrà, verrà_», 
commentavano tutu con u-
n'alzata di spalle. 

Nelle ultime ore 11 clima è 
cambiato. L'ipotesi che il 
«professorino^ non si farà 
s u ! vedere nell'aula del Foro 
Italico sta diventando con
creta. E c'è un perché: gli or
gani di polizia hanno comu
nicato formalmente alla 
Corte che non sono riusciti a 
rintracciar»; Fioroni. Notizia 
grave, ancorché sorprenden
te: possibile che neppure 1 
servizi segreti conoscano la 
sua residenza? 

Se la situazione non do
vesse cambiare (ma, come 
vedremo tra poco, c'è spazio 
per un'altra Ipotesi) nel di
batt imelo del «7 aprile* si 
creerebbe un vuoto non in
differente. È vero che 11 «pro
fessorino» non è l'unico «pen
tito» del processo e che altri 
(Castrati, Gavazzenl, Borro
meo, Pilenga) hanno confer
mato molte delle sue dichia
razioni; è vero che I verbali 
degli Interrogatori resi da 
Fioroni in istruttoria reste
rebbero validi; ma è anche 
vero che una «leposlzlone 
scritta non ha lo stesso peso 
di una testimonianza in au
la, sottoposta a tutte le veri
fiche pubbliche d. ur> pioccs-

Sftrgio Cràcuoti 

(Segue in penultima) 

u 
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I metalmeccanici contro interventi d'autorità sul costo del lavoro 

La scio onerale 
se il governo manomette la scala mobile 

È stata aperta da Galli la conferenza d'organizzazione - Morese (FIM-CISL; si dichiara d'accordo sulla minaccia di ricorre
re alla lotta - Anche per la FLM è necessario «un nuovo patto unitario» - Dteci minuti di fermata nelle fabbriche per la pace 

Dal nostro inviato 
RICCIONE — Sono i «di. della FIOM-
CGIL. Riguardano la verifica sull'ac
cordo del 22 gennaio annunciata da 
Craxi per i primi di dicembre. Sarà 
l'occasione per proporre — dice Pio 
Galli — una strategia alternativa: sul
la politica economica e industriale, su
gli investimenti, sul piano straordina
rio per l'occupazione giovanile, per 
una legislazione di sostegno ad una po
litica industriale programmata e selet
tiva, por una regolamentazione del 
mercato del lavoro e della mobilità, 
per una giusta politica fiscale e per la 
difesa del salario reale. E se il governo 
adotterà una modifica unilaterale del
la scala mobile, la risposta «non potrà 
che essere lo sciopero generale». Sia
mo, con 700 delegati provenienti da 
tutta Italia, all'apertura della Confe
renza d'organizzazione dei metalmec
canici CGIL. Anche Raffaele Morese 
interviene a nome dei metalmeccanici 
CISL e si dichiara d'accordo. 

Quella che rimane la principale ca
tegoria dell'industria (la PIOM con

serva mezzo milione di iscritti) risfo
dera gli artigli e il gusto — per usare le 
fmrole di un delegato di Genova — del-
a proposta. E così Pio Galli annuncia 

una fermata di dieci minuti in tutte le 
fabbriche, per la pace e per la ripresa 
delle trattative sui missili nucleari ed 
un convegno internazionale con i sin
dacati di Germania, Svezia, Belgio, O-
landa ma anche Jugoslavia, Romrnio, 
Ungheria. Nello stesso tempo la 
FIÒM, con la relazione di Sergio Pup-
po (segretario generale aggiunto della 
FIOM) decide un'immediata ripresa 
della contrattazione articolata su ora
rio e salario (collegato a professionali
tà e produttività), un rilancio del mo
vimento anche per gettare le premesse 
di una futura riforma contrattuale. Il 6 
dicembre, intanto, scioperano i lavora
tori delle aziende IRI e una delle ri
chieste di fondo, qui riaffermata, è 
Duella di non smantellare gli impianti 

i Bagnoli. 
Il giudizio sul governo, nella relazio

ne, è severo, basato sui fatti. «Ha invi
tato la Confindustria a pagare i deci
mali del meccanismo di scala mobile, 

ma perché qualcuno aveva già venduto 
il punto intero di contingenza!, dice 
Pio Galli. «Ma quale politica dei reddi
ti volete fare, quando promettete per il 
1984 un aumento pari a 7.000 miliardi 
annui di tas=e solo ed esclusivamente 
per i lavoratori? Abbiamo già dato 
150.000 lire a testa nel 1983 col rallen
tamento della scala mobile. Il governo, 
invece, ha distribuito alle imprese 
57.000 miliardi sempre nel 1983 senza 
ottenere effetti sull'occupazione!. 

È una coalizione «segnata più da 
sensibilità thatcheriane che mitter-
randiane», commenta Raffaele More-
se. Tra le indicazioni che emergono: 
l'adozione dei contratti di solidarietà 
«per finanziare il lavoro p non l'assi
stenza!. Quello che davvero non si può 
permettere è che «la nuova destra«, co
me la chiama Ettore Giancico (segre
tario nazionale FICM) «alzi di nuovo il 
polverone del costo del lavoro». Il go
verno dimostri la propria capacità di 
controllo su tutti i redditi, sottolinea 
ancora Galli, e come sempre il sinda
cato saprà assumere «un comporta
mento coerente e responsabile!. 

Morese parla, a questo proposito, 
non di futuri interventi sulla struttura 
della scala mobile, ma di una specie di 
predeterminazione dei punti di con
tingenza molto diversificata. I metal
meccanici portano, così, il loro contri
buto al dibattito aperto nel Paese. E 
guardano nella propria organizzazio
ne, senza veli, come si fa nella relazio
ne illustrata da Luigi Mazzone (segre
tario nazionale FIÒM). Son ben 200 
mila iscritti persi in tre anni dall'inte
ra FLM. C'è un grafico e rappresenta 
con le aride cifre la storia gloriosa del
la FIOM-CGIL: 185.183 iscritti nel 
1959; 292.201 nel 19G3; 240.210 nei 
1966; 327.020 nel 1969; 452.082 nel 
1970; 597.263 nel 1980; 4G7.796 nel lu
glio del 1983. 

«La crisi ha messo in crisi >l sindaca
to!, sostiene Pio Galli. Le accuse e le 
autocritiche sono severe, implacabili. 
«Abbiamo un grande bisogno di verità: 
c'è stata una carenza di strategia pro
gettuale, il sindacato non è stato all'al
tezza dei problemi. Abbiamo imparato 
a nostre spese che l'approssimazione, 

l'improvvisazione, la superficialità 
possono incontrare anche momenti di 
fortuna che però prima o poi si paga
no». Viene perciò indicata la strada di 
un coraggioso e profondo rinnovamen
to. La prima cosa da fare è ricostruire 
una «pratica democratica» interna, con 
l'obiettivo di organizzare «un sindaca
to strumento di lotta dei lavoratori e 
non un sindacato servizio per i lavora
tori». 

Nonostante tutto, malgrado l'eco 
che giunge fin qui ad esempio delle 
polemiche milanesi sullo sciopero del
l'altro giorno, la FIOM-CGIL non ri
nuncia — guardando lo striscione che 
domina i lavori della conferenza: 
«Cambiare per continuare» — nemme
no all'obiettivo dell'unità sindacale. E 
propone anche per la FLM «un nuovo 
patto unitario». Attenti, dice Pio Galli, 
ritornare alla logica degli anni 50 o 
magari al «marciare divisi per colpire 
uniti» non aumenterebbe il nostro po
tere, non ci farebbe recuperare il no
stro rapporto con quelli che hanno vol
tato le spalle al sindacato, anzi. 

Bruno Ugolini 

ROMA — Più cauto che in 
recenti dichiarazioni, ma 
sempre pericolosamente am
biguo, 11 ministro del Lavoro 
Gianni De Mlchells ha detto 
ieri alla Camera che la verifi
ca dell'accordo del 22 gen
naio tra governo e sindacati, 
previsto per la prossima set
timana, riguarderà «11 conte
nimento del costo del lavoro 
al tasso di inflazione del 10 
per cento programmato per 
i'84, e 11 contemporaneo con
tenimento dei prezzi, delle 
tariffe e di altri elementi che 
concorrono a formare il qua
dro macroeconomlco del 
paese». 

Ora, è vero che nell'accor
do c'è 11 riferimento al tasso 
d'Inflazione; ma In esso ci so
no anche almeno altri due 
Impegni sin qui completa
mente disattesi dal governo: 
Il recupero salariale nel caso 
che lì tasso programmato 
fosse superato; e il conteni
mento delle tariffe e del prez
zi amministrati. In questo 
quadro, 11 riferimento al tas
so del 10 per cento può rap
presentare una minaccia al 
valore reale del salarlo. 

MONTESSORO (PCI) — 
Ministro, lei ha parlato re
centemente di modifica della 
scala mobile, senza indicare 
una vera politica economica 

Più cauto, ieri alla Camera, il ministro del Lavoro De Michelis 

«Salari, prezzi e tariffe 
tutti nel limite del 10%» 

Botta e risposta con i deputati - Il governo, ha precisato, non vuole rimettere in discussio
ne l'accordo del 22 gennaio - Pericolosamente ambigue, tuttavia, le sue dichiarazioni 

che affronti l'emergenza. 
Su questo argomento-

chiave De Michelis non ha 
risposto, limitandosi ad assi
curare (in replica non solo ai 
comunisti, ma anche a GIo-
vanninl della Sinistra Indi
pendente e a Gianni del 
PdUP) che il governo «non 
Intende rimettere In discus
sione l'accordo» e che co
munque «l'ultima parola 
spetta al governo e al Parla
mento». 

Il ministro del Lavoro era, 
Ieri pomeriggio, 11 protagoni
s ta dell'ormai tradizionale 
botta-c-risposta settimanale 
t ra governo e deputati; e nel
l'ora di dibattito molti altri 
temi di largo interesse socia

le sono venuti in discussione. 
Vediamo alcuni momenti del 
confronto. 

I ritardi nell'istruttoria 
delle pratiche per la cassa in
tegrazione, anzitutto. De Mi
chelis ha amrresso ritardi e 
disfunzioni, non escludendo 
la necessità di modifiche del
l'attuale normati'.-a per fis
sare procedure più precise. 
Ha, comunque, assicurato 
che entro Natale sarà smalti
to tutto l'arretrato (centinaia 
di pratiche, che riguardano 
migliala e migliaia di lavora
tori) con il rafforzamento del 
personale che se ne occupa. 

L'aumento dei minimi, 
poi. Rispondendo al radicali, 
ha accennato all'eventualità 

di un provvedimento ad hoc, 
•nelle prossime settimane», 
ma solo per le pensioni socia
li. 

ADRIANA LODI (PCI) — 
Nelle sue dichiarazioni pro
grammatiche Il governo ave
va assunto l'impegno di assi
curare condizioni di dignità 
al cittadini anziani e comun
que bisognosi. Dov'è finito 
questo impegno, dal mo
mento che non solo non ave
te ancora presentato un pro
getto di riordino — noi lo ab
biamo fatto, proponendo tra 
l'altro un minimo di 450 mila 
lire per I più bisognosi — ma 
addirittura, con lo scivola
mento di un mese degli au

menti di pensione previsto 
dalla legge finanziaria, to
glierete In tre anni al pensio
nati, sociali, a quelli al mini
mo e agli invalidi civili 2.300 
miliardi, 1.000 del quali al 
pensionati meridionali. 

DE MICHELIS — È una ri
duzione degli aumenti, non 
un taglio in assoluto... 

FALLANTI (PCI) — E in
tanto slete venuti meno all' 
impegno di presentare entro 
novembre il vostro progetto 
di riordino generale delle 
pensioni... 

DE MICHELIS — È vero... 
11 confronto con le parti so
ciali si è protratto. Penso che 
il Consiglio del ministri pò-

Dibattito con Colajanni, Del Turco, Formica, Merloni e Andreatta 

Politica dei n 
MILANO — C'è speranza per l'Italia di battere l'inflazione? Quali 
terapie usare per riportarla ai '"velli dei paesi OCSE (attestati 
intomo al 5%, mentre lacorsa dei prezzi viaggia in Italia su ritmi 
superiori al 13Ti)? Le indicazioni di politica economica de! gover
no Craxi per il 1984 (contenimento del disavanzo pubblico in 90 
mila miliardi, tasso di inflazione entro il 10rc, crescita del 2'7 del 
prodotto nazionale lordo, PIL) sono realistiche e adeguate alle 
esigenze del paese? Che caratteri deve assumere il prossimo incon
tro tra governo, sindacati e Confindustria sulla verifica dell'accor
do del 22 gennaio e, in particolare, dovrà concernere ulteriori ritoc
chi della scala mobile e riduzioni dei salari? 

A questi interrogativi hanno cercato di rispondere Nino An
dreatta (ex ministro del Tesoro), Napoleone Colajanni (vicepresi
dente dei senatori comunisti). Ottaviano Del Turco (segretario 
generale aggiunto della CGIL). Rino Formica (presidente dei sena
tori Bocir.listi) e Vittorio Merloni (presidente della Confindustria), 
nel corso di un vivace confronto organizzato a Milano dal-
l'tEspresso» e dal «Club Turati». 

Una ulteriore domanda di rilievo determinante, è stata propo
sta ai suoi interlocutori da Napoleone Colajanni: ammettiamo di 
essere d'accordo sulle misure, sulle forme e sui modi di applicazio
ne di una politica atta a debellare l'inflazione, ma quali sono le 
alleanze, le forze politiche e sociali in grado di realizzare questo 
programma? *È impossibile — ha rilevato Colajanni — prescinde
re dal PCI. se si vuole affermare una politica di serie e concrete 
riforme*, il quesito non ha trovato risposta nel dibattito milanese, 
il compagno Formica lo ha considerato tale da richiedere ulteriori 
e dìiTerenti sedi di confronto. 

Ma torniamo alle questioni riguardanti la politica economica 
necessaria per sconfìggere l'inflazione-1 partecipanti alla tavola 
rotonda di Milano, con varie accentuazioni, hanno convenuto sulla 

I I I iti: con chi, contro chi? 
insufficienza e sull'irrealismo insieme delle misure predisposte dal 
governo. I «tre numeri magici» (90 mila miliardi del deficit pubbli
co, lO^c dell'inflazione, 21i di crescita del PIL) Merloni li ha 
giudicati difficili àz conseguire e insufficienti per fare fronte ai 
bisogni reali del paese, per ridare competitività al sistema indu
striale e per ridurre la disoccupazione. 

Come agire allora? Formica ha rilevato come ognuno scelga 
nemici di comodo per battere l'inflazione, chi il costo del lavoro, 
chi quello del denaro, altri il debito pubblico e le disfunzioni della 
amministrazione pubblica. «Abbiamo tre bilanci da risanare — ha 
sostenuto il presidente dei senatori FSI —: quello dello Stato, delle 
famiglie e delle aziende. Il debito pubblico sfiora l'SO^ del PIL, 
l'indebitamento dell'apparato produttivo verso le banche è pari a 
260 mila miliardi e il sistema bancario offre lassi agevolati alle 
imprese in crisi, alla Rizzoli e a Genghini per esempio, mentre 
impone tassi vicini al "top" alle aziende in espansione. Le famiglie 
soffrono di una certa iniquità fiscale. Occorre quindi affrontare i 
problemi in maniera globale e organica; è il governo che deve egire 
per il riordino delle finanze pubbliche, per favorire il risanamento 
delle imprese, per una equa redistribuzione dei redditi, Io propon
go di agganciare la dinamica salariale all'ECU, la moneta europea, 
e di trasformare il nostro indebitamento in ECU». 

Le posizioni assunte dal PCI nell'ultimo Comitato centrale, 
hanno costituito un rifermento costante, richiamato da tutti gli 
interlocutori positivamente. Del Turco ha considerato le indicazio
ni del PCI di notevole rilievo per il sindacato e per tutta la sinistra, 
Io stesso Andreatta ne ha parlato in termini di apprezzamento 
offrendo alle indicazioni comuniste sulla politica dei redditi il 
supporto del suo inventore teorico, il comunista polacco Kalecki. 
Ma il senatore democristiano ha continuato a propagandare le me 
ricette d'assalto per uscire dall'avvitamento finanziario in cui ver-

Si è insediata ieri la Commissione bicamerale 

Ai lavoro i «41» 

uzioni 

tra decidere entro Natale. 
Infine, dallo stesso De Mi

chelis, una clamorosa con
ferma degli effetti perversi 
dell'assecondamento da par
te del governo delle spinte 
corporative: la fiscalizzazio
ne degli oneri sociali al com
mercianti (imposta al Parla
mento addirittura con un 
voto di fiducia) costerà solo 
tra questo e 11 prossimo anno 
più di mille miliardi, e non 
c'è copertura. 

POCHETTI (PCI) — E cosi 
si provocherà il peggiora
mento della crisi dell'Inps o 
si dovranno sottrarre fondi 
al Servizio sanitario nazio
nale. 

GUERZONI (S.I.) — Sono 
regali senza contropartite. 

CRISTOFORI (DC) — 
Quando ci sarà una regola
mentazione generale della 
fiscalizzazione? 

GIANNI (PdUP) — Insom
ma per assicurare migliore 
condizioni al commercianti 
si penalizzano i lavoratori 
dipendenti. 

DE MICHELIS — Siamo 
nel campo dell'opinabile. SI 
può considerare una scelta 
sbagliata, comunque il go
verno fronteggerà 11 maggior 
deficit dell'Inps. 

g. f . p. 

sa la nostra economia. «Sono monomaniaco e sostengo il blocco 
delle indicizzazioni dei salari». 

La linea Andreatta è stata rifiutata seccamente da Colajanni, 
Del Turco e Formica. «Andreatta dovrebbe farsi una autocritica — 
ha osservato Colajanni — per il progetto di bilancio presentato dal 
governo per il 19S2, governo del quale era esponente di primo 
piano: si parlava di un avanzo di 13 mila miliardi per la gestione di 
tesoreria, a consuntivo si è avuto un disavanzo di 17 mite miliardi. 
Anche per il futuro teniamo conto delle differenze tra ciò che si 
dice e ciò che si fa. Per riprendere la strada dello sviluppo, inoltre, 
occorre abbassare i salari oppure lavorare sulla produttività come 
propone il PCI e fanno le nazioni più avanzate. La produttività è 
tra l'altro il tema che ci consente di superare la strettoia della scala 
mobile e a me pare che si registrino a tale riguardo arretratezze sia 
della Confindustria che del sindacato*. 

lì compagno Colajanni ha contestato la bontà della «0118 An
dreatta», «tale da ammazzare il paziente», a ha sostenuto la necessi
tà di compiere «scelte e rotture, che introdurranno contraddizioni 
in tutti i partiti, dato che non si può essere d'accordo con tutti per 
realizzare effettivamente una politica di rientro dall'inflazione*. 
Secondo Del Turco «Andreatta insegue Io scalpo della scala mobile 
come i Sioux quello di Custer». La scala mobile è unproblema 
interno al sindacato, ha aggiunto l'esponente delia CGIL, «perché 
sta uccidendo il potere di contrattazione sindacale: oggi 1*80% 
della busta paga dei lavoratori è dovuto ad automatismi, il 20% a 

cordo del 22 gennaio—ha detto Del Turco—altrimenti si delegit
tima i! sindacato». 

Antonio Mereu 

ROMA — «Non siamo qui 
per dire il de profundis alla 
Costituzione repubblicana 
né per tenere a bat tesimo 
u n a seconda repubblica 
che comporti travolgi-
mentl radicali dell 'im
pianto fondamentale della 
Car ta del '48 che h a ac
compagnato l 'Italia nella 
conquista della coscienza 
democratica. Lavoreremo 
per r idare credibilità ed ef
ficienza al meccanismi del 
regime democratico, oggi 
In qualche misura incep
pati». 

Con questa so r ta di di
chiarazione p rogrammat i 
ca, e con qualche accento 
t rasparentemente polemi
co nel confronti di chi s ta 
cercando nell 'opera di «In
gegneria costituzionale» 
un rimedio al nodo tu t to 
politico della governabili
tà, il liberale Aldo Pezzi, 
che ne è 11 presidente, h a 
insediato Ieri ma t t ina la 
commissione bicamerale 
per le riforme istituzionali 
che h a proceduto subito 
all'elezione di due vicepre
sidenti (Il compagno E-
doardo Perna e 11 de Aldo 
Sandulli) e del segretari , 11 
socialista Salvatore Andò 
e il de Tarcisio Glttl . 

Come si sa, la commis
sione «del quarantuno» t ra 
deputat i e senator i av rà 
un anno di tempo per ela
borare le sue proposte al 
Par lamento . SI t r a t t a di 
fissare ora le priori tà (que
sto lavoro occuperà le pri
me sedute t an to dell'uffi
cio di presidenza quan to 
dell 'organo collegiale) non 
escludendo, h a det to Boz
zi, che le Ipotesi di soluzio
ne delle t an t e questioni sul 
tappeto possano essere 
prospettate alle Camere 
via via che vengano defini
te . E all 'urgenza di anda re 
subito al cuore dei proble
mi h a fatto riferimento, in 
u n breve intervento, 11 vi
cepresidente del deputat i 
comunist i Ugo Spagnoli 
confermando che il r C I 
d a r à 11 mass imo contr ibu
to al buon a n d a m e n t o del 
lavori della commissione. 

Un terreno di confronto 
è s ta to comunque propo

li presidente 
Bozzi (PLI): 

ridare 
credibilità 

ed efficienza 
ai meccanismi 

del regime 
democratico 
Eletti due 

vicepresidenti: 
Perna (PCI) 

e Sandulli (DC) 
Un anno per 
le proposte 

sto dallo stesso Bozzi 
quando, nell ' insistere sul 
la validità di fondo della 
Costituzione, h a det to che 
tu t tav ia bisogna valutare 
l 'esperienza di questi t ren-
tacfnque anni , suggerire 
modifiche di leggi non co
stituzionali, s tudiare le re
visioni d a Int rodurre (co
m e del resto la stessa Co
stituzione prevede) m a 
senza al terare Inessenziale 
fisionomia del regime di 
democrazia rappresenta t i 
va fondato sul consenso e 
sul pluralismo». In questo 
quadro di r iferimento van
n o tu t tav ia elaborate r i 
forme «anche incisive» 
senza le quali «è Impossibi
le Interpretare e governare 
u n a società, q u a l e l ' a t tua
le, di e s t rema mobili tà, 
segmenta ta e policentrica, 
In cui le spinte anarch iche 
e corporative si mescolano 
minacciando II loro so-

f travvento e del ineando s l -
uazlonl di ci t tadini pr iva

t i di protezione». Di più: a d 
avviso di Aldo Bozzi «11 
perpetuarsi di appara t i or
ganizzatori inefficienti e di 
carenza in quella che si po
t rebbe ch i amare la costi
tuzione dell 'economia 
met tono in pericolo la 
s tessa sopravvivenza del 

regime democratico non
ché il processo produttivo 
e la garanzia del lavoro». 

Qui l'esplicito e polemi
co invito a non cadere in 
due «tentazioni*: quella di 
«cedere alla suggestione 
del 'cui prodest ' momenta 
neo, del valutare il giova
mento o meno che le rifor
m e possono determinare 
nell ' immediato alla pro
pria parte politica»; e quel
la di «indulgere supina
mente a schemi di Costitu
zioni straniere, come se 
queste possedessero Im
mancabil i virtù r i s a n a t a 
ci, perdendo di vista la spe
cificità della real tà Italia
n a che si concreta soprat
tu t to nel plural ismo delle 
forze politiche per cui il 
momento della governabi
lità si deve coniugare con 
quello della giusta rappre
sentatività». 

Infine l'auspicio che la 
commissione lavori con la 
stessa tensione etico-poli
tica che an imò i costi tuen
ti, malgrado «le divisioni 
t r a le part i in campo». Un 
auspicio che è s ta to subi to 
fatto proprio da Spagnoli: 
«Sarebbe drammat ico — 
h a detto nel manifestare 
apprezzamento per le d i 
chiarazioni del presidente 
— deludere le aspettat ive 
del Paese». 

L'ufficio di presidenza 
della commissione si è r iu
nito nella stessa ma t t i na t a 
di ieri per cominciare ad e-
samlnare u n a serie di p ro
blemi organizzativi: se e 
come consentire al gover
no u n a qualche forma di 
Intervento consultivo nel 
lavori; le procedure per la 
costituzione di comitati di 
s tudio per ciascun filone di 
questioni; la definizione di 
u n piano di audizioni di 
politologi e giuristi. Mar 
tedì prossimo i primi a p 
prodi di questo lavoro in 
u n a nuova r iunione del la 
presidenza al largata ai 
rappresentant i di tu t t i 1 
gruppi par lamentar i . La 
se t t imana successiva s e 
conda r iunione plenaria 
della commissione. 

Giorgio Frasca Polara 

ROMA — La Direzione demo
cristiana, che si è riunita ieri 
mattina, è stata ben attenta a 
non enfatizzare i risultati della 
tornata elettorale amministra
tiva del 20 novembre. In realtà, 
i dirigenti dello scudo crociato 
sanno bene che se a Napoli il 
loro partito ha potuto evitare 
l'ulteriore calo che tutti si at
tendevano, non è certo questo il 
segnale arrivato dalle altre lo
calità al centro del voto. Così, Io 
stesso De Mita ha aperto la riu
nione esprimendo una specie di 
«cauta soddisfazione», e niente 
più; e annunciando, intanto, 
che — visti i risultati napoleta
ni — anche le organizzazioni de 
nelle altre grandi e medie città 
saranno sottoposte allo stesso 
trattamento di «gestione 
straordinaria». A cominciare da 
Reggio Calabria. Nel frattem
po, la Direzione ha sospeso dal 
partito gli amministratori de 
coinvolti in Liguria nello scan
dalo Teardo e in quello del caci-
nò di Sanremo. 

Per non allarmare i destina
tari delle «operazioni-rinnova
mento» il responsabile organiz
zativo, Paolo Cabras, ci ha te
nuto ieri a precisare che non ti 
tratta di •commissariamenti 
ma del ricorso a energie nuove 
per rivitalizzare il partito». Un 
bel giro di parole, ma è chiaro 
quale là sostanza. E 3el reau\ 
ancora. De Mita aveva insisti
to, nella sua breve relazione in-

De Mita torna alla 
carica: commissari 

nei grandi centri 
troduttiva, sulle caratteristiche 
di eccezionalità del lavoro svol
to a Napoli dalle strutture mes
se in piedi negli ultimi mesi sot
to la guida di un «uomo nuovo», 
il deputato Ugo Grippo: «Lo 
sforzo compiuto in questi mesi 
nel capoluogo campano — ave
va detto il segretario de — di
mostra che un recupero è possi
bile a condizione che le struttu
re del partito si presentino in 
modo unitario agli occhi dell'o
pinione pubblica». Non sarà 
certo facile, per Io scudo crocia
to. 

De Mita ha voluto comunque 
riconnettere anche l'esame di 
quest'ultimo voto a un quadro 
politico più generale. «Al di là 
dei segni ui ripresa — ha soste
nuto — il risultato elettorale 
conferma alcuni dati preoccu
panti già emersi il 26 giugno: 
siamo in presenza di una crisi 
complessiva che investe l'inte
ro sistema dei paniti». 

Anche Emilio Colombo, uno 
dei capi della (ex?) minoranza 
ha commentato con una certa 
soddisfazione il risultato napo

letano, m2. ha aggiunto: «Non 
bisogna però illudersi che la 
tendenza per la DC sia miglio
rata». Ed è significativo che 
quasi nelle stesse ore il diretti
vo del gruppo democristiano al
la Camera si sia interrogato con 
una certa angoscia addirittura 
sull'tesigenza di salvaguardare 
l'identità e le scelte della rap
presentanza de. pur nel leale 
sostegno alla politica del gover
no». Insomma, il timore di un 
appannamento, di uno schiac
ciamento della DC sul governo 
sembra continuare a tormenta
re i dirigenti dello scudo crocia
to. 

Così il comunicato diramato 
alla conclusione dei lavori del 
direttivo insiste sulla specifici
tà del «contributo» de tanto alla 
manovra finanziarie della mag
gioranza che alla sua politica e-
stera. E il capogruppo Rognoni 
ha aggiunto, del suo, la «neces
sità di garantire un supporto si 
lavori dei commissari de nella 
commissione per la riforma i-
stituzionale». Sul tema è addi
rittura prevista una riunione 
del direttivo d e 

Del nos t ro corrispondente 
LONDRA — La lotta dei ti
pografi si aggrava. I picchet
ti dei lavoratori attorno alla 
stamperia di Warrington so
no Investiti dalla violenza. I 
tribunali calcano la mano e 
Impongono nuove pesanti 
penalità contro 11 sindacato 
NGA. Titoli e annunci sensa
zionali arroventano il clima 
attorno a quella che, nata 
mesi fa come semplice ver
tenza locale, si profila ora co
me confronto aperto, su sca
la nazionale, fra l'Intero mo
vimento del lavoratori e il 
governo conservatore. 

Per la seconda notte di se
guito alcune migliala di sin
dacalisti, accorsi in massa 
da ogni parte del paese, han
no pacificamente stretto d' 
assedio la tipografia dello 
•Stockport Messenger». Il pe
sante schieramento di poli
zia (2 mila poliziotti attorno 
all'edificio) ha ripetutamen
te caricato l dimostranti e 11 
bilancio, mercoledì mattina, 

era di 43 feriti (5 agenti) e 73 
arresti. Gli scontri sono co
minciati dopo che gli agenti 
avevano distrutto il centrali
no telefonico del sindacato a 
bordo di un furgoncino. Il 
sindacato denuncia la bruta
lità dell'intervento e dice che 
l'apparato di sicurezza ha a-
gito con un «eccesso di for
za». L'opposizione laburista 
accusa 11 governo di aver e-
sacerbato la vertenza (rifiu
tando ogni possibile media
zione) e di averla Indebita
mente Ingigantita nel tenta
tivo di portare la sfida a tutto 
il movimento sindacale. 

Quali sono 1 fatti, a quali 
circostanze è da attribuire 1* 
attuale, straordinaria esca
lation? All'origine vi sono le 
draconiane disposizioni con
tenute nella nuova legge sul 
rapporti di lavoro, Introdotta 
dal conservatori nell'81, e ul
teriormente rafforzata 
nell'82, in base alla quale s! 

Si inasprisce la vertenza 

Per i tipografi 
scontro aperto 
fra il governo 
e i sindacati 

Cariche della polizia davanti alto «Sto
ckport Messenger» - Pesanti multe 
limita 11 diritto di sciopero, si 
proibiscono le azioni di soli
darietà e si abolisce l'immu
nità del slndcato che può es
sere ora citato per danni In 
sede giudiziaria. Quel che 
avviene In questi giorni da-

I vanti ad una piccola tipogra

fia di Warrington altro non è 
che 11 collaudo dì una legisla
zione che II sindacato con
danna come uno strumento 
di ritorsione deliberatamen
te Inteso ad esasperare anzi
ché comporre le dispute del 
lavoro. WARRINGTON — Un momento tftfli 

La storia dello «Stockport 
Messenger» è esemplare. La 
vertenza è cominciata quan
do, in deroga al contratto na
zionale, la proprietà assume
va personale non sindacaliz
zato ad un livello di paga set
timanale Inferiore di 70 ster
line (150 mila lire) rispetto al
le tabelle ufficiali. Sei Iscritti 
all'NGA che si rifiutavano di 
accettare l'impiego di questo 
«lavoro nero» venivano licen
ziati in tronco. La lotta in 
corso è Incentrata sul tenta
tivo di far riassumere I sei e 
di addivenne ad un accordo 
ragionevole con la direzione. 
Ma quest'ultima ha finora 
sostanzialmente rifiutato o-
gnl proposta di negoziato e 
di arbitraggio indipendente. 
Resiste, in una posizione di 
assoluta Intransigenza, per
ché sa di avere la legge alle 
spalle. I nuovi regolamenti 
definiscono infatti «illegale* 
Il picchettaggio attorno allo 
stabilimento. 

Il tribunale di Manche
ster, su ricorso del proprieta
rio del «Messenger», ha mul
tato già due volte II NGA per 
un totale di 175 mila sterline, 
ossia 420 milioni di lire che 
sono stati prontamente con
fiscati. Una terza Ingiunzio
ne è attesa per venerdì. Le 
penalità, In progressione 
sempre più severa, vengono 
applicate perché II NGA ha 
rifiutato di pagare la prima 
multa e perché non accetta 
dì ordinare la revoca deil'a* 
zlone di picchettaggio. 

Anche l'astensione dal la
voro, che negli ultimi giorni 
ha bloccato tutte le testate 
nazionali che si stampano a 
Fleet Street (un'azione spon
tanea? non ordinata dal 
NGA) è considerata «secon
darla» e perciò «Illegale». E 
anche In questo caso gli edi
tori hanno la facoltà di recla
mare 11 risarcimento del 
danni attraverso 11 tribunale 
per un massimo di 600 milio

ni di lire. 
Davanti ad un quadro di 

tensione crescente. Il gover
no conservatore rimane Im
mobile, rispetto a quella che 
considera semplicemente co
me una causa civile di cui 11 
sindacato è chiamato a ri
spondere davanti al tribuna
le. Già 10 anni fa, sotto la 
precedente amministrazione 
conservatrice di Heath, c'era 
stato un tentativo di mobili
tare 11 potere giudiziario con
tro l sindacati (multe e arre
sti): manovra che venne cla
morosamente sconfitta dalla 
risposta solidale del movi
mento portando alla caduta 
dello stesso Heath al primi 
del "74. Molte altre organiz
zazioni di categoria hanno 
ora esteso all'NGA 11 loro so
stegno materiale. La confe
derazione del lavoro Tue ga
rantisce anch'essa la propria 
solidarietà. 

Antonio Brandt 
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Pericoloso balzo nel riarmo americano 

eagan riunisce lo staff 
elle ouerre stellari 
iscutono nuove armi 

Al Consiglio di sicurezza nazionale il progetto per produrre e sperimentare tecno
logie sofisticatissime di guerra alla ricerca del predominio assoluto - Strumenti terribili 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Riunione, 
come sempre In gran segre
to, del Consiglio per la sicu
rezza nazionale, con la parte
cipazione straordinaria di 
Reagan " -. segretezza e la 
presenza del massimo leader 
si spiegano con l'eccezionali
tà dell'ordine del giorno: si 
trattava di adottare le prime 
decisioni per la produzione e 
la sperimentazione di armi 
di sofisticatissima tecnolo
gia, alcune delle quali piaz
zate nello spazio, che impli
cano un '.alto di qualità nella 
strategia americana e negli 
equilibri tra le due superpo
tenze. La fantasia giornali
stica ha conlato per questi 
nuovi ordigni bellici la sug
gestiva espressione di tguer-
rc stellari», sin da quando 11 
presidente degli Stati Uniti 
ne parlò, In un discorso tele
visivo, nello scorso marzo. E 
In effetti, siamo di fronte a 
una svolta storica nella tec
nologia militare, a qualcosa 

che si avvicina alla cosiddet
ta tarma assoluta». 

DI che cosa si tratta, in 
concreto? DI un'arma o, me
glio, di un complesso di armi 
dirette a rendere Invulnera
bili gli Stati Uniti perché 11 
metterebbero in grado di an
nullare il pò wzlale missili
stico dell'URSS. Reagan, 
quando ne parlò per la prima 
volta In pubblico, presentò 
questo nuovo apparato mili
tare nella luce più rosea ma 
anche più falsa: accennò ad 
armi di natura difensiva, di
rette a mettere l'America al 
riparo da qualsiasi attacco. 
Ma in realtà, strumenti di 
questa natura, e cioè miranti 
a disarmare l'avversarlo e a 
rendere invulnerabile e in
vincibile chi 11 possegga, in
trodurrebbero nei rapporti 
tra gli Stati Uniti e l'URSS 
un fattore di destabilizzazio
ne dalle conseguenze cata
strofiche. E ciò per due, con
trapposte ragioni: perché 11 
possessore dell'arma assolu
ta sarebbe Indotto a preten

dere la resa dell'avversarlo 
ridotto ormai all'impotenza; 
e perché chi temesse di esse
re inchiodato in questa con
dizione sarebbe tentato di 
colpire preventivamente V 
avversarlo, appunto per Im
pedirgli di acquisire una su
periorità sopraffattrice. 

Le armi da «guerre stella
ri», dunque, più che garanti
re la pace e sconsigliare reci
proci attacchi distruttivi, 
spingerebbero a tentazioni 
tragiche. 

La teoria di Reagan affon
da le radici in duelerreni: la 
convinzione che negli anni 
futuri i missili, 1 bombardieri 
e 1 sottomarini americani di
venteranno via via sempre 
più vulnerabili, sicché ver
rebbero a perdere 11 loro po
tere deterrente. Ma il presi
dente americano coltiva il 
sogno dell'arma assoluta e il 
delirio delle «guerre stellari» 
come logica conseguenza 
della politica mirante a ga
rantire all'America una sem
pre più marcata superiorità 

sull'URSS, fino a ipotizzare 
la costruzione dell'arma che 
disarma l'antagonista. 

Le «guerre stellari», nel 
plano discusso Ieri dal Con
siglio di sicurezza nazionale, 
dovrebbero consistere in ar
mi piazzate nello spazio e ca
paci di sprigionare, alla velo
cità della luce, raggi atti a di
struggere qualsiasi missile 
sovietico non appena fosse 
stato lanciato. 

Secondo non pochi critici, 
questo piano avrà effetti 
controproducenti perché in
durrà PURSS allo studio e al
la costruzione di adeguate 
contromisure. E, dunque, 
lungi dall'asslcurare una su
periorità americana, accele
rerà la corsa al riarmo. I rea-
ganlanl sostengono, al con
trario, che quando 1 sovietici 
si accorgeranno di non poter 
fronteggiare con contromi
sure affidabili le nuove armi 
americane, accetteranno di 
trattare alle condizioni poste 
da Washington. 

Aniello Coppola 

iruxelles: niente Cruise finché 
c'è possibilità di negoziare 

Il primo ministro esclude l'automatismo dell'installazione - Mediazione del Vaticano? - Pe
chino d'accordo con i pacifisti europei - Bufalini: congelare e ridurre tutte le armi nucleari 

ROMA — Il governo belga rifiuta l'au
tomatismo dell'installazione dei missi
li. Ovvero, prima di dare 11 proprio as
senso al dislocamento del 48 Cruise che 
sono destinati al Belgio dal piano NA
TO, è intenzionato ad attendere 1 risul
tati del negoziato tra USA e URSS, at
tualmente interrotto per iniziativa dei 
sovietici. La decisione finale verrà pre
sa, dunque, soltanto alla luce degli esiti 
concreti della trattativa (sempre che es
sa riprenda). 

È quanto ha affermato ieri il primo 
ministro belga Wilfred Martens, Inter
vistato dalla TV sul messaggio che gli è 
stato Inviato dal leader sovietico An-
dropov. «Non installeremo missili — ha 
detto Martens — finché ci sarà la possi
bilità di un accordo a Ginevra. Veglia
mo conoscere 1 risultati definitivi dei 
negoziato». Il primo ministro, per non 
lasciare dubbi, ha anche tenuto a di
stinguere la posizione di Bruxelles da 
quelle di Roma. Bonn e Londra. Questi 
governi — ha detto — hanno fatto coin
cidere automaticamente l'installazione 
dei missili con il compiersi della data 
prevista dalla doppia decisione del "79, a 
prescindere da ulteriori eventuali risul
tati negoziali. Il governo belga si com
porterà In un altro modo. 

L'orientamento di Bruxelles, quindi, 
appare diverso da quello dei governi de
gli altri paesi Interessati all'Installazio
ne degli euromissili (qualche analogia 
c'è soltanto con la posizione fin qui 
mantenuta dagli olandesi), e presuppo
ne la ripresa di un dialogo negoziale tra 
USA e URSS. Ma II problema è: è con
creta una slmile prospettiva? Nelle ulti
me ore molte voci si sono levate a favo
re di questa ripresa. In un'intervista a 

un'agenzia di stampa Italiana, uno de
gli artefici della discreta ma attiva di
plomazia vaticana, il presidente delia 
Charitas mons. Fagiolo, ha abbozzato 
l'ipotesi di un'iniziativa speciale della 
Santi Sede per avviare un processo di 
Ravvicinamento tra l due «grandi». 
«Penserei — ha detto mons. Fagiolo — a 
incoraggiare incontri intermedi sul ti
po di quello avuto da Casaroll negli 
USA, a vari livelli, come preludio a in
contri di Reagan e Andropov con il Pa
pa». Una esplicita mediazione politica 
del Vaticano?, è stato chiesto al presi
dente della Charitas, e lui ha risposto 
che proprio di questo si tratterebbe. «I 
cattolici — ha aggiunto poi — debbono 
impegnarsi a favorire ovunque un dia
logo costruttivo tra Est e Ovest». 

Le conseguenze della rottura avve
nuta a Ginevra dopo l'Inizio del dlspie-
gamento degli euromissili USA preoc
cupano anche la Cina. Essa — ha detto 
ieri Whang Zheng, portavoce del mini
stero degli esteri — aggrava la già tesa 
situazione in Europa e «pone una grave 
minaccia alla pace e alla sicurezza 
mondiale». Whang ha affermato che 
Pechino condivide le preoccupazioni 
del Vecchio Continente e che le manife
stazioni degli europei contro l missili 
•riflettono la legittima aspirazione alla 
pace e alla riduzione degli ai senati da 
parte delle due superpotenze». In un 
commento, il «Quotidiano del Popolo» è 
tornato anche sulla questione della 
convocazione di una conferenza dei 
«cinque grandi» nucleari (USA, URSS, 
Cina, Francia e Gran Bretagna) che nei 
giorni scorsi è stato oggetto di colloqui 
che a Pechino ha avuto il premier cana
dese Trudeau, promotore di un «plano 

per la ripresa del dialogo» che prevede 
proprio la convocazione della conferen
za. A Trudeau i cinesi avevano fatto ca
pire di non essere molto favorevoli all'i
potesi; ieri il «Quotidiano del Popolo» ha 
scritto che una conferenza dei «cinque» 
sarebbe possibile se e quando le due su
perpotenze trovassero tra loro un ac
cordo per una radicale riduzione, un di
mezzamento, del loro arsenali. 

Le vie su cui avviare una prospettiva 
realistica di contenimento e riduzione 
delle armi nucleari sono oggetto di un' 
Intervista tU compagno Paolo Bufalini 
che è pubblicata sull'ultimo numero di 
«Rinascita». «Sono tanti — sostiene Bu
falini — coloro i quali accreditano e 
propagandano interpretazioni defor
mate della realtà pur di sostenere che 
l'opposizione sovietica all'installazione 
degli euromissili occidentali sarebbe un 
atteggiamento pregiudizialmente rigi
do e privo di ogni giustificazione. D'al
tro canto c'è chi tra le file pacifiste e 
anche tra quelle comuniste ignora o 
trascura la necessità che l'URSS prov
veda almeno a una cospicua elimina
zione degli SS-20. Il problema vero — 
dice Bufalini — è che l'equilibrio va co
munque ricercato a livelli più bassi e 
che a questo principio deve evidente
mente attenersi l'Unione Sovietica». Il 
PCI — ribadisce Bufalini — non rinun
cia a battersi contro l'installazione del 
missili a Comiso, collocando questo im
pegno dentro una lotta che ha per o-
biettivi il congelamento e la riduzione 
progressiva, bilanciata e controllata di 
tutte le armi nucleari. I comunisti co
munque sollecitano sulla questione un 
nuovo dibattito parlamentare. 

Paolo Soldini 

Ho visto la Bomba e ho avuto 
paura. Di »The day after», di 
questo ordigno televisivo ultra 
•mass medializzato», racconta
to dai giornali, commentato dai 
politici, temuto dagli sponsor 
pubblicitari e perfino da Rea
gan, credevo di sapere tutto, o 
quasi E invece sbagliavo. L'al
tra sera, alla proiezione orga
nizzala dòila Abc presso la 
Stampa estera, la prima in Ita
lia, mi sono sentito come uno 
dei cento milioni di cittadini a-
mericani che la sera del 19 no
vembre sono rimasti inchiodati 
davanti al piccolo schermo per 
osservare *la morte in diretta* 
di Kansas City. Annoiato all'i
nizio, poi via via immerso in un 
incubo senza fondo. 

Sì. *The day after» fa paura 
davvero. Non è un bel film, e 
probabilmente non ambiva a 
esserlo, ma punta dritto al cuo
re delle emozioni, a tutto dò 
che ha di più caro il cittadino 
americano medio. Kansas City, 
dunque, come concentrato di 
un'America tecnologica e *bo-
vara* insieme, dove i cowboy e 
gli agricoltori vivono a due pas
si dalla base missilistica segreta 
già in stato d'allarme. Ma Kan
sas City anche come Berlino, o 
Mosca, o Roma, o Parigi La 
Bomba, quando arriva, non 
guarda in faccia a nessuno, non 
fa sconti 

line day after* comincia co
sì, sottotono, esibendo una mu
sichetta da vecchio film we
stern. La sala, colma di corri
spondenti stranieri e giornalisti 
italiani sembra fredda, scon
tenta. Le fotografie apparse a 
più riprese sui giornali mostra
vano rovine, ammassi di auto
mobili, visi afigurati dalle ra
diazioni, ma quella che abbia
mo ancora di fron te è una citta
dina ridente, orgoglioso emble-

Una gran paura: 
«The day after» 
visto in Italia 

Una scena del film tv americano «The day after» 

ma del Middle West america
no. Poi, improvvisamente, il 
quadro cambia. A Berlino sta 
succedendo qualcosa di grave. 
Mosca viene evacuata, i tecnici 
della base sotterranea di La
wrence aprono la scatola rossa 
sigillata a inseriscono la chiave 
che regola il lancio dei missili 

Anche in sala l'atmosfera 

cambia. I distratti, i polemici 
(sì, quelli che dicono che anche 
questa è una fot ma di porno
grafia), gli scettici mutano e-
apressione, ammutoliscono. Il 
battito cardiaco aumenta; sul/o 
schermo la situazione precipi
ta. È un attimo; il fungo atomi
co copra la volta, migliaia di as
siri umani rotano paralizzati, 

ridotti prima a sagome *radio-
grafate» e poi dissolti nel nulla. 
Non c'è scampo. Non c'è nem
meno paura, perché tutto è sta
to troppo veloce. Sono quattro 
minuti che non si dimenticano. 
Strozzano il respiro, e viene da 
pensare che la Bomba, un gior
no o l'altro, potrebbe venire giù 
così, senza preavviso. Un gior
nalista amico si lascia sfuggire: 
sari davvero così l'allarme ato
mico, avremo il tempo di riflet
tere, di organizzare una fuga, df 
pregare? Più in li, un collega 
giapponese guarda impressio
nato quelle montagne di fuoco 
che «mangiano» ose, campa
gne, colline, che divorano inte
ro città. A Hiroshima accadde 
qualcosa di simile. 

Lo sterminio atomico, al ci
nema, è una stregoneria di ef
fetti speciali di sovraimpres-
sioni, di trucchi fotografici: ep
pure nessuno, quando si accen
dono k lud, si lascia sfuggire: 
»Ben fatto, sembra vero». Anzi, 
ognuno scruta il viso del vicino, 
per strappare un giudizio, per 
cogliere una amorfìa, per chie
dere una rassicurazione. Le im
magini del secondo tempo scor
rono pesanti, solenrJ, dicono 
che a Kansas City sta mcrczJi* 
anche H ricordo della vita sotto 
quel pulviscolo giallo e appicci
coso che copre macerie e cada
veri Giunge per radio un mes
saggio del presidente degli Sta
ti Uniti, annuncia che i comin
ciata la tregua, però nessuno in 
quel mattatoio ci fa caso. È 
strano, la tensione i come sva
nita, lascia il posto ad uno stra
zio indefinibile, una specie di 
distacco psicologico. Non è ci
nismo o assuefazione. È solo 
che, con la Bomba, il «porno 
dopo» non eaiate. 

Michele. Atmttni 

bufèra per il 
Dal nostro inviato 

SANREMO — Una .gar.-
connière» nel pieno centro 
di Sanremo. Un piccolo, 
lussuoso appartamento ar
redato con gusto, con un 
balcone direttamente af
facciato sul mare della ri
viera. Qui, stando alle Indi
screzioni che trapelano do
po la clamorosa retata che 
ha portato in carcere il sin
daco Osvaldo Vento, due 
assessori comunali e l'as
sessore regionale Giovanni 
Parodi, avvenivano nel 
massimo segreto gli Incon
tri tra curruttorl e corrotti: 
tra Michele Merlo, ansioso 
di allungare le mani sul ca
sinò per conto della mafia, 
e gii amministratori locali 
ora in carcere perché accu
sati di aver assecondato le 
sue losche trame In cambio 
di sostanziose tangenti. Si 
parla di circa 2 miliardi di 
lire ma la cifra è del tutto 
indicativa e, alla fine, po
trebbe risultare molto più 
alta. 

Così, dunque, si è consu
mato lo «scandalo di Sanre
mo» ma le notizie, o meglio 
le indiscrezioni, che comin
ciano lentamente a trapela
re dopo l'ennesimo «blitz» di 
martedì scorso, non hanno 
in realtà scosso più di tanto 
l'opinione pubblica sanre
mese già duramente prova
ta dagli avvenimenti dei 
mesi scorsi, dall'incredibile 
carosello di decisioni relati
ve all'assegnazione della 
casa da gioco. Né ha desta
to eccessivo scalpore l'on
data di arresti che d'un sol 
colpo ha spazzato via dalla 
scena politica coloro che ne 
erano stati i protagonisti 
negli ultimi anni. «Era nel
l'aria...», «Ormai l'aspetta
vamo da un giorno all'al
tro...»: sono !e frasi ricor
renti che si ascoltavano ieri 
tra la gente. 

Sul piano giudiziario non 
ci sono novità clamorose. 
Ieri mattina i sostituti pro
curatori Gagliano e Blaiot-
ta hanno interrogato per la 
quarta volta Sebastiano 
Àcquaviva, l'agente immo
biliare indicato come «fac
cendiere» al servizio di Mer
lo e Brighina, i due azionisti 
della SIT. Nel pomeriggio è 
stata la volta del sindaco O-
svaldo Vento e dell'assesso
re Mario Tommasinl sul 
quale, oltre all'accusa di 
corruzione aggravata e 
continuata comune agli al
tri arrestati, pesa anche un 
ordine di cattura per asso
ciazione per delinquere di 
stampo mafioso spiccato 
dai magistrati milanesi. Se 
nulla è trapelato di quanto 
gli interrogati hanno rac
contato ai giudici, si è inve
ce potuto sapere, sia pure 
non ufficialmente, il modo 
in cui si è sviluppata l'in
chiesta sanremese. «Abbia
mo cominciato ad indagare 
nel mese di gennaio — dice 
il dottor Gagliano — subito 
dopo i tentennamenti mo
strati dalPAmministrazio-
ne comunale nell'affidare 
la gestione del casinò alla 
Flower's Paradise, la socie
tà del conte Giorgio Borlet-
ti Dell'Acqua che aveva 
vinto la gara d'appalto». 

Ma per molte settimane 
non fu possibile, a quanto 
pare, raccogliere elementi 
sufficienti per definire pre
cise responsabilità su 
quanto di poco chiaro stava 
avvenendo in Comune. Poi 
i magistrati cominciarono, 

A Sanremo il pentapartito 
sconvolto dagli arresti 

e dalla protesta popolare 
II PCI per una convocazione del consiglio comunale - Per l'affare 
Teardo manette anche ad un consigliere socialista di Albenga 

SANREMO — Il sindaco Osvaldo Vanto al momento del suo arresto 

ancora prima dei colleghi 
di Milano, a chiedersi da 
dove venivano i soldi (tanti 
e subito) di cui la SIT pote
va disporre. Infine succes
sivi accertamenti della 
Guardia di Finanza indivi
duarono Sebastiano Àc
quaviva come uomo di fi
ducia di Merlo e Brighina a 
Sanremo. Pedinamenti, ap
postamenti e altre indagini 
hanno'infine consentito a-
gli inquirenti di conoscere i 

rapporti illeciti che si erano 
instaurati tra Merlo e alcu
ni esponenti della giunta 
sanremese. A fare da inter
mediario principale sareb
be stato il misterioso perso
naggio cui è intestato il 
quinto ordine dì cattura, 
tuttora latitante. Voci non 
confermate assicurano che 
costui sarebbe già riparato 
all'estero. 

L'ondata dì arresti di 
martedì (cui si debbono ag

giungere quelli del de An-
dreaggi e Acclnelli, eseguiti 
la scorsa settimana a Mila
no) hanno fatto crollare de
finitivamente la già trabal
lante maggioranza che go
verna la città gettando nel 
caos il mondo politico im
periese. Dopo le dimissioni 
di alcuni esponenti della 
DC (tra cui il sindaco Vento 
e rassessore Giuliano) e dei 
due esponenti liberali, gli 
altri partiti che compongo-

L'inchiesta a Campione: 
altri due vanno in galera 

MILANO — Due nuovi arresti per le vicen
de del Casinò di Campione: Alfredo Riccio 
e Luigi Bruno, di 32 e 33 anni, sono stati 
prelevati dalla Ctiminalpol nelle loro abi
tazioni, a Cernusco sul Naviglio e a Milano. 
Entrambi sono colpiti da ordine di cattura 
per associazione per delinquere di stampo 
mafioso e per estorcere. Secondo l'accusa, 
essi operavano come recuperatoli di crediti 
per conto di Giovanni Valentin! e Gisella 
Nardi, due arrestati nel blitz delle case da 
gioco. 

Gli agenti 11 hanno anche trovati in pos

sesso di una banconota da 100 mila lire 
proveniente dal riscatto di Franco Monzl-
no, il nipote del fondatore della Stantìa, ra
pito nel dicembre '81. 

Da Torino infine si apprende che si è 
conclusa la prima tornata di interrogatori 
per gli arrestati di Saint Vincent Nulla è 
trapelato sul loro esito. Per i principali im
putati come Bruno Masi e Franco Chomo-
nal, dirigenti della Sitav, la società di ge
stione del Casinò valdostano, è stato co
munque tolto lo stato di isolamento in cui 
erano dalla notte dell'arresto. 

no la maggioranza stanno 
ancora decidendo quali po
sizioni assumere di fronte 
ai drammatici avvenimen
ti. Sempre ieri, intanto la 
direzione nazionale della 
DC ha deciso di sospendere 
e deferire ai probiviri tutti i 
suol uomini coinvolti nella 
vicenda del Casinò. Inoltre 
è stato dato preciso manda
to a tutti l comitati provin
ciali, d'ora in poi, di proce
dere autonomamente alle 
sospensioni di tutti gli e-
sponenti amministratori de 
coinvolti in vicende giudi
ziarie di varia natura. 

Ma la sporca vicenda del 
Casinò, purtroppo, non ha 
soltanto buttato a gambe 
all'aria una maggioranza 
politica. «Il rischio più gra
ve — ha detto ieri il compa
gno Giovanni Ralnlslo, se
gretario provinciale del 
PCI Imperiese, nel corso di 
una conferenza stampa — è 
che tutti questi fatti diano 
un serio colpo alla stessa 
credibilità delle istituzioni. 
Una situazione, comunque, 
che deve essere imputata e-
sclusivamente al sistema di 
potere della DC nella no
stra provincia dove la vi
cenda di Sanremo costitui
sce soltanto la punta di un 
iceberg molto più ampio: a 
Bordighera, ad esempio, da 
ben tre anni non si riesce a 
formare una maggioranza 
stabile; ad Arma di Taggla 
c'è un'inchiesta della magi
stratura sul piano regolato
re varato dalla DC; a Diano 
Marina, da quando è cadu
ta la giunta di sinistra non 
si è più formato un governo 
credibile della città. La gen
te dice, a questo punto, che 
la politica è sporca: ma è 
sporca solo quando a farla 
ci sono persone disoneste». 
Per ciò che concerne Sanre
mo in particolare 11 PCI ha 
rinnovato al ministro la ri
chiesta che venga nomina
to urgentemente un com
missario straordinario per 
la gestione del Casinò. Per 
ciò che riguarda la vita am
ministrativa i comunisti 
chiedono la convocazione 
del resti del Consiglio co
munale per decidere nella 
sede più appropriata il da 
farsi anche se, a questo 
punto, resta difficile indivi
duare una soluzione che 
non sia lo scioglimento del 
Consiglio e le elezioni anti
cipate. 

Intanto ieri un'altra noti
zia ha turbato il mondo po
litico ligure. Ad Albenga è 
stato arrestato il consiglie
re comunale socialista Eu
ro Bruno, socio In affari del 
compagno di partito Mauro 
Testa, ex sindaco della città 
ed attualmente In carcere 
per la vicenda Teardo. Bru
no è accusato di interessi 
privati in atti d'ufficio per 
una vicenda che riguarde
rebbe una speculazione edi
lizia avvenuta nell'Alben-
ganese alcuni mesi orsono. 
A Savona proseguono le In
dagini sul presidente de
mocristiano della Provin
cia Domenico Abrate, arre
stato l'altro Ieri per asso
ciazione per delinquere di 
stampo mafioso. Anche nei 
suoi confronti la direzione 
dello scudo crociato ha de
cretato la sospensione ed 11 
deferimento al collegio del 
probiviri. 

Max Mauceri 

Anche la giunta della Regione Liguria 
costretta a misurarsi con lo scandalo 

li presidente socialista aveva cercato di eludere la «questione morale» - Il dibattito imposto dall'opposi
zione comunista - Il pentapartito ormai sull'orlo della crisi ~ Non si è ancora dimesso l'assessore de arrestato 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — L'attività del 
Consiglio regionale della Ligu
ria resta bloccata fino alla pros
sima sedute. e 0 presidente so
cialista della Giunta, Magnani, 
si è impegnato a dimettersi se 
ratto quella scadenza (presu
mibilmente una settimana) 
non saranno pervenute le di
missioni di Giovanni Parodi, 1' 
assessore regionale democri
stiano rinchiuso dall'altro ieri 
nel carcere di Sanremo. 

É il risultato della seduta del 
Consiglio che si è svolta ieri 
mattina nell'aula del palazzo di 
via Fieschi- In un clima domi
nato da evidente tensione (con 
Parodi e dopo il socialista Bor
derò i consiglieri regionali ligu
ri in galera sono ora due) fl 
Consiglio ha ascoltato la comu
nicazione del Presidente della 
Giunta. Subito dopo l'opposi
zione comunista ha chiesto che 
si apri??* un immediato dibat
tito superando, vista l'eccezio
nalità degli avvenimenti, i limi
ti posti dal regolamento. 

Dopo una breve sospensione 
la discussione c'è stata e si è 
rivelata utile. Si deve infatti al
la fermezza dimostrata dal 
gruppo comunista e alle con
traddizioni apparse subito all' 
interno della maggioranza, st la 
posizione della Giunta ai è in 
parta modificata • sa Magnani 

ha preso l'impegno di cui sopra-
li PCI, nel pomeriggio, ha co
munque presentato una mozio
ne di sfiducia

li presidente della Regioen 
ligure si era infatti presentalo 
con un discorso tendente a di
fendere l'operato della Giunta: 
•Lo decisione dì sospendere T 
assessore Parodi dai suo inca
rico — aveva detto • è stata e-
stremamente tempestiva ed 
era runica attuabile vista la 
necessità di lasciare alla per
sona interessata la possibilità 
di dare spontaneamente le di
missioni Questo perché siamo 
in uno Stato di diritto che ga
rantisce fino alia sentenza la 
presunzione di innocenza per 
tutti i cittadini: Poi, un ac
cenno non troppo preciso ad al
tri provvedimenti in caso di 
mancate dimissioni spontanee 
e l'impegno a ristabilire co
munque la funzionalità dell' 
amministrazione. 

Nfa la battaglia si è aperta 
subito: era chiaro che le dichia
razioni di Magnani (il cui con
tenuto doveva essere stato cal
deggiato dalla DC) non sareb
bero nasute. lì capogruppo co
munista Armando Magiiotto le 
ha definite subito 'insufficien
ti, politicamente non motiva
te» e 'indirizzate ad una solu
zione burocratico dei proble
mi». Per il PCI, insomma, ci 

vuole altro di fronte alle do
mande della gente, alia cre
scente sfiducia nelle istituzioni, 
al riemergere di una questione 
morale cui non si possono dare 
risposte «neutrali*. 

Dal punto di vista pratico, 
poi, era possibile e doverosa 1' 
altra soluzione: quella che, at
traverso le dimissioni del Presi
dente e l'automatica decadenza 
dell'intera Giunta, avrebbe im
mediatamente rimosso il «pro
blema Parodi», aprendo la stra
da a qualsiasi formula polìtica 
(uguale o diversa dall'attuale) 
si volesse perseguire. Poi U cri
tica politica di fondo a chi ha 
voluto «ripescare» nel governo 
regionale una DC abbondante
mente punita dagli elettori in 
tutte le ultime tornate elettora
li e incapace di rinnovarsi. 

Propno questo è uno dei 
punti che più fa pensare: la DC 
nell'agosto scorso, pur di rima
nere in Giunta nonostante il ro
vescio elettorale di ghigno, ave
va annunciato un «profondo 
cambiamento». Dopo notti di 
feroci battaglie intestine e mez
z'ora prima della riunione del 
Consiglio regionale in cui si do
veva eleggere la nuova Giunta, i 
democristiani erano arrivati 
con i nomi dei nuovi assessori: 
Luciano Grillo (spezzino, con
siderato effettivamente onesto 
• capace), Lodano Trucco (ti* 

sindacalista, anch'egli inap
puntabile) e Giovanni Pnrodi 3 
quale era invece gii piuttosto 
chiacchierato e comunque e-
spressiose dei più antichi gio
chi di correnti e di tessere tipici 
della DC imperiese. Una me
diazione a) ribasso che aveva 
provocato battaglie tuttora non 
sopite nel gruppo de 

Di tutto ciò è sembrato com
pletamente dimenticarsi il ca
pogruppo democristiano E-
dmondo Ferrerò che. nel suo 
intervento, si è limitato a riba
dire la 'totale estraneità della 
Regione» rispetto ai fatti san
remesi, a promettere le dimis
sioni «spontanee» di Parodi e ad 
avventurarsi *n una difesa del 
suo partito fatta di richiami ai 
•colóri cristiani dell'uomo e 
della società, ai diritti di liber
tà e ai doveri di solidarietà so
ciale che la DC persegue e che 
sono destinati ad affermarsi 
nella vita democratica italia
na». Poi, il rifiuto di «c£7ii ten
tativo di strumentalizzazio
ne». 

•Non cambiano mai — dice
va poco più in là Magiiotto, 
conversando con i giornalisti 
—. Il problema di fondo conti
nuano a rimuoverlo: non si 
rendono conto che la questione 
morale va ben al di là del fatto 
contingente tleWarresto di 
questo o queWamministratore. 

È il metodo di rappresentanza 
politica, il sistema di potere 
creato dal loro partito che do
vrebbero decidersi a modifi
care profondamente». 

Dagli altri partiti di maggio
ranza è venuto un allineamento 
differenziato sulleposizioni di 
Magnani. PLI e PSDI si sono 
limitati a dò. Ma Q repubblica
no Persico ha scatenato violen
te polemiche nel pentapartito 
chiamandosi fuori dalla que
stione morale e autodefinendo
si (non del tutto a torto visto 
che il PRI ha condotto in pas
sato una seria battaglia contro 
la Giunta Teardo) «cane da 
guardia della maggioranza sul 
versante della questione mora
le». Prudenti anche i socialisti. 
I missini, dal canto loro, hanno 
chiesto lo scioglimento del 
Consiglio e nuove elezioni. 

La replica di Magnani è stata 
abbastanza diversa dalle comu
nicazioni iniziali lì Presidente 
della Giunta Regionale ha dife
so ancora le scelte della Giunta 
ma ha aderito alla richiesta di 
sospensione («di fatto», ha pre
cisato) dei lavori del Consiglio e 
si è impegnato a dimettersi alla 

Srossima seduta se prima Paro-
i non se ne sarà andato. In 

pratica, anche se Parodi si di
metterà. la Regiono è di fronte 
alla crisi 

Massimo Razzi 
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Nuovo round nella discussione sulla corsa al riarmo nucleare 
Leo J. Wollemborg 
Anche un bimbo sa 
che l'URSS ha 
armi più potenti 

potè essere Incluso nell'accordo del 1963 appunto perché 
Mosca non volle accettare adeguati controlli In proposito. 

Per non dilungarmi, rinvio ad altra occasione la confo' 
tazlone di quanto scrivono i tre fisici allargando la discus
sione all'eventuale >prlmo uso» di armi nucleari e alla 
mancata ratifica degli accordi Salt-2 per la limitazione 
degli arsenali strategici. Rispondo subito all'accusa fatta-
midi usare i numeri *con disinvoltura- riguardo al missili 
balistici intercontinentali con base a terra. Guardandosi 
bene dal citare dati e cifre, Fieschl e compagni asseriscono 
m proposito che 'gli Stati Uniti dispongono tuttora di un 
numero maggiore di testate; asserzione generica quanto 
contraria alla verità. L'URSS ha non solo più vettori nu
cleari (come da me precisato e non contestato da Fieschl e 
compagni), ma circa 4.000 testate sui missilt più pesanti 

Caro direttore, 
la replica di Roberto Ftcschi e di due altri fisici dell'Uni

versità di Parma alla mia precedente lettera ('l'Unità', 29 
ottobre) contiene non poche ammiscionl almeno Implicite, 
in quanto non contesta parecchi del miei richiami ad una 
presentazione della realtà meno faziosamente anti-ameri
cana di quella da loro fatta II 15 ottobre. Ne sono lieto 
perché II mio scopo era appunto di far pervenire al lettori 
del giornale da te diretto un'Informazione meno parziale. 

Resta dunque assodato che la corsa agli armamenti nu
cleari, di cui Fieschl e compagni volevano attribuire la 
responsabilità al governi americani, avrebbe potuto essere 
bloccata In partenza se l'URSS avesse accettato la propo
sta avanzata nel 1946 dagli Stati Uniti, detentori allora di 
un monopollo in materia, di porre lo sviluppo dell'energia 
atomica sotto controllo internazionale. Fra i motivi del 
rifiuto da parte dell'URSS, 1 tre fisici di Parma pongono 
nnzlttutto tl'ossesslone del controlli sul suo territorio». SI 
deve a questa ossessione, tipica del regimi totalitari di ogni 
colore, anche (aggiungo) il mancato bando agli esperimen
ti nucleari sotterranei — argomento Introdotto impruden
temente da Fieschl e compagni nel dibattito In chiave an
tiamericana; proposto dal Presidente Kennedy, esso non 

Roberto Fieschl 
La domanda è: 
chi ha capacità 
di «primo colpo»? 

1) Neanche questa volta 
Leo Wollemborg contesta il 
fatto che la corsa agli arma
menti nucleari sia stata gui
data prevalentemente dagli 
USA. Non avrebbe potuto 
farlo, perché la documenta
zione in proposito sulle re
sponsabilità americane è 
schiacciante. Ne prendo atto 
con soddisfazione. Partico
larmente grave è stata la de
cisione USA Dell'Introdurre 
nel 1970 (cinque anni prima 
dell'Unione Sovietica) l mis
sili a testate multiple MIRV. 
ritenuti oggi uno del fattori 
destabilizzanti. 

2} Detto questo, mi guardo 
bene dall'affermare che in 
tutta questa complicata, e pe
ricolosa vicenda le responsa
bilità stiano solo da una par
te. Non ammetto però, nean
che'implicitamente, che all' 
URSS spetti tutta la colpa 
per non aver bloccato 11 riar
mo nucleare nel 1946. Bla-
chett, membro del Comitato 
britannico per l'energia ato
mica e premio Nobel per la 
fisica, ha scritto: «È cerio che 
le prime fasi dell'attuazione 
del piano Baruch (il plano a-
merica^.o per II controllo del
l'energia atomica) sarebbero 
in definitiva dannose per 1' 

Immediata sicurezza sovi?ti-
ca. Nulla vi è nel pieno che 
suggerisca un compenso im
mediato e reale per l'URSS». 

3) Sulla proibizione degli 
esperimenti nucleari sotter
ranei Leo Wollemborg può 
andarsi a leggere, per esem
plo. l'articolo di Herbert 
York («Scientific American», 
ottobre 1983>. V**drà che gli 
Stati Uniti si sono rifiutati di 
ratificare il trattato (firmato 
nel 1974) per la proibizione di 
esplosioni nucleari sotterra
nee di potenza superiore a 
150 chiloton (per le quali non 
occorre nessuna ispezione), e 
che ancora nel 1980 hanno 
rifiutato di u J '.-are il bando 
più ampio deg'.l esperimenti 
sotterranei, nonostante che 
l'Unione Sovietica fosse di
sposta ad accettare sul suo 
territorio un numero consi
stente di stazioni sismografi-
che americane in grado di 
verificare il rispetto degli re
cord!. L'amministrazione 
Reagan ha addirittura di
chiarato che non riaprirà le 
trattative su questo punto, 
pressata dai militari che 
hanno interesse a sostenere 
Il riarmo nucleare. Si tenga 
presente che York è un tipo 
che se ne Intende, e che è sta-

Marco Fontana 
Uscire dalle 
polemiche di parte: 
serve il disarmo 

Sembra che la lontananza di Leo Wollemborg dalla natia 
sponda abbia un po' offuscato quel senso di »fair play-' e di 
buon gusto nel polemizzare che solitamente xengono attri
buiti alla cultura anglosassone. Nella sua prima lettera, e 
ancor più nella seconda, ci sembra che II principale scopo di 
Wollemborg sia quello di screditare piuttosto che discutere 
sul merito delle vane quest.oni sollevate. 

Uno del punti del contendere è quello delle responsabilità 
delle due superpotenze nella corsa agli armamenti nucleari. 
La storia di questo dopoguerra è piena di passi falsi e di errori 
commessi dall'una e dall'altra superpotenza. Il punto de! no
stro primo In terven to era però teso adimost rare che la corsa 
agli armamenti nucleari, nella misura in cui fosse determi
nata da Innovazioni e sviluppi tecnologici, ha avuto negli 
USA 11 protagonista principale. 

Su questo, come su altri fatti specifici da noi citati, Wol
lemborg non discute. Eppure sicuramente quello delle Inno
vazioni tecnologiche è uno dei fattori più importanti nel de
terminare gli sviluppi delle strategie nucleari e le conseguen
ti decisioni per gli armamenti. Il trascurarlo si innesta In 
tante altre *dimentlcanze» che purtroppo caratterizzano li 
dibattito attuale. 

Facciamo un altro esemplo che riguarda la questione euro
missili. Nelle disquisizioni di 'pundits» o esperti (vedi ultimo 
l'intervento di Calllgarìssu «fa Repubblica' (10-ll-'83) si tra
scura sistematicamente una verità fondamentale ed essen
ziale per capire sia l'atteggiamento USA nel volereI Pershing 
liei Cruise nell'Europa occidentale, sia quello dell'URSS nel 
volerli evitare: e cioè che esiste una fondamentale asimme
tria fra le due superpotenze. In quanto con gli euromissili 
NATO gli USA avrebbero armi di-primo colpo* praticamente 
ai confini dell'URSS (e quindi in grado di raggiungere il ber
saglio in pochi minuti), mentre l'URSS non ne avrebbe di 
analoghe (la simmetria si ristabilirebbe se l'URSS disponesse 
di simili missili a Cuba o in Messico). 

Per questo una trattativa sugli euromissili non può essere 
limitata al solo contesto europeo, se si vuole trattare sena-
mente. Questi fatti essenziali sono stati fra l'altro ncordatl 
anche recentemente da Falco Accame (Lettera a »la Repub
blica' 15-ll-'83y. Wollemborg s e m e che anche un bambino 
capirebbe che una bomba più potente disti ugge di più che 
una meno potente. Un bambino però non se, mentre invece 
Wniiemborg dovrebbe saperlo, che ti megatonnellaggio è 
strategicamente Importante se i bersagli sono *soffìci» ed e-

(SS-18 e 19) e almeno altri mille su missili meno potenti, 
mentre gli Stati Uniti ne hanno meno di 1.800 sui Minute-
man III e meno di 500 su altri vettori più antiquati. 

Anche un bambino, poi, sa che l'efficacia di un'arma 
dipende in misura assai rilevante dalla sua carica esplosi
va ed è pertanto stupefacente che studiosi di fisica (come 
Fieschl e compagni), non osando negare la schiacciante 
prevalenza sovietica nel megatonneìlagglo, ne parlino co
me di «un dato di scarso significato strategico confrontato 
con la precisione!: 

Fieschl e compagni non contestano che l missili inter
continentali con basi a ferra, su cui l'URSS ha puntato 
tante delle sue carte, siano *arml di primo colpo» partico
larmente atte ad un attacco di sorpresa. Essi rilevano d'al
tra parte che le forze stra tegiche americane sono «p/ù sicu
re», apparentemente perche costituite In gran parte da ar
mi su sottomarini e aerei, ma non dicono che queste armi 
sono anche meno precise e potenti e che tale combinazione 
ne fa, come da me Illustrato, tipiche *arml di secondo col
po», difensive, In quanto Intese anzitutto a scoraggiare at
tacchi avversari. Appunto per questo, Il senatore Ted Ken
nedy, spesso citato da quanti polemizzano con l governanti 
americani, insiste (anche nelle interviste accordatemi per 
giornali Italiani) perché l'URSS segua l'esemplo america
no e modificando radicalmente la composizione delle sue 
forze strategiche dia la prevalenza a quelle basate su sotto
marini e aerei. 

Fieschl e compagni non contestano neppure le caratteri
stiche degli SS-20 sovietici quali -armi di primo colpo» 
puntate sull'Europa occidentale, dicendo solo che ce ne 
sono *moltl, troppi». Ma essi confermano così di non voler
si discostare sostanzialmente dalle posizioni del dirigenti 
sovietici che, mentre ammettono tardivamente l'eccessivo 
numero dei loro SS-20, continuano a pretendere di conser
varne una gran parte, mentre negano alla NATO di dotarsi 
di armi capaci di controbilanciare la minaccia. 

Scusa la lunghezza di questa mia; ma mentre è facile 
affastellare in poche righe molte asserzioni inesatte e fa
ziose, occorre più spazio per documentarne inesattezza e 
faziosità. 

to coinvolto, come delegato 
del governo americano, nella 
conduzione delle trattative 
con l'Unione Sovietica. 

4) Quanto alla mancata 
ratifica dell'accordo SALT-2 
sulla limitazione delle armi 
nucleari strategiche da parte 
degli Stati Uniti (si noti che 
l'accordo era già stato firma
to da Carter e Breznev), mol
ti del più qualificati esperti j 
americani insistono che si è 
trattato di una decisione 

trave e negativa. Fra l'altro 
bene ricordare che la dop

pia decisione della NATO del 
1979 sugli euromissili si in
quadrava nell'ipotesi della 
validità del SALTII e preve
deva la trattativa sulle armi 
nucleari in Europa come una 
prosecuzione e un'estensione 
del trattato precedente (si 
veda a questo proposito •'ar
ticolo di Paine sul «Bullettin 
of Atomlc Scientista», otto
bre 1983). 

5) Nessuno degli esperti a-
merlc&.il più qualificati ri
tiene che l'Unione Sovietica 
abbia, né ora né in prospetti
va, una capacità di «primo 
colpo». La questione della «fi
nestra di vulnerabilità* è 
giudicata una fantasia di 
Reagan, un trucco per farsi 
approvare le spaventose cre
scite del bilancio militare 
(250 miliardi di dollari per 11 
19841). E semplicemente in
fondata, così come lo erano, 
negli anni passati, il gap del 
bombardieri, il gap missili
stico. il gap degirABM. Il ri
sultato di questo slogan è 
stato sempre un rilancio del
la corsa agli armamenti. 

6) Sull'importanza relati
va della potenza della carica 
esplosiva, cercherò di spie
garmi con un esemplo scm-

Elice («anche un bambino...»). 
'Unione Sovietica negli ul

timi sei anni ha smantellato 

circa 350 missili SS-4 ed 
S&-5, per un totale di 350 me
gaton di potenza; nello stesso 
periodo ha installato quasi 
350 SS-20, per un totale di 
circa 160 megaton di poten
za. Seguendo il ragionamen
to di Leo Wollemborg biso
gnerebbe concludere che l'U
nione Sovietica negli ultimi 
anni h3 condotto, in Europa, 
•ina lodevole azione di disar
mo nucleare! Invece è vero 
proprio il contrario, e noi 
slamo qui a chiedere, questa 
volta forse Insieme a Leo 
Wollemborg, che l'Unione 
Sovietica riduca considere
volmente Il numero del suol 
euromissili. A questo propo
sito, la riduzione proposta da 
Andropov è giudicata positi
vamente dagli scienziati del 
gruppo Pugwash. 

In conclusione, 11 proble
ma centrale oggi non è quel
lo di polemizzare sulle re
sponsabilità o di scannarsi 
sul numeri. Come ha detto 
ancora recentemente "Willy 
Brandt, le due superpotenze 
sono forti, sono più forti di 
quanto dovrebbero, più forti 
di quanto sia bene per il 
mondo. Il problema più ur
gente è quello di arrestare Iti 
corsa agli armamenti nu
cleari, e di Invertirla. Se per
diamo questa occasione, nel 
futuro ogni trattativa sarà 
più difficile e il rischio d> 
guerra nucleare sarà mag
giore. Se sottolineiamo le re
sponsabilità dell'Occidente. 
è per insistere sulla necessità 
che anche l'Occidente dia 
prova della massima ragio
nevolezza, per allontanare 
da tutti 11 pericolo di distru
zioni inimmaginabili. Since
ramente ci sembra che la ra
gionevolezza stenti a farsi 
strada, e ne siamo preoccu
pati. 

LA PORTA / di Manetta 
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stesi, come ad esemplo le città. Ma nelle moderne strategie 
nucleari di controforza o di «primo colpo», 1 bersagli più im
portanti sono le forze strategiche del nemico e dunque sono 
bersagli «duri» come I silos rinforzati degli ICBM. In pratica, 
a parità di probabilità di distruzione, un raddoppio nella pre
cisione di un missile corrisponde grosso modo a un potere 
esplosilo otto volte più grande. 

Questo della precisione del missili, enormemente aumen
tata dagli sviluppi tecnologici degli ultimi anni, è un altro del 
fatti determinanti che raramente vengono discussi. Per e-
sempio, gli euromissili sovietici. I famigerati -SS-2f>. costitui
scono un fattore nuovo di squilibrio non perché ci sono e In 
quanto sostituiscono I vecchi missili SS-4 e SS-5; Il fattore 
nuovo è che sono molto più precisi e più pronti all'uso. E, 
d'altra parte, questo è II fattore più destabilizzante del Per
shing li. ad esemplo, che sono a loro volta molto più precisi 
degli SS-20 sovietici. 

Potremmo continuare ad elencare molte altre *dlmentl-
carne» ma, come scrive lo stesso Wollemborg. to spazio di un 
breve intervento non è sufficiente (anche se, per quanto ri
guarda I numeri di testate nucleari etc., consigliamo Wollem
borg di andarsi a leggere, per esemplo, le tabelle riportate 
sulla rivista «Time» del 17-10-'83; e, per quanto concerne gli 
SLBM.gll ricordiamo che la precisione dei nuovi Tridentlldl 
prossima installazione sul sottomarini nucleari USA è alme
no uguale a quella degli ICBMMinuteman III USA, ecomun
que superiore al più precisi missili sovietici attuali). 

Per questo Wollemborg è stato Invitato assieme ad altri 
giornalisti a partecipare con noi ad un pubblico dibattito su 
questi argomenti. Malgrado l'incidente di percorso di queste 
lettere, forse causato dall'atmosfera inquinata in cui si svolge 
il dibattito sugli armamenti nucleari, speriamo di poterci 
chiarire vicendevolmente le Idee su ur punto, che riteniamo 
essere quello fondamentale: e cioè che la situazione è troppo 
deteriorata, i rischi troppo gravi, per permettere che ragiona
menti di parte o parziali impediscano a uomini di buona 
volontà di raggiungere quell'accordo per ti controllo s la ri
duzione degli armamenti nucleari cui, pensiamo, tutta l'u
manità aspira. 

ù'l\',Slìr± 

ALL' UNITA' 
«Si va sviluppando 
in modo preoccupante 
l'indifferenza» 
Compagno direttore, 

ero ragazzo e mi ricordo la grande ondata 
di sdegno e di parici ipazione che accompagnò 
anche in Italia il primo rapimento di persona 
(che io ricordi) e la sua tragica conclusione. 
Mi parefo istmo poco dopo il 1930, allorché si 
sparse nel mondo la tremenda notizia che era 
stato rapito il figlioletto 'lei trasvolatore o-
ccantco americano Lmdberg L'opinione pub
blica fu sconvolta e seguì con trepidazione II 
caso, conclusosi poi con il ritrovamento del 
piccolo cadavere e la sedia elettrica per l'aC' 
cusato del rapimento Posso dire che in quel 
tempo (con scarsi mezzi dt comunicazione di 
massa) gran parte della geni : povera e non, 
soffri e pianse per quella tragedia. 

Ho premesso questo per rapportarci al tem
pi nostri: la -civiltà del benessere* va esau
rendosi. La crisi del sistema (o dei siatemi) 
aumenta sino a coinvolgere grandi masse di 
gente il cui mugugno» si sente ovunque, ma 
che stenta a tradursi in lotta attiva per tra
sformare 'z :c::::ì !r. senso avanzato e pro
gressista 

Nel periodo buio nazi-fasasta grandi mas-
8 se unite fecero la Resistenza Nel periodo suc

cessivo il popolo, compatto, realizzò la rico
struzione. notevoli vittorie socio-politiche fu
rono ottenute perchè pochi erano indifferenti 
ai problemi del momento Ora. invece si va 
sviluppando in modo preoccupante l'indiffe
renza, l'agnosticismo e il settarismo 

Molte persone oggi sono convinte di poter 
risolv ere da sole i propri problemi, scartando 
il 'partitismo* e il sindacalismo Questo è 
qualunquismo deleterio, da combattere con 
forza Come ognuno può vedere, ogni giorno 
avvengono rapine e scippi sotto gli occhi indif
ferenti della gente: si vtdono e si leggono fatti 
di rapimenti di persone (spesso gio\inetti e 
bambini) che sono accettati da una notevole 
parte del pubblico con rassegnata impotenza. 

Cosi pure le notizie riguardanti uccisioni di 
magistrati, poliziotti, dirigenti politici cado
no in un preoccupante disinteresse. Non par
liamo poi delle stragi orrende che avvengono 
nel mondo, assorbite dall'opinione pubblica 
con distaccata partecipazione. 

No. la libertà per la quale morì ia parte più 
combattiva dell'antifascismo nella Resistenza 
non è questa- non illudiamoci di cambiare la 
società, in senso veramente democratico, sen
za la partecipazione attiva di tutti. Ogni per
sona, pensante e responsabile, deve fare propri 
i problemi della pace mondiale, della sicurez
za e della tranquillità sociale. 

Se l'indifferenza si consoliderà al punto di 
divenire sistema, la libertà potrebbe venir tol
ta a molti con gravi prospettive per tutto il 
popolo. Oggi più che mai ognuno deve render
si conto che la libertà deve essere collettiva e 
universale; o l'av\enire sarà per tutti incerto 
(se non annullato da una conflagrazione ato
mica). 

- • ITALO NEGRINI 
(Bologna) 

Perché non utilizzarlo 
per inserti pubblicitari? 
Caro direttore. 

ho vivamente apprezzato la Piccola antolo
gia del «Longo-pensiero» piazzata in prima 
pagina. 

Certo che questo Pietro Longo è originale, è 
innocente, è brillante: ha. insomma, tutte le 
doti del comico di professione e come tale 
potrebbe evere davanti a sé una brillantissima 
carriera. 

Strano che finora nessun regista o produt
tore lo abbia scritturato per qualche film; o 
almeno un inserto pubblicitario. 

Comunque anche rimanendo alla guida del 
suo partito avrà modo di esprimere e valoriz
zare al meglio la propria comicità, poiché è 
ormai universalmente riconosciuto che il 
PSDI è. per vocazione, fra tutti i partiti certa
mente il più buffo 

ROBERTO BIANCHINI 
(Villarotia - Reggio Emilia) 

Materia tanto importante 
deve trovare più sbocco 
in aperte discussioni 
Cara Unità. 

ho Ietto fa polemica su «URSS e USA: due 
modelli simili?-. Tutti gli scritti conducono a 
uno stesso discorso: come e perchè, a quasi 
settantanni dalla Rivoluzione d'Ottobre, non 
si è ancora giunti, in URSS, al socialismo 
quale l'hanno atteso milioni di lavoratori di 
tutto il mondo? E tanto meno a una democra
zia valida per tutto ti popolo? E. quello che 
più conta, perchè nel nostro partito — al di 
fuori che nei congressi o assemblee del Comi
tato Centrale — non si sono mai apeni ampi 
seri e sinceri dibattiti affinchè tutti gli iscritti 
diventassero partecipi del mutare della Sto
na? 

Invece siamo ancora qui a soffrire, molti di 
noi anche increduli, per le vicende di Stalin. 
dell'Unghena. della Cecoslovacchia e ora del
la Polonia. Ai compagni che poco leggono bi
sogna pure spiegare perchè ti faro luminoso 
dell Ottobre 191? si è, se non spento, certa
mente oscurato. 

Cosa sarà del nostro Partito quando il ce
mento dellantifascismo e della Resistenza 
sarà solo un ricordo9 Già adesso constatiamo 
quanto sia diffìcile legare t giovani al PCI. 
mentre vecchi compagni ci abbandonano ama
reggiati. 

Matena tanto importante resterà privilegio 
di intellettuali o finalmente troverà uno sboc
co in aperte discussioni di tanti e tanti compa
gni? A! lavoro, dunque. 

SANTE PASCUTTO 
(Milano) 

«In un limbo tenebroso 
nonostante 2e illusioni, che 
CQsrc un fuoco di paglia...» 
Spett. Unità. 

a distanza di più di un anno dall'entrata In 
vigore della legge 164 del 14 aprile 1982 re
cante norme in matena di riattribuzione di 
sesso, la legKc stessa è stata il più delle volte 
disattesa, privata degli effetti che da essa ci sì 
attendeva, proni a<nente tacciata di incostitu
zionalità da parte della Suprema Corte di 
Cassazione che è stata sempre la più tenace e 
ostinate nemica delle rivendicazioni dei diritti 
sessuali. 

Adesso siamo noi transessuali che ci rivol
giamo alPopinione pubblica, alle forze politi
che e agli stessi tutori dell'Ordinamento giu
ridico italiano per denunciare f insensibilità 
delle istituzioni nei confronti del diritti e dei 
principi costituzionali violati per tutto ciò che 

riguarda una categoria di cittadini considera
ti d'infimo rango sociale e condannali peren
nemente a pagare una colpa mai commessa 

Non possiamo fare a meno di chiederci to
me mai a tanto zelo e tanta sollecitudine da 
parte della Cassazione nel rilevare presume 
incostituzionalità della legge 164. non abbui 
mai fatto riscontro da parte di alcuno altri t-
tanto zelo nel rilegare come la situazione nel
la quale noi siamo ce tirelle a vivere sta pale
semente in contrasto con quanto sancito dalla 
Costituzione stessa circa l'uguaglianza di tut
ti i cittadini, senza distinzione di sesso, di 
razza, di religione 

infatti, nonostante la conquista di aviltà 
rappresentata dalla legge 164. noi tutte conti
nuiamo a subire tutto il peso della più atroce 
persecuzione derivante dal fattore sessuali. 
nel nostro vivere quotidiano, nella ricerca di 
un lavoro, nel nostri sforzi di inserirci attiva
mente nel contesto sociale. 

Le transessuali italiane dicono basta all'a
troce e ripugnante strada della prostituzione 
senza alternativa alcuna! Alle discriminazio
ni, ai ghetti infami in cui sono ancora costrette 
a vivere: alla solitudine senza volto e senza 
nome che le ricaccia in un limbo tenebroso. 
nonostante le illusioni e le belle parole che 
come un fuoco di paglia hanno illuminato per 
un attimo ti loro annoso calvario 

PINA BONANNO 
(presidente del Movimento Italiano Transesiuah) 

E la Baia dei Porci? 
E il Vietnam? 
Caro direttore. 

trovo sorprendente che l'Unità del 20 no
vembre pubblichi (in prima pagina) un artico
lo di G. Pasquino che esalta l'ex presidente 
Kennedy senza neppure ricordare la tentala 
invasione di Cuba (Baia dei Porci) e l'inter
vento militare nel Vietnam (con l'invio dei pri
mi marines) 

Articoli del genere non aiutano a capire la 
sostanza della politica americana, seminando 
confusione. Consentimi di esprimere la mia 
deplorazione. 

Aw GIORGIO TOSI 
(Padova) 

Per una più ampia pubblicità 
dei lavori del Parlamento 
Egregio direttore. 

dal confronto attualmente in corso tra le 
forze politiche sulle strategie istituzionali 
sembra emergere come da una parte (forze di 
governo) si punti a un raffreddamento dei po
teri di decisione dell'esecutivo, anche a scapi
to di una sana dialettica parlamentare cor, le 
forze di opposizione, dall'altra, sulla base del 
principio della trasparenza nell'esercizio dei 
poten, si ritenga opportuna una revisione di 
meccanismi e strutture inefficienti e obsolete. 
ma nel potenziamento degli strumenti di con
trollo fra t vari soggetti istituzionali (non ulti
mo il popolo stesso, al quale 'Spetta la sovra
nità: come dice l'articolo 1 della nostra Co
stituzione repubblicana). 

In qvst'ultimn senso è venuta l'interessan
te proposta della compagna on. Jotti (che ha 
incominciato ad avere pratica attuazione) di 
una trasmissione settimanale alla RAI-TV di 
interventi «a botta e risposta' tra deputati 
interroganti e ministri. 

Occorre secondo me andare avanti- il PCI. 
pur nei limiti derivanti dalle attuali situazio
ni finanziarie, si impegni a promuovere un 
ampia pubblicità dei lavori del Parlamento, 
sia sulla stampa comunista, sia attraverso la 
diretta utilizzazione di mezzi dt comunicazio
ne come TV e radio (sul modello, per fare un 
esempio, delle trasmissioni in diretta dal Par
lamento in onda da Radio Radicale) 

' SERGIO MALGERI 
(Firenze) 

C e un'associazione 
delle famiglie dei militari 
mandati in Libano? 
Signor direttore. 

abbiamo tutti appreso, dai mezzi di comu
nicazione. la posizione del PCI e degli altri 
paniti riguardo alla presenza del contingente 
italiano nel Libano e anch'io sento il dovere e 
l'angoscia di parlare a tale riguardo- il mio 
unico figlio maschio è stato mandato laggiù 
da circa un mese. 

Provo quindi il bisogno di sentirmi vicino 
alle famiglie dei soldati italiani che si trovano 
nel Libano; siccome non so a chi rivolgermi. 
vorrei sapere se si è costituita qualche asso
ciazione di famiglie di detti militari. 

PALMERINO DE MARINIS 
(Colle Carnse di prosinone - Isernia) 

«No - dico io - no!» 
Cara Unità. 

alle ore 13 del 19 novembre il telecronista 
del TG2. Pai lotta, ha mostrato un breve 
filmato-documento delia guerra in Libano. 
Per qualche minuto non ho fatto altro che 
vedere dei soldati trasportare i feriti in un 
ospedale d'emergenza (una palazzina) alcuni 
su delle tavole, altri su barelle; e in maggior 
parte erano sfigurati. 

È sempre una cosa drammatica vedere gli 
aspetti crudeli della guerra; ma ritengo sia 
opportuno mostrare ciò che avviene perchè 
troppe persone ormai hanno scardato gli av
venimenti cruenti del periodo bellico e si roto
lano ts\ si rotolano proprio come dei maiali) 
nel lusso, nell'indifferenza. 

Pallotta ha poi detto che il documento mo
strato non era che una piccola cosz nei con
fronti di quello che stavano per trasmettere: 
due barzt.ne cercavano di fuggire, rasentando 
un muro, da una sparatoria. E urlavano di 
terrore, intrappolate in quella massa di mat
toni. Poi sono riuscite a scappare... 

Ho sofferto per quelle pov ere bambine, per
chè ho provato a mettermi nei loro panni (m 
fin dei conti non ho che 18 anni) e avrei voluto 
volentieri fare qualcosa, fermare quell'inutile 
strage. 

Mentre pensavo a ciò e mentre compariva 
sulla destra del teleschermo la testa di Craxi 
il telecronista ha annunziato che il presidente 
del Consiglio (dopo il 'tradimento» di An-
dreotli). si è dichiarato solidale con la deci
sione di Mitterrand di far fuoco sui possibili 
responsabili del massacro dei 58 soldati fran
cesi. Pallotta ha ripetuto la frase dì Craxr 
•Noi italiani, se avessimo subito questo grave 
incidente e se sapessimo con precisione chi 
sono i colpevoli, non faremmo forse la stessa 
cosa?'. 

•No! — dico io — no! Perchè le truppe 
francesi in quelle circosla ize erano un contin • 
gente della forza multinszioiale di pace e non 
di guerra. Perciò deploro la Francia. E gli 
USA che avevano già precedentemente appli
cato la Ugge della reppresaglia. 

GIORDANA NASI 
(Guastalla • Reggio Emilia) 
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Sequestri: allo studio 
dei governo nuovi 

strumenti preventivi 
ROMA — Il governo non ha preso alcuna misura concreta 
ieri per affrontare la gravissima piaga dei sequestri di perso
na. Il consiglio dei ministri ha confermato che per contrasta
re il fenomeno vengono impiegate, in aggiunta alle forze di 
polizia locali, «apposite unita specializzate dotate dei più mo
derni mezzi tecnici». Qualcuno ha parlato addirittura di una 
sorta di «task force» ma il termine sembra improprio. Il go
verno ha, comunque, stabilito che il ministro dell'Interno, 
Oscar Luigi Scalfaro, e il ministro di Grazia e Giustizia, Mino 
Martinazzolì, esamineranno «ogni eventuale ipotesi di nuovi 
strumenti preventivi e repressivi che si rendessero necessari 
sulla base delle concrete esperienze dei magistrati e delle 
forze di polizia». 

Il ministro Scalfaro ha fatto una relazione comunicando 
che dal 1972 ad oggi su 517 sequestri le indagini hanno avuto 
esito positivo in 366 casi con l'identificazione di 1977 respon-
sahili. Attualmente sono nelle mani dei rapitori dieci perso
ne, tra cui il bambino Rocco Lupini di otto anni sequestrato 
in Calabria. Il ministro dell'Interno ha esaltato l'azione coor
dinata di tutte le forze di polizia (e non solo nel caso della 
piccola Elena Luisi, ritrovata sana e salva nel Messinese) e 
l'impegno generoso dei magistrati. Ha aggiunto però: «Ma se 
c'è un solo cittadino ancora sequestrato dobbiamo dire che il 
successo non è completo». Durante la riunine del consiglio si 
è anche parlato della legge sui «pentiti»; Scalfaro, all'uscita, 
ha detto che non è esclusa l'ipotesi di qualche «aggiustamen
to», senza precisare meglio. 

Spesa per la cultura, 
governo sotto accusa 

Nel 1984 ancora «tagli» 
ROMA — Scendono in picchiata i fondi per la cultura. A ogni 
stretta economica si assottiglia sempre più l'esile fetta riservata 
ai beni culturali, alla scuola, allo spettacolo. Cala ancora il fondo 
a disposizione del ministero dei Beni culturali; dalla percentuale 
dello 0,25% nel bilancio dcll'82, 6 passato allo 0,23 nell'83, crolla 
allo 0,21 nel bilancio di previsione dell'84. «Così mentre crescono 
le spese correnti e gli stipendi si rende praticamente inattuabile 
qualsiasi politica di conservazione e valorizzazione del patrimo
nio storico-artistico», ha detto Giuseppe Chiarante aprendo ieri 
la conferenza stampa che il gruppo comunista al Senato ha 
dedicato alla questione. 

Nel corso della discussione sulla «finanziaria» il PCI ha pre
sentato emendamenti e chiesto che venissero compiute alcune 
scelte che, sia pur minime, avessero uno stampo diverso dal 
consueto, ma inutilmente. 

Deprimente il capitolo sulla scuola, illustrato dalla senatrice 
Carla Nespolo. Sono bloccate le costruzioni di nuove scuole o la 
ristrutturazione delle vecchie; non viene pagato lo stipendio 
estivo ai supplenti con 180 giorni di lavoro effettivo, quando il 
lavoro di un professore di ruolo è di 190 giorni effettivi; aumenta 
il numero degli scolari per classe. Ma il quadro non sarebbe 
completo se mancasse il settore spettacolo. A Pietro Valenza il 
compito di fotografare la situazione: per teatro, cinema, musica, 
circhi e simili i finanziamenti sono appena lo 0,12 del bilancio 
complessivo dello Stato. 

L'insieme delle proposte del PCI verrà riprescntato alla Came
ra, per riaprire un dibattito sulla cultura sempre più sacrificata 
e ai margini della politica di governo. 

USL di Firenze: cinquanta 
comunicazioni giudiziarie 

agli amministratori? 
FIRENZE — Una cinquantina di comunicazioni giudiziarie nel
le quali si ipotizzano i reati di interesse privato in atti d'ufficio 
ed abuso di atti d'ufficio sono state emesse nei confronti di 
membri dei comitati di gestione di alcune «USL» di Firenze da 
parte del sostituto procuratore della Repubblica Giuseppe Cariti. 
L'indiscrezione, circolata in serata, è stata confermata in am
bienti giudiziari. La magistratura, con l'apporto dei carabinieri 
del nucleo di polizia giudiziaria, starebbe verificando la regolari 
tà delle procedure di aggiudicazione dei servizi di tesoreria delle 
•USL» presso istituti di credito ed è nell'ambito di questi accerta
menti che sarebbero state emesse la maggior parte delle comu
nicazioni giudiziarie. Altre invece riguarderebbero presunte ir-
regolarità nell'inquadramento del personale. Per quest'ultimo 
fatto alcuni mesi fa una organizzazione sindacale aveva presen
tato un esposto alla Procura della Repubblica. Nell'ambito delle 
indagini il sostituto procuratore Giuseppe Cariti è venuto in 
possesso di documentazione sulla assegnazione dei servizi di 
tesoreria, in base alla quale avrebbe emesso gran parte delle 
comunicazioni giudiziarie. Per quanto riguarda invece le pre
sunte irregolarità sull'inquadramento del personale l'inchiesta 
sarebbe ancora alla fase preliminare. Gli interrogatori degii am
ministratori indiziati di reato cominceranno nei prossimi gior
ni. 

Almeno sei omicidi «recenti» 
attribuiti al boss Badalamenti 

Raffica di ordini di cattura 
Dalla nostra redazione 

PALERMO — Gli inquirenti palermitani stan
no rileggendo in una nuova chiave quel capito
lo della guerra di mafia che negli ultimi mesi 
ha avuto come scenario il territorio compreso 
tra Cinisi e Carini. Tre elementi sono ormai 
suffragati dai fatto: la latitanz vecchio boss Ta-
no Badalamenti, in questi anni, è stata ttutt'al-
tio che passiva; almeno sei omicidi vengono 
ricondotti alla controffensiva scatenata da 
«don Tano», proprio nella sua zona di influen
za, contro i tentativi di penetrazione denti; fra 
Cinisi e Carini si concentrano tutti gli appetiti 
per il controllo di un mercato di eroina. 

Questo in sintesi il rapporto ricevuto dal so
stituto procuratore Antonino Di Pisa e redatto 
dai carabinieri. E proprio sulla scorta del rap
porto il magistrato ha firmato, ieri, 19 ordini di 
cattura che chiamano in causa — per associa
zione a delinquere di stampo mafioso — altret
tanti boss e gregari. Sullo sfondo, venti società 
sospettate di essere il terminale del giro di de
naro sporco. 

Undici dei 19 ricercati sono da tempo alla 
latitanza. Essi sono: Tano Badalamenti, Ber
nardo Provenzano (braccio armato dei corleo-
nesi di Leoluca Bagarella e considerato antago

nista diretto del ras di Cinisi), Saverio Proven
zano, Angelo Pipitonc, i fratelli Paolo e Saveria 
Benedetta Palazzolo, i fratelli Giovambattista e 
Vincenzo Pipitonc, Giuseppe Di Maggio e Pro-
copio Di Maggio, quest'ultimo sfuggito per ben 
due volte alla lupara dei killer. Ordine di cattu
ra anche per I^onardo, figlio di Badalamenti, 
che per ora si trova divenuto in Brasile in com
pagnia di Tommaso Buscetta. 

Altri sei hanno avuto notificatoli! carcere il 
provvedimento. Sono: Giuseppe Lipari di Cam-
pofiorito, geometra dipendente dclPANAS, Sa
verio Palazzolo, allevatore di Cinisi, Giuseppe 
Randazzo, proprietario terriero di Carini, Save
rio Altadonna, geometra, consigliere comunale 
de di Carini, Nicola Impastato, cognato di Tano 
Badalamenti e dipendente dell'assessorato re
gionale all'Agricoltura, Emanuele Finazzo, 
commerciante di Cinisi. Di altri due ricercati, 
latitanti, gli inquirenti non hanno fornito i no
mi. 

Cos'è accaduto in questi mesi tra Cinisi e Ca
rini? Se all'inizio la maggior parte delle vittime 
dei regolamenti di conti veniva attribuito allo 
schit-ramento dei «perdenti», ora questa valuta
zione è stata capovolta. 

Saverio Lodato 

L'accesa polemica sulla sentenza per l'omicidio di Walter Tobagi 

giudice: «Critiche infondate» 
H PSI riparla di «un'occulta regia» 

Il presidente della Corte d'assise di Milano aggiunge: «Dietro i sospetti c'è una ripulsa verso Barbone» - Una lettera dei padre del 
giornalista sollecita il PG ad appellare il verdetto - Dibattito al CSM - «Ferma protesta» della corrente di Unità per la Costituzione 

MILANO — E Rocco Ric
ciardi? Anche lui, come Bar
bone e Morandinl, ha otte
nuto la libertà provvisoria u-
nitamente alla condanna a 
cinque anni di reclusione. 
Anche lui è reo confesso di 
un omicidio, quello della 
guardia giurata Luigi Salice, 
che risale al 7 luglio del 1974. 
A compiere questo delitto fu
rono, oltre s.ì Ricciardi, Gia-
nantonlo Zanetti. Augusto 
Vendemmiati e Bruno Valli. 
Quest'ultimo, secondo l'ac
cusa, è quello che sparò alla 
povera guardia giurata di 
Varese. Anche Ricciardi, 1-
noltre, è un imputato che ha 
collaborato attivamente con 
la giustizia. Nessuno, però, 

fiare si sia particolarmente 
urbato per la decisione della 

Corte di concedergli la liber
tà provvisoria. Di tale omici
dio parla il presidente della 
II Corte d'Assise Antonino 
Cusumano in una intervista 
che vena pubblicata nel 
prossimo numero del setti
manale «Il Sabato». Repli
cando alle critiche di chi si 
chiede se non fosse stato più 
opportuno scindere dal resto 
del processo gli atti relativi 

all'omicidio Tobagi, Cusu
mano risponde: «Credo di ca
pire che cosa stia sotto questi 
sospetti: una ripulsa verso 
Barbone. Sul plano logico e 
giuridico non c'è dubbio che 
le due questioni, "Rosso" da 
una parte e l'omicidio Toba
gi dall'altra, andassero tenu
te insieme. In questo proces
so c'era un altro omicidio: la 
guardia giurata uccisa a Va
rese. Perché non se ne è par
lato? Perché non si è chiesto 
di stralciare anche questo e-
plsodio?». 

Il presidente Cusumano si 
sofferma anche sulla legge 
sul pentiti, rilevando che «è 
uno strumento che lo Stato 
si è dato per difendere la col
lettività. Molte delle critiche 
che le vengono rivolte sono 
infondate. E pur vero che nel 
momento in cui si dubita del
la moralità di una legge si fi
nisce per dubitare della mo
ralità dello Stato». Ripercor
rendo le tappe più salienti 
del processo, Cusumano os
serva che «1 momenti più tri
sti sono stati quando dal 
pubblico si levavano applau
si, applausi e commenti iro-

| nici mentre in aula si parla-

Rubata a Siena una Madonna 
del 300 (vale un miliardo) 

SIENA — Una Madonna del 300 attribuita a Francesco di 
Vannucclo, del valore di un miliardo, è stata rubata ieri nella 
chiesa della contrada del Leocorno. Per anni, la Madonna 
della pace era stata custodita nella teca della chiesetta, cara 
al concorrenti del Palio, amatissima dalla gente, un'immagi
ne ormai semlsepolta sotto le decine e decine di ex voto che la 
circondavano. Di solito, la preziosa tavoletta veniva custodi
ta in banca, ed esposta in occasioni particolari: e tale era la 
conferenza che li prof. Tonisi, sovrintendente alle opere d'ar
te di Siena, doveva tenere sabato prossimo proprio sul tema 
delle madonne senesi del 300. 

Ma sono arrivati prima I ladri. Martedì notte la tavoletta è 
sparita dalla teca. Si pensa a un furto su commissione, ma 
non si scartano nemmeno altre ipotesi. 

li tempo 
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SITUAZIONE — La situazione metaoroìogica suHIuSa a cui bacino del 
Mediterraneo A controllata da Are centri d'azione: un'arca di afta ore»-
sione che ai estende dalla penisola scandinava fino al Meditairaoeu 
occidentale a un'area di bassa pressione che dall'Europa sud orientala ai 
«stende fino al Mediterraneo centrale. Fra questi due centri d'aziona 
corre un flusso di correnti freddo che interessano più direttamente la 
regioni nord -vriantìE s te f isci» adriatica a ionica. 
IL TEMPO IN ITALIA — Sulle regioni settentrionali a t u quella centrali 
condizioni iniziali di tempo generalmente buono caratterizzate da scarsa 
attività nuvolosa ed empie zone di sereno. Durante a corso defle giornata 
tendenza ad accentuazione della nuvolosità specie sull'arco alpino a in 
particolare sul sattore orientale dove si potranno avere navicata al di 
•opra dei 1.200 metri . Una certa tendenza alla variabilità si avrà nel 
pomeriggio anche sulla fascia adriatica. Sulla ragioni meridionali nuvolo
sità irregolarmente distribuita più accentuata nena mertfnata dova potrà 
esssre accompagnata da qualche precipitazione a achiarita più ampi* nel 
pomeriggio. Temperetute gsnerairrvevite in diminuzione, specie avi set
tore nord orientala a suRa fascia adriatica i. >nica. SIRIO 

va di omicidi». 
•Un lettera al Procuratore 

generale di Milano, Antonio 
Corrias, è stata inviata ieri 
da Ulderico Tobagi, padre 
del giornalista assassinato. 
•Faccio appello al Procura
tore — scrive il padre di Wal
ter Tobagi — all'uomo, al pa
dre, al nonno (non so se lo è), 
ai sentimenti veri, quelli che 
Cristo ci ha insegnato, e spe
ro tanto che accolga la mia 
richiesta perché lei si appelli, 
per ridare all'opinione pub
blica indignata per questa 
sentenza, e a tutti, la pace 
dello spirito fortemente le
sa». Il PG, fino a trenta gior
ni dalia sentenza, ha, come è 
noto, un potere autonomo di 
impugnativa. A quanto si è 
appreso, il dottor Corrias 
non prenderà una decisione 
prima dello scadere del ter
mine fissato dalla legge. 

Continuano intanto le po
lemiche sulla sentenza, spe
cialmente da parte del-
l'«Avanti!> e di esponenti so
ciali-*!. L'on. Paolo Pillateli, 
in un articolo pubblicato dal 
quotidiano del PSI, toma sui 
«gravi interrogativi» legati 
all'omicidio Tobagi, rifor
mulando la domanda se il 
•caso» non sia stato «pilotato 
da un'occulta regia». A suo 
giudizio «pubblica accusa, 
giudice istruttore e collegio 
giudicante hanno respinto i 
dubbi, I sospetti, le critiche». 
Che sarebbero: «I sospetti sul 
volantino. le fonti "Ideali", 
gli stessi rapporti fra Barbo
ne e "Corriere della Sera", le 
dichiarazioni di Di Bella e 
quelle non meno gravi di 
Dalla Chiesa, i preparativi 
dell'omicidio, la serata al 
Circolo della stampa, la scel
ta dell'ora dell'assassinio, i 
mandanti morali e quelli 
materiali e così via». Ma tutti 
questi elementi sono stati 
vagliati con estrema cura, 
nel corso di parecchie udien
ze, dai giudici della Corte d' 
Assise senza che nulla emer
gesse a sostanziare i «sospet
ti. di cui parla l'on. Pillitteri. 
II quale non dovrebbe igno
rare che quando l'ex diretto
re del «Corriere della Sera*, 
Franco Di Bella, è stato in
terrogato non ha saputo dire 
nulla ma propri? nulla che 
avesse un qualche pregio 
processuale. E tuttavia, l'on. 
Rino Formica, presidente 
dei deputati socialisti, non e-
siia a definire «inconcepibi-
lr>» il verdetto ajjnungendo 
lMmpressione» che si "tratti 
di una «sentenza volutamen
te lassista, agevolativi of
fensiva della morale comune 
con meditazione». 

L'on. Reggiani, del PSDI. 
esprime invece «stupore» non 
per la misura della pena «che 
rappresenta una ragionevole 
applicazione delle norme», 
ma per la concessione della 
libertà provvisoria. Il gruppo 
socialista delia commissione 
giustizia delia Camera, in
tanto, ha proposto l'istitu
zione di una indagine cono
scitiva sull'uso delle leggi di 
emergenza. 

Le polemiche sulla senten
za, infine, saranno al centro 
di un dibattito al Consiglio 
superiore della magistratu
ra. A nome di tutti I colleghi 
della corrente di «Unità per 
la Costituzione», il consiglie
re Raffaele Bertone ha in
tanto espresso la «ferma pro
testa per la gratuita aggres
sione che da molte parti e da 
sedi responsabili viene por
tata a giudici e magistrati 
del pubblico ministero che 
nel processo Tobagi non 
hanno fatto altro che appli
care una legge dello Stato, u-
sando consapevolmente I po
teri discrezionaii che la legge 
medesima ad essi concede». 

Ibio Paolucc. 

Libero Heineken 
il re della birra 

AMSTERDAM — Alfred Heineken, il «re del
la birra» olandese e il suo autista Ab Noderer, 
rapiti il 9 novembre scorso davanti alla sede 
centrale della «Heineken», sono stati liberati 
ieri all'alba nel corso di una operazione di 
polizia perfettamente riuscita. Gli agenti 
hanno recuperato anche parte del riscatto e 
arrestato 24 persone. Tre dei principali indi
ziati — ha aggiunto la polizia — sono però 
ancora latitanti. 

«Freddy» Heineken e il suo autista sono 
stati trovali, in pigiama, incatenati ai muro 
della loro cella, una stanza insonorizzata, 
dietro un muro appositamente costruito ali* 
interno di un capannone alla periferia della 
capitale olandese. I due sono in buone condi
zioni di salute. 

Non si conosce l'entità del riscatto pagato 
(e in parte recuperato). Si sa solo che la som

ma era stata depositata, lo scorso lunedì, nel 
pressi di uno svincolo autostradale di Utrech, 
nel sud del paese. Alla liberazione dei due si è 
arrivati attraverso una lettera anonima, 
giunta già il 16 novembre, nella quale erano 
indicati i nomi di tre persone che avevano 
partecipato al rapimento in pieno centro di 
Amsterdam. Il pedinamento dei tre ha per
messo di localizzare la cella in cui il «re della 
birra» e il suo autista erano tenuti «in condi
zioni quasi medioevali». 

Freddy Heineken ha sessantanni e dirige 
un'azienda che complessivamente dà lavoro 
a 24 mila persone e opera in 145 mercati in
ternazionali. 

NELLE F O T O : I l c a p a n n o n e cui e r a t e n u t o p r i -
g ion ìerpAl f red He i r . eken . N e l r iquadro : il r e d e l 
la b i r ra 

Depone il genero e braccio destro del bancarottiere 

Magnoni. «Non so nulla 
dei traffici di Sindona» 

MILANO — Con l'interrogato
rio di Piersandro Magr.oni, il 
processo per il crac Sindona è 
arrivato all'ultimo, e al più im
portante. degli imputati pre
senti (latitante Carlo Bordoni e 
detenuto negli USA Io stesso 
Sindona che però potrebbe fi
nalmente essere in grado di es
sere .prestato» all'Italia all'ini-
lio dell'anno prossimo). 

Magnoni, genero di Sindona 
(ne sposò la figlia Mcria Elisa) 
è uno strano imputato: a diffe
renza di tutti gii altri, infatti, 
non ha mai ricoperto nessuna 
carica né nella Banca Privata 
Finanziaria, né nella Banca U-
nione, né nella Banca Privata 
Italiana nata dalla fusione in e-
xtremis delle due. Eppure ii suo 
ruolo nei traffici sindoniant è 
stato riconosciuto di tale im
portanza che anche per lui, co
me per tutti gli altri, l'imputa
zione è di concorso in bancarot
ta fraudolenta. La sua figura 
nella requisitoria del PM Viola 
viene definita di «alter ego» di 
Sindona; egli preferisce qualifi
carsi «cinghia di trasmissione», 
una specie di strumento, in
somma. Ligio sì, ma non acriti
co. E infatti la sua deposizione 
è stata tutta in equilibrio tra 
una specie dì difesa d'ufficio 
(«non credo che Sindona abbia 

fatto questo, non credo che po
tesse autorizzare quello») e una 
cauta presa di distanza, per o-
gni evenienza: se l'ha fatto, ha 
fatto male. 

In compenso, si è prevedibil
mente scagìnto contro l'ex 
braccio destro di Sindona, Bor
doni. accusato di tutti i guai e 
in definitiva del fallimento del
le banche del gruppo. Secondo 
la sua ricostruzione, la situazio
ne della Privata Finanzi ria e 
dell'Unione era pesante per la 
forte posizione passiva della 
Generale Immobiliare, ma sa
rebbe stata sostenibile fino alla 
ricapitalizzazione della Finarn-
bro, destinata a risanare ogni 
guaio. Ciò che provocò tutti ì 
guai fu la crisi di credibilità de
rivata dalle operazioni in cambi 
compiute da Bordoni: un azzar
do non da banca, ma da casinò, 
l'ha definite Marroni. Infatti, 
l'azzardo (l'eperazione in que
stione è quella fatta con la We-
stminster Bank di Londra) fu 
tale che Sindona rischiò la ban
carotta con un anno di anticipo, 
e si salvò solo grazie all'impen
nata del dcilaro determinata 
dalla guerra del kippur. Ma 
Sindona era estraneo a quell'o
perazione? Non posso esclude
re che ne sapesse qualcosa, so
stiene il genero, ma certamente 

non poteva aver autorizzato 
una manovra che per qualun
que banca sarebbe stata la con
danna a morte. E incalzato dal
le obiezioni del presidente 
Chiarella, ripiega cautamente: 
non credo che un'intesa fra i 
due ci sia stata; ima se ci fu, fu 
un'intesa scellerata». E, natu
ralmente, a lui ressuno ne par
lò. 

Del resto, pare che a questo 
suo «alter ego» o «cinghia di tra
smissione» Sindona abbia con
fidato ben poco. Amincor? 
«Non vi andai che nel *74». Ro
mite!? «I bilanci li vidi nel '74». 
Liberfilco? «Non ricordo quali 
fossero i titoli principali». Le 
società strumento delle malver
sazioni sindoniane sembrano 
esaere un universo confuso per 
il «gestore di fatte» del trabal
lante impero. Anche la prossi
ma udienza sarà dedicata all'a
scolto di Magnoni. Ma sembra 
diffìcile che dal seguito della 
sua deposizione venga qualche 
elemento illuminante. Eviden
temente la linea di difesa cui 
egli ha deciso di restare ancora
to è quella dì tirarsi discreta
mente in disparte. Come tutti 
gli altri. 

Paola Boccardo 

Spacelab al lavoro nello spazio 

Speranze europee in 
gr i l i alio Shuttle 

Effettuati esperimenti di biologia - Possibilità sia per l'industria 
sia per la medicina cardiovascolare - Colloqui con tecnici 

Dal nostro inviato 
COLONIA — II laboratorio 
europeo, montato in groppa 
allo Shuttle, da tre giorni 
solca lo spazio con regolari
tà. In queste ore si è cercata 
la definizione più adeguata 
da dare al grande cilindro — 
la cui struttura è interamen
te -made in Italy (realizzata 
a Torino dall'Aeritalia) — 
dove I due scienziati della 
miss}one, il tedesco Merbold 
e l'americano Lichtenberger, 
sono al lavoro di sperimen-
tazione. Ma per capire l'esz t-
to valore scientifico dello 
Spacelab e dargli conseguen
temente la giusta dimensio
ne, si aspettano I risultati 
concreti delle prove. 

L'attesa comunque è mol
to grande. Quali risorse ha 
con sé lo spazio? Cosa è pos
sibile scoprire di •utile* per 
tutti no!? È davvero ipotizza
bile una nuova tega metal
lurgica con cui costruire mo
tori automobilistici In grado 
di percorrere un milione di 
chilometri senza problemi? 
Oppure è pensabile che la 
medicina possa fare un balzo 
in avanti, in nsiologta e bio
logia per esempio, dalle com
piesse ricerche di questi gior
ni? Si vedrà. 

*Per il momento — mi dice 
il professor Bernd Fuerba-
cher, top manager dell'ESA, 
l'Agenzia spaziale europea 
— possiamo dire che un ri
sultato è stato già ottenuto: 
gli esperimenti nello spazio 
si possono fare. Non era det
to, Infatti, che tutte le prove 
potessero essere effettuate. 
Tutto questo dimostra la 
flessibilità del laboratorio 
che leti ha lavorato a pieno 
ritmo anche in presenza di 
una rottura temporanea di 
una delle unità di ac
quisizione del dati*. 

Il «portellone» non 
voleva aprirsi 

Nel primi due giorni, a 
bordo dello Spacelab, sono 
stati compiuti soprattutto e-
sperimenti di biologìa. Ades
so Invece cominceranno le 
prove diclamo più industria
li di fisica del fluidi, scienza e 
tecnologia del metalli. Ma re 
ne sono alcuni squisitamen
te astronomici come la mes
sa in funzione di una pila l-
sotoplca per la misurazione 
del nuciel del raggi cosmici 
con carica nucleare, lo stu
dio attraverso uno spettro
scopio delle sorgenti di raggi 
x e delle loro variazioni nel 
tempo. Il rilevamento di 
campi magnetici. Tutto lì 
flusso del dati viene raccolto 

dal grande satellite *TDRS; 
in orbita dall'aprile scorso, 
che li trasmette poi nel Nuo
vo Messico in una stazione a 
terra che penserà a -decrit
tarli: 

E lo Shuttle, che Ieri po
meriggio dopo avere attra
versato per la prima volta 1' 
Unione Sovietica e l'Europa 
ha fatto capolino anche su 
Roma, a tale distanza ovvia
mente da non essere visto, 
come si comporta? L'unico 
Incidente, che ha turbato il 
nono viaggio della na vena, 
ha riguardato il passaggio 
che divide la struttura di co
mando del Columbia dal 
modulo pressurizzato Space
lab. Per dieci minuti i sei uo
mini hanno 'accerchiato- e 
preso d'assalto il grande por
tellone che non voleva aprir
si. 'S'era verificata una diffe
rente pressione tra I due am
bienti — hanno spiegato i 
tecnici — che impediva la 
normale rotazione della por
ta metallica». Ed è stato uno 
spettacolo assai buffo vedere 
in diretta, attraverso il siste
ma di tva circuito chiuso che 
collega il centro tedesco di 
Portz-Wahn con Cape Cana-
reral e lo Shuttle, questi sei 
uomini che galleggiavano 
attorno al portellone cercan
do prima con le buone ma
niere poi anche con i calcionì 
di aprirlo. Ci ha pensato suc
cessivamente il tedesco Hit 
Merbold a riportare tutto 
nella normalità, 'Per lì resto 

— mi diceva l'altra sera l'a
stronauta della NASA, SI co
lonnello Springer che andrà 
nello spazio 11 prossimo anno 
— tutto procede senza diffi
coltà, Anz: da quel che ho po
tuto vedere, questa missione 
è quella che ha presentato 
minori problemi*. 

La carta che il vecchio 
continente si gioca con le 
Spacelab non e di poco con
to. 'Dipenderà anche dai ri
sultati concreti di questi no
ve giorni di avventura nello 
spazio se l'Europa potrà in
nalzare I suol livelli di credi
bilità*. aggiunge II professor 
Fuerbacher. Qualcuno, co-
mvr.aue, alle possibilità «o-
peraùve* dello Spacelab già 
ci crede fermamente. L'indu
stria e la ricerca tedesche 
hanno già prenotato per lì 
1985 un Intero carico utile 
del laboratorio per la modica 
spesa d? 65 milioni di dollari. 
É sono soldi che In qualche 
modo dovranno tornare sul
la Terra, Pensate, per esem
plo, che colpo pubblicitario 
industriale potrà fare la 
BMW se davvero riuscirà a 
costruire un motore da un 
milione di chilometri. 

Ma in questi giorni, qui a 
Colonia e in America, si dia 
grande importanza anche ad 
un esperimento italiano. In 
realtà ha cominciato a fun
zionare ancora prima della 
partenza degli astronauti. In 
orbita, poi, sarà ripetuto per 
nove volte. È la ricerca con 
più lungo svolgimento nell' 
ambito della missione. Si 
tratta di un esperimento di 
Fisiologia cardiovascolare, e-
sattamente un balistocar-
diogramma, la misurazione 
cioè delle minime reazioni di 
inerzia dell'organismo uma
no ad ogni accelerazione del 
sangue da parte del cuore e 
al movimento del sangue 
nelle grandi arterie, in parti
colare l'aorta. 

Un esperimento 
tutto italiano 

L'esperimento è stato I-
deato dal prof. Aristide Sca-
no, direttore della scuola di 
specializzazione in medicina 
aerospaziale dell'università 
di Roma. A terra queste regi
strazioni sono ovviamente 
influenzate dalla gravità 
mentre ntllo spazio non ci 
sono preoccupazioni di sor
ta. 

Il balistocardiogramma 
viene attuato con un appa- . 
recchio fornito di tre minu
scoli accelerometri che i due 
specialisti del carichi sdenti
ne}, Byron Lichtenberger e 
Fuerbacher portano sui dor
so: in tutto 2.700 grammi, 
batterìe comprese. L'appa
recchio è collegato con un 
cavo ad un piccolo registra
tore a quattro piste, I due 
scienziati si faranno a turno 
nove volte il balistocardio
gramma. Cgnl registrazione 
•; di 20 minuti. 

Questo speciale elettrocar
diogramma, che si potrebbe 
definire come a tre dimen
sioni, viene usato normal
mente quando c'è da accer
tare una stenosi della aorta o 
controllare le condizioni di 
rigidità o meno delle grosse 
arterie al passaggio del 
•proiettile* di sangue messo 
in movimento a ogni sìstola 
del cuore. Queiio che si saprà 
dalle analisi e dal funziona
mento degli apparecchi In 
orbita potrebbe essere utile 
in genere In studi sull'appa
rato cardiovascolare e in ap
plicazione di medicina dello 
sport per sapere quanto è 
forte 11 cuore di un atleta ol
tre che, naturaime.ite. In 
n'edicina aerospaziale, 

Mauro Montali 

)> 
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Annullate dalla Cassazione le scandalose assoluzioni 

e di piazza 
raun 

Tutti i personaggi chiave della inchiesta (tranne il neonazista Buzzi ucciso in carcere) ricompariranno davanti 
alla Corte d'Assise d'Appello di Venezia - La contorta storia dell'istruttoria e le pressioni sui giudici bresciani 

Dal nostro corrispondente 
BRESCIA — Dunque, sulla 
strage di Brescia tornerà ad ai
tarsi quel sipario che qualcuno 
pretendeva di far calare senza 
verità e senza colpevoli, come 
un gigantesco e vergognoso col
po di spugna. La Cassazione ha 
deciso: si farà un quarto proces
so, la partita non si è chiusa con 
le due sentenze assolutorie che 
avevano mortificato la sete di 
giU3tÌEÌa e di verità d'un intero 
popolo. 

Sul proscenio, è vero, man
cheranno alcuni degli imputati 
minori, ma davanti alla Corte 
d'Assise d'Appello di Venezia 
ricompariranno tutti i perso
naggi chiave dell'inchiesta bre
sciana: Ferdinando (Nando) 
Ferrari, ex dirigente del Fronte 
della Gioventù (che dovrà ri
spondere anche della morte del 
suo omonimo Silvio Ferrari, uc
ciso pochi giorni prima della 
strage); Marco De Amici, ap
partenente al gruppo Riscossa, 
la formazione eversiva del mi
lanese Roznoni; i fratelli Ange
lino e Raffaele Papa, pregiudi
cati p?r reati comuni, ausiliari 
delia landa di Ermanno Buzzi, 
altro imputato chiave, la cui 
bocca è stata chiusa per sempre 
nel carcere di Novara, la matti
na del 13 aprile 1981, durante 
l'ora d'uria, dai killer fascisti 

"luti e Concutelli. 
La sentenza della Corte di 

Cassazione ha dunque recupe
rato l'impianto originario dell' 
istruttoria, riaprendo così uno 
spiraglio di verità sull'attenta
to fascista che, il 28 maggio del 
1974, era costato la vita ad otto 
delle migliaia di antifascisti che 
si erano raccolti in piazza della 
Loggia proprio per protestare 
contro ogni trama antidemo
cratica. I feriti erano stati cen
to. Il senso di questa decisione 
è chiaro: essa restituisce titola
rità e dignità ad un'inchiesta 
che era stata oggetto di violen
tissimi attacchi, anche da parte 
di alcuni dei difensori di parte 
civile. Un'inchiesta che qualcu
no era giunto a definire una 
muova inquisizionei, ciancian
do di deposizioni estorte trami
te lunghi interrogatori notturni 
o, ancora, mettendo fin dall'ini
zio in dubbio, non tanto i risul
tati istruttori, quanto la stessa 
credibilità dei magistrati. Ma 
ricapitoliamo i fatti. 

Agli inizi del 1974, Brescia si 
trovava al centro dell'attenzio
ne giudiziaria e politica del 
Paese: un'organizzazione ever
siva fascista, il MAR di Carlo 
Fumagalli, era stata da poco 
scoperta e sgominata. Ma la 
citta cotinuava ad essere vitti
ma di attentati «nerii, perpe

trati contro sedi sindacali e cir
coli culturali democratici. Nel
la notte tra il 18 e il 19 maggio, 
Silvio Ferrari, un giovane fasci
sta, era saltato in aria con la sua 
motoretta. 

Dieci giorni dopo, la Btrage. 
Una bomba, nascosta in un ce
stino dei rifiuti, aveva seminato 
la morte nel cuore di una gran
de manifestazione antifascista. 

Sei le prime vittime: Giuliet
ta Bonzi Bazoli, Livia Bottardi 
Milani, Bruno Natali, Bartolo
meo, Talenti, Clementina e Al
berto Trebeschi. Una lista alla 
quale si aggiungeranno, nei 
giorni successivi. Luigi Pinto e 
Vittorio Zambarda. 

L'istruttoria, nonostante 1' 
impegno dei magistrati, rimar
rà «contro ignotit sino alla fine 
del gennaio 1975, quando le di
chiarazioni di Luigi Papa, pa
dre di Angelino e Raffaele, im
putati ancora oggi per strage, 
portarono alla prima comuni
cazione giudiziaria nei confron
ti di Ermanno Buzzi, fascista, 
piccolo malavitoso locale esper
to in furti di òpere d'arte, e, 
successivamente, contro molti 
membri della sua «banda»: i fra
telli Papa, appunto, Ugo Borati 
(che finirà per assumere, nel 
corso dell'istruttoria del primo 
processo, il ruolo di accusatore 

assieme a Ombretta Giacomaz-
zi) e Cosimo Giordano. 
• Ma ben presto le indagini, 
partite da questi malavitosi in 
camicia nera, approderanno a 
sponde fasciste ben più ufficia
li, mettendo in luce il connubio 
esistente fra criminalità politi
ca e comune, come si vedrà poi 
in tante azioni delittuose negli 
anni successivi. Finirà in carce
re Nando Ferrari, della cui di
savventura carceraria si inte
resserà direttamente il federule 
missino Scaroni; e la stessa sor
te toccherà al De Amici, ad Ar
turo Gussago, a Mauro Ferrari 
ed Andrea Arcai, figlio del con
sigliere istruttore di Brescia. E 
da quel momento, con l'inseri
mento di quest'ultimo imputa
to, l'istruttoria comincerà a 
marcare il passo, sottoposta a 
continui attacchi, ricusazioni, 
con gli stessi giudici al centro di 
un esposto che li accusava di 
aver fatto la •cresta» sulle spese 
di trasferta. 

Il dottor Vino, giudice istrut
tore (il Pubblico Ministero era 
il dottor Trovato) firmerà la 
sentenza di rinvio a giudirio il 
17 maggio del 1977. Il 2 luglio 
1979 la corte d'Assise chiuderà 
il processo di primo grado: l'er
gastolo ad Ermanno Buzzi, 10 
anni e sei mesi per Angelino 

Papa, assoluzione per tutti gli 
altri. Pagavano, dunque, solo i 
«malavitosi., gli anelli più debo
li di una catena ben più com
plessa ed inquietante. E, intan
to, si decideva anche la trasmis
sione alla Procura degli atti che 
riguardavano Ugo Bonari, il 
«superteste» che svanirà nel 
nulla subito dopo la lettura del
la sentenza. 

Il processo di sgretolamento 
dell'istruttoria proseguirà in 
Appello, dove, la mattina del 2 
marzo 1982, con la sentenza ora 
riformata dalla Cassazione, 
tutti gli imputati andranno as
solti «per non avere commesso 
il fatto». E ciò nonostante che, 
nel frattempo, ben più d'un e-
vento fosse giunto a conferma
re indirettamente i torbidi in
trecci che l'inchiesta aveva in 
parte rivelato: l'assassinio di 
Buzzi in carcere, la scomparsa 
di Ugo Bonari e la latitanza di 
Pierluigi Pagliai, braccio destro 
di Delle Chiaie, capo e fondato
re di Avanguardia Nazionale. 
Pagliai venne arrestato lo scor
so anno in Bolivia dopo una 
sparatoria e fu riportato mo
rente in Italia. Un'altra bocca 
chiusa, un altro cadavere nella 
storia di questa strage orrenda 
che ancora attende giustizia. 

Carlo Bianchi 

Gli BAGP: no alla vendita aeneralizzata 
Orar 

li oltre un milione ili oase pubbliche 
ROMA — «Siamo nettamente contrari ad una vendita generalizza
ta del patrimonio abitativo pubblico, che rappresenta anche una 
notevole risorsa, economica per Io Stato, affermando, però, la ne
cessità di programmare, nell esclusivo e prioritario interesse pub
blico, la cessione degli alloggi, a prezzo equo e previa autorizzazio
ne delle Regioni». Questo il punto di vista sui riscatti delle case 
popolari dell'ANIACAP. l'associazione che raggruppa gli IACP, 
espresso dal presidente Ettore Raffuzzi, durante una conferenza 
stampa ieri a Roma, cui hanno partecipato i vicepresidenti Boatti 
e Bertolo. 

Il riscatto — è stato sottolineato — deve obbedire ad oggettivi 
criteri di convenienza pubblica e dì gradualità con un prezzo di 
cessione che sia remunerativo delle risorse impiegate e tale da 
escludere successive operazioni speculative. Appaiono dunque po
co convincenti e contraddittori certi orientamenti politici che. da 
una parte, sembrano dare l'illusione di un riscatto Tacile e dall'al
tro vedono in esso una fonte consistente di entrate pubbliche: 
90.000 miliardi (50 milioni ad alloggio). 

Ma i dirigenti dell'ANIACAP hanno parlato delle gravi difficol
tà degli IACP. Nei mesi scorsi è stata richiamata l'attenzione del 
governo, del Parlamento, dei partiti, sollecitando misure urgenti 
ed incisive, valorizzando il ruolo e la funzione dell'edilizia pubbli
ca, rilanciando gli investimenti e mobilitando risorse finanziarie 

Si potrebbero 
dare a riscatto 
a prezzo equo 

I tagli 
ai finanziamenti 
(1.400 miliardi) 
fanno chiudere 

i cantieri 
Intralci 
al piano 

decennale 

per la casa. 
Gli IACP — ha affermato Raffuzzi — hanno finora assicurato 

una produzione annua di 30.000 alloggi (oltre all'attività di recupe
ro) a prezzi competitivi, inferiori a quelli di mercato. Ora, questa 
capacità operativa sta per essere compromessa per le crescenti 
difficoltà (scarsità delle aree, ritardi nelle urbanizzazioni, lentezze 
amministrative), per carenza finanziaria e perché si sono fatti 
deteriorare, oltre ogni limite di tollerabilità. la gestione di un mi
lione 200 mila alloggi pubblici e si è giunti ad un disavanzo di oltre 
700 miliardi (ì'80% attribuito a 15 IACP di grandi città). Mentre 
il governo sembra non abbia alcuna intenzione d'intervenire, si 
prospetta una riduzione dei flussi finanziari che non fa partire i 
lavori pronti per l'appalto e rischia di fermare i cantieri. La confer
ma viene dal oilancio statale per l'84 che fa slittare finanziamenti 
per 1.400 miliardi. Altri tagli si temono per gli stanziamenti ordi
nari già programmati e impegnati. 

Occorre, dunque, invertire rotta. Per questo è necessario: rifor
mare gli IÀCP ridefinendo il ruolo delle strutture pubbliche p ? 
l'edilizia: rafforzare i meccanismi di programmazione del piano 
decennale; formule nuove di progettazione ed esecuzione degli 
interventi; avvio della sperimentazione. Pregiudiziale, è la defini
zione de ' criteri di esproprio, mettendo in condizione i Comuni di 
acquisir» aree edificabili. 

Claudio Notar! 

Oggi la legge in Parlamento 

Pozzuoli, salgono 
a 1.820 i miliardi 
previsti nel piano 
L'iniziativa comunista fin commissione - Le 
procedure previste per il Piano regolatore 

POZZUOLI — La tendopoli allestita sul lungomare 

ROMA — La Camera ha de
ciso una serie di profonde 
modifiche delle misure vara
te un mese fa dal governo per 
fronteggiare il dramma di 
Pozzuoli e per Integrare gli 
interventi nelle zone della 
Campania e della Basilicata 
colpite dal terremoto dell'80. 

In sede di esame In com
missione del decreto (di cui 
nella serata di Ieri è comin
ciata la discussione genera
le, e oggi sarà votata la con
versione in legge), l'Iniziati
va dei deputati comunisti è 
valsa Infatti a far riconosce
re alla maggioranza e al go
verno l'esigenza: 

1) di un aumento e di una 
nuova ripartizione degli 
stanziamenti che salgono da 
1400 a 1820 miliardi da repe
rire In gran parte con prestiti 
internazionali; 

2) dell'Integrazione del 
plano per 1 nuovi 5 mila al
loggi a Pozzuoli con il finan
ziamento, non previsto all'o
rigine, di un programma di 
recupero del patrimonio edi
lizio preesistente; 

3) della definizione di pro
cedure molto rapide a dispo
sizione del comune di Poz
zuoli per affrontare 1 proble
mi di pianificazione urbani
stica posti dall'emergenza; 

4) di una integrazione, sep
pure ancora insufficiente 
(200 miliardi) del finanzia
menti per il plano straodina-
rio dei 20 alloggi a Napoli; 

5) di più adeguati fondi per 

nuovi Insediamenti Indu
striali e per la riparazione del 
vecchi, nelle zone terremota
te. 

Nel sottolineare 1! rilievo 
di questi mlglloramenntl, il 
compagno Francesco Saplo 
ha rilevato tuttavia, In una 
dichiarazione alla stampa, 
l'esigenza di giungere In 
tempi brevi alla definizione 
di una legge organica, per lo 
sviluppo e la ripresa econo
mica dell'Intera area flegrea. 
Una legge, cioè, che Investa 
non solo 1 problemi peraltro 
rilevanti di assicurare un al
loggio a tutti 1 sinistrati, ma 
anche quelli relativi al soste
gno e alla riorganizzazione 
delle attiviti, produttive. 

Nel merito del decreto, di 
particolare rilevanza 11 fatto 
che si preveda un meccani
smo per costringere la Re
gione Campania ad esprime
re 11 proprio parere (atteso da 
ben sei anni) sul Piano rego
latore di Pozzuoli: se entro 
un mese ciò non dovesse av
venire, 11 piano entrerà auto
maticamente in vigore e al 
comune di Pozzuoli sono da
ti ampi margini per apporta
re autonomamente al PRG 
tutte le varianti necessarie. 

Un altro punto nuovo e 
qualificante consiste nel fat
to che, oltre alle nuove co
struzioni, si danno al comu
ne di Pozzuoli 1 mezzi e le 
procedure necessarie per av
viare gli interventi di recu
pero nella parte antica della 
città, anche mediante can
tieri-pilota. 

Per avviare una politica di governo del sistema misto 

Pronta la legge Pei per Rai e tv private 
ROMA — Il PCI non esclude 
là possibilità di una legge 
stralcio — pochi articoli es
senziali — che consenta di 
Introdurre in tempi brevissi
mi elementi di governabilità 
In un sistema televisivo 
giunto ormai ai limiti de.Ia 
schizofrenia II quadro delia 
situazione dà una indicazio
ne precisa: occorre.passare 
dalle parole al fatti. È una ri

chieste avanzata da più par
ti. Emerge, ad esempio, dalla 
conferenza d'organizzazione 
delia FIU5-CQIL (si è con
clusa ieri ad Aricela) che or
ganizza i lavoratori dell'in
formazione; viene dall'inter
no della RAI ed è stata soste
nuta con estrema energìa nel 
corso delle assemblee di la
voratori che hanno approva
to il nuovo contratto di lavo-

ÌO. Non induce certo ad ulte
riori perdite di tempo lo sce
nario che emerge dagli ulti
mi rilevamenti dell'ascolto 
televisivo operati dall'I-
STEL: la tv pubblica piazza 
In testa alla classifica (ma 
per una stretta incollatura) 
RAI 1, però RAI 2 è ormai al 
collasso; sul fronte privato, 
invece, il gruppo Berlusconi 
(Canale 5 e Italia 1) minaccia 

seriamente di assumere 1 
connotati di un monopollo 
che relega a posizioni resi
duali le altre imprese private 
a carattere nazionale. 

Di qui la decisione del PCI 
di stringere i tempi e di pre
sentare alle forze politiche e 
agli operatori del settore — 
come afferma in una dichia
razione Walter Veltroni, re
sponsabile del settore comu

nicazioni di massa — una 
proposta concreta, nuova, 
praticabile. 

Veltroni indica due snodi 
decisivi: 

1) rinnovare subito il con
siglio d'amministrazione 
della RAI perché l'azienda 
abbia un gruppo dirigente in 
grado di misurarsi subito 
con la .crisi del servizio pub
blico; Il Consiglio, al quale 

GENOVA — Si era presentata al carcere di Pianosa per avere 
un colloquio con un suo assistito, detenuto per reati comuni. 
Ha dato le sue generalità, ha mostrato 1 documenti necessari, 
si è qualificata: «Sono un avvocato». Ma non è bastato. Con
dotta in una stanza è stata perquisita a lungo e minuziosa
mente, denudata e perquisita di nuovo, proprio secondo il 
•rituale* descritto drammaticamente nel film «Detenuto in 
attesa di giudizio». E dopo la perquisizione, la beffa: il collo
quio con 11 detenuto, attraverso un vetro spesso e Infrangibi
le, un diaframma che impedisce nel modo più assoluto la 
consegna di Qualsiasi strumento di evasione. Questa vicenda 
assurda è avvenuta il 25 ottobre scorso ed è stata denunciata 
'da chi è stato costretto a subirla, Monica Tranfo, 29 anni. 

Perquisizione 
anatomica per 
l'avvocatessa 

in visita 
a un detenuto 

avvocato genovese. È successo altre volt:, che In un carcere i 
legali siano stati sottoposti a controlii, ma quasi sempre si era 
trattato di passare attraverso il «metal detector». Stavolta, a 
Pianosa, è stato molto diverso. Nella stanzetta in cui è stata 
invitata ad appartarsi da due vigilataci, Monica Tranfo è 
stata denudata, palpeggiata e quindi ulteriormente perquisi
ta: nei capelli e quindi nelle parti più intime del corpo, con 
tanto di «guanti chirurgici». Questo episodio, scrive il Consi
glio dell'Ordine degli avvocati di Genova In una denuncia 
trasmessa ai Ministero di Grazia e giustizia, è di una «gravità 
eccezionale e senza precedenti», anche perché certi comporta
menti sono una «manifestazione consapevole o meno, di un' 
incivile propensione a mortificare e offendere la funzione del 
difensore e ad ostacolarne la libera e dignitosa esplicazione*. 

spetterebbe compiti di go
verno, potrebbe affidare a 
una struttura di direzione la 
gestione dell'azienda; v'è da 
aggiungere che ieri, al termi
ne dell'audizione del mini
stro Gava, il presidente della 
commissione parlamentare 
di vigilanza, Signorello, ha 
confermato che a metà di
cembre sarà posta all'ordine 
del giorno la nomina del 
nuovo consiglio; 

2) urgenza di un interven
to legislativo che sancisca 1' 
equilibrio del sistema misto, 
pubblico e privato, evitando 
provvedimenti contradditto
ri. È impensabile — sostiene 
Veltroni — che la RAI possa 
superare la fase di difficoltà 
in assenza di una anche mi
nima ìegolamentazlone del
le tv private. Alle quali, del 
resto, è necessario garantire 
certezze, lavorando per Im
pedire posizioni di monopo
lio e per definire un equili
brato sviluppo del sistema e 
delle risorse disponibili, an
che in relazione alla situa
zione della carta stampata. Il 
PCI presenterà un proprio 
disegno di legge con l'obietti
vo di avviare una nuova or
ganizzazione del sistema. È 
un progetto che — al di là di 
alcune anticipazioni apparse 
sulla stampa — è ancora In 

via di rifinitura, ma che es
senzialmente punta a questi 
obiettivi: revisione dell'arti
colo 13 della riforma RAI 
che ha consentito una assur
da contrapposizione tra reti 
e testate; norme antitrust 
per le tv private; definizione 
dell'ambito locale e delle 
possibilità — per le tv priva
t e — d i utilizzare (su reti di 
proprietà pubblica) l'inter
connessione per trasmissio
ni in diretta sull'intero terri
torio nazionale (In questo 
quadro va definita la possibi
lità di irradiare programmi 
Informativi); istituzione di 
un organo di governo del set
tore privato; definizione del
le quote di pubblicità e di 
programmi autopredottL 

Queste liste essenziali — 
conclude Veltroni — posso
no divenire oggetto, in un 
confronto tre» le forze politi
che, di un provvedimento le
gislativo stralcio, teso cerò 
ad assicurare da subito la 
governabilità del sistema. 
Ieri, sempre nella commis
sione parlamentare cu vigi
lanza, si è parlato anche di 
canone. Il ministro delle Po
ste, Gava, si è presentato con 
una lunga relazione sullo 
stato delle comunicazioni di 
massa in Italia, manifestan
do una sua inclinazione fa* 
vorevole all'aumento. 

La Camera nega autorizzazione 
a procedere per Stefano Rodotà 

ROMA — La Camera he negato ieri l'autorizzazione alla magistra
tura di procedere in giudizio nei confronti di Stefano Rodotà (Sini
stra indipendente) per diffamazione a mezzo stampa: aveva censu
rato, in un articolo, la decisione del procuratore capo di Roma 
Gattucci di chiudere, con una affrettata richiesta di generale asso
luzione dei protagonisti, una parte rilevante delle indagini sulla 
loggia P2. Concessa invece l'autorizzazione a procedere nei con
fronti del deputato liberale Giorgio Ferrari per interesse privato in 
atto d'ufficio: al magistrato che lo aveva nominato perito estimato
re di beni di una società, aveva taciuto di esseme stato socio 
occulto e amministratore di fatto. 

Àlmirante all'ambasciata italiana 
in USA: evasivo il governo 

ROMA — Il sottosegretario alla presidenza del Consiglio Giuliano 
Amato ha risposto all'interrogazione dei senatori comunisti a pro
posito del pranzo organizzato dall'Ambasciata italiana di Washin
gton in onore di Giorgio Àlmirante limitandosi ad affermare che il 
presidente del Consiglio ha appreso la notizia dai giornali e che il 
fatto rientra nella consuetudine. 

L'insoddisfazione dei senatori comunisti per la risposta è stata 
espressa in aula dal vicepresidente del gruppo Piero Pieralli. Pre
sentando questa interrogazione, i senatori del PCI avevano voluto 
offrire al presidente del Consiglio l'occasione per smentire le «rive
lazioni» degli esponenti missini sulle ape» ture dello stesso Craii 
nei loro confronti. L'occasione non è stata colta. 

Fatte salve le prerogative e le garanzie che la democrazia repub
blicana offre, il MSI — ha detto Pieralli — non può essere conside
rato un partito uguale a quelli che insieme hanno fondato la Re
pubblica, e ciò per la Bua diretta filiazione dal regime fascista e per 
la sua azione contro la Costituzione repubblicana. 

Quasi 10 anni di galera al fascista 
Cavallini (detenzione di armi) 

MILANO — Gilberto Cavallini, il terrorista nero catturato il 12 
settembre scorso, è stato condannato ieri con rito direttissimo 
dalla 7' sezione del Tribunale penale di Milano, per dentenzione di 
armi (una Beretta cai. 9, una Smith & Wesson, una bomba a mano) 
e di documenti falsi. Gli sono stati inflitti 9 anni e 10 mesi. 

Il partito 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE alla seduta di oggi, giovedì 1 dicembre. 

Seminario su partito e società in Calabria 
cQuale ruolo e quale adeguamento del partito per la costru

zione dell'alternativa democratica in Calabria». Su questo tema 
domani e dopodomani si terrà un seminario a Catanzaro. Relato
re sarà il compagno Franco Politano, segretario regionale ci i l 
PCI. Leo Pangsllo terrà una comunicazione su «Questione urba
na e struttura sociale nella città calabresi». Cimo Polimeni su 
«Partiti, società e movimenti in Calabria». Concluderà la compa
gna Adriana Seronl. 

Convegno a Foggia 
sull'opera di Grieco 

Dal corritpondento 
FOGGIA — Da domani a domenica si terrà a Foggia un convegno 
sul tema «Il pensiero e l'opera di Ruggero Gnecoi. L'incontro, 
promosso daif Istituto Alcide Cervi con J patrocinio della Regione 
Puglia e della Provincia di Foggia, vedrà riuniti nella citta che 
diede i natali a Grieco studiosi della questione agraria in Italia, del 
movimento contadino e delle lotte che negli Anni Cinquanta furo
no condotte per la riforma agraria e la costruzione dello stato 
democratico. 

Le due relazioni di base al convegno saranno tenute da France
sco De Martino e Gerardo Chiaramente. Comunicazioni e inter
venti saranno svolti da Francesco Albanese, Luigi Arbizzani, Fran
cesco Biscione, Luciano Casali, Mary Dentoni, Attilio Esposto, 
Flavio Fusi, Dianella Gagliani, Maria Galloro, Michele Pistillo, 
Luciano Russi, Duccio Tabet, Lino VisanL Giuseppe Vitale, Amos 
Zanibslli ed altri ancora. 

Attilio Esposto, che dirige l'Istituto Cervi, ha illustrato in una 
conferenza stampa le ragioni del convegno. Esso intende proporre 
al dibattito storico-politico del nostro paese i primi risultati di 
studi e ricerche coadotti sull'opera di una personalità della politica 
e della cultura italiana che ha offerto contributi di grande signifi
cato all'analisi della questione agraria e della questione contadina. 
Ciò esclude, ovviamente, una parzialità di intendimenti interpre
tativi intorno all'opera di Grieco, ma — sulla base della ricerca cui 
l'Istituto Cervi si dedica — tende ad evidenziare un aspetto essen
ziale del pensiero e dell'azione del dirigente comunista ecomparso 
nel 1955, e che dedicò la sua intera esistenza alla causa dell'eman
cipazione dei lavoratori e specialmente dei contadini del Sud. 

In occasione del convegno è stata curata la pubblicazione del 
volume «Diavoli ed eccellenze*, raccolta di brillanti note turistiche 
e di costume redatte, tra il '49 e il '55, da un Grieco giornalista e 
scrittore, che va certo riscoperto. 

Alla conferenza stampa hanno partecipato 0 compagno Michele 
Pistillo, studioso dell'opera di Gneco, e ti dottor Michele Piotano. 
presidente socialista dell'Amministrazione provinciale, che dell 
imminente iniziativa ha sottolineato il valore. 

Roberto Consiglio 

avvisi economici 
PEJO Cogolo (Trentino) af f utansi ao-
partamsnti per stagcr.e invernale. 
feste r.a;3!,*io, settimane tuanchs 
Tel 0463/74 327 (17EJ 

SETTIMANE BIANCHE a Cartona-
re-Folgaria - Hotel Tunst - T&'efono 
0564-75 105 . A--T±!K»!» moderi» -
Ogni cuifort - Sciata «a - Cucina e 

gestione romagnola • 7 gorra tutto 
compreso da fere 175000 a fcro 
215000 (177) 

SPECIALE S AMBROGIO - Lrvigno-
Hotel Prrfttula. 50 mt Carosello 
3000 Tefefono 0342/996660 Ut. 
30 000 pensane completa USO) 

VIGO DI FASSA/Dotomrti - 38039-
Hotel Fontana, centro sciistica pi
sana coperta, sauna, video discote
ca. garage Dal 3 desmtee fere 
27000. pensane completa Tel 
W52/R4.140 (173) 

al lavoro, a casa,a scuola, in viaggio 

la carica del caffé 
più lénergia 
del cioccolato 
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LIBANO Preoccupante deterioramento della situazione 

L'aeroporto di Beirut è di nuovo 
chiuso, rotta la tregua a Tripoli 

Martedì sera e ieri mattina cannonate suila capitale, scontri a Suk el Gharb - Cade un elicottero francese 
Siriani e ribelli riprendono il fuoco al nord - Attentati contro gli israeliani - Assad ricompare in pubblico 

BEIRUT — Cannonate sull' 
aeroporto, che è stato chiuso 
al traffico a tempo Indeter
minato, violenti scontri a 
Suk el Gharb e In altri settori 
dello Chouf, ripresa di bom
bardamenti a Tripoli da par
te del siriani e del palestinesi 
ribelli. Proprio nel momento 
In cui la riunione svoltasi a 
Roma, martedì, fra Gemayel 
ed esponenti drusl e sciiti fa
ceva sperare In un consoli
damento del «cessate 11 fuo
co», ia situazione si è invece 
bruscamente deteriorata. Da 
parte druba, la responsabili
tà viene attribuita al falangi
sti, che hanno bombardato 
diversi villaggi drusl sulla 
montagna e sequestrato al
cuni dei guerriglieri palesti
nesi rilasciati nel sud da I-
sraele in forza dello scambio 
negoziato con l'OLP. Per ri
torsione anche le artiglierie 
druse hanno ripreso a spara
re; e come conseguenza 1 
quartieri est (cristiani) di 
Beirut hanno subito il più in
tenso bombardamento dal 
26 settembre scorso, data 
dell'accordo di tregua 

Come si è detto, cannonate 
si sono abbattute sull'aero
porto e I suol dintorni (inclu
so i! comando del marincs a-
mertcanl) sia nella tarda se
rata di martedì che Ieri mat
tina; di qui la decisione di 
chiuderlo al traffico. La 
MEA (la compagnia libanese 
di bandiera) ha fatto sapere 

che lo scalo non \ erra riaper
to finché «non verrà rag
giunto un accordo politico» 
per un reale cessate 11 fuoco. 
A Beirut est I cannoneggia
menti della notte hanno cau
sato sei morti e una trentina 
d» feriti fra 1 civili. È stata 
colpita anche la centrale e-
lettrlca di Jamur, per cui IV-
nergla è nuovamente razio
nata, Tutte le scuole del 
quartieri est sono rimaste ie
ri ch'use e lo saranno anche 
oggi-

DI fronte alla costa di Bei
rut, un elicottero militare 
francese decollato dalla fre
gata «Duplelx» è caduto in 

mare per cause tuttora Im-
preclsate; due del tre occu
panti sono rimasti uccisi. 

Nel nord, le artiglierie si
riane e del ribelli hanno rotto 
nel pomeriggio la tregua In 
atto da lunedi 21 cannoneg
giando i quartieri di Bab 
Tcbbane, Jebel Mohsen, 
Qebbeh e Zahrieh; 1 proiettili 
cadevano al ritmo di uno al 
minuto. In precedenza, Ra-
shld Karameh — l'ex pre
mier libanese incaricato di 
coordinare 11 ritiro di «tutti i 
combattenti palestinesi» — 
aveva invitato sia Arafat che 
Abu Mussa a decidere rapi
damente data e modalità 

dell'evacuazione delle loro 
forze dalla città e dal dintor
ni. Ma anche qui non manca
no le difficoltà. Abu Mussa 
ha dichiarato che 1 suol non 
lasceranno 1 campi di Nahr 
el Bared e Beddawl. Arafat 
dal canto suo ha chiesto l'in
tervento di una «forza araba 
neutrale» per garantire 11 pa
cifico ritiro delle forze leall-
ste; la richiesta non è condi
visa da Karameh che ha però 
Ipotizzato l'Intervento di una 
forza di Interposizione liba
nese. formata da agenti di 
polizia e da miliziani del par-
titt di opposizione. 

Nel sud Libano, Infine, ci 

Gli USA istituiscono un comando 
galleggiante nel Golfo Persico 

WASHINGTON — A poche ore dall'annuncio 
del vero e proprio patto di alleanza militare fra 
USA e Israele, il Pentagono ha annunciato la 
imminente creazione di un piccolo .quartier ge
nerale galleggiante» per il Medio Oriente, vale a 
dire un vero e proprio comando avanzato perma-
nsnte con competenza sop-attu"to sull'impiego 
della «Forza di pronto intervento- Quest'ultima, 
come si sa, può contare su 250 mila uomini e ha il 
suo quartier generale ordinano presso Tampa, in 
Florida. 

Il nuovo «mini-comando» per il Medio Oriente 
consterà di una ventina di elementi, fra militari e 

civili, e sarà diretto dal generale di brigata dei 
marinps Ray M. Franckhna; la sua sede sarà a 
bordi; della nave per operazioni anfibie «Lasalle», 
nave ammiraglia di una forza di cinque cacciator
pediniere stanziata nelle acque del Golfo Persico 

Si tratterà in sostanza del primo insediamento 
permanente delle forze armate americane nella 
regione del Golfo Secondo l'annuncio del Penta
gono, compito del nuovo comando sarà di «facili 
tare il collegamento tra i governi ospiti (dei paesi 
eoe in cui ci sono basi o punti di scalo per gli 
USA, ndr) e g'i elementi militari statunitensi nel
la sua area di responsabilità e di contribuire ai 
programmi di assistenza alla sicurezza della zo
na». 

sono stati due attentati con
tro le forze di occupazione 1-
sraellane: una bomba è e-
splosa presso 11 comando mi
litare di Sidone senza causa
re danni, mentre alla perife
ria sud della stessa città un 
soldato è rimasto ferito dallo 
scoppio di un ordigno. Ne è 
seguita una violenta spara
toria. 

È su questo sfondo di cre
scente tensione che si colloca 
1 annuncio dell'altroleri da 
Washington circa un raffor
zamento senza precedenti 
della cooperazìone militare 
(fino a delincare una vera e 
propria alleanza) fra USA e 
Israele. Sarà ripresa fra l'al
tro la fornitura a Tel Aviv 
delle micidiali (e proibite) 
bombe a fram-"tentazione, 
saranno concordati plani 
militari comuni, sarà stan
ziato in Israele materiale mi
litare americano. Tutto ciò è 
inteso come «un monito» alla 
Sina; e In un quadro già così 
deteriorato rischia di provo
care ulteriori inasprimenti 
della situazione. A Damasco, 
intanto, l'agenzia SANA ha 
annunciato che 11 presidente 
Assad è ricomparso in pub
blico, per la prima volta dal 
13 novembre scorso, quando 
era stato ricoverato In ospe
dale, ufficialmente per un 
appendicite ma secondo al
tre fonti per un attacco car
diaco 

Dal nostro corrispondente 
PARIOI — Quali sono le basi 
e gli spazi per una controf
fensiva della sinistra In 
Francia? L'incontro PS-PCF 
di oggi) 11 terzo da quando 
entrambi I partiti sono al go
verno sulla base dell'accordo 
del 1081, dovrebbe pei mette
re di rispondere a questa do
manda. La serie di scontri a 
distanza tra I due pariti sulla 
politica estera (gli euromissi
li, Il Ciad, Il Libano) e su 
quella economica (11 rigore, 
la disoccupazione, Il potere 
d'acquisto, la politica Indu
striale) hanno dato l'impres
sione di una divaricazione 
sempre più marcata. Questa 
è per'lo meno l'opinione dei 
socialisti e del segretario del 
PS Jospln, che al recente 
congresso di Bourg-en-Bres-
se aveva espresso la necessi
tà di andare ad un vertice 
che fosse in grado di «togliere 
ogni ambiguità» a una soli
darietà che «non ammette 
discorsi diversi». Al socialisti 
In altre parole appare Inam
missibile la posizione del 
PCF che contraddice 11 ol-
scorso di Mitterrand sugli 
euromissili, ch« manifesta 
riserve sul>a presenza milita
re della Francia nel Ciad e 
nel Libano, e che sul plano 
Interno sembra prendere le 
distanze dalle esigenze di 
una politica di rigore di cui ci 
si deve obbligatoriamente 
fare carico «assieme». Non 
può esservi Insomma — so
stengono 1 socialisti — un di
scorso di partito In contrasto 
con quello che i ministri co
munisti accettano invece di
sciplinatamente al governo. 
Ciò rischia di rendere poco 
credibile agli occhi dell'opi
nione pubblica l'accordo PS-
PCF del 1981, di cui 1 sociali
sti chiederanno «l'applica
zione sul plano governativo e 
sul terreno quotidiano». 

Il PCF non sembra avere 
propositi diversi. Marchals, 
alla vigilia dell'incontro di 
oggi, diceva che 11 testo di 
quell'accordo è il suo «bre
viario». L'accordo del giugno 
1981, dice Marchals, non è al
tro che la traduzione delle 
promesse fatte da Mitter
rand: occorre dunque mlsu-

FRANCIA 

PS e PCF 
verificano 

le basi della 
loro alleanza 

Oggi S'incontro fra le due delegazioni - Politi
ca estera ed economia i punti del confronto 

Llonel Jospln 

rare la politica seguita con 
quegli Impegni. Di qui le cri
tiche del PCF. Il tasso di cre
scita, diceva Marchals l'altro 
Ieri, è Insufficiente e la disoc
cupazione rischia di aumen
tare. Il paese manca ancora 
di una grande politica Indu
striale. Il potere d'acquisto 
dei salariati non è garantito 
come si dovrebbe, tanto più 
che gli ultimi dati sull'infla
zione (9,5 per cento quest'an
no, nonostante io scrupoloso 

Georges Marchals 

rispetto del contenimento-
del salari entro 1 limiti fissati 
dell'8 per cento) sta a dimo
strare che non è il salarlo 11 
solo responsabile del proces
so Inflattlvo. Questa situa
zione, secondo il PCF, ha 
conseguenze politiche che 
vanno dalla ripresa offensi
va della destra al riflusso e-
lettorale della sinistra. Dun
que è su questo terreno che 
una verifica si rende neces
saria. 

Il discorso non è molto di* 
verso da quello fatto dalla si
nistra socialista del Cerea 
anche al congresso di Bourg-
en-Bresse. Ma l'allineamen
to della sinistra socialista 
sulla mozione di maggioran
za ottenuto In quella sede dal 
mlttcrrandlan! è un segnale 
diretto anche al PCF. D'altro 
canto pare difficile poter 
chiudere 11 dibattito e co
stringere la «verifica» entro 
schemi che sollevino que
stioni di legittimità ogni
qualvolta Il modo di vedere 
le cose non è Identico o addi
rittura diverge. In questa vi
gilia al PCF l'accento viene 
posto sul fatto che la «verifi
ca» avviene «In un ciclo nor
male di relazioni tra partiti 
che condividono la responsa
bilità di governo anche se In 
un dato rapporto di forze». 

«La traiettoria che disegna 
l'accordo dcll'81 — diceva Ie
ri Paul Laurent sdrammatiz
zando la situazione — è soli
da e buona. Resta un punto 
di riferimento e un Impe
gno». Ma restano grossi pro
blemi: quello di un nuovo 
sviluppo dell'industria e con 
essa dell'impiego nel settori 
decisivi dell'economia, Il 
mantenimento e la progres
sione del potere d'acquisto. 
Queste questioni vengono vi
ste da Laurent come decisive 
per una riconquista dell'opi
nione pubblica da parte di 
una sinistra In riflusso. 

È forse per tenere aperto 
un discorso più sereno su 
questi temi della politica e-
conomlca che 11 PCF ha atte
nuato In questi ultimi giorni 
le sue posizioni di dissenso 
sulla politica estera, il terre
no sul quale 11 PS sembrava 
all'Inizio voler concentrare 
invece 11 dibattito di «verifi
ca». Marchals nel suo ultimo 
discorso si è compiaciuto dei 
fatto che Mitterrand abbia 
parlato di «ricerca di un equi
librio delle forze al più basso 
livello». Anche la rappresa
glia di Baalbek viene vista da 
Marchals nel quadro della 
«protezione del contingente 
francese». 

Franco Fabiani 

CENTRO AMERICA 

Navi e aerei USA per due volte 
nel territorio del Nicaragua 

Washington non conferma né smentisce - Reagan blocca il visto già rilasciato dal Diparti
mento di Stato a Tomas Borge - Managua; la nostra è disponibilità, non debolezza 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA — La risposta de
gli Stati Uniti al «segnali» di 
disponibilità nicaraguense a 
trattare non si è fatta atten
dere. Nel giro di poche ore, 
due navi da guerra e 4 aerei 
statunitensi hanno violato le 
acque territoriali e lo spazio 
aereo nicaraguense, e il pre
sidente Ronald Reagan ha 
negato li visto d'Ingresso ne
gli USA al ministro degli In
terni del Niraragua, Tomas 
Borge, visto che era Invece 
stato concesso dal Diparti
mento di Stato. Ancora una 
volta dunque gli Stati Uniti 
rifiutano qualsiasi ricerca di 
dialogo e insistono con una 
politica di forza e di minacce 
dalle conseguenze impreve
dibili. 

«Se Interpretano la nostra 
disponibilità a trature come 
segno di debolezza e di paura 
si sbagliano di grosso», ha di
chiarato Borge, dopo aver 
saputo che gli era stato ne

gato 11 visto d'ingresso negli 
Stati Uniti. Diverse universi
tà nordamericane avevano 
invitato 11 ministro nicara
guense già all'inizio dell'an
no perché tenesse una serie 
di conferenze. Ma a marzo il 
Dipartimento di Stato negò 
Il visto a Borge- Ora Invece 11 
Dipartimento di Stato aveva 
espresso parere favorevole al 
viaggio, ma è stato lo stesso 
Reagan ad Intervenire per 
negare un'altra volta 11 visto. 

«L'atteggiamento statuni
tense viola le leggi interna
zionali ed è In contrasto con 
11 nostro comportamento, 
dato che In Nicaragua sono 
venuti tutu 1 funzionari nor
damericani che lo hanno vo
luto. Ultimo, in ordine di 
tempo, Henry Klsslnger», ha 
detto Tomas Borge. «Hanno 
voluto — ha aggiunto — Im
pedire che si spiegassero le 
ragioni nicaraguensi all'opi
nione pubblica statunitense, 
e hanno pensato che la mia 

visita sarebbe stata un altro 
colpo per la causa del contro-
rivoluzlonari e per l'esercito 
del Salvador, già In forte dif
ficoltà». 

Martedì sera, poco dopo le 
19, una nave da guerra sta
tunitense è penetrata fino a 
13 miglia dal centro balneare 
di «El Velerò» sulla costa del 

Pacifico nicaraguense Dall' 
Imbarcazione sono partiti 
due aerei che hanno sorvola
to la centrale elettrica «Nlca-
rao» e Porto Sandino. Un 

falò d'ore dopo, l'operazione 
stata ripetuta da un'altra 

nave e da altri due aerei. 

Giorgio Oldrinì 

WASHINGTON — «Non pos^o seguire i movimenti di ciascuna 
unità americana intorno al mondo, quindi non posso confermare se 
ciò sia vero o no. ai non penso che si possa definire minaccioso 
qualcosa dì legale come il diritto di navigazione in acque intema
zionali»: questo il Eingoiare commento di Fred Ikle, sottosegretario 
al Pentagono, alia notizia venuta dal Nicaragua. 

Invitato dai giornalisti a dire qualcosa per «rassicurare i nicara
guensi» dai sospetti di progetti militari degli USA contro di loro, 
Ikle si è rifiutato di dare una risposta esplicita. «Quello che noi 
vorremmo — ha detto invece — è incoraggiare il Nicaragua a 
rimettersi sulla strada delle sue promesse iniziali di pluralismo e 
democrazia. In tal caso noi saremmo i primi a rallegrarcene, e non 
ci sarebbe bisogno di nessuna rassicurazione». 

Quanto al recente rapporto della CIA, secondo il que'.e i contro
rivoluzionari non riescono ad ottenere alcun successo nella lotta al 
governo sandinista. Ikle ha precisato dr non essere d'accordo. «Al 
contrario — ha detto — la resistenza democratica nel Paese (cosi 
Ikle chiama le invasioni al Nicaragua) gode di vasto appoggio». 

RFT 

Lambsdorff 
nega le accuse 

«Non ho 
intenzione di 
dimettermi» 

BONN — 11 ministro dell'Economia Otto Lambsdorff r.cpa 
tutto. Messo sotto accusa dalla Procura di Bonn per lo scan
dalo del «fondi neri» v ersati ad alcuni uomini politici tedeschi 
dal gruppo finanziano «Fllck», l'esponente Hrvr3le, ieri, ha 
dichTarto di essere completamente estraneo all'«affalre». Per 
ora, quindi, Lambsdorff non ha Intenzione di dimettersi. Al
meno finché il Bundestag, cui la Procura ha già trasmesso 11 
dossier che al ministro deH'E-c onomla attribuisce 11 reato di 
corruzione passiva, non avrà concesso l'autorizzazione a pro
cedere per un regolare giudizio in tribunale. Cosa che, si 
prevede, avverrà non prima di qualche mese. 

In questo modo Lambsdorff, verosimilmente con l'avallo 
del cancelliere Kohl, tenta di ritardare 11 rimpasto governati
vo che dovrà seguire l'eventuale allontanamento del ministro 
liberale. Il rimpasto potrebbe segnare l'inserimento di Franz 
Jcsef Strauss nella compagine governativa. Evento che mol
ti, nell'attuale coalizione di Bonn, temono rome la poste. 

CILE 

Si preparano 
nuove grandi 

manifestazioni 
di protesta 
a Santiago 

UÌ alto, il comani'-»nte sandinista Tomas Borge, cui è stato nega
to il visto di ingresso far USA. In basso. Ronald Reagan 

SANTIAGO DEL CILE — Marce di protesta operaie si sono sus
seguite negli ultimi giorni nella captale cilena, per chiedere mi
gliori salari e occupazione. Un'altra manifestazione si è tenuta ieri, 
sempre a Santiago, contro i soprusi della polizia segreta. Quattro 
persone sono state arrestate. 

Intanto, l'Alleanza Democratfta, il raggruppamento dei partiti 
di centro all'opposizione del regime, ha annunciato ieri che nei 
prossimi giorni sì terranno quattro manifestazioni di massa in 
altrettanU punti della periferia di Santiago contro il regime di 
Pmochet e per il ritorno alla der jorraria. H comitato di mobilita
zione dell'Alleanza democratica sta ora ntjdiando i particolari del
le manifestazioni, che avranno luogo nei prossimi 15 giorni. Il 
dirigente radicale Patrido Morales, vice presidente dell Alleanza 
Democratica, ha detto che non è ancora stato deciso se le quattro 
manifestazioni saranno contemporanee o si terranno in giorni di-
v ersi. L'Alleanza ha anche annunciato manifestarioni in altre città 
del Cile 

ARGENTINA 

Alfonsin eletto presidente 
Il 10 passaggio dei poteri 

BUENOS AIRES — L'Ar
gentina è già in pieno clima 
di passaggio del poteri: Raul 
Alfonsin e stato ufficialmen
te designato presidente della 
Repubblica, lunedi scorso, 
dopo la riunione di grandi e> 
lettori. Il 10 dicembre, alla 
cerimonia ufficiale di Inse
diamento, prenderanno par
te capi di Stato e di governo 
da tutto 11 mondo. Tra loro, 
Fellpe Oonzalez e Bettino 
Crasi. Ma ci saranno anche 
tutti 1 capi di Stato del paesi 
del gruppo di Contadora — 
Messico, Colombia, Panama 
e Venezuela — che avranno 
nel nuovo governo democra
tico di Buenos Aires un forte 
appoggio alla loro iniziativa 
diplomatica per una soluzio
ne pacifica del conflitto neir 
area centroamericana. 

Ieri, il ministro degli Este
ri designato da Alfonsin, 
Dante Caputo, ha dichiarato 
che «11 massimo sforzo sarà 
compiuto per appoggiare 11 
gruppo di Contadora», e ha 
aggiunto che «bisogna impe
dire che gli Stati Uniti si tra
sformino nei guardiani dell' 
America latina», «Credo — 
ha poi spiegato 11 ministro 
radicale — che dobbiamo 
rafforzare la posizione del 
paesi latino-americani che 
tentano di trovare posizioni 
comuni, e molto forti, di 
fronte a qualsiasi intervento 
degli Stati Uniti di fronte ad 
ogni ferma di ingerenza del
le superpotenze negli affari 
Interni degli Stati». 

Ieri migliala di giovani 
hanno manifestato davanti 
all'ambasciata degli Stati U-
nltl nella capitale argentina 
In segno di solidarietà con 11 
popolo dei Nicaragua. Le vi
cende Internazionali occupa
no ampio spazio nel giornali, 
assieme alla questione degli 
scomparsi e a quella delle 
Malvme. Due ferite gravi 

della recente storia argenti
na, sulle quali 11 governo 
nuovo non si è ancora pro
nunciato. 

U «Clartn» Ieri ha pubbli* 
cato una notizia nella quale 
si rivela che gli Interventi 
dell'ambasciata Italiana 
presso le autorità locali, a fa
vore 41 italiani scomparsi, 
sono stati in questi anni 
1070. Alcuni Interventi, se
condo 11 giornale che non ci
ta le fonti, si riferivano a più 
di un taso, in altre situazioni 
le richieste sarebbero state 

&lù volte ripetute. Mal sareb-
ero state ottenute esaurien

ti risposte da ministero degli 
Esteri e ministero degli In
terni argentini. Proprio dal
l'Italia, pochi giorni fa, è ve-

Brevi 

nuta una nuova richiesta da 
parte di familiari di scom
parsi, perché «risultati con* 
cretl» siano finalmente rag» 
giunti. 

Sulla vicenda delle Marti
ne è Invece il settimanale 
«Slete diasi ad Intervenire, 
Pubblica nuove indiscrezio
ni sul rapporto preparato 
dalla commissione d'inchie
sta militare che ha Indagato 
sulle responsabilità della di
sastrosa Impresa. Dal rap
porto emergerebbero pesanti 
accuse al membri della giun
ta militare, che «non hanno 
sfruttato le occasioni di solu
zione accettabile, perdendo 
di vista l'obiettivo essenziale, 
che non era la guerra ma il 
recupero degli arcipelaghi 
attraverso il negoziato». 

In visita il ministro degli osteri cecoslovacco 
ROMA — n nwtistrc deg* Esteri data Repubblica sooaSsta dei Cerostovaocna 
Boraisiav Chnoupek è gwnto «an pomeriggio a Roma per ma vsrts ufficiala che 
durerà fino a domare pomengc. Al'eeroporto dì Game*». ! rwwtro dogi 
esten di Cecoslovacchia e stato ricevuto dai mmtstro dogi Esten AndroottL 

URSS: condannato un funzionario governativo 
MOSCA — Un irto funzionario dei mntstero del Comrosreo Estero dea" URSS, 
J U Ì Popov. è stato processato • «Tostato per aver accettato da uomn d'affari 
OC&denuS «rogati» per un valore d crea 50 rruficn d ire. 

Minaccia di morte per il fratello di Betancur 
EOGOTÀ — I rapitcì di Jame Betonar, fratello del presidente deSa Colombia, 
hanno minacciato e* uccidere Ipngtoraeroi 10 dWembre sei governo d Dogata 
non accoglierà le laro nefneste. 

Kadar a Berlino Est 
BERLINO — » leader del panno comunista ungherese Jamos Kadar è guno «ari 
a BerSno per una visita di un gorra e coOocjta con 1 pi elidente del Consigeo ci 
Stato data ROT Enc Honecker. 

Denuncia di massacri in Guatemala 
CITTÀ DEL GUATEMALA — • retator» data cocnntssnne dei dritti umani dame 
Nozioni Unte. C'irrito de Curo», ha affannato r> una conferenza stampa di 
avere le prove di due massacri avvenuti «n Guatemala: uno naia Bassa Varapaz 
(al nord del paese), durante 9 governo del deposto presidente Fernando Romeo 
Luca». l'ar»o a Nor.tco. nel nord-oven. duranta la presidenza dei geniale RAS 
Monti. 

«sa 

PER NOI IL VOSTRO 
—— A.* 

A chi acquista una Escort, una Orion o una 
Sierra nuove valutiamo l'usato 500.000 lire 
in più rispetto alla normale quotazione. 
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Centrale a Gioia Tauro 
Una raffica di proteste 
Il sì del CIPE nonostante l'opposizione di Regione e Comuni interessati - Avrà una poten
zialità di tremila megawatt - Dichiarazioni di Ambrogio, Politane), Mancini, Spadea 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Un coro dì 
proteste in Calabria per la deci
sione del CIPE che l'altra notte 
ha deciso la costruzione di una 
mega centrale a carbone a Gioia 
Tauro nonostante il parere 
contrario del consiglio regiona
le, dei consigli provinciali di 
Reggio e di Catanzaro e di ben 
35 consigli comunali della pia
na di Gioia e del litorale tirreni
co. 

ti CIPE si era riunito nella 
serata di martedì con una spac
catura fra i ministri: decisissi
mo ed andare fino in fondo per 
la realizzazione era il titolare 
dell'Industria, il liberale Altis
simo; contrari il suo compagno 
di partito Biondi, ministro del
l'Ecologia e Nicola Capria mi
nistro del Commercio Estero. 
Alla fine l'hanno spuntata Al
tissimo e tutti gli altri ministri 
favorevoli al si (tra i più decisi; 
pure, il ministro del Lavoro, De 
Michelis), con l'avallo convinto 
"del sottosegretario all'Indu
stria il calabrese Zito (PSI), il 
quale ha cercato di ammantare 
la decisione con un pacchetto 
di proposte aggiuntive alla cen
trale che sarebbero volte «a ri
vitalizzare l'economia calabre
se!. 

Ma, in verità, si trata di ben 
altro. Resta solo, per il momen

to, la centrale da quasi 3.000 
megawatt e la destinazione del 
porto di Gioia Tauro a termina
le carbonifero (ogni anno vi sa
ranno scaricati 5 milioni di ton
nellate di carbone) con rischi 
gravi per l'ambiente in una zo
na di enormi potenzialità e ri-
Borse naturali e qualche centi
naio di occupati fìssi. Le cosid
detta tonsure di accompagna
mento» consisterebbero in rifa
cimenti della squassata rete e-
lettrice calabrese (proprio ieri 
c'è stato nella regione uno scio
pero generale di 4.000 lavorato
ri elettrici contro la politica 
dell'ENEL ricordando che la 
Calabria produce il triplo dell] 
energia consumata), in generici 
impegni sulle centrali idroelet
triche e la metanizzazione e nel 
ripescaggio di promesse di in
vestimenti industriali dell'E-
FIM e dell'IRI, da anni sban
dierati e mai realizzati. Insom
ma, al danno si è aggiunta ora 
una vera e propria beffa. Alla 
riunione del CIPE era presente 
anche il presidente della Regio
ne calabrese, il sociliasta Domi-
nianni che si è limitato a legge
re l'ordine del giorno votato dal 
consiglio regionale senza ag
giungere parola per tutto il re
sto della discussione. 

Le reazioni, come dicevamo, 
sono molteplici. I Comuni di 

Polistena, S. Giorgio Morgeto. 
Melicucco, Cinquefrondi, Gif-
fone, Delianuova hanno già nel
la mattinata di ieri inviato tele
grammi di protesta al CIPE e al 
presidente del Consiglio defi
nendo la decisione del CIPE 
«una violazione delle regole de
mocratiche che compromette il 
rapporto tra cittadini e istitu
zioni!. Altri comuni della Piana 
stanno già riunendo i consigli 
comunali. Il capogruppo alla 
Regione del PCI, Rossi, ha 
chiesto un'immediata convoca
zione del consiglio regionale 
per tentare di far revocare la 
decisione del CIPE e definendo 
«gravissimo ed intollerabile il 
comportamento del comitato 
interministeriale! che ha «con
siderato carta stracciai i docu
menti del consiglio regionale. 
dei consigli provinciali e comu
nali. 

La convocazione del consi
glio regionale è stata anche 
chiesta dal consigliere sociali
sta Ermanna Card Greco e da 
quello de Sergio Scarpino. Il se
gretario regionale della .CGIL, 
il socialista Alfonso Torsello af
ferma che «il governo tratta or
mai la Calabria come un'estre
ma provincia dell'impero!. Cir
ca gli investimenti «aggiuntivi! 
Torsello parla di «uno squallido 
gioco delle tre carte: sono vec

chi investimenti e vecchi debiti 
della Cassa e dell'ENEL verso 
la Calabria riproposti oggi 
mentre non c'è alcun cenno alla 

auestione dell'ambiente, al no-
o delle tariffe, al rapporto fra 

piano energetico e commesse 
industriali!. 

Durissime le reazioni comu
niste espresse dal segretario re
gionale Franco Politano e dal 
parlamentare Franco Ambro
gio. Politano paria di atteggia
mento «colonialistai del gover
no e che «non c'è il minimo im
pegno per lo sviluppo economi
co della Calabria!. Ambrogio 
dal canto suo afferma che «la 
decisione CIPE è un vero e pro
prio insulto dopo il recente di
battito parlamentare nel corso 
del quale il governo non aveva 
saputo proporre niente per le 
drammatiche condizioni econo
miche e sociali della Regione, 
all'ultimo pesto ormai in Euro
pa. Abbiamo già chiesto al go
verno di rendere conto alla Ca
mera di questa decisione!. 

Anche il deputato socialista 
Giacomo Mancini ha reso noto 
una durissima presa di posizio
ne contro il governo. Reazioni 
negative anche da parte del 
presidente regionale di «Italia 
NosUai, il professor Giuseppe 
Spadi-a. 

Filippo Veltri 

È ripresa la corsa all'oro 
Il prezzo dell'ore al fixing di Londra (nella foto) è balzato a 

405,75 dollari per oncia (21.350 lire al grammo) mentre il dollaro 
retrocedeva a 1634 lire. I timori di ripresa dell'inflazione e di 
guerra sono prevalsi sulle aspettative economiche. 

Nuovo boom del «superindice» 
La ripresa USA tira ancora 
WASHINGTON — Nuovi dati positivi sull'andamento dell'eco
nomia statunitense sono stati resi noti dal ministero del commer
cio USA. Il superindice, basato sull'andamento di 10 diversi indi
catori, segna un nuovo balzo in avanti — pari allo 0,8% — a 
ottobre. Tale incremento, che segue quello più cospicuo, dell'I%, 
rilevato a settembre, conferma la tendenza positiva in atto ormai 
dai 14 mesi. 

L'aumento di ottobre risulta, comunque, notevolmente superio
re alle previsioni degli osservatori, alcuni dei quali davano per 
scontato un aumento del solo 0,4%. A determinare il nuovo rialzo 
dell'indice, che indica con un anticipo di qualche mese le tendenze 
economiche negli USA, è 6tata soprattutto la formazione di capita
le da parte delle imprese, insieme al buon andamento degli ordina
tivi registrato nel settore dei beni di consumo e dei materiali. 

ulle proprie scelte 
POMEZIA (Roma) — Diminuiscono gli Iscritti al sindacato 
edile, tanto che in tre anni se ne sono andati dalla Flllea 
qualcosa come 11 dieci por cento del tesserati (anche se ora, In 
qualche zona, si comincia a risalire la corrente). La colpa è 
delia recessione, della difficile situazione economica che e-
spelle continuamente manodopera dal cantieri? Se si guarda 
meglio al dati statistici si viene a sapere che, nonostante il 
periodo buio, nel decennio appena passato sono state costruì* 
te qualcosa come 440 mila abitazioni. Le stime ufficiali parla- ' 
no Invece di 280 mila, E allora? Gran parte di queste case sono 
state edificate con «lavoro neroi, con attività sommerse che 
sfuggono al sindacato. Dunque la questione è molto comples
sa: recessione, ristrutturazione e anche dissenso, tutte e tre 
insieme spiegano la caduta degli Iscritti. 

Una volta 11 sindacato ha scelto di misurarsi sul serio con 

Suestl problemi, Impegnando tutta la sua struttura In un 
•battito serrato, per molti versi nuovo. È proprio quanto 

stanno facendo centinaia di delegati, riuniti da Ieri nella 
Scuola di formazione edile di Pomezla. 

Una premessa: non è possibile analizzare l'organizzazione 
del sindacato senza discutere le sue scelte, la sua linea. Per 
dirla con 11 segretario generale aggiunto della Flllea, Gianni 
Vlnay, «11 problema che abbiamo di fronte è quello di dare 
corpo ad un sindacato che corrisponda con le sue politiche, le 
sue strutture al problemi nuovi che pone la società!. 

E per questa categoria 1 problemi sono davvero enormi. Il 
settore è mutato profondamente e non sempre la Flllea è 
Fiata dietro a questi cambiamenti. Per esemplo, rispetto a 

ROMA — «Il sindacato deve 
cambiare. Si è conclusa, infatti, 
una fase importante della sua 
vita, ma, attenzione, il cambia
mento deve essere organizzato 
perché sarebbe illusorio pensa
re, soprattutto in una fase di 
crisi, una fase difensiva quale 
quella che si sta attraverscndo, 
che bastino delle spallate a mu
tare elementi negativi stratifi
catisi nella vita stessa del sin
dacato*. E proprio muovendo 

I dalla conferenza di organizza
zione (si è aperta ieri a Roma) 
che la FUt-Cgil — ha detto nel
la relazione introduttiva il se
gretario generale Lucio De Car
lini — intende avviare questo 
processo di cambiamento. In
tanto come federazione dei la
voratori dei trasporti, con le 
sue diversità e specificità cate
goriali inteme, c'è la necessità 
ai premere l'acceleratore per 
realizzare quello che De Carlini 
ha definito «un progetto serio 
di solidarietà organizzativa in

ternai in modo da spostare «il 
mageior peso dell'organizzazio
ne dove vi è più bisogno perché 
nessuno possa dirci domani, al 
contrario di oggi, che non siamo 
forti per i deboli, che non siamo 
più impegnati per chi sta peg
gio». 

Ma non solo di questo si trat
ta. Il tesseramento è in calo (la 
Filt è passata dai 241.876 iscrit
ti dell'81 ai 230.098 del 15 no
vembre scorso), è in calo, «an
cor di più, ia militanza». Sono 
situazioni e segnali (comuni ad 
altre organizzazioni) che richie
dono un esame coraggioso e cri
tico della vita interna del sin-
decato, dei suoi rapporti, spes
so difficili, con i lavoratori. 

La risposta a queste difficol
tà sta — dice De Carlini — nel-
l'cpporre alla crisi del sindaca
to «l'organizzazione della de
mocrazia sindacale» e il «decen
tramento organizzativo come 
risposta alla vertidzzazione de
cisionale». Ma sta anche nello 

E vecchio cantiere, 
la nuova fabbrica: 
c'è un obiettivo 
buono per tutti? 
qualche anno fa si è quasi completamente bruciato 11 tessuto 
di medie imprese che erano la grande maggioranza del com
parto edili. Ora le unità produttive da 160 mila sono diventa
te 326 mila. Le aziende con meno di 9 operai sono 11 novanta 
per cento. Quindi, si è registrato una ulteriore polverizzazio
ne del settore, con un processo produttivo basato sulla flessi
bilità della forza lavoro. 

Questi fenomeni coinvolgono la stragrande maggioranza, 
delle imprese. Vicini a ciò, però, c'è anche un'altra tendenza, 
forse ancora non proprio marcata, ma già definibile. È quella 

Anche i trasporti 
cambiano e la 
Tilt si prepara a 
gestire le novità 

che spinge sempre di più le aziende a trasformarsi In finan
ziarie, una spinta alla terziarizzazione delle Imprese che poi si 
ripresentano sul mercato con 1 sub-appalti, con 11 cottiml-
smo. E ancora l'analisi deve tener conto che, anche se a fati
ca, va avanti un processo di Innovazione tecnologica, che 
comincia a cambiare la composizione qualitativa dell'occu
pazione. «Questi sono alcuni degli elementi — dirà ancora 
Vinay — che contribuiscono a determinare uno scenario as
sai complesso, in cui elementi di razionalizzazione si aggiun
gono a forme tradizionali di organizzazione delle imprese, del 
lavoro, dei rapporti con 1 lavoratori*. 

E tutto ciò rende ancora più difficile l'obiettivo di governo 
sulte trasformazioni. «Proprio questa analisi — è ancora 11 
segretario della Flllea — comporta uno sforzo massiccio per 
adeguare l'organizzazione a queste esigenze di controllo e di 
contrattazione nuove*. 

Gli edili, insomma, hanno chiaro che ci vuole un nuovo 
sindacato, che non contratti solo le rigidità, ma sappia «aderi
re alle pieghe della nuova realtà economica», che sappia fare 
gli interessi anche degli Impiegati, del quadri, che non si 
faccia prendere sempre alla sprovvista dalle decisioni Im
prenditoriali, che sappia dire la sua sul processi produttivi. Il 
perno di questo sindacato resta sempre, però, il consiglio del 
delegati. E in proposito la Flllea ;ia idee chiare: elezione del* 
l'80% dei delegati su scheda bianca, con elettori tutti 1 lavora
tori. Meno burocrazia, Insomma, e più democrazia. 

Stefano Bocconettì 

sgombrare il terreno dalle mol
te confusioni che un certo 
«comportamento» del sindaca
to, anche della Filt, ha potuto 
ingenerare. 

TVoppo spesso — ha detto 
De Carlini — il sindacato nel 
settore dei trasporti «sembra 1' 
immagine speculare delle sue 
controparti con la sola diffe
renza, puramente ottica, che 
quel che ci sembra la mano si

nistra (il sindacato) è la mano 
destra (la controparte) nello 
specchio*. Fuor di metafora vi è 
il rischio per il sindacato di ap
piattirsi (quando, addirittura, 
ncn si appiattisce) «sulle con
traddizioni ancora prevalente
mente assistenziali che la ge
stione complessiva del traspor
to pubblico ha nel nostro Pae
se». 

Si tratta, insomma, di cam

biar registro, di elevare, moder
nizzare, rendere più incisiva 1' 
azione del sindacato. Per la 
Filt, e più in generale per i sin
dacati dei trasporti, e è quindi 
l'iesigenza primaria» di una 
«potente spinta a modernizzare 
l'attività negoziale, a radicarla 
sui problemi nuovi: innovazioni 
tecnologiche, nuove professio
nalità, incentivi collettivi ed in
crementi di produttività, inve
stimenti e nuova organizzazio
ne del lavoro, quadri e tecnici e 
nuovi valori del lavoro ope
raio». Sono questi, a giudizio di 
De Carlini, «i campi su cui radi
care gli alberi di nuovi livelli 
negoziali regionali, territoriali 
ed aziendali*, ai quali decentra
re compiti che perfino i con
tratti nazionali non riescono a 
soddisfare. 

Perché la Filt-Ceil annette 
tanta importanza al decentra
mento e al coordinamento dei 
livelli regionale e aziendale? La 
risposta la si trova già nella 

struttura stessa del sistema di 
trasporto e, quindi, nella neces
sità di garantire al sindacato, in 
modo maggiore di oggi, il con
seguimento di «risultati di coe
renza e di perequazione* e alle 
istituzione regionali e locali, 
«un ben più saldo controllo nel
l'erogazione delle risorse, com
prese quelle che aziendalmente 
muovono dalla contrattazione». 

Nella sua relazione De Carli
ni ha riservato largo spazio an
che all'autoregolamentazione 
dello sciopero. Un'esperienza 
importante che ha retto bene, 
ma che va allargata in un «rap
porto più stretto con l'utenza*. 
Insomma le lotte vanno «gesti
te» sentendo «meglio* il polso 
dell'opinione pubblica. Ma fl 
discorso vale anche per le con
troparti. Non pensino di fare 
appello all'autodisciplina del 
sindacato e poi non corrispon
dere, ad esempio, «salari ai por
tuali o ad altri lavoratori dei 
trasporti!. 

ino Gfoffredi 

ROMA — Conclusi 1 congressi preparatori la Federazione ita
liana sindacale delle assicurazioni e del credito — da cui l'acro
nimo FISAC-CGIL — è ormai di fatto costituita. Lunedì Ini
zia a Roma 11 congresso che proclamerà, formalmente, lo 
scioglimento del sindacati nazionali Banca d'Italia, Federa
zione del credito (FTDAC) e Federazione degli assicuratori 
(FILDAV «La CGIL rtfà !1 trucco», titola Afondo economico 
avvertendo l'Importanza del fatto ma sbagliando la mira, 
poiché questa unificazione ha un progetto ambizioso e, come 
tale, rimescola le carte e si realizza In mezzo a contrasti reali. 

I 56 mila Iscritti (reali) della nuova Federazione possono 
sembrare pochi In una categoria In espansione, cui si attri
buiscono 350 mila addetti nelle banche, circa 100 mila nelle 
assicurazioni, altrettanti In quell'area del parabancario e del 
servizi finanziari che ancora non ha adeguata rappresentan
za sindacale. Tuttavia il sindacato CGIL già più numeroso 
nelle assicurazioni e alla Banca d'Italia, lo diventa ora anche 
per l'Insieme dell'area professionale. 

L'obiettivo dichiarato è U superamento delle asfittiche cul
ture sub-settoriali. Fra I suol primi obiettivi la creazione di 

Tra bancari 
e assicuratori 
da lunedì tre 
sindacati in uno 
una consulta del funzionari e dirigenti, 11 recupero — anche 
attraverso una più ampia articolazione contrattuale — delle 
nuove professionalità che nascono dall'innovazione tecnolo
gica e dalla «rivoluzione finanziaria*. Che 1 mutamenti In 
corso siano vera risoluzione, o solo uno scadimento di radica

te burocrazie a favore della managerialità — ed anche qui 11 
sindacato vuole misurare la distanza fra 11 dire e il fare — sta 
di fatto che una parte dell'attuale apparato sindacale appare 
superata, rutlnlera, staccata dal lavoratori e impreparata a 
sostenere 11 confronto con 1 centri di potere bancario sul ter
reno stesso delle Innovazioni. Il che non vuol dire che sia da 
buttare; ma nel congressi è stato detto chiaro che 11 cambia
mento non riguarda solo gU «altri», bensì l'organizzazione 
sindacale stessa, la quale vede le ragioni del suo carattere 
unitario di area — ed al tempo stesso di una maggiore radica
zione nelle professionalità del lavoratori — cella volontà di 
avere un ruolo autonomo nella cultura delle trasformazioni. 

Nel confronti stessi delle confederazioni questa categoria-
cerniera, che opera a cavallo fra profitto protetto e crisi degli 
investimenti, vuole avere un ruolo di Informazione e collega
mento. Ne slamo lontani. Ma la FISAC nasce per fare questa 
strada. 

r. ». 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Si chiama «Tigre* 
ed è indicata col numero di co
dice 633 la nuova motrice desti
nata a rivoluzionare i trasporti 
ferroviari. Si tratta di una mac
china sofisticatissima e poten
te, fornite di due motori auto
nomi e dei più avanzati sistemi 
di cor.t.-o!lo elettronico. Per il 
momento esiste solo alle stato 
di prototipo. È stata progettata 
e costruita (per la parte che si 
riferisce ella trazione) dall'An
saldo Trasporti di Napoli, la so
cietà del raggruppamento An
nido, Under net settore. 

L'uitirao «gioiellino» della fa-
nngHt Ansaldo i stato presen
tato ieri mattina a Napoli nel 
cono di un* conferenza staci-

È nata «Tigre», rivoluzionaria 
motrice dell'Ansaldo-trasporti 
pa. Erano presenti i top mona' 
gir dell'azienda: il vicepresi
dente e amministratore delega
to del raggruppamento Gio 
Batta Clavarino, l'amministra
tore delegato dell'Ansaldo Tra
sporti, Emilio Maraini e inoltre 
I dirigenti Vincenzo Magri e 
Cario Rizzi. Scopo dell'incon
tro, chiaramente promozionale, 
è stato quello di sottolineare i 
positivi risultati della società. 

Nata dall'assorbimento dell'ex 
Italtrafo (un'azienda napoleta
na con una gloriosa tradizione 
nel campo dei tasport i ferrovia
ri), l'Ansaldo Trasporti è figlia 
di un'intelligente opera di ri
conversione e riqualificazione 
industriale che ha visto, sul fi
nire degli anni *70, azienda e 
sindacato impegnati in un ser
rato confronto. Dall'antica prò 
duxione di trasformatori si è 

passati cosi alla produzione di 
motori ed elettronica per la tra
zione. In questo modo ora l'An
saldo è in grado di fornire siste
mi completi di trasporto di 
massa, con concrete possibilità 
di espansione sui mercati este
ri. 

Attualmente l'azienda conta 
1.700 dipendenti di cui il grosso 
(1.300) concentrati nello «tabi-
limentn napoletano. E, fatto 
ancora più rilevante in una ai* 

tuazìone di stagnazione e crisi 
come quella meridionale, si ap
presta ad effettuare una qua
rantina di assunzioni, tutto 
personale altamente qualifi
cato, tecnici e ingegneri. Lo 
stesso bilancio 1933 sta per 
chiudersi con un sensibile atti
vo, rispetto a quello dell'anno 
scorso che fu in pareggia II 
portategli ordini per i prossimi 
tre anni ammonta a arca 600 
miliardi di lire ed è destinato a 

sfondare fl muro dei mule mi
liardi (1.096 per l'esattezza) al
la fine dell'88. Tuttavia nono
stante le positive prospettive 
per i prossimi anni, l'azienda si 
trova nella duplice necessità di 
trasformarsi ulteriormente da 
manifatturiera del settore fer
rofilotranviario in azienda che 
Sreduce anche sistemi integrati 

i trasporto. 
Purtroppo l'azienda napole

tana ha ancora una limitata au
tonomia. La commercializza
zione con l'estero e parte della 
progettazione sono, ad esem
pio, tuttora concentrate nell'a
rea milanese, mentre il Centia 
di ricerca (CESIT), più volta 
annunciato, stenta a decollar». 

Luigi Vicinsfin 

Prodi: 
, «Sono 
amareg
giato per 
lo sciopero 
all'IRI» 
ROMA — Il presidente dell' 
IRI Romano Prodi è «ama
reggiato» per lo sciopero di 
tutti 1 lavoratori del gruppo, 
proclamato da CGIL, CISL e 
UIL. Prodi lo scrive In una 
lettera Inviata a Lama, Cer
niti e Benvenuto nella quale 
ricorda che l'IRl, al contra
rlo di altre aziende private, 
ha accettato 11 dialogo con 1 
sindacati sul tema delle rela
zioni Industriali. A questa di
sponibilità — prosegue — si 
è risposto con lo sciopero del 
6 dicembre. 

Per la verità, la giornata di 
lotta è stata decisa dalla fe
derazione unitaria, In primo 
luogo, per protestare contro 
la politica dei tagli che TIRI 
si accinge a portare avanti. Il 
secondo tema dello sciopero 
sono le relazioni industriali. 
Dopo una iniziale apertura 
di Prodi su questo argomen
to, l'istituto per la ricostru
zione Industriale ha detto 
molti no al sindacato. L'ulti
mo atto è stato l'invio di un 
documento nel quale veniva 
proposta una diminuzione 
della conflittualità. 

Presidenza 
e calo 
del credito 
oggi 
all'esame 
dell'ABI 
ROMA — Il comitato dell' 
Associazione bancaria po
trebbe decidere oggi sul 
rinnovo della presidenza. 
L'ultima candidatura ac
creditata è quella di Gian
nino Parravicinl, attuale 
presidente del Banco di Si
cilia. La riunione ha luogo 
in un momento di rinnova
te critiche alla politica ban
caria da parte imprendito
riale e sindacale. Il presi
dente del comitato della 
piccola Industria, Giuseppe 
Plchetto, ha incontrato ieri 
la stampa al Centro docu
mentazione economica per 
giornalisti: ha dichiarato 
che le Imprese a minor ri
schio pagano il denaro più 
caro e che *\ì mercato è as
sai poco trasparente». Ieri si 
è tenuta l'assemblea dell'I
stituto centrale delle Casse 
di risparmio (ICCRI) che ha 
rinnovato una parte delle 
cariche: ha denunciato una 
forte contrazione degli Im
pieghi senza pronunciarsi 
sulle cause. 

1 cambi? " : 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Marco Tedesco 
Dollaro canadese 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
ECU 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corono nonrsges» 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 

30 /11 
1634 
605.815 

1319,53 
199.205 
541.015 

29.84 
2392.325 
1884 

1«7.87 
1370.23 

7.01 
755.175 

B5.968 
218.115 
205.365 
283.045 

12.545 
10.622 

29 /11 
1647.50 
605.44 

1326.475 
199.205 
540.495 

29.B22 
2400.35 
1882.55 

167.575 
1370.38 

7.02 
753,765 

85.965 
218.56 
206.1 OS 
283.90 

12.76 
10,548 

Brevi 

Niente firma autenticata dice l'INPS, 
per gli invalidi e i pensionati che 
superano i «tetti» di reddito 
ROMA — Una (partiate) buona notizia I psnssaneti al minimo che hanno avuto 
quest'anno altri reddtti per 7 mffionJ 177mfla 300 Oro e gèi invafcS che hanno 
invece raggiunto la somma rj 10 mffioni 765mla 950 Bre annue, possono 
presentare r autodenuncia senza far autenticata la firma sui modulo «REO l i in 
dati frusone a 8 miGoni 700m3a pensionati. Ss invece la dichiarazioni attestano 
il contrario, la firma dovrà essere autenticata. 

Aperto a Roma il 7* congresso 
delle coop-consumatori 
ROMA — 473 delegati in rappresentanza di 1.200.000 soci hanno ascoltata 
ieri a Roma la relaziona del presidente Ivano Barberini al 7* congresso dell'Asso
ciazione nazionale delle cooperative di consumatori, insieme ai rappresentanti di 
13 delegazioni straniere. H congresso era stato aperto da Giancarlo Pomari, vice 
presidente, con la richiesta di una rapida approvazione dalla riforma del com
mercio. Alla presidenza è stato invitato 3 rappresentante di Eurocoop. l'organiz
zazione europea che raggruppa oltre 20 «famiglie» di cooperatori. 

Gli imprenditori — dice l'ISCO — 
prevedono nuova disoccupazione 
ROMA — Nei prossimi mesi vi saranno ulteriori contrazioni della manodopera 
occupata. Le imprese che lo prevedono Indegne congputursts ISCO-ME) sono 
salite cìs un ano s due quinti di quese imevistata. 

L'Alfa 
insiste: 
ottomila 
a casa da 
lunedì 
prossimo 
MILANO — La trattativa in 
corso presso l'Interslnd di 
Roma fra l'Alfa Romeo e 11 
sindacato è continuata an
che Ieri fra mille difficoltà e 
tensioni. Dopo una pausa di 
riflessione che è durata pra
ticamente solo una notte, In 
mattinata sono ripresi gli in
contri tecnici per valutare le 
questioni relative ai singoli 
stabilimenti del gruppo. Nel
la tarda serata le delegazioni 
al completo si sono nuova
mente Incontrate per fare 11 
punto del confronto. Ma le 
«novità» annunciate dall'a
zienda fin dalla ripresa del 
negoziato non hanno affatto 
sbloccato la situazione. Su 
due questioni 11 contrasto 
sembra insanabile: il persi
stere dell'Alfa Romeo nella 
richiesta di sospensione a ze
ro ore per un lungo periodo 
per gruppi consistenti di la
voratori; la conferma della 
data del 5 dicembre, lunedi 
prossimo, per l'avvio della o-
perazlone. 

L'avvicinarsi di questa da
ta e la possibilità concreta di 
un atto unilaterale dell'a
zienda hanno fatto salire la 
temperatura nelle fabbriche. 
Stamani si riunisca il consi
glio del delegati dello stabili
mento di Arese. SI discuterà 
della trattativa, si daranno le 
ultime notizie, ma non si e-
sclude anche la decisione di 
prime Iniziative di lotta. Re
sta Inoltre confermato che se 
lunedì prossimo la direzione 
dell'Alfa Romeo metterà In 
cassa integrazione ottomila 
lavoratori, cosi come ha 
preannunclato, tutti 1 dipen
denti si presenteranno rego
larmente al lavoro. 

Le «aperture» dell'Alfa Ro
meo alla ripresa del negozia
to, martedì scorso all'Inter-
sind di Roma, non sono state 
giudicate tali dalla FLM, an
che se qualcosa si è mosso. 
Le misure concrete presen
tate dal sindacato per supe
rare 11 ricorso alla cassa Inte
grazione a zero ore (1 con
tratti di solidarietà, ad esem
plo) hanno costretto l'azien
da ad avanzare soluzioni più 
articolate della prima: 8000 a 
casa per due anni. L'Alfa a-
vrebbe prospettato una solu
zione che comporta la rota
zione della cassa Integrazio
ne per 1 lavoratori diretta
mente Impegnati nella pro
duzione e un recupero in 
parte anche del lavoratori 
indiretti, considerati «esube
ranti», ma non cede su «ecce
denze» che colpirebbero du
ramente soprattutto Impie
gati e Intermedi. Insiste, so
prattutto, nell'avvio dell'o
perazione a partire da lune
dì. 

Anche nell'incontro di lerj, 
a delegazioni complete la 
FLM ha Invece ribadito: l'Al
fa deve rinunciare alla cassa 
Integrazione a zero ore e so
spendere la pubblicazione 
delle liste del cassintegrati; 
l'azienda deve accettare un 
rinvio dell'operazione, per 
consentire margini di tempo 
utile per una vera trattativa. 

Le prime foto con Fujica AX-3 
le farai, NOSTRO OSPITE, a Venezia. 

Si, perché tutti quelli .? 
che acquisteranno una * 

FUJICA AX-3 completa * 
più un obiettivo FUJ1NON, 

avranno in REGALO 
tre giorni a Venezia per 

due persone in un 
albergo Promove di 1° e 11° cat, 

È una proposta JUJICA AX-3 - PROMOVE 



L'UNITÀ / GIOVEDÌ 
1 DICEMBRE 1983 Gli Editori 

Riuniti: 
un convegno 

MODENA — Si apre oggi a 
Modena il comegno «Editoria 
e cultura • organizzato dagli E* 
ditori Riuniti per celebrare i 
trenta anni di attività della 
casa editrice. La giornata o-
dierna del convegno si aprirà 
alle 9,30 con la relazione di Ga
briele Turi su «Editoria e mo-
vimento operaio» a cui segui
ranno gli interventi di Corra
do Stajano («Editoria politica 
negli anni 70»), Gian Mario 
Bravo («Le opere di Marx nel 
secondo dopoguerra in Ita
lia»), e Aldo Natoli («Sociali
smo reale e storiografia mar-

xista-). Nel pomeriggio, alle 
15,30, i lavori saranno ripresi 
con una relazione di Luciano 
Mauri su «Il mercato del li
bro-; interverranno successi
vamente Enzo Colino, Gio
vanni Cesareo, Tullio De Mau
ro e Arcangelo De Castris. 

1 lavori del condegno ri
prenderanno quindi domani 
mattina con la relazione del 
presidente degli Editori Riu
niti, Roberto Bonchlo, su 
«Una politica per il libro»; se
guiranno interventi di Enrico 
Ghidctti, Federico Enriquez, 
Carlo Bernardini, Ernesto 
Ferrerò e Marco Onado. Nel 
pomeriggio sono prev iste altre 
tre relazioni: di Gian Carlo 
Ferretti, Roberto Rovcrsi e 
Giorgio Bcttelli. Seguiranno 
quindi le conclusioni di Nicoia 
Badaloni. 

P. Domingo 
è malato: 

niente Scala 
MILANO ~ Imprevista iattu
ra sulla pi ima scaligera del 7 
dicembre: il tenore Placido 
Domingo ha fatto sapere da 
Londra che, perdurando gli ef
fetti di una tracheite che gli 
ha già fatto annullare due 
rappresentazioni deU'*Otcllo» 
al Cov ent Garden, ritiene «im
probabile» la sua partecipazio
ne alla «Turandot». Intanto il 
Teatro alla Scala comunica 
che si sta ricercando una solu
zione alternativa, della quale 
sarà data notizia alla stampa 
entro domenica 4 dicembre. 

LUSTRAZIONE 
.. ITALIANA 

Mille periodici 
«culturali» escono 
ogni anno in Italia. 
Quale futuro per 
essi? 

In Italia escono qualcosa come 
ottomila periodici. Mille di questi 

sono «culturali». A che servono? Sono un 
reperto archeologico o esisteranno ancora nel Duemila? 

D Paese 
riviste 

Si apre oggi a Modena un 
convegno per i 30 anni degli 
Editori Riuniti. Uno dei temi 
in discussione sarà il peso del
le riviste nella cultura italia
na. Ecco, su quest'argomento, 
un intervento di Roberto Ro
vcrsi. 

QUANTE sono le rivi
ste di cultura che si 
stampano oggi In I-
talia? Una risposta 
esatta non è possi

bile, perché, Insieme alle ri
viste importan ti o anche solo 
note, che si trovano almeno 
nelle grandi librerie e In cer
te edicole cen Iraìl delle gran
di città, girano — come pesci 
fuor d'acqua — tante riviste 
minori, le così dette 'rivisti
ne, che arrivano a Intermit
tenza attraverso percorsi 
particolari, spesse volte di
retti. 

Per avere almeno una pez
za d'appoggio si può prende
re come riferimento «La rìvl-
siena», catalogo di periodici 
di cultura Italiana, curato da 
Bea Marln e Finito di stam
pare 11 1" giugno 1983 per 
conto del Centro Riviste di 
Milano. In contemporanea, 

i come controllo e momenta

nea Integrazione, si potrebbe 
far capo al volume 'Catalogo 
del periodici Italiani 1D8U a 
cura di Roberto Maini, pub
blicato nel gennaio 1981 dal
la Editrice Bibliografica di 
Milano. T.n questo, nelle pri
me 176pagine, sono elencate 
In ordine alfabetico almeno 
ottomila riviste (non solo di 
cultura generale, è ovvio), 
con una media di 46 testate 
per facciata. La precedente 
edizione di questo repertorio 
era stata pubblicata nel 1967. 
*La rlvlsteria; di 166 pagine, 
registra 437 testate culturali 
e 33 case editrici di almeno 
due riviste. Gli editori con 11 
maggior numero di testate 
in catalogo sono 5: 'Franco 
Angeli» ne ha 30; *I1 Mulino' 
24; -Vita e Pensiero» di Mila
no, 'Olschkh e 'Licosa' di Fi
renze 13 ognuno (quest'ulti
ma, fra riviste calte In pro
prio o distribuite). Olschkl, 
In una pubblicità editoriale 
che Invia direttamente, elen
ca Invece 32 riviste. 

Per gli argomenti specifici 
si riscontra che la cultura 
generale è In testa con un 
largo margine, Interessando 
84 testale; segue la politica 
con 64; la storia con 60; la let
teratura con 36; la filosofia 

con 34; l'arte con 28; l'archi
tettura con 26, la poesia con 
23; la critica letteraria con 
20; Il cinema con 13. Ultima è 
la semantica con una sola te
stata. 

Riassunto così 11 quadro, 
sia pure con approssimazio
ne, possiamo concludere che 
le riviste elencate sono 437, 
almeno altrettante o forse di 
più saranno quelle non cata
logate per varie ragioni; dato 
che 11 lavoro di raggruppa
mento -Jef dati richiede pre
mura e diligenza non solo da 
chi chiede, ma anche da chi 
deve o dovrebbe rispondere. 
Comunque, se l'ipotesi non è 
lontana dal vero, si può con
cludere che circa mille rivi-
ste grandi e piccole di cultu
ra (abbastanza ricche o an
negate In una splendida ma 
Inquieta miseria) girano per 
le strade editoriali Italiane. 

CON QUALE e con 
quanta utilità? As
solvono tutte un 
servizio richiesto? A 

una necessità? O si attribui
scono meriti non riconosciu
ti poi dal lettori, t quali le ab
bandonano subito al loro de
stino stentato, sotterraneo, 
sempre alla ricerca di piccole 

estenuanti rivalse? Per ri
spondere, almeno nel senso 
limitato da me voluto, credo 
sia necessario ricapitolare 
per uso comune quali sono 
da noi 1 canali di distribuzio
ne delle riviste; tenendo pre
sente che edicole e librerie 
hanno canali diversificati, e 
che II loro lavoro non è anta
gonista ma complementare. 

Intanto suddividerei le li
brerie In quattro gruppi: 
grandi librerie centralizzate 
nelle metropoli (Milano, Ro
ma, Napoli) o In alcuni cen tri 
universitari (Torino, Bolo
gna, Firenze, Genova, Paler
mo), e direi che non sono più 
di trenta/trentaclnque; me
die librerie di varia, di scola
stico e di cultura, ben dirette, 
attente al dibattiti e al venti, 
sparse qua e là, e ne conterei 
un centinaio; piccole librerie 
di provincia e piccole librerie 
ad accentuata specializza
zione (una libreria alpina, 
una libreria naturista, una 
libreria delle donne, una li
breria medica, una giuridi
ca) e saranno fra tutte circa 
trecento; nel quarto gruppo 
stanno le cartolibrerie, e so
no migliaia. 

Un primo dato da rilevare 
è 11 seguente: là dove c'è mol

to movimento, nelle librerie 
cioè a più alta fatturazione 
complessiva, 1 fascicoli delle 
riviste si vendono ancora be
ne, spesse volte benissimo 
Basti rifarsi, per avere il sup
porto di alcuni dati, alle li
brerie Feltrinelli, che godono 
di direzioni molto attive e at
tente e di una situazione di 
privilegio sia per l'ubicazio
ne che per la possibilità am
pia nel rifornimenti. La per
centuale di vendita delle ri
viste, sulla base dell'intero 
fatturato mensile,è del 4% a 
Milano, del 3,60% a Bologna, 
del 4% a Padova, del 3% a 
Firenze; nell'altro punto di 
vendita a Milano, compren
sivo di una edicola, la per
centuale sale al 25%. E allo
ra occorre ricordare come sia 
la ristrettezza o addirittura 
la mancanza di spazio la pri
ma ragione che avversa oggi 
la introduzione e la diffusio
ne delle riviste In libreria. In
fatti, Il rapporto spa
zio/vetrina per l'esterno e il 
rapporto spazio/bancone per 
l'interno si è molto ristretto 
a seguito dell'aumento delle 
novità annuali, semestrali, 
trimestrali, mensili; soprat
tutto per l'aggressività del 

Illuminati, Porta, Carmi, Uva, 
Calabrese, Maffesoli, Mascitelli, 
Sanguine* i, Senghor, Spinella/" 
Leonetti 
Su Marx/Su Benjamin 

Sul Bufo j 
tfi3 

grossi editori, t quali si di
sputano questi spazi quasi 
fossero lotti di terreno, die
tro l'incentivo ossessionante 
della pubblicità televisiva e 
giornalistica. E tuttavia, se 
riescono ad arrivare ir. libre
ria, le riviste sono esaminate 
e anche acquistate; con par
ticolare attenzione al fasci
coli monografici. 

Ma sia per la grande libre
ria, che mantiene con la 
stampa periodica questo 
rapporto mal Interrotto, sia 
per quelle, fra le medie e pic
cole librerìe, che tengono vi
vo un Interesse molto seletti
vo, un dato è ancora In di
scussione: lo sconto. Fino a 
non molti anni fa, lo sconto 
riservato al libralo tper» o 
'dalla' stampa periodica era 
mediamente II 10%. Per ri
pagare almeno In parte le be
ghe e 11 lavoro relativo era 
perciò Indispensabile una 
vendita minima di venti fa
scicoli per testata. Oggi gli 
sconti sono quasi tutti uni
formati al 20%; molti, al 
25%. Eppure non è ancora 
uno sconto rimunerativo. 
Sono convinto che occorrerà 
presto uniformare gli sconti 
della stampa periodica agli 
sconti del libri, cioè sullo 
standard del 30%; ma riten
go che In seguito, uno sconto 
competitivo e che solleciti o 
giustifichi la voglia di fare 
dovrà salire al 35% — se si 
considera il lavoro minuto, 
molto brigoso, che inerisce 
alle riviste, con l'obbligo 1-
noltre periodico di rimanda
re le giacenze con le spese di 
porto a carico del mittente. 

MA PER ritornare 
al primo proble
ma di fondo, mi 
pare dunque che 

11 problema rcalUtlco e ur
gente, per le riviste, sia quel
lo di rlverlflcare e rìcontrol-
lare tutti 1 buoni centri di 
vendita, ancora In atto (e per 
fortuna resistono, sparse 
qua e là, splendide librerìe 
che funzionano); mentre, per 
coprire l vuoti, bisognerebbe 
ridisegnare una mappa delie 
necessità e del desideri che 
ancora non c'è, né mi sembra 
in programma. 

Oggi, un fascicolo di poe
sia, di millecinquecento co
pie, di centocinquan
ta/centosessanta pagine, 
con copertina cartonata, e 
senza eccessive sottigliezze 
ma In una confezione non 
sciatta, costa sul due milioni 
e mezzo-tre milioni. Tre nu
meri all'anno costano perciò 
fra I sette milioni e mezzo e 1 
nove milioni. A questi prezzi 

anche le piccole riviste gio
vanili, o di gruppi ridotti, au
togestite, credo che debbano 
Inevitabilmente fare l conti 
con una necessità, con la ne
cessità di mercato. Cioè, che 
bisogna vendere almeno un 
poco; tanto quanto è possibi
le; spingendo per rendere le 
spese generali almeno sop
portabili. E per non ridursi al 
silenzio. 

Ma senza una distribuzio
ne che sia aggiornata, o — 
meglio — nuovamente gesti
ta, questo obiettivo non è 
perseguibile. Ed è qui 11 noc
ciolo della questione. Basti 
ricordare che un fascicolo di 
180 grammi, spedito con ta
riffa ridotta e per stampa 
raccomandata, costa di fran
cobollo 700 lire. Più general
mente, perché 1 problemi 
non sono mai rigidamente 
settoriali, sono convinto (con 
altri) che la difesa del libro 
dalla crisi di astinenza, e la 
possibilità di una prossima 
ripresa siano soprattutto (o 
in gran parte) affidate alla 
nostra capacità culturale di 
rldefìnlre 11 ruolo e la capaci
tà (nonché la volontà) opera
tiva della distribuzione della 
stampa. Soprattutto dell'edi
torìa minore e delle riviste In 
specie. 

E poi la libreria è vista an
cora da varie parti come 1' 
angolo ombroso del roman
tici; luogo di quiete Insigne; o 
sogno realizzato delle giova
ni signore che vorrebbero fa
re qualcosa di personale, di 
creativo; o del giovani di
mezzati fra la voglia di fare e 
quella di sognare. Mentre In 
realtà essa è luogo di scontro 
quotidiano, una piazza d'ar
mi, In cui le Idee si scontrano 
col numeri, la cultura con 1' 
IVA, Leopardi direttamente 
con l'equo canone, Peano 
con la denuncia del redditi, 
In un susseguirsi di rapporti 
stretti, perché tutto va regi
strato, numerato, trascrìtto, 
rapportato, bollato, rubrica
to. D'altra parte, proprie da
gli agglomerati editoriali, 
enfatici come elefanti pa
sciuti, la librerìa viene consi
derata — ai di fuori delle ele
gie ciclostilate — come quel
la parte di mare In cui le pe
troliere, dopo avere scaricato 
il greggio, sciacquano e lava
no le cisterne. Per tante ra
gioni, dunque, alcune rapl-
damen te en uncla te. libri e ri
viste, riviste e libri, da noi, 
non sono ancora allineati 
per la sfida con 11 Duemila. 
Intendo, come oggetti neces
sari di cui non slpuò fare a 
meno. 

Roberto Roversi 

La sfilata degli 
sbandieratoli a 
piazza del Campo 
e, a sinistra. Carlo 
Frutterò e Franco 
Lucentini 

Nel loro nuovo libro Frutterò e Lucentini mettono 
in scena un giallo pieno di fantasmi. È un pretesto per 
una apocalittica requisitoria contro la società 
contemporanea: sta nascendo una letteratura «luddista»? 

Qui, in Patio, 
c'è la borghesia 

L'ultimo libro di Frutterò e 
Lucentini è un'altra prova del 
netto mutamento di clima let
terario intercorso nel passaggio 
dagli anni Settanta agli Ottar.-
ta. A contressegr.a?!o e la cadu
ta delle tensioni energetiche 
che sorreggevano le grardi 
macchine narrative del genere 
di «La Storiai o «Il nome della 
ross», con le loro inquietudini 
problematiche, la vastità degli 
onzzonti storico-sociali, la nc-
chezra dispiegata dei motivi di 
patrio». Basti pensare al caso 
appunto di Elsa Morante, che e 
•La Storia, ha fatto seguire «A-
racoeli», tutto improntato a un 
intimismo ossessivo, che decli

ni irresistibilmente verso il 
trionfo delle pulsioni di morte. 

«Il Palio delle Contrade Mor
te* (Mondadori, pp. 166, L. 
12 500), offre una conferma 
particolarmente attendibile 
dell'evoluzione in atto: sia per 
la sensibilità notoria dei mie 
autori al colloquio col pubblico, 
sia per l'evidenza dei significati 
connessi all'apologo romanze
sco, pur cosi fantasioso e abil
mente artefatto. FI racconto 
sembra dapprima assumere le 
movenze tipiche del giallo, ma 
solo per evocare un'atmosfera 
di mistero destinata a risolverai 
in una storia di fantasmi: gene
re poco frequentato dai nostri 
ecnttori, anche se i paesassi i-

taliani hanno spesso costituito 
lo sfondo esotico preferito dai 
maestri anglosassoni o tedeschi 
del romanticismo nero e goti-
ebeggiante. 

Protagonista è un bravo cit
tadino medioborghesc della 
borghesreiroa Milano; propi
ziatori del rito iniziatico, un 
gruppo di aristocratici dell'ap
partata provincia toscana, non 
tanto eredi quanto depositari 
perpetui d'una pienezza di va
lori umani. A conaliare la rive
lazione che solo al di là della 
morte si colloca U segreto della 
vita, interviene naturalmente 
la scoperta liberatoria dell'eros. 
Quanto all'occasione opportu
na, è offerta dal Palio di Siena, 

con il suo ferreo ritualismo tra
dizionalista e assieme la sua di
sponibilità ai giochi più impre
vedibili della sorte: simbolo 
non inefficace d'una ciclicità 
del tempo che ritorna, sempre 
diverso all'apparenza ma in so
stanza sempre eguale. 

La favola ha una sua sugge
stività, e si fa seguire volentieri 
sino alla fine. Si pub a n i c re
stare ammirati per la consuete 
bravura ingegneresca con cui 
gli autori incroci-.no i piani nar
rativi, disseminano di indizi il 
.succedersi degli eventi, accre
scono l'effetto di suspense sino 
a collocare l'approdo alla verità 
da parte del protagonista pro
prio al culmine di frenesia col

lettiva dei brevi momenti di ga
ra equestre: la spettacolarità 
coloratissima dei fatti esterni 
cede all'effetto luminoso della 
veggenza interiore. 

Nondimeno il congegno ha 
un punto di debolezza percepi
bile. Frutterò e Lucentini adot
tano una tecnica di immedesi
mazione graduale nel perso
naggio, accompagnandone da 
vicino la presa di coscienza: Io 
spettacolo vero non è fuori di 
lui, è lui stesso a darlo, ripeten
do ogni giorno la medesima 
parte squallida, obbedendo a 
stimoli indotti, comportandosi 
come il conformismo sociale 
vuole che ci si comporti; la sua è 
soltanto un'illusione dì libertà, 
analoga a quella fornita dal te
lecomando, che consente di 
cambiar canale ma solo per im
mettersi in cltre finzioni pre
confezionate. 

Certo, si tratta di discorsi 
non propriamente inediti: ma 
qui riscattati dallo slancio pa
radossale dell'Invenzione fan
tastica. La questione però è che 
questo pessimismo apocalittico 
mette in crisi le risorse espres
sive di Frutterò e Lucentini. I 
loro romanzi precedenti adot
tavano un linguaggio medio, 
duttile e preciso, cordiale ed e-
legante. tenuto sul filo di un'i
ronia disincantata ma con un 
solido ancoraggio al buon sen
so. Difficile, con una scrittura 

\ simile, attingere il livello deU* 
angoscia, della follia, addirittu
ra del sovrannaturale. 

In effetti, la pagina del «Pa
lio» ondeggia fra due estremi: la 
riproduzione mimetica del par
lato baruJ: (a specchio dei luo
ghi comuni duna mentalità 
mediocre) e l'accensione lirica, 
quando occorre, a rappresenta
re l'emergere lampeggiante del
l'irrazionalità. D altra parte, è 
chiaro che questo impaccio nel
la conduzione stilistica del rac
conto rinvia alla radicalità del
l'inversione di rotta segnata 
dalla nuova opera nell'itinera
rio dei due autori. 

I loro romanzi più celebri, 
«La donna della domenica» e «A 
che punto è la notte» traevano 
alacrità del piacere di illustrare 
la varietà imprevedibile di casi 
umani soggiacente alla suppo
sta uniformità di vita di un 
grande centro urbano come To
rino: sede di inganni e delitti, 
si, ma sempre fronteggiibfli 

con le facoltà della ragione illu
minata e dell'intuito perspica
ce, che consentono di ristabilire 
un qualche ordine, sia pur pre
cario, nella convivenza civile. È 
vero che in quei libri c'era an
che una buona dose di spregiu
dicatezza tra il cinico e lo snobi
stico. Siamo però lontanissimi 
dall'orizzonte del «Palio*, dove 
il mondo moderno toma a esser 
oggetto di mera esecrazione 
moralistica, come i nostri lette
rati hanno tanto spesso inclina
to a vederlo. 

Resta il fatto che i due fortu
nati autori di «best seller» han-

' no dimostrato ancora una volta 
il loro fiuto nel captare gli o-
rientamenti dell'opinione pub
blica. La scena letteraria italia
na sembra avviata a popolarsi 
di fantasmi. Un altro contribu

to a suo modo significativo lo 
ha dato pochi mesi fa un narra
tore d'indole molto diversa, l'e
sordiente Gianfranco Manfre
di. Il suo «Magia rossa» si collo
ca, com'è ovvio, a un livello as
sai inferiore di professionismo 
narrativo. E i suoi fantasmi non 
sono affatto aristocratici, anzi 
sono di sinistra, libellisti e a-
narcbicL Ma il loro obbiettivo è 
tutto sommato analogo: contra
stare, con i mezzi occulti dello 
spirito, la materialità oppressi
va dell'industrialesimo con
temporaneo. Siamo insomma 
ancora alle prese con quelle che 
una volta venivano definite 
reazioni romantiche o luddisti-
che al regime borghese. I motivi 
di riflessione non mancano 
davvero. 

Vittorio Spinazzola 
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L'UNITÀ/GIOVEDÌ 
1 DICEMBRE 1983 

Marilyn 
Monroe 

«madrina» 
di incontri 
sul sesso J l̂ caffitaiite t̂ótl dicembre ci §arà una grande diretta 

Godi Muller, industriale svizzero del sesso (è quello che ha in
ventato le cabine dove, con la modica cifra di un franco, si vede una 

j spogliarellista in azione) e il duca Giuseppe Avarna, che festeggia 
8 i suoi incontu d'amore con la giovane amica suonando la campana 

dell'avita dimora, sono fra gli ospiti di iFilm story» di Biagi (su 
Retequattro, alle 20,30). Evidentemente si parla di sesso. Perché? 
Perché c'è Lei, Marilyn, in uno dei film più amati, visti e rivisti, 
seniore con piacere: A qualcuno piace caldo II film di Billy Wil-
der, con Tony Curtis e Jack Lemmon, che «funziona» ancora ripor
tato persino nelle sale di prima visione. Biagi ne approfitta e 
intende dedicare la serata alle confessioni ed alle indiscrezioni, tra 
il serio ed il faceto. Accanto all'industriale di Zurigo, la cui fiorente 
industria è stata bloccata da una legge, prenderanno infatti la 
parola Eva Robbins, una splendida ragazza registrata all'anagrafe 
come Roberto Coatti; Flavio Giovagnoli, ex cameriere di Rimini 
che ha fatto fortuna in Svezia, insegnando agli impassibili svedesi 
come si fa all'amore dal palcoscenico di un teatro, tre volte al 
giorno; Dacia Maraini, che con pudore cerca di spiegare come è 

' possibile provare un sentimento d'amore per una persona dello 
stesso sesso. 

L'intervi'.ta più «difficile», forse, è proprio quella a Eva-Roberti-
no: una persona ancora alla ricerca di se stessa: «Io convivo con 
questo Roberto, è una dualità questa cosa che ho dentro — dice — 
Robertino c'è, e ogni tanto salta fuori, e anche prepotentemente, 
ma io ci vivo bene. Ho dovuto lottare nei primi tempi, quando Eva 
stava prendendo il soprav\ento, Eva che era la forma. Ma è Rober
to il contenuto e la parte più razionale di me». Ma un cambiamento 
cosi profondo, come si rivela dentro una persona? «È un'evoluzione 
lenta e si rivela con dei caratteri magari non subito espliciti, che a 
poco a poco si manifestano con delle cose, con un gioiello, con un 
modo di vestire...». 

Il duca campanaro, il •professore» d'amore, il manager del Eesso 
in questo momento sembrane di un altro mondo. Ma su tutti 
incombe la figura di lei, sempre (e forse per sempre) avvolta di 
mistero: Marlyn Monroe. 

Raiuno, ore 20,30 

Emilio Fede 
ci riprova: 

ecco «Test» 
anno secondo 
•Test» (Rete 1, ore 20,30) si è arricchito e sparge doni per tutta 

l'Italia. Emilio Fede continua infatti anche questa stagione a inda
gare sugli italiani e farci rispondere alle sue domandine. Da venti 
regioni converrà in studio una rappresentanza ufficiale della na
zione. Si daranno battaglia per tredici settimane nell'indovinare 
quali risposte daranno i connazionali sempre a quelle insulse do
mandine. Intanto un pullman mascherato (da che, da lambretta?) 
gira le valli e i monti del Bel Paese e scarica una bella inviata 
(Patrizia Pilchard) che andrà bussando alle porte per scoprire chi 
guarda il programma in TV. A chi saprà rispondere ad altre do
mandine, al'n doni. Sembra tutto un gioco inutile e invece.» Io è 
davvero. Ma se si gioca in tanti, può anche diventare, come dicono 
i sociologi, un «costume collettivo». E quello che si augura Emilio 
Fede e con lui Perani, Peregrini e Spalto, gli autori e Paolo Gazza-
ra, il regista. A chi la passata stagione ha provato a giocare con 
Fede, pare che Test sia piaciuto. Lo dicono, naturalmente, i son
daggi sui sondaggi. Perciò armatevi d; carta e penna e preparatevi 
a rispondere. Alla fine, se anche Patricia Pilchard non busserà alla 
vostra porta, potreie partecipare da casa al gioco legato alla sigla 
musicale (cantata da Fred Bongusto). 

Canale 5, ore 20,25 

Milva e 
Nadia Cassini 

scelgono 
l'uomo sexy 

Milva e Nadia Cassini sono le ospiti d'onere della nona puntata 
di Superftash (Canale 5, ere 20,2o), la trasmissione condotta da 
Mike Bongiorno. Mentre imperven»a la gara, il popolare presenta
tore renderà noti i risultati dell'inchiesta Abacus-Totip su tre «fon
damentali» (!) temi: l'uomo è più sexv in mutande o in slip? Quanti 
italiani possiedono una bandiera tricolore aa esporre alla finestra? 
Gli italiani sono favorevoli o contrari al casco anche per la guida 
del ciclomotore? Speriamo di tirarci su il morale con Ir canzoni di 
Milva. 

Raidue, ore 14,35 

Andreotti e 
Monica Vitti 

parlano di 
soldi e amore 
Supercoppia a Tandem, il 

programma-contenitore di Rai-
due (dalle 14.30 alle 16,30): oggi 
ci saranno Giulio Andreotti e 
Monica Vitti. I temi saranno 1' 
importanza del denaro e i 
•flirt». La Vitti sta presentando 
appunto in giro per le TV U suo 
film Flirt, ma oggi dovrà parla-
re non della storia girata, ma 
delle sue esperienze. In quanto 
ai soldi-, entrambi avranno da 
parlare di finanza pubbliche 
più che di quelle private. Inol
tre, nel cor» del programma, 
verrà trasmesso d telefilm Fot-
ly Foot e il gioco a premi Tre 
ittter* per~ 

Raidue, ore 17,40 

È tempo di 
adeguare 
la legge 

sul divorzio? 
In Vediamoci sul 2. la rubri

ca di Raidue in onda tutti i 
gomi. dalle 17,40 alle 18,30 

runella Tocci si occupa di di
vorzio nello «spazio donna». So
no passati 13 anni dalla appro
vazione della normativa vigen
te. A questo punto è forse pos
sibile un adeguamento della 
Ieg»*e. E ciò che propone la se
natrice Elena Marìnucci 

Dallo studio, vena chiesto a-
gli spettatori di esprimere la lo
ro opinione telefonando al nu
mero 06/3820. Il «si» o il «no. a 
questa proposta, verrà raccolto 
ed elaborato dal cervello elet
tronico che poi fornirà, in per
centuale, l'opinione dei tele-
spettatori 

MILANO — Milano, Chicago, Parigi e Londra 
insieme per la Callas. Dai quattro prestigiosi 
templi della lirica di queste città verrà reso un 
omaggio alla «divina» che sarà trasmesso via sa
tellite, rimbalzando da una platea all'altra per 
arrivare la sera dell'll dicembre alle 21,15 sui 
teleschermi della rete tre. E contemporaneamen
te in Germania, Austria, Grecia, USA. La sera di 
Natale poi, la più grande commemorazione che la 
storia ricordi sarà vista in differita dai telespet
tatori di ogni paese, dalla Cina al Messico, alla 
Corea, al Giappone. 

Se non fosse stata stroncata da una crisi coro
narica la mattina del 17 settembre 1978, Maria 
avrebbe compiuto sessanta anni il 4 dicembre. 
Per questo la fondazione Callas, in accordo con la 
Columbia Artista di New York, ha messo in can
tiere questa insolita festa di compleanno per la 
regina della lirica, prematuramente scomparsa. 

Ieri, nel corso di una conferenza stampa, è sta
to illustrato il programma dello spettacolo coor
dinato da quel diavolo della regia televisiva che è 
Andrea Andermann, lo stesso che presentò nel 
corso dell'Estate romana il «Napoleon» di Abel 
Gance. I teatri coinvolti saranno quattro: la Scala 
di Milano, la Lyric Opera di Chicago, L'Opera di 
Parigi e il Covent Garden di Londra; le stesse 
platee nelle quali esplose il delirio per la Callas. 
Gli artisti impegnati si esibiranno tutti gratuita
mente, perché la serata sarà a benefico della Fon
dazione Callas che mette borse di studio a dispo
sizione di giovani cantanti. Ma parlare di serata è 
improprio, perché i fusi orari dei quattro paesi 
soro diversi: quindi se a Milano saranno le 21,15, 
a Chicaeo saranno le 14,15, a Londra le 20,15. 
Oltre alle esibizioni degli artisti verranno proiet
tati alcuni filmati: rivedremo Maria che interpre
ta il secondo atto della Tosca, una delle parti che 
più l'ha resa celebre per l'intensa drammaticità 
che seppe restituire al personaggo; che canta l'a
ria «O don fatale» dal «Don Carlos», la famosa 
«Habanera» dalla «Carmen» di Bizet, un brano 
che è legato ad una sua singolare esibizione da 
adolescente. La Callas aveva 14 anni e stava tra
sferendosi dagli Stati Uniti alla Grecia per stu
diare canto, quando fu pregata dal comandante 
del piroscafo sul quale viaggiava di cantare qual

cosa per i passeggeri. L'intrepida giovanetto scel
se il conturbante canto di Carmen e giunta alla 
fine lanciò una rosa al comandante. 

Ma torniamo al megaspettacolo. Il primo col
legamento sarà con la Scald (ingressi a pagamen
to da 60 mila in platea a tremila nella seconda 
galleria in piedi) dove Placido Domingo e Agnes 
Baltsa, diretti da Lorin Maazel, canteranno un 
duetto dalla «Carmen»; l'orchestra eseguirà poi la 
sinfonìa della «Forza del destino» di Verdi e il 
preludio del terzo atto della «Traviata». La Bal
tsa, come si sa, è di origine greca e cominciò la 
carriera proprio vincendo una borsa di studio 
alla Fondazione Callas. Seguirà il collegamento 
da Chicago dove Hohn Vickert, Ileana Cotrubas, 
Alfredo Kraus e Renata Scotto, diretti da Bruno 
Bartoletti, eseguiranno brani dal «Romeo e Giu
lietta» di Gounod, un'aria dalla «Traviata» e mu
siche di Wagner e Catalani. Da Parigi arriveran
no le voci e te immagini di Jessye Norman e José 
van Dam (reduce dai trionfi del «San Francesco» 
di Messiaen), che eseguiranno un duetto dalla 
«Dannazione di Faust» di Berlioz, diretti da Seiii 
Ozawa. Infine il «Covent Garden» di Londra of
frirà una parte del quarto atto dell'.Otello» di 
Verdi nell interpretazione di Kiri Te Kanawa e 
Jamea McCraeken diretti da Colin Davis. Lo 
spettacolo verrà proiettato su schermi giganti 
contemporaneamente nei quattro teatri e sui pic
coli schermi di Italia, Germania, Austria, Grecia, 
USA. 

Nelle intenzioni degli organizzatori l'omaggio 
a Maria vuole essere aldi fuori di ogni retorica ed 
avere il carattere di massa che la leggenda della 
cantante merita. Vero è che l'impatto sarà più 
spettacolare che legato a valori puramente musi
cali, una sorta di gigantesco «puzzle», dove risal
tano più i prodigi della tecnica televisiva che non 
di quella vocale. Ma chi saprà resistere alla ten
tazione di rivedere sia pure per pochi minuti la 
donna, la cantante, l'attrice che ha rappresentato 
uno dei più straordinari fenomeni dello star-sy
stem di tutti i tempi? Ma a chi ancora si chiedes
te come potè una cantante lirica dominare il 
mondo nell'epoca delle canzonette e dell'inci
piente rock, consigliamo di vedere Maria che do
na il suo volto e la sua voce alla Tosca divenuta 
assassina per salvare l'amante. Forse troverà da 
sé la risposta. 

Prodrammi TV 

Ljubimov 
«apre» oggi 
a Bologna 

Nostro servizio 
BOLOGNA — Yuri Ljubimov 
non ha bisogno di presentazio
ne. È il più noto dei registi so* 
vietici e ormai in Italia è di 
casa Qui da noi, per la Scala 
na realizzato un memorabile 
«Boris Godunov» e solo qual
che mese fa a Napoli ha firma
to la regia della «Salammbò». 
Ora è a Bologna per la sua ulti
ma fatica, l'allestimento del 
«Trlstan und Isolde» di Ri
chard Wagner che inaugura 
stasera la stagione del Teatro 
Comunale di Bologna. La dire

zione è affidata a Zoltan l'c-
sko, le scene e I costumi sono 
di Stefanos tazaridis, il cast e 
composto da Ute Vinzig (Isol
de) e Wolfgang Naumann 
(Tristan) in alternanza con 
Dagmart Trabcrt e Heribert 
Stcinbach. 

Ljubimov ha scelto, come 
-«•ifra» della regia, una linea 
d'espressione che si basa sul 
grande segno, sulla essenziali
tà scenografica, sulla forza di 
pochi, intensi simboli centrali 
come una cornice gigantesca, 
un grande specchio, un bra* 
ciere acceso, una spada confic
cata, fonti di luce come sogget
ti narranti. Il tutto in un am
pio spazio scenico, liberato da 
orpelli, capace di stimolare la 
fantasia. 

In questa regia la luce non 
ha funzione decorativa, ma so

stanziale, di movimento. Co
me mai questa scelta? «Fin 
dall'infanzia — risponde — si 
percepisce il fatto \isivo in 
modo affascinante, sorpren
dente. C'è poi da dire che non 
mi interessa riprodurre lo sta
to naturale delle cose. Pei* tra
sformare uno spazio la luce è 
un elemento formidabile, tra 
sfigurante, fantastico». 

Regista di teatro e ora d'o
pera, che equilibrio c'è tra re
gia e musica? «Lo spettatore 
non deve essere distratto dalla 
regia, quest'ultima non deve 
invadere. Deve esserci uno 
spazio all'interno del quale si 
muove la sensibilità di chi se
gue lo spettacolo. Io cerco di 
lasciare solo pochi segni, mol
to espressivi ma essenziali. 

«Per me — continua Ljubi
mov — è importante cneare 
un senso di meraviglia. L già 

LA TERZA GENERAZIONE 
— Soggetto, sceneggiatura, re
gia, fotografia: Rainer Wer
ner Fassbinder. Musica: Peer 
Kaben. Interpreti: Harry 
Baer, Hark Bohm, Margit 
Carstensen, Eddie Constanti-
ne, Jurgen Draeger, Raul Gi-
mcnez, Gunter Kaufmann, 
Iianna Schygulla, Bulle O-
gier, Vitus Zeplichal. RFT. 
Ì978. 

Un altro Fassbinder? Certo. 
E. dei più «profetici», per giun
ta. La terza generazione, rea
lizzato tra il '78-'79 esce soltan
to ora sui nostri schermi, ma 
appare singolarmente attuale 
se rapportato alle odierne ri
flessioni sulla cecità politica 
delle feroci ventate terroristi
che degli «anni di piombo» in 
Germania e in Italia. 

Pur restando marcato il di
vario tra il fenomeno eversivo 
come ebbe a manifestarsi nel 
nostro Paese e altrove, si avver
te peraltro in questo film l'in
tuizione preveggente sull'indo
le irrazionalistica, le motivazio
ni quanto meno equivoche che 
animavano le gesta cruentissi
me di quegli «uomini senza qua
lità». Appunto, la «terza genera
zione» di terroristi, com ebbe a 
definirla lo stesso Fassbinder, 
in diretto confronto con quelle 
che l'avevano preceduta. E, 
cioè, prima, gli esponenti dell' 
ondata radicale-estremistica 
degli anni Sessanta; quindi, 1" 
insorgenza delle bande armate 
clandestine, fino al tracollo tra
ffico nello scontro frontale con 
1 apparato repressivo statale. 

Nessuna tenerezza, nessuna 
indulgenza da parte di Fassbin
der nell'affrontare una simile, 
insidiosa materia. Semmai un 
sarcasmo graffiente venato 
spesso di grottesco e di pietà. 
Del resto, u cineasta aveva ben 
chiara in testa l'idea sulla pre
sumibile identità delle «perso
ne drammatiche» di questa tra
gedia o, se gi vuole, tragicom
media tutta contemporanea. 
•Ogni tentativo di comprende-

nmm Ancora un «vecchio» 
Fassbinder. È del 1978 

ed è forse uno dei più belli 

I terroristi 
della terza 
generazione 

Un'inquadratura di cLa terza generazione» 

un successo quando lo spetta
tore non s'aspetta l'evento al 
quale sassiste mn, attenzione, 
questo non significa assenza 
di stile. La stupefazione rien
tra nella dinamica teatrale e 
deve avere una funzione pre
cisa e soprattutto, ripeto, non 
deve inteiferire con la musi
ca». E arriviamo al «Tristano». 
che segno ha la sua lettura? 
«Volevo soprattutto sottolinea* 
re, fare emergere 1 motivi re
conditi che hanno spinto Wa* 
gr<er a realizzare quest'opera. 
La sua vicenda con 1 Wesendo-
ck, il travaglio che ne è deriva* 
to._ Ho voluto realizzare 11 pro
logo In un modo cosi particola
re (il direttore inizia l'ouvertu
re da solo ai pianoforte) per se
gnalare anche un aspetto pri
vato, intimo del Tristan». 

Marco Moria Tosolinl 

re le motivazioni della "terza 
generazione" è diffìcile e con
traddittorio... Sono convinto 
che i nuovi terroristi non sanno 
esattamente cosa stanno com
binando e l'unico senso della 
loro azione è l'azione in sé, la 
pseudo-avventura di prender
sela con un sistema...». 

Il rapinamento di un infido 
commerciante di computer, le 
prolungatele compiaciute ma
novre nel gioco della clandesti
nità e dei camuffamenti, di au
tentici contraccolpi drammati
ci e di clownesche digressioni, 
costituiscono la labile traccia 
narrativa di un tortuoso per
corso dentro e fuori il sovrecci
tato tumulto psichico d'ogni 
singolo personaggio. La terza 
generazione si proporziona co
sì, in un andirivieni sempre am
biguo tra verità e finzione, real
tà e allucinazione, che non ap
proda mai ad alcuna univoca 
lezione «politica». Se non quella 
della congenita gratuità di ten
tazioni eversive dettate più da 
un desolato e desolante «nihili-
smo» che da superstiti e pur va
ghissimi propositi di rigenera
zione civile sociale. 

Sono molti, in questo film, I 
segni e gli scorci attraverso i 
quali Fassbinder fa affiorare, 
più che «descrivere» coerente
mente, la sindrome devastatri
ce che contagia via via fisiono
mie, gesti, parole dei terroristi 
come delle loro vittime. Fino al 
punto che tutto si mischia, si 
contraddice in una furiosa sa
rabanda tragicomica cadenzata 
da suoni e rumori, colori e ri
frangerne -— non a caso !o foto
grafia è opera dello stesso Fas
sbinder — di un ossessivo 
quanto insensato vitalismo. Or
chestrato sempre con ritmo 
concitato e apparentemente di
sorganico, La terza generazio-
ne trova verosimilmente il suo 
punto di maggior forza nel cli
ma accesamente grottesco del
l'intera narrazione. 

Sauro Borell. 
• Al cinema Anteo <• 
Milano 

Il film Sugli schermi «Nightkill», regia di Ted Post 

Vecchio Mitchum, non dormire più 
NIGHTKILL. Regia: Ted Post Sceneggia
tura: Joane André. Interpreti: Robert Mi* 
tchum, Jadyn Smith, James Franciscus, 
Mike Connors. Musiche: GUnthcr Fisher. 
USA. 1980. 

Vecchio Bob, se ci sei, batti un colpo! Va 
bene, la tua recitazione è stata sempre un 
miracolo di auto-controllo, un giocare ma
gistralmente con quella faccia da cinico dal 
cuore tenero, ma adesso stai esagerando. 
Sarà l'età, saranno gU occhi, pigri e sornio
ni, dai quali è ormai evaporata la carica di 
lasciva sensualità: fatto sta che sullo scher
mo — al cinema o in tv — sembri un «not
tambulo», uno che dorme in piedi Nei pan
ni del comandante «Pug» Henry di Venti di 
guerra, poi, hai superato te stesso: le av
venture, la guerra, i figli, gli amori extra
coniugali, l'amicizia di Roòsvelt ti scivola
no addosso, come se non ti riguardassero 
nemmeno un po'. 

Da almeno una Quindicina d'anni, Ro
bert Mitchum ha indossato la maschera del 

guerriero moderno, un po' mercenario, un 
po' idealista e soprattutto stanco (troppo 
stanco per «attaccare la vita» ma ancheìper 
mo'lare tutto), e non se l'è tolta più. Cosi 
facendo ha sfornato autentici capolavori, 
da Gli amici di Eddie Coyle a Marlowe il 
poliziotto privato, ma anche film da di
menticare al più presto. 

Alla seconda categoria appartiene que
sto Nightkill che esce nelle sale italiane 
solo ora, a distanza di due anni dalla «pri
ma» al Mystfest di Cattolica del 1981, dove 
si aggiudicò addirittura un premio. L* vi
cenda ruota attono alla scomparsa di un 
cadavere, quello di un rozzo e facoltoso in
dustriale dell'Arizona (si occupa di batte
riologia e odia gli ecologi) avvelenato dall' 
amante della moglie. Il bello è che nel free
zer gigante dove i due hanno nascosto il 
corpo del morto l'ex «Charlie'e Ange!» Ja
dyn Smith ritroverà, poche ere dopo, l'a-
maate-complice con un buco in twta. Co
m'è possibile? Chi è stato? Mistero. Noi 
sappiamo solo che qualcuno ha registrato 
tutto ciò che avveniva nella lussuosa villa 

di Phoenix, gemiti d'amore compresi Per 
fortuna a metà del film entra in scena 0 
poliziotto western Robert Mitchum, dete
ctive lucido e iinp. -libile che ai trova sem-
fre nel posto giusto al momento giusta 

orse troppo. 
Diretto con spento mestiere da Ted Post 

(Una 44 Magnum per l'ispettore Calla-
ghan, Vittorie perdute), Nightkill sembra 
un telefilm del tenente Colombo senza Co
lombo. I personaggi sono tagliati con l'ac
cetta (nel senso psicologico) e la suspense, 
al solito, è affidata ad un commento sonoro 
elettronico che ogni tanto cresce di volume. 
Un po' poco per un film con Robert Mi
tchum. Il quale, anche se ben doppiato da 
Renato Turi, gioca al risparmio senza cre
dere nemmeno un attimo a quello che fa. Si 
salva solo il rovente (di nome e di fatto) 
sberleffo finale, che giunge francamente i-
natteso. Ma è il minimo che si può chiedere 
a un «giallo*. 

mi» fln» 
• Cinema Ambessado e Empir* ci Roma 

Radio 

G Raiuno 
9.60-11.15 SPORT INVERNALI: SLALOM FEMMHHUE 

12.00 TG1 - FLASH 
12.05 PRONTO. RAFFAELLA? • Spettacolo di mezzo^orno 
13.25 CHE TEMPO FA 
13.30 TELEGICPNALE 
14 05 SULLE STRADE DELLA CALIFORNIA - Telefilm 
15.00 CRONACHE ITALIANE - CRONACHE DEI MOTOR] 
15.30 OSE: SCHEDE SCIENZA-«L acqua poUMei 
18 OO MARCO - Cartona arenato 
16.30 SPORT INVERNALI: SLALOM FEMMMWLt 
16.50 OGGI AL PARLAMENTO 
17.00 T O I - FLASH 
17.05 PER FAVORE NON MANGIATE l £ MARGHERITE - TeJefihn 
17.30 CINQUE SETTIMANE Ut SALITA 
18 00 TUTTRJBRI • Settimana»») di ritormanone» 
18.30 TAXI - Te»ef*ti 
19.00 ITAUA SERA - Fara, persane e paraoneyj 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - Cfcs tsrspo fa 
20 00 TELEGIORNALE 
20.30 TEST - Geco par conoscer»», presenta Errato Feo» 
21.40 HIT'83 - Canzora par rnvemo 
22.40 TELEGIORNALE 
22.50 GIORGIO DE CHIRICO: 0. MISTERO DEIXINFIMTO 
23.50 TG1 NOTTE -Oggi ai Parlamento- Che tempo fa 

• Raidue 
12.00 CHE FAL MANGI? - Rt^a di Leon» Mancri 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30 CAPITOL - Con Ronr Calhoun. Carcryn Jhone* 
14.30 TG2-FLASH 
14.35-16.30 TANDEM - «Tre tonare per.-»: cFoty Foco 
16.30 OSE: LE CGMUrSCAZiGf* NEL 2000 
I r 00 BUTTERFLIES-Telenkn 
17.30 TG2- FLASH 
17.35 DAL PARLAMENTO 
17.40 VEDIAMOCI SUL DUE - In sturJo Rita Onta Chiesa 
18.35 TG2 • SPORTSERA 
18.45 IISPETTORE DERRICK - Tctefim con Horst Tappar! 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.30 SARANNO FAMOSI - TeJef&n con Oebb»a ABen 
21.26 ARRIVANO I VOSTRI - L'avventurosa stona del western aTrtafcana 
22.25 T G 2 - STASERA 
22.35 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
22.40 TG2 - SPORTSETTE - Cucoago. Pallacanestro 
23.55 TG2-STANOTTE 

• Raitre 
15.35 IL LIBRO: ARTE. TECNOLOGIA. CONSERVAZIONI - I V pana) 
16.18 D*& RETIREMENT ANO OLD AGE • Programma ai angue «vote* 
16.35-18.25 40 ANNI DOPO - IMMAGINI M NERO • «Ar.to.09* «* dal 

Fascismo e deoa Raststanzu. s cura dì Serpo Vetreria 
18.28 L'ORECCHOCOflO - Qua* un quotxfcano d rnutea 
19.00 TG3 
19.30 TV3 REGIONI . tat«rve»to con: tSubbfces» 
20.06 OSE; MATERIALI DIDATTICI - OBIETTIVO SU... 

20.30 DANCE ITAUA -Con Laura D'Angelo e The Band ofjocka 
21.30 TG3 - IntervaBo con: «BubbSesa 
22.05 NIENTE PUÒ'ESSERE LASCIATO AL CASO-f*n di Aram Avakian 

D Canale 5 
10 Rubriche; 10.30 eABcea. telefilm: 11 Rubriche; 12 «Help», gioco 
musicale; 12.30 «Bis»; 13 «fl pranzo a servito»; 13.30 «Sentieri», sce
neggiato; 14.30 «General Hospital». telefilm; 18.30 «Una vita da vive
re», sceneggiata; 16.50 «Hazzard», telefilm; 17.50 «8 mio amico fticky». 
tetefam; 18.15 «Popcorn»; 18.50 «Zig Zag»; 13.30 eTJ. Hooker». tele
film; 20.25 aSuperflash»; 23 clou Grafita, teteWrn; 24 Sport: Basket 
NO A. 

D Retequattro 
10 «MI benedica padre», telefoni; 10.20 Fftn «Non voejto perderti», con 
Barbara Starr» ^ck • John Lund; 11.60 «OueCa castj neB* prateria*. 
teiefitm; 12.5T .Vicini troppo victnl», tetenam; 13.20 aPedroncirva Ftòr. 
telenoveta; 14 «Ague Vìva», manovale; 14.60 F*w «Saloon», con Alan 
Ladd • Veronica Lafce; 16.20 «Ciao Ciao», programma per ragazzi; 17.20 
«« magico mondo di Gigi», cartoni «nirnati; 17.60 «Chips», tatofikn: 
1850 «Marron Gtact». talanovala.- 1&.3G «Marna non m'ama». g*> o • 
premi; 20.30 Film «A qualcuno piece csMo» di BSty Watter. COR Martfyn 
Monroe. Tony Curtis; 23.30 Sport: ring; 0.30 F*n «Safari». 

• Italia 1 
9.40 «Febbre d'amore». ecenatulaTo: 10.16 fOkn-ccmmedia «Poveri ma 
beffi»; 12 «GS eroi di Hogen». teUfam; 12.30 «VH» da strega», telefilm; 
13 «Eàn Bum Barn»; 14 «Cara cara». tetof3nv 14.45 «Febbre d'amore». 
sceneggiato; 16 30 «Aspettando • demani», sceneggiato; 16.05 «Ben 
Bum Barn»; 17.60 «La esso nafta prateria», telefilm; 18.60 « i prinsipa 
dea* «te»»», telefirn; 20 «I puffi», c-irtoni animati; 20 30 f̂ Pm «BeRo mio 
bettezz» mia», con Giancarlo Gtanninl • Ma liana «la Malato; 22.30 f 
ty Cantar Show; 0.10 Sport: Calcio w»md»aL 

D Montecarlo 
12.30 «Prego ai eceomodL..»; 13 AComenfanta; 13.30 «tea 1 
la Belle Epoque», sceneggiato. ; i »: s-accN e I gSovwiia. acttrvegqiato; 18 
aMangima-ua»; 16.15 Cartoni animati; 17.40 «Orecchioechlo»: 18.10 
«Doctor Who», telefilm; 18.40 Shoppingr 19.30 OR affari sono affari: 20 
cPacmc International Airport». sceneggiato; 20.30 Film «Coma le fogSs 
el vento», di D. Sirk, con R. Hudson « i . Baca*; 22 Aboccaparta; 23 «I 
aopravvisauii». telefilm. 

D Svizzera 
9 «La vita sulla terra»; 11.30 Set: slalom ferruminile.- 18 Nature amica: 
18.45 Telegiornale: 18 60 ViavaL 19.40 Qui Berna: 20.15 Telegiornale; 
20.40 FBm «La città nuda», di J. Dsssln, con B. Fitzgeratd e t t Duff; 
22.15 Tema musicala di Johannes Brahma; 23.05 Telegiornale; 23.15 
Sport: sci. eUtom femminile. 

D Capodistria 
11 Da Kranjscfca Gora: Sci. state*** fetwiJnfle. 14 Cornlna eparine 17.08 
TV Scuola: 17.30 Da Kranjecka Gora: Sei, eteiom f*n»m*>*a: 19.18 eZig 
Zag» cartoni animati; 19.30 TuttoggL-19.60 Pi ansasi a: 20 Con noU. in 
studio; 20.30 «La grande vaiata». lililBm, 21.30 Vetrine 
31.40 Tuttoggl cara. 

Scegli il tuo film 
NON VOGLIO PERDERTI (Retequattro, ore 10.20) 
Barbara Stansvych in un ruolo altamente drammatico. Dopo un 
incidente ferroviario una donna viene scambiata per un'altra che è 
morta insieme al manto. La famìglia di lui (che non la conosceva) 
la accoglie con il suo bamhipo t tutto sembra procedere per il 
meglio, finché non si fa vivo uà ricattatore che conosce u vero 
passato e il vero nome della finta vedova. La gievaas madre si veda 
crollare addosso il mondo fslso, ma protettivo che si è andata 
costruendo. La aiuta fl cognato, oasia il fratello del falso marito, 
che nei frattempo si è innamorato di lei Difficile spiegare in breve 
il groviglio sentimentale, ma fl film è prò lineare di quanto possa 
sembrare, tutto costruito su una tensione interna seppure caricata 
di toni melodrammatici 
SAIGON (Retequattro, ore 14.50) 

A!»n Ladd a Veronika Lake in un film che Leslie Fenton (1947) 
ambienta in un Vietnam prima del Vietnam. Storia di amiriria 
virile e di spionaggio: tre aviatori americani sono coinvolti in un 
viaggio verso Saigon con un ricco finanziere e la sua ambigua 
segretaria. Ambigua finché si vuole, eia bella tanto da fare innamo
rare non uno, ma addirittura due degli yankees. Ovviamente uno 
deve morirà per lasciare campo libero all'altro. 
NIENTE PV° ESSERE LASCIATO AL CASO (Raitre, ore 22.05) 
Giallo americano, firmato da Avram Avakian nel 1975, ai ewale di 
un attore quale Jamea Masoa nel ruolo di uno stravagante lord. 
Storia di diamanti acquistati a rubati a di tanta mverosòaili awen-
ture durante le quali rifulga la bellezza di Candka Bergen. 
POVERI MA BELLI (ItaEa L ora 10,15) 
Ancora in pista la banda di Dino Risi (1957), banda di quartiere 
che va a eaccia soltanto di cuori Due amia bulli (Maurizio Arena 
e Recato Salvatori) si disputano la beila Giovanna (Marisa Alla-
sio) tra un bagno al fiume e una spacconata. La prosperosa preda 
sfuggirà a tutti a due. Per fortuna j due giovani scopriranno in 
tempo di essere innamorati uno della sorèlla dell'altro. Perfetta 
geometria dei sentimenti in un film ancora gradevole, premiato da 
molto successo a da imperituro ricordo per gli svflupp» futuri della 
commedia all'italiana. 
BELLO MIO BELLEZZA ML% (Italia 1, ore 20.30) 
Ecco un'altra commedia italiana, c a datata 1982. Brutta annata, 
che ha visto anche di peggio di q-jesta vicenda tra Nord s Sud che 
vede rjrotagorusU la coppia consolidata Giancarlo Giannini-Ma
riangela Melata Lui è un operaio emigrato per sfuggire a una 
vendetta mafiosa, lei una generosa prostituta. Ci domandiamo 

»_« — ». „-_.„„ »-— spesso affidata Darti 
Colpa, forse, di Lina 

ruolo di Film d'amor* 
e d'anarchia (1973). 
COME LE FOGLIE AL VENTO (Montecarlo, ora 20.30) 
Con un titolo cosi. Questo non DUO che essera un diAmmone a Io 
conferma la firma dì Douglas Strk, speoalisU dal genere. Storia 
familiare con Rock Hudson nei panni di va erede petrolifero (ma 
oca siamo a Dallas) che par fl dolora di non potar avere figli dalla 
moglie si dà aU'éucool, pensata un po', «MOtre la t«niuna,ancLelet 
ert*3e di tanti acMoai, a dà al 

appiccicato 1 

D RADIO 1 
GIORNALI RAD»; 7. 8. 10. 12. 13. 
14,15.17. 19.20 57.22.58. Onda 
verde: 6 02. 7.58. 9 58. 11.58. 
12.53. 14 58. 18.53, 18 58. 
20 53.22.58; 6 02 La comlxnaaone 
musicele. 7 15 GR1 Lavoro. 7 .301-
dcola dei GAI; 9-10.30 Rado anch' 
10: 11 Spazio aperto; 11.10 tWs*v 
e... anatre»; 11.32 Ciak si gra; 
1203 Via Asago tenda; 13.28 Ma-
star 13.58 Onda verde Europe 
15.03 Rwxxr» per turo: IO • pagw 
nor»; 17.30 Rattouv jazz; 18.30 
r=-cca dal Nord: 19.20 kitorvafo 
musicale: 19.30 Audtobcac 20 «Don 
Govsm e I suo s-rve»; 21.45 Euge-
rao Front; 22 Sianone la tua voce: 
22.50 Oggi al Paiaufcaim. 
23 05-23.28 La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 05.8.30.7.30. 
8 30. 9 30. 10. 1130. 12.30. 
13.30.15 30 18 30.17.30,19 30. 
22.30: 6 02 I g-orre; 7 20 Al pnmo 
craarore del gramo. 8 La saluta del 
barricano. 8.45 «Madame Bovary»; 
9.10 Tanto « 1*1 greco; 10 SpecaV» 
GR2 notare; 10 30 Rectodue 3131; 
12.10-14 Tnsmssion regionaS; 
12.45 Oocogana; 15 Ratfio U t * » * 
15 30 GR2 Economa; 18.35 Due dj 
poffienggo: 18.32 Le ora deta musi
ca; 19.50 Riflessioni eufta dVdattca; 
20.10 Vxme Userà...; 21 Radkxfcj-; 
lazz: 21 30-22.28 Radcdt» 3131; 
22 20 Panorama parlamerrure. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9 45. 
11.45. 13 45. 15 15. 18 45. 
20 45. 23 53 6 55 8 30-11 • con
certo: 7.30 Pnma pagaia; 10 «Ora 
D»; 11.48 Succo* ai Itala: 12 Musi
ca: 15 30 Un earto decorso: 17 A 
acuoridigxxo; 17.30-19.15 Spana
va: 18.45 GR3 Europa; 21 Rcaaerna 
dete rtvtsta; 21.10 • teatro mua»cs>> 
di Cberubsm: 23.45 • racconto: 
23.53 B atro di cu! ri parla. 
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Nando Dalla Chiesa 

II* <<caèò>> A Reggio un 
convegno su cinema, tv e criminalità: 
ecco una risposta a chi, a Catania, ,t 
ha detto che il futuro è nel «serial» 

Mafia & G, 
il vostro 
nemico è 
il cinema 

PER VALUTARE le scelte e i programmi del gruppo cine
matografico pubblico quali sono stati esposti nel recente 
festival-convegno di Catania è indispensabile partire da 
due dati Anzi da una considerazione e da un dato. La 

considerazione. Durame trent'anni e a partire dalla fine della 
guerra, il cinema italiano è stato uno dei fatti di maggior rilievo e 
maggior significato della nostra vita culturale e sociale. Si possono 
valutare nel modo più vario, arguto o disincantato le sue fasi, i suoi 
generi, gli stessi film presi uno per uno, ma è indubbio che questo 
cinema ha costituito una presenza critica costante e un riferimento 
laico di autentica vocazione democratica anche in quei momenti 
oscuri e in quei passaggi difficili che avevano appannato la vitalità 
creativa di tante altre zone della cultura e della vita del paese. 

Spegnere questo cinema non addomesticabile e distruggere que
sto cosi speciale patrimonio di culture, professionalità e intelligen
ze è stata un'operazione notoriamente e più volte tentata in questi 
decenni. 

Oggi, è cronaca, sta andando finalmente in porto. Lasciamo 
perdere, qui, per un momento, le ragioni, le colpe, le responsabilità 
e le corresponsabilità: è un fatto che questo cinema e tutto quanto 
rappresenta sia sparendo sotto i nostri occhi. 

E veniamo allora al *dato* di cui parlavo all'inizio, a proposito 
del Convegno dell'Ente autonomo digestione per il cinema. Que
sto Ente ha per nascita, ragione d'essere e articolo uno di uno 
statuto riprecisato ancora nel luglio dell'82, il ruolo precipuo di 
•fornire al paese una produzione cinematografica nazionale di qua
lità artistica e culturale che costituisca veicolo di informazione e 
strumento di formazione del pubblico: 

Dunque se questo Ente pubblico esiste e se amministra pubblico 
denaro; se rappresenta l'intervento diretto dello Stato in questo 
settore della nostra vita culturale e sociale — non a caso nasce da 
lunghissime lotte delle forze culturali e sindacali — è chiaro che 
oggi non può che essere impegnato in prima persona e in prima fila 
a sa/vare, rilanciare, riqualificare il cinema che traversa la sua crisi 
più grave. 

LA PRIMA impressione ricevuta arrivando in quell'albergo 
isolato dal mondo a diciotto chilometri da Catania non so 
se sia stata più d'imbarazzo o più di stringimento di cuo
re: come non pensare agli ottocentocinquanta milioni 

chiesti e ottenuti dagli enti locali siciliani per quelle non più di 
quaranta persone che assistevano alle proiezioni del 'festival' e ai 
lavori del Convegno? Afa il problema certo non era lì. Era il pro
gramma che questo Ente cinematografico pubblico andava con 
quell'occasione precisando con grande dovizia di relazioni, de-
pHants, teorizzazioni. E tutta la teoria di vecchi e nuovi tyesmen* 
ormai di rito Quale, infatti — per i nuovi dirigenti che dominano 
oggi sia l'Ente che le due società da esso inquadrate — il compito 
da svolgere in questa situazione di crisi? Presto detto: dirottare 
soldi ed energie verso produzioni concepite e destinate esclusiva
mente alla programmazione televisiva. Dei centodieci miliardi di 
cui ha bisogno, infatti, solo cinque o sei sono destinati a promuove
re dei film, pochi altri a ripristinare Usuo circuito di sale cinemato
grafiche. Afa ben ottantacinque (miliardi) servono per realizzare 
produzioni strettamente, specificamente e classicamente televisi
ve. Ma non c'è, per questo, un'altra •istituzione* che si chiama 
RAI? E anche dove fosse istituzionalmente e dunque legalmente 
ammissibile che il Gruppo Cinematografico pubblico si cimentasse 
anche (tanche*: come hanno provato a dire Gastone Faveto e Lino 
Miccichè) in un settore strettamente ed esclusivamente televiso, è 
mai questo il momento di farlo? In un momento in cui la crisi di 
quella pc^duzione cinematografica nazionale cui è destinata l'atti
vità dell'Ente è all'ordine del giorno sulla stampa di tutta Italia? E 
non vale neanche la pena di aggiungere a questo punto che per 
spiegare decisioni di tale gravita si e disquisito per ore e ere sul 
fatto che non esiste più alcuna differenza tra prodotti pensati, 
serializzati e realizzati in funzione del mercato internazionale tele
visivo e tutto quello che è il teinema italiar.ot. 

m m m 

Dall'albergo Perla Jonica, provincia di Catania, a Reggio Cala
bria ci sono solo un centinaio di chilometri. Afa tra il convegno 
dell'Ente gestione e quello organizzato senza il minimo aiuto fi
nanziario (né del Comune, ne della Provincia, né della Regione) 
dalla Federazione Italiana Circoli del Cinema c'è un \ ero e proprio 
abisso culturale. Il titolo era teinema, tv, informazione e criminali
tà organizzata* e con la FICC avevano collaborato alla sua realizza
zione le tre organizzazioni sindacali, il Centro Sperimentale per la 
Cinematografia, la Cineteca nazionale, la sede regionale della RAI, 
il Comitato *Donne contro la mafia* e le scuole superiori di Reggio. 

Anche quel convegno era supportato da proiezioni — / film 
italiani sulla criminalità organizzata e una straordinaria selezione 
critica del quanto e del come la televisione italiana ha prodotto e 
trasmesso su questo tema — e venendo da quell'altra manifesta
zione stupefaceva la quantità, la qualità e l'attenzione del pubbli
co: dalle 900 alle 1000 presenze per tutte le proiezioni dei film e 
trscentocinquanta persone stipate nella sala della biblioteca co
munale — unica concessione ottenuta — per la selezione televisiva 
e poi durante tutti i lavori del convegno. Egiovani, quanti giovani, 
quanti giovani visi attenti e tesi ad ascoltare i relatori: da Nando 
Dalla Chiesa al segretario generale della CGIL Mtlitello, da! parla
mentare europeo socialista Cìr^zri al giornalista di Repubblica 
Franco Recanatesi. E poi la relazione dei magistrati, quelle dei 
professori d'università, gli Inter, enti numerosissimi e puntuali del 
pubblico. 

Il discorso su quello che era e quello che è il cinema italiano 
nell'ambito delle nuove realtà e strategie della comunicazione si è 
collegalo ad una tematizzazione più generale: i processi di modifi
cazione culturale in corso, » rapporti tra cultura e politica, tra 
cultura, politica e società civile. E poi i caratteri attuali e nazionali 
della nuova «cu/tura della mafia*, quali scelte operare, quali strate
gie-

Per quello che riguarda il tema ed il contesto in cui si colloca 
questa crisi del cinema, il senso di quanto è emerso mi pare possa 
riassumersi nelle parole di Cingari quando ha concluso che certo la 
sinistra italiana ha prodotto nel passato una cultura molto, troppo 
ideologizzata. A quell'eccesso si è reagito con l'ideologia del disim
pegno. Si tratta ora di capire che e giunto il momento di lavorare 
ad una nuova sintesi tra cultura e coscienza civile. In apertura 
Nando Dalla Chiesa aveva del resto espresso un'esigenza per molti 
versi simile. tQuella di rifondare oggi una cultura basata su un 
nuovo rapporto fra politica ed etica* 

E a proposito, allora, delle tante discussioni che va suscitando in 
questi giorni il nostro cinema, non ha qualche significato che in 
una lettera aperta al nuovo ministro socialista asilo spettacolo, 
trentasei tra quegli autori che al cinema italiano hanno dato vita 
abbiano recentemente espresso concetti ed esigenze per tanti versi 
analoghi? 

Francesco Maselii 

pcttacoli 

Di scena 

Glauco Mauri In «Fiiottete e 
Philoktet» 

Glauco Mauri ha unito il «Fiiottete» classico e quello moderno del tedesco 
Heiner MUller. Così, dal concetto di giustizia sociale è nato un grande spettacolo 

Un clown di nome Sofocle 
PILOTTETE di Sofocle e PHILOKTET dì 
Heiner MUller, traduzioni di Dario Del 
Corno e Giorgio Polacco. Regia di Glauco 
Mauri; scene e costumi di Corrado Cagli e 
Odetto Nicoletti. Collaborazione magica 
di Silvan. Interpreti: Glauco Mauri, Ro
berto Sturno, Giorgio Tausani, Andrea 
Tidona. Produzione: Compagnia di Glau
co Mauri; Milano, Teatro Carcano. 

Si esce dopo la visione dei due Fiiottete, 
quello classico di Sofocle e quello contem
poraneo dello scrittore tedesco Heiner 
MUller, con la sensazione di non avere 
sprecato i" proprio tempo e di avere, in 
qualche misura, partecipato a un rito. At
traverso le parole di grandi scrittori di ieri 
e di oggi (benissimo tradotti da Dario Del 
Corno e da Giorgio Polacco) per una sera il 
teatro ci ha posto delle domande che ri
guardano direttamente il nostro essere nel 
mondo, mettendo in primo piano il proble
ma delia scelta, del Ubero arbitrio, dell'in
giustizia e della giustizia, della convivenza 
civile. 

Chi dice che i grandi temi annoiano, chi 
dice che il pubblico vuole solo divertirsi, e 
si fa complice di un teatro puramente d e-
vasione, non ha capito nulla. Quando i temi 
ci sono, quando 1 impegno non è solo bla 
bla bla ecco la risposta e l'attenzione tesa di 
un pubblico composto in gran parte di gio
vani, ecco l'applauso, direi l'ovazione, che 
ha accolto Glauco Mauri e i suoi attori alla 
line delle due diverse performcnces. 

Glauco Mauri aveva già interpretato an
ni fa il Fiiottete di Sofocle. Oggi, come allo
ra, lo ha inserito dentro una scena dura, 
incombente, inventata da Corrado Cagli: al 
centro un mappamondo-grotta, irto di 
punte acuminate a simboleggiare la casa 
del solitario eroe, sullo sfondo un muro 
compatto di rocce capace però di assumere 
altre valenze nel momento in cui Fiiottete 
scopre l'amicizia e la possibilità di dare un 
senso diverso al proprio destino. Onnipre

sente a fare da efondo, quale cscenografia 
musicale», la musica di Luciano Berio, ri
chiamo e premonizione, silenzio della natu
ra e voce del mare, solitudine e presenza. 
Anzi forse, a ben guardare, è la sua la vera 
voce di questo Fiiottete così tragico pro
prio perché sembra sfuggire a tutti i canoni 
classici della tragicità. 

Fiiottete lì nell'isola inospitale e solita
ria di Lemno è l'uomo giusto che ha patito, 
ingiustamente, le più tremende ingiustizie: 
la sua tragedia sta in questo oltre che nella 
sua ferita purulenta e puzzolente, a causa 
della quale, un giorno, addormentato, è lì 
stato abbandonato con l'inganno dai suoi 
compagni. Ora, però, gli dei hanno deciso 
altrimenti: Fiiottete devo tornare a Troia 
perché il suo arco unito al grande valore di 
Neottolemo, figlio di Achille, potrà di
struggere finalmente l'odiata citta. E Fiiot
tete cede, dopo aver combattuto. Cede alle 
esortazioni di Eracle che eli appare all'im-

Frowiso e la tragedia ha il suo «lieto fine»: 
eroe dell'arco toma fra gli uomini facen

dosi strumento della pubblica utilità. 
Di segno completamente opposto è, in

vece, il Philokte di Heiner MUller oggi con
siderato il più grande — e il più scomodo 
— autore di teatro tedesco (un'edizione 
della RDT di questo Philoktete arrivò, tra 
l'altro, alla ribalta della Rassegna Interna
zionale dei Teatri Stabili di Firenze del 
1979). MUller scrive il testo fra il 1958 e il 
1966. Il tempo e la storia sono cambiati: il 
destino degli uomini non viene più deciso 
dagli dei, ma dalla politica. 

Proprio tenendo presente queste consi
derazioni, Glauco Mauri, nel ruolo anche di 
regista, ha rovesciato anche il Philoktet di 
MUller in termini di linguaggio, di comuni
cazione teatrale. Là era la nobiltà tragica a 
parlarci, qui. invece, siamo in un circo me
tafisico, popolato di clown perplessi, di sto
lidi pierrot dal cappello a pan di zucchero 
che seguono le loro parti (i loro numeri) su 
colonna musicale di Haydin. Mauri lo ha 

V * " < ir ^ • * 

Prova anche tu 
MAGOGI 

il nuovo frollino tutta bontà 

w /à \ V 

il 

|flh Mago g t 
i S 1 «gala** 

Sui nuovi frollini 
MAGOGI 

trovi il Jolly della promozione 
"Mago G regala** 

ohe continuerà per tutto il 1984. 

ff 

g«lbi 

dolciaria] 

messo in scena guardando a Brecht, ricor
dandosi, per esempio, di ^Puntila e il suo 
servo Matti»: ecco qui il famoso ceffetto di 
Btraniarr.ento» calibrato al punto giusto; 
ecco i gesti attenti e calibrati; ecco il recita
re in terza persona, l'uso degli oggetti si
gnificanti come il piedone di metallo che 
con gran fracasso Fiiottete porta su di sé. E 
Fiiottete ha il volto ricoperto di biacca e 
un'abito sbrindellato* Odisseus (Ulisse) as-
somiglia a Mefistofele anche nella grande 
abilita che dimostra nel fare giochi di pre
stigio imparati da Silvan, mentre Neottole
mo è un ragazzo stolido, un fedele esecuto
re degli ordini di Ulisse. 

A Moller non importa granché se Fiiot
tete vada o meno a Troia. Quello che gli 
importa, invece, è che a Troia torni, per il 
bene comune, il suo arco. Per raggiungere 
questo fine tutto è permesso, anciie l'omi
cidio compiuto da Neottolemo con la spa
da. Tanto il grande incantatore Ulisse ha 
già pronta un altra favola meravigliosa e — 

auel che più conta — credibile. Questo, ci 
ice MUller, è la «giusta» fine di chi, chiuso 

nella sua soggettività, non comprende i di
segni del Bene Comune, che spesso si con
fondono con quelli della maggiore utilità e, 
magari, della maggiore ingiustizia. 

Due testi agli antipodi, dunque, ma resi 
unitari dalla eccezionale interpretazione di 
Glauco Mauri, di questo nostro attore schi
vo e intelligente, ironico e beffardo, grande 
in Sofocle ma grandissimo in MuHer, in 
questo Philoktet tonto, vittima sacrificale, 
stolida e paurosa. Accanto a lui Roberto 
Sturno, nel doppio ruolo di Neottolemo e 
di Odisseus, mostra di essere notevolmente 
maturato e di avere raggiunto un'interes
sante varietà di corde interpretative. Ma 
buona è anche, soprattutto, nel testo di 
Muller. l'interpretazione di Giorgio Tausa
ni (prima Ulisse e poi Neottolemo) e di 
Andrea Tidona (il mercante e poi il Prolo
go, narratore beffardo). Insomma, uno 
spettacolo da vedere. 

Maria Grazia Gregori 
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a tra immaginazione 
e nostalgie dell'impero 

SI stanno moltipllcando le 
traduzioni Italiane del ro-
man?l e del saggi di Yuklo 
Mlshlma. Uno sguardo alla 
narrativa giapponese pub
blicata recentemente segna' 
la subito la preminenza ac
cordata alle opere di questo 
scrittore. Non fa troppa me
ravigliti. Mlshlma resta un 
autore molto tradotto e mol
to studiato anche fuori del 
Giappone, su cui si sono spe
se pagine di commenti, In
terpretazioni, esegesi, e ciò 
non soltanto da parte d! cri
tici e studiosi di letteratura 
giapponese: ricordiamo I 
contributi di Marguerite 
Yourcenar, Gore Vldal, Al
berto Moravia. SI è cercato di 
analizzare la sua personali
tà, Il suo modo di pensare e 
di agire, fino all'ultimo atto 
del suicidio. 

In definitiva, come ha sot~ 
tollncato Vldal, ciò che più 
ha affascinato di Mlshlma 
non è tanto la sua opera 
quanto piuttosto la sua vita. 
Eppure, le sue clamorose Ini
ziative, l'esaltazione delle ar
ti marziali, Il culto del vigore 
e della bellezza fisica ma
schile, 11 suo passare dalla 
palestra alla scuola di scher
ma, alle esercitazioni milita
ri possono risultare Irritanti, 
la sua filosofia dell'unità di 
azione e pensiero può sem
brare anacronistica, la sua 
proposta 'politica», quanto 
meno quella che si ricava da 
libri e saggi apparsi verso gli 
anni '68-70 (Wakakl samurai 
no tame ni 'Per l giovani sa
murai»; Yukoku no genri «La 
teoria del patriottismo*), as
sai poco convincente. 

Negli anni in cui 11 Giap
pone conosceva una crisi so
ciale e politica sottolineata 
da dimostrazioni e proteste 
massicce e dirette contro o-
blettlvt precisi (primo fra 
tutti, Il Patto di sicurezza 
giapponese-americano), Ml
shlma offriva un ritorno ad 
un ordine Imperiale ormai 
finito, Il richiamo allo spirito 
guerriero del passato, Il do
gma di un sistema politico In 
grado, attraverso la figura 
dell'Imperatore, di conserva
re e garantire l'Identità cul
turale giapponese. 

Una parte degli studiosi di 
Mlshlma ha sottolineato la 
componente essenzialmente 
estetica del suo messaggio, 11 
suo vatore culturale e non 
pomice, negando che esso si 
legasse direttamente ad una 
vistosa rinascita del militari
smo In Giappone, ma altrove 
non sono mancate repliche 
precìse: si è sottolineala 1' 
ambiguità di certe afferma
zioni di Mlshlma sull'uso del 
terrorismo politico, mentre 
ia sua critica dell'Ipocrisia, 
dell'avidità del dopoguerra, 
dell'Importanza accordata at 
beni materiali a alscaplio del 
valori spirituali del passato, 
li suo disprezzo verso là pas

sività degli Intellettuali e l' 
Impotenza presunta della 
democrazia, sembrano ripe
tere le motivazioni delle In
surrezioni nazionalistiche 
del secolo passato, ancora, le 
proteste del tGlovanl Ufficia
li» della destra che nel 1938 
tentarono un colpo di Stato, 
episodio questo che sarebbe 
stato più volte rievocato, e-
saltato, glorificato, proprio 
dallo stesso Mlshlma. 

Anche li discorso su Ml
shlma autore di romanzi non 
è trai più semplici. L'enorme 
quantità di materiale pub
blicato dallo scrittore è già 
sufficiente a lasciare per
plessi. CI sono, è vero, le ope
re migliori, che lo hanno reso 
famoso, che lo hanno porta
to alla candidatura per II No
bel, ma accanto a queste esi
ste una vasta porzione di o-
perc decisamente mediocri 
sulle quali il giudizio della 
critica ha trovato punti di 
convergenza: per esemplo, 
Klnjlkl ('Colori proibiti: E-
dltoriale nuova, 10.000 lire) 
che è stato definito uno del 
libri »plù vuoti e più appari
scenti: di Mlshlma e di cui lo 
stesso autore riconobbe 11 
fallimento, come romanzo 
letterariamente coerente e 
unitario. 

Ma eslsteanche una nutri
ta serie di racconti apparsi 
fra 11 1958 e 11 1963, retorici, 
confusi, inconcludenti al 
punto da far pensare ad un 
calcolato e perverso «cedi
mento» deli' autore nel con
fronti oel pubblico del lettori 
che, evidentemente, egli non 
sembrava stimare troppo sul 
plano intellettuale. Per altre 
opere, il giudizio è più com
plesso. L'esuberante forza 
Immaginativa dello scrittore 
e il suo linguaggio smaglian
te (peraltro molto ammirato 
In patria) giocano un ruolo 
preminente all'Interno di 
Yukoku ('Patriottismo*, in
cluso In 'Morte di mezza e-
slatet, Longanesi, 12.000 li
re), uno del racconti più noti 
di Mlshlma, che esalta deli
beratamente li valore milita
re e l'equivalenza fra eros e 
morte eroica; ma l'esaspe

rante descrizione del suicidio 
del protagonista, la stercotl-
plzzazlone del due personag
gi e la stessa fastosità verba
le Io portano a un passo dalla 
stravaganza, se non addirit
tura dal grottesco. 

Gogò no elko ('Navigazio
ne a rimorchio nel pomerig
gio» sarebbe la sconfortante 
traduzione Italiana del tito
lo, trasformato Uberamente 
In 'Il sapore della gloria», 
Mondadori, 14.000 lire) si 
snoda compatto attorno al 
temi più cari allo scrittore: la 
con vlnzlone del 'destino par
ticolare* riservato a pochi e-
lettl, l'esaltazione del bino
mio bellezza-morte, l'elogio 
del mare come simbolo di e-
temila e purezza, ma soprat
tutto perfeziona la figura 
dell'adolescente cinico, fred
do ed egoista, che resta fra le 
più vigorose caratterizzazio
ni di Mlshlma; e II tatto stes
so che l'Ideologia sottesa ri
sulti Insopportabile può es
sere, In certo modo, un rico
noscimento del meriti dello 
scrittore. 

Resta da aggiungere che, 
In Italia, la sostenuta pubbli
cazione delle opere di Mlshl
ma, evidentemente condotta 
In previsione di un favorevoì 
le mercato, sembra ancoras 

guidata da criteri di scelta 
non omogenei. Oltre all'In-
definibile Waga tomo tutto
ra (»ll mio amico Hitler», 
Guanda, 8.000 lire), forse sa
rebbe stato opportuno pro
porre I No moderni di Mlshl
ma, che, secondo le parole 
stesse dell'autore, dovrebbe
ro rappresentare *ll tentativo 
di prendere In prestito l'au
torità del No per amalgama
re Il tea tro ideologico e li tea
tro poetico dell'epoca moder
na*. Ancora, La via del sa
murai (titolo originale: Ha-
gakure nyumon, 'Introdu
zione allo Hagakure», Nuovo 
Portico Bompiani, 14.000 li
re) denuncia pesantemente 
la sua derivazione da una 
precedente traduzione Ingle-

OUretutto. ci si chiede co
me mal si sia avvertita la ne
cessità di Introdurre in que-

Si stanno 
moltiplicando le 
traduzioni di opere 
dello scrittore 
giapponese: 
accanto a scritti 
tra i più validi 
appaiono anche 
produzioni 
di second'ordine 

sto libro, giapponese, alcune 
Illustrazioni di soggetto e 
fattura cinesi. Equìvoci e 
fraintendimenti sul Giappo
ne non mancano certo, arri
vando fino al detestabile 
Snogun (Insipiente e fuor-
vlante) che la televisione ci 
propone. Almeno dal libri, ci 
potremmo aspettare una 
maggiore precisione. 

Maria Teresa Orsi 
NELLE FOTO: due immagini di 
Mishima (doir«lllus*'siione ita
liana»). 

Cento diverse prospettive da un banalissimo episodio 

In questi «esercizi» 
sitava Queneau 

ma anche molto Eco 
«L'autore ha inventato un gioco e ne ha esplicitato le regole 
nel corso di una partita... Fedeltà significava capire le regole 
del gioco, rispettarle, e poi giocare una nuova partita» 

RAYMOND QUENEAU, «E-
serclzl di stile*, Einaudi, L. 
8 500. 

Fu così che Raymond Que
neau nel 1947 soggiacque al 
fascino del gioco più subdo
lamente elementare, che è 
quello che riportano e Inse
gnano tutte le grammatiche 
per le scuole medie, non so se 
per dimostrare l'Infinita di
sponibilità degli oggetti o la 
loro Infinita manlpolabllltà. 
SI tratta di raccontare un av
venimento, di dare una noti
zia la più banale o neutra 
possibile, e di 1) Iniziare 11 
viaggio avventurosamente 
labirintico tra le modalità 
prepositive, tra le varie for
mule stilistiche possibili per 
esporre quella notizia. 

Il testo base d'avvio è In 
apparenza Insignificante, 
non più di tanto, ma lievita e 
si carica progressivamente 
di significati, cioè del signifi
cati delle forme via via as
sunte, fino a un significato 
globale complessivo che vie
ne dalla somma e dalla con
nessione fra tutte le .varia
zioni». Non contiene e non 
propone espliciti messaggi 
morali o Ideologici, ma è una 
sorta di monumento Intellct-
tuale/lstlco. un divertimen
to che potrebbe anche sem
brare gratuito se non conte
nesse In sé, paradossalmen
te, un coefficiente pedagogi
co tale da riballare la pre
sunta gratuità: senza dubbi 
lo lo adotterei quale testo 
non solo nelle specifiche 
scuole di grammatica ma 
pure nel classici licei della 
Repuobllca, quando e qualo
ra essi venissero restituiti al
l'antica dignità, per la chia
rezza didattica che proviene 

Umberto Eco mentre riceva il Premio Strega 1981 per «Il noma della rosa». 

dall'evidenza dell'esemplifi
cazione. Da manuale, davve
ro. 

Queneau, dunque, svilup
pa un centinaio di .esercizi., 
in corrispondenza di altret
tante figure retoriche. La 
quai cosa ne vuol dire alme
no due In .suberdine. Che è 
d'una vertiginosa sofistica
zione l'uso della retorica co
me oggetto di sé, come mate
riale d'uso d'un gioco su di 
sé, con tutte le complicazioni 
Indotte In ogni gioco (e con 
illustrissimi «casi» da Rabe
lais a Joyce). E poi che que
sto divertimento è un modo 
di mettere In crisi l'oggettivi
tà assoluta, offrendo d'una 
realtà banalissima cento di
verse prospettive, ce.ito og
getti confezlonablll e confe

zionati secondo forme (ed e-
slgenze) diverse. 

Con In più un elemento 
criptico, enigmistico (arca
no), nel senso doppio del gio
co, attivo e passivo, di chi na
sconde e di chi svela. Non so
lo: «Ciascun esercizio acqui
sta senso solo nel contesto 
degli altri esercizi, ma ap
punto di senso bisogna par
lare, e quindi di contenuto, e 
non solo di divertimento do
vuto alla meccanica meta-
plastica, per quanto deliran
te essa sia. Ma gli Exerclces 
ci dicono anche che è molto 
difficile distinguere 11 comi
co di linguaggio dal comico 
di situazione». Cosi prefà 
Umberto Eco e 11 finalmente 
nominarlo mette In moto la 
ragione di questa nota. 

Tardivo lettore, torno su 

questo libro per restituirne 
la paternità o la comproprie
tà a Eco, che non ne è 11 tra
duttore, come si legge In co
pertina, ma qualcos'altro e 
In più. Perche di questo si 
tratta, se codesti Esercizi di 
stile sono una delle fantasie 
umbertechlane più ricono
scibili e scoperte. Dirò che 
Eco questo suo libro ha inco
minciato a scriverlo nel capi
tolo aggiunto, cioè nell* In
troduzione, che è già il primo 
esercizio di stile, una sego
sissima parodia di testo criti
co-scientifico cattedratico, 
di un professore che Infila (e 
non può farne a meno, per 
giunta) quasi con gusto sadi
co tutta una serie di tecnici
smi, In una sublimazione co
mico-gergale. Non che 11 di
scorso non sia criticamente 

serio, anzi è pieno di stimoli 
come sempre In Eco, ma 11 
gioco Incomincia I), non tan
to per protesi, llpogrammt e 
omoteleutl, bensì per 11 loro 
accumulo, per la loro somma 
e .normalizzazione. In un 
linguaggio peraltro abba
stanza discorsivo. Questo al
meno è l'effetto che mi ha 
fatto e 11 ho avuto 11 primo 
godimento. 

L'altro, Il maggiore, mi 
vlfno oprò da quella chi» tra
duzione non è, ma autonoma 
Invenzione. Eco lo sa: «Dicia
mo che Queneau ha Inventa
to un gioco e ne ha esplicita
to le regole nel corso di una 
partita... Fedeltà significava 
capire le regole del gioco, ri
spettarle, e poi giocare una 
nuova partita con Io stesso 
numero di mossei. Fedeltà a 
una struttura, dunque, assi
milata e originalmente ri
proposta. D'altra parte tra
durre un «esercizio di stile» è 
quantomeno contraddittorio 
e l'Eco ha superato l'Impasse 
alla sua maniera (tanta era 
la congenialità oltre alla se
duzione), cioè scrivendo un 
altro libro, che ha col primo 
analogie esterne, e limitate 
perlopiù alle regole generali. 

Devo confessare che per 
me il divertimento della «tra
duzione» è stato superiore a 
quello degli Exerclces, ma
gari per qualcosa che ci ho 
aggiunto lo, per averci rico
nosciuto I tic sapienti di Eco, 
la sua mentalità (modalità 
d'uso della mente) e quella 
che ormai è la sua specifici
tà. Ma soprattutto una scal
trezza che viene da una mag
giore esperienza per più con
tinuativa frequentazione di 
quel materiali e regole. 

Più cinico, o più tecnico, o 
più scanzonato? Ciò che ne 
vlen fuori è un comico se 
possibile più sottile quanto 
più dentro una cultura, al di 
là degli aggiornamenti ger
gali tra 11 '47 e l'83. Un buon 
esemplo è la leopardiana 
Canzone a fronte degli Ale-
xandrlns («sulla pedana d' 
autobus artica / Pollastro 
solitario sopra l'Esse / Sus
sulti e vai, nel pieno mezzo
giorno...») o l Llpogramml o 
le Onomatopee. E poco alla 
volta mi verrebbe da citarli 
un po' tutti, per quel risulta
to complessivo di cui parlavo 
all'Inizio In che sta 11 signifi
cato. 11 senso; e perché In o-
gnuno c'è, Invece, 11 colpo del 
«genio» echlano, la sua firma, 
la stazione d'arrivo del per
sonaggio di tanti precedenti 
giochi Itineranti o conviviali 
o salottieri. Non me ne voglia 
l'ombra del grande Queneau. 

Folco Portinari 

L'arazzo, una creazione che nel Rinascimento godette di vastissimo favore nelle corti italiane ed europee 

Regale frutto di arte minore 
La sua funzionalità all'origine del logorìo d'uso che ha distrutto gran parte degli esemplari 
NELLO FORTI GRAZZINI, .L'arazzo 

ferrarese», Electa, pp. 239, L. 60.000 
La disputa tra arti «liberali» e arti «mec
caniche* — che fu poi la rivendicazione 
di una dignità anche per le arti figurati
ve le quali, per il diretto intervento della 
mano, erano considerate di condizione 
inferiore — riuscì ad attribuire, nel cor
sa del Quattrocento, a pittura, scultura 
e architettura quella «llberalltas» che 
altre arti, per essere ancor più stretta
mente connesse con la parte meccani
ca, cioè manuale e «applicata*, non sa
rebbero poi riuscite a conquistare rima
nendo definitivamente catalogate come 
«minori* fino all'età moderna. 

Nonostante 11 carattere riduttivo di 
tale definizione, nella pratica abbiamo 
avuto ampio modo di verificare come 11 
pubblico di regali fruitori (sovrani, pa
pi, nobiltà, ricca borghesia...) apprez
zasse largamente 1 lussuosi prodotti di 
queste arti «minori* e amasse circon
darsene. È quanto avvenne per gli araz
zi che godettero, presso tutte le corti Ita
liane ed europee, di un costante, vastis
simo favore — per noi oggi pressoché 
Inimmaginabile per ia ridotta rappre
sentanza di «appaiamenti* giuntaci de
cimata da secoli d'uso — rondato sia 
sulla bellezza e la capacità decorativa 
degli esemplari, sia sulla grande fun
zionalità d'arredamento. 

Infatti la mobilità, dovuta alla di
screta maneggevolezza, ne consentiva 
II trasloco Insieme al proprietario quan
do questi si spostava di città In città o 
dal palazzo alla villa, al castello o vice
versa o anche solo lo spostamento rapi
do da una stanza all'altra, magari per 
mutarne le dimensioni a seconda degli 
usi (venivano stesi come tramezzi) o per 
aiutare a conservare, almeno In parte, Il 
calore delle camere. 

Da oltre un secolo non veniva dedica
to un saggio specifico all'arazzerla nelle 
corti estensi, limitandosi le ricerche a 
comprenderne la storia particolare nel
l'ambito di storie più globali. Ora Inve
ce è uscito questo ampio e articolato 
studio di Nello Forti Grazzlnl che In 
questa prima, ponderosa prova ha di
mostrato doti di attento esegeta. 

Certo si tratta di uno studio estrema
mente specialistico, condotto con pun
tigliosa meticolosità su testi e fonti d* 
archivio spesso Inediti che ricostruisce, 
anzi tesse, una trama storica tesissima 
sulla particolare predilezione che la 
corte estense aveva verso quel tipo di 
tappezzerie tanto da tentare perfino, 
ma con scarsi risultati, di Impiantare 
una fabbrica a Ferrara. Dall'età di Nic
colò III, cioè dalla fine del Trecento, fi
no al governo dell'ultimo duca di Fer
rara, Alfonso II, al cadere del XVI seco
lo, la corte Importa arazzi dalle Fian
dre, li commissiona a maestri tessitori 

famosi e chiede cartoni preparatori! ad 
artisti quali Cosmé Tura, Il Garofalo, 
Battista e Dosso Dossi, al Pordenone e a 
Giulio Romano con una serie i» traffici 
che convogliano, come osserva Forti 
Grazzlni, una cospicua parte delle fi
nanze del ducato, In certi periodi anche 
superiore a quelle destinate ad opere di 
pittura. 

DI una ricchissima produzione non 
rimangono che pochi esemplari e quasi 
tutti fuori Ferrara, come le due splendi
de «Pietà* tessute sul cartoni di Cosmé, 
una a Lugano (la più bella) e l'altra a 
Cleveland; come 1 tre arazzi delle «Me
tamorfosi» oggi a Parigi; come le celebri 
«Pcrgollne* della stanza da letto di Er
cole II oggi frammentate e anch'esse a 
Parigi e 1 ricchi, fantasiosi «Giochi di 
putti* emigrati a Lisbona. 

Sono rimasti Invece gli arazzi appar
tenenti alla Chiesa, alcuni della serie 
•storie di S. Giorgio e S. Maurelio* tes
suti su cartoni dei Garofalo e conserva
ti nel Museo della Cattedrale. Il volume 
naturalmente è corredato da un ricco 
apparato di Illustrazioni e di appendici 
documentate e bibliografiche. 

d. ». 
NELLA FOTO: cSuppHito dell'albero» 
(particolare). Ferrara, Museo dada catte
drale. 

ID jMESE 7;Siodacàto e lavoro Rivrste 

Molto si è ricercato sulle cau
se oggettive dell'assenteismo, 
etiti viene correntemente corre-
fato ad alcuni espetti struttura
li della situazione di lavoro: 
ambiente, ritmi, qualità del la
voro. Questo modo d; ragionare 
però può spiegare un certo li
vello della pratica assenteista 
ed una certa sua fenomenolo
gia, ma nulla di più. Fabrizio 
Carmtgnani in «Assenteismo e 
presenteismo, in uscita a meta 
dicembre presso ì tipi delia 
Franco Angeli, propone invece 
di inserire il fenomeno entro le 
regole del gioco organizzativo 
tujndale e di trattarlo come 
uno dei comportamenti «strate
gici* del lavoratore. 

L'assenza — o anche solo la 
minaccia di essa — è l'esercizio 
di una propria discrezionalità 
sul luogo di lavoro, una forma 
di pressione attraverso cui il dì-
pendente tenta di influenzare 
le distorsioni della gerarchia a-
ziendale. La decisione di assen
tarsi non è quindi semplice
mente una risposta — per di 
più deviente — a determinate 
condizioni oggettive, ma un 
modo di essere presenti con 
propri fini (rassegnazione di un 
posto migliore, lo sgravio di un 
lavoro faticoso.-) dentro l'orga
nizzazione e tale decisione è in
nanzitutto determinata dal bi
lancio che il lavoratore fa sui 
possibili effetti organizzativi 
della «us iniziativa di assenza. 

Il risultato sorprendente è 
che, se tale strategia ha succes
so, il dipendente è indotto a 
trasformarsi in «presenteicta., 

cioè a rinunciare ad assenze più 
che giustificate dalle sue condi
zioni di salute e di lavoro. Alcu
ni risultati della ricerca di Car-
mignani sono stati da luì antici
pati in un lungo saggio apparso 
sul numero di novembre di Po
litica ed Economia. 

• 
Sta apparendo in librerìa 

«Diritto dei lavoro e relazioni 
industriili comparate*, a cura 
di Roger Blanpain e Tiziano 
Trai (Edizioni Lavoro, pp. 568. 
L. 40 000): uno dei migliori ma
nuali disponibili in Italia sull' 
argomento. Le differenze e le 
similitudini dei sistemi nazio
nali di relazioni industriali, 
nonché le !cro sintonie con le 
tendenze più generali, sono ri
levate innanzitutto per l'area 
industrializzata, ma non man
cano riferimenti all'evoluzione, 
spesso imprevedibile, dei Paesi 
del Terzo mondo. 

Gli argomenti trattati sono 
tantissimi: vanno dal diritto in
temazionale del lavoro a sche
de specifiche sulla legislazione 
di vari Paesi, dai prìncipi diret
tivi per le imprese multinazio
nali alla liberta di associazione, 
dalle strutture e funzioni della 
organizzazioni imprenditoriali 
a quelle dei lavoratori, dai con
flitti di lavoro alle forme di par
tecipazione, dalla contrattazio
ne collettiva a quella individua
le... a molti altri temi ancora. 
Speriamo che tale volume con
tribuisca ad affrancare il diritto 
del lavoro dall'Mfiasia delle im
postazioni individualistico • 
patrimoniali e a liberare gli 
studi sulle relazioni industriali 
dall'intrico delle scivolose pole

miche politico • sindacali di 
facciata. 

* 
Muovendo dall'idea che il 

poker contrattuale della tor
mentata stagione appena ar
chiviata segni una svolta nella 
storia italiana della contratta
zione, Corrado Pema ha raccol
to i testi integrali degli accordi 
(per metalmeccanici, chimici 
privati, tessili, edili e commer
cio) o relativi alla sola parte 
dell'orario (per chimici Eni, ali
mentaristi. grafici-editoriali) e, 
con certosina pazienza, ha ope
rato un interessante e ragiona
to confronto tra i più significa
tivi risultati ottenuti dalle di
verse calegorie. 

•I nuovi contratti*, questo è 
il titolo del volume (Ediesse. 
pp. 278. L. aOOO), è interessan
te perché, stretto tra manovre 
di politica economica ed una ri
voluzione aziendale che non 
controlla più, mai come in que
sto periodo il sindacato ha avu
to «l'anima nei contratti dì ca
tegoria*. Anche per questo mo
tivo avremmo preferito che il 
libro contenesse anche un con
fronto fra gli obiettivi contenu
ti nelle piattaforme e nò che è 
stato raggiunto attra>erso gli 
accotdi. Ciò non per amore del
la ragioneria, ma per capire, ad 
esempio, quali sono stati i pun
ti più controversi, quali i veri 
obiettivi e quali solo di facciata, 
quali comparti produttivi, di
mensioni aziendali, aree geo-
srrafkhe sono state premiate o 
penalizzate: tutti elementi ine
ludibili da parte di una vera, e 
ormai urgente, revisione della 
politica nvendicativa del sin
dacato. 

Marco Merlin! 

Dieci candeline sulla torta 
di Psicologia contempora
nea. L'autorevole rivista fio
rentina. edita da Giunti-Bar
bèra, celebra con II sessante
simo numero, uscito a no
vembre, r dieci anni di pub
blicazione. 1974-1083: un 
lungo Itinerario attraverso 
la cultura psicologica italia
na e straniera. Settecento ar
ticoli pubblicati, Interviste e 
Incontri con quarantotto 

grandi maestri (come Arlès, 
ettelhelm. Kagan, Lacan, 

Lalng, Lérl-Strauss, Lorenz, 
Luria, Marcuse, Musatti. 
Piaget, Sklnner, Tlnbergen). 
La rivista ha affrontato (at
traverso Inchieste, saggi, 
studi Interdisciplinari) pro
blemi, metodi e tecniche del
la psicologia, concetti e ter
mini. I temi più Importanti 
hanno spaziato dalla neuro
fisiologia all'Identità di ruo
lo e genere fra. maschio e 
femmina, dal test d'Inte'll-
genza^ll'ar&ì'^l del compor
tamento umano, dal proble
mi della famiglia al mondo 
della scuola, dalla malattia 
mentale alla comunicazione, 
dalla vita quotidiana con 1 
problemi del rapporti genito
ri-figli all'osservazione eto
logica. 

un particolare riguardo è 
stato prestato dal curatori 
della rivista (fra 1 quali Ada 
Fonzl, Riccardo Luccio, Gui
do Petter. Ezio Pinze) al 
mondo dell'Infanzia. Il bam
bino è stato analizzato e smi
nuzzato In tutte le sue di-
menslon! psicologiche e psi
cofisiche sulle pagine della 
rivista. Ricordiamo l bellissi

mi articoli sul neonati, sul 
gemelli, sul ruolo di padre e 

l madre, sulla percezione, 
sull'aggressività, sulle capa
cità Intellettive del fanciullo 
e sull'interazione tra fattori 
Innati e fattori acquisiti, fra 
natura e cultura. Proprio 11 
numero 60 della rivista pre
senta due importanti studi: 
uno di Walter Mlscnel sulla 
pazienza dei barnclr.o e una 
conversazione con Jerome 
Kagan. professore di psico
logia ad Harvard sul talenti 
nascosti del bambino pauro
so. 

Non meno vasta è stata 1' 
attenzione che Psicologia 
contemporanea ha prestato 
al tema della pace sempre 
più minacciata dall'attuale 
corsa agli armamenti delle 
grandi potenze. CI basterà 
citare 1 fondamentali saggi 
di Erlch Fromm sulla guerra 
e sulla distruttività umana. 
apparsi sulle pagine della ri
vista nel 1982. Oppure gli ar
ticoli di Bonino e di Oliverio 
sul comportamenti aggressi
vi, o l'Intervista di S. Keen a 
S. Mansfield. 

Fra l concetti e 1 termini 
psicologici trattati da questa 
pubblicazione bimestrale ci
tiamo l'apprendimento, l'e
gocentrismo, la fase edipica, 
PlmprtnUng, l'Isteria, la per
versione, la pulsione, le rea
zioni fobiche, il sogno, lo 
stress, Il transfert. Conclude
remo ricordando che, tra il 
•77 e 11 "78, è stato avviato un 
ampio dibattito sul problemi 
micologici delle tossicoma
nie. 

r«. g. 

Novità 

GIULIO DISEGNI: .Ebraismo e libertà religiosa in Italia» — 
Si tratta di un libretto che si propone di individuare i problemi del 
rapporto tra società civile e società religiosa in un Paese «difficile* 
— anche a questo proposito — come il nostro; ma che trova il suo 
punto più alto nell'indagine di un aspetto particolare e cioè del 
fenomeno ebraico in Italia. L'esame della lunga lotta per «'smanci-
pazioiie e per uscire calia ghettizzazione, che ebbe il suo sviluppo 
maggiore nel 1800, insieme col procedere del Risorgimento, e del 
tentativo di tornare un secolo indietro — perseguito negli ultimi 
anni della dittatura mussoìiniana — fa da insostituibile sottofon
do all'esposizione dei termini di quella che si presenta come una 
sostanziale questione di libertà, senza aggettivi. (Einaudi, pp 194, 
L. 12.000.. 

GERHARD KONZELMANN: -Maometto- — Il genere biograna 
tiene banco nel difficile mercato librario: setacciato a dovere la 
storiografia occidentale, si guarda adesco anche verso confini più 
estesi. Ed ecco questo lavoro su Maometto, che sì pone il meritorio 
obiettivo di penetrare un po' più addentro nell'esame di un feno
meno come quello islamico chs coinvolge tuttora settecento milio
ni di uomini e la cui civiltà ha lasciato segni profondi nella storia 
dell'umanità. Interessante anche il minuscolo, ma qualificato ap
parato iconografico. (Bompiani, pp. 320, L. 30 000). 

NA1HAUESARRAULT: -Infanzia. — La grande scrittrice fran
cese, ormai ultraottantenne, modifica in parte il suo modo di nar
rare e rievoca qui la sua infanzia. Ma lo fa da par suo. adottando un 
sistema di autosdoppiamento che le consente l'uso del contraddit
torio nella rievocazione autobiografica: ne risulta un curioso, ma 
affascinante dialogo continuo dell'autrice con se stessa. (Feltrinel
li, pp. 230. L. 15.000). 
ANTHONY BLUNT: -Vita e potere di Borromini* — L'intreccio 
tra la vita e la produzione di questo architetto, che si identifica con 
l'età barocca di Roma, è alla base di questo studio con cui il 
docente inglese dichiara di voler ovviare alla colpevole sottovalute-
itone del valore dell'artista seicentesco. Il suo impegno ai co.tcen-
tra sulla sottolineatura del rigore logico che qui appare, più che la 
stravaganza fantastica, caratteristica peculiare del prolifico archi
tetto. (Laterza, pp. 234, L. 30.000). 

BORIS SOUVARINE: «Stalin* — L'autore—oggi quasi novanten
ne —, figlio di un nato emigrato in Francia alla fine del secolo 
scono, fu tra i promotori, del Partito comunista francese. Tra il '21 

e il '24 visse a Mosca lavorando nella segreteria della Terza Inter-
nazionale, dalla quale fu ben presto escluso, e nel 1935 pubblicò a 
Parigi — dove era tornato — la prima edizione di questo volume, 
che oggi viene ripresentato in versione ampliata. È la requisitoria 
di un uomo che ha scritto di fatti che stava vivendo giorno per 
giorno e che lo vedevano schierato su posizioni ben precise. Non è 
qui possibile ovviamente entrare in un'analisi dell'opera: si può 
comunque affermare che si tratta di un documento estremamente 
interessante, non solo per le anticipazioni di quanto fu poi clamo
rosamente rivelato solo al XX Congresso, ma per l'imponente 
massa di documenti a cui fa riferimento. (Adelphi, pp. 984, L. 
50.000). 

ANTHONY BURGESS: «Gli strumenti delie tenebre» — È un 
vasto romanzo che si propcns di «dimostrare l'azione del potere 
diabolico o divino*. A questo scopo l'autore, noto soprattutto per 
•'•Arancia meccanica», narra le vicende tra di loro collegate di due 
uomini «superiori*, uno «rittore famoso e spregiudicato e un sa
cerdote destinato a diventare Papa, facendoli agire tra il 1917 e il 
1971 (epoca di male trionfante) ru un lussureggiante acenano di 
tipi umani. (Rizzoli, pp. 666, L. 25.000). 
GIOVANNI ARPINO: «La sposa segreta* — Dopo il «Fratello 
itcliano* e i due volumi di racconti. Io scrittore piemontese ai 
ripresenta al suo pubblico con questo romanzo: una storia d'amore 
e d'amore vincente; una delicata vicenda in cui, avverte l'Autore, 
•ogni personaggio, ogni episodio — anche marginale o minimo — 
sono autentici. Vivevano, pur essendo reali negli infratti di memo
rie antiche e recenti— Il compito dell'Autore è consistito nel ricom
porli, rispettandone l'ordine intimo, restituendoli al loro unitario 
destino*. (Garzanti, pp. 194, L. 16.000). 

MARIA LUISA MARIOTTI MASI: «Elisabetta Gonzaga, duches
sa di Urbino* — Il volume affronta con ricchezza di documenta
zione l'avventurosa vita della famosa gentildonna, a cavallo tra il 
1400 e il 1500, dunque in pieno Rinascimento. Rinascimento di cui 
fu parto attiva, nella sua qualità di raffinata donna di cultura e di 
fastoso esempio di mecenatismo, pur tra le vicissitudini che ne 
segnarono gran parto dell'esistenza: fu ella la «signora duchessa* 
del «Cortegiano. di Baldassarre Castiglione. Si intrecciano alla sua 
fé vicende di tutta le famiglia italiane, dai Borgia ai Medici, agli 
Estensi: a l'autrice ne approfitta per tracciare a grandi pennellata 
un affresco della società italiana del tempo, (Mursia, pp. 342, L, 
22.000). 
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Lo porta del Leoni del Palazzo 
di Micene. 

La storia politica 
e sociale della 
Grecia antica 

attraverso 
lo studio degli 

agglomerati 
urbani 

E. GRECO - M. TORELLI, 
•Storia dell'urbanistica. Il 
mondo greco*, Laterza, pp. 
393, L. 45.000 

Del Palazzi micenei, arroc
cati sulle alture e circondati 
da mura Imponenti, per 
giungere alle città regie elle
nistiche (la città di Mausolo, 
ad esemplo, descritta da un 
celebre passo di Vltruvlo), la 
storia degll'Ugglomerall ur
bani del mondo greco si sno
da attraverso l secoli, pre
sentando una varietà straor
dinaria di soluzioni e di mo
delli. E II libro di E. Orcco e 
M. Torelli (facendola prece
dere da un'Interessante ras
segna degli studi moderni In 
materia) segue appunto que
sta lunga storia, fornendo un 
prezioso strumento di lavoro 
sia a chi si occupa di storia 
greca. 

L'attenzione alla storia 
dell'architettura, pur pre
sente, ben lungi dal privile
giare l'aspetto estetico del 
problemi, si Inserisce Infatti, 
In questo libro, In un discor
so più ampio, ove l'attenzio
ne è rivolta in primo luogo 
alla storia politica e sociale 
che via via na reso necessarie 
e prodotte le diverse soluzio
ni urbanistiche escogitate 
dalgrecl. 

Cominciamo dall'Inizio. I 
Palazzi micenei, 1 primi com
plessi abitativi della storia 
greca, emergono, nella loro 
struttura e nella loro funzio
ne, attraverso 11 confronto 
con l Palazzi minoici che li 

attro passi 
per le strade 

ella «città» 
i Agamennone 

precedettero, nella terra che 
sarebbe poi diventata greca 
(e più precisamente a Creta) 
a partite dalla Media età del 
Bronzo, e diventano una del
le chiavi di lettura della so
cietà micenea, Integrando le 
formazioni che derivano dal
la lettura delle tavolette 
scritte In Lineare B, la scrit
tura sillabica che, In Grecia, 
precedette quella alfabetica 
di Importazione fenicia e che 
fu decifrata nel 1053 da M. 
Ventrls. 

Ma qua! era la struttura di 
questa società? L'opposizio
ne, sul plano urbanistico, tra 
l Palazzi (Pilo, Tlrlnto, Già. 
Micene, da cut la civiltà 
prende 11 nome) e 1 circostan
ti villaggi trova perfetto ri
scontro nella complessa or

ganizzazione economica del 
regni: la civiltà micenea, In
fatti, era una sorta di società 
feudale, governata da un so
vrano assoluto, Il wanax, al 
quale tutti I sudditi (che, ec
cezion fatta peri più alti fun
zionari, vivevano nel villag
gio) erano legati da un rap
porto di dipendenza che pre
vedeva la prestazione di cor-
vées e di tributi In natura. 

Inserita In questo quadro, 
dunque, l'analisi del Palazzi, 
del loro Impianto e del loro 
rapporto spaziale con 11 vil
laggio esce dalla dimensione 
pur rilevante della discrezio
ne architettonica per en trare 
in quella della storia sociale 
ed economica. 

Ma continuiamo, seguen
do Il filo della storia greca e 

la trama del libro. Dopo la 
catastrofe che alla fine del 
XII secolo a.C. travolse I re
gni micenei, quale fu 11 nuo
vo assetto urbano? La nasci
ta della polla (che fa la sua 
compaisa poetica In Omero: 
pensiamo a Itaca, Il regno di 
Ulisse, o alla mitica città dei 
Feacl, la patria di Nauslcaa) 
è seguita dapprima sulle 
fonti letterarie e, oulndl, sul
le tracce materiali delle citte 
arcaiche: Drero, a Creta, ovz 
troviamo la più antica piaz
za, un' agora della fine dell' 
VIII secolo, Thcra, l'odierna 
Sanlorlno, le città dell'Isola 
Eubea, Thasos In Tracia, 
Sparta. Corinto, Atene, 
Vroullà nell'Isola di Rodi, 
Emporlon nell'Isola di Chlo, 
Zngora, ad Andros. E poi, 

sulle coste dell'Asia Minore, 
Smirne, Colofone, Clazome-
nc, Focea e Mllcto, la patria 
di Ippodamn, li celebre ar
chitetto del V secolo: colui 
che, come scrive Aristotele, 
Inventò la spartizione delle 
città. 

Personaggio stravagante 
•amantedella celebrità, sì da 
farsi notare per la massa di 
capelli e 11 lusso delle vesti, 
Ippodamo concepì l'urbani
stica In modo che da lui pre
se In nome di Ippodamea, 
formulando la prima utopia 
cittadina non di filosofo, ma 
di pianificatore. E a questa 
utopia è dedicato il capitolo 
V, al quale fa seguito un ca
pitolo sulle città della Grecia 
classica, caratterizzate dall' 

adozione ormai generale del
lo schema ortogonale (la cit
tà 'regolare; la cui Ideologia 
/»» dato luogo a non poche 
controversie In dottrina): dal 
Pireo a Napoli, dalle città si
ciliane a J?odl, da quelle pe
loponnesiache ad Alessan
dria o'Egllto. Per finire, le 
città ellenistiche, con la nuo
va realtà economica e sociale 
che esprimono: Pella, Algal 
(l'odierna Verghlna, celebre 
per II ritrovamento della 
tomba di Filippo II macedo
ne), la nuova Alessandria, 
Pergamo, Antiochia, per 
giungere a Scleucla sul Tigri 
end Al-Khanoum, nel lonta
no Oriente. 

Eva Cantarella 

\ una DI 
non ti può salvare 
SIEGFRID KRACAUER, «La massa come or

namento*, Prismi Editrice Politecnica, pp. 
190, L. 13.0G0 

In uno dei saggi più significativi di questo libro, 
La biografia come forma d'arte della nuova bor
ghesia, Kracauer spiega la straordinaria fortuna 
del genere biografico con la necessità della «mio-
va borghesia» di sfuggire alla liquidazione dell'in
dividuo a cui non può più essere data una con* 
grua'forma artistica nel romanzo. In altre parole, 
il venir meno del supporto stesso su cui la lettera
tura borghese aveva costruito la propria immagi
ne comporta una ideologizzazione del modello 
biografico nel quele i materiali documentari di 
una vita •storicamente significativa» sono chia
mati ad occupare, previa opportuna elaborazione 
o teatraiizzazione suggestiva, il vuoto di una esi
stenza divenuta fantasmatica. 

È da questo vuoto che la borghesia, come clas
se egemone e produttrice di civiltà, aspira a sai-

rai proiettandosi nel «museo delle personalità varai ; che la letteratura contemporanea allestisce in 
grande stile». E fin troppo evidente che anche 

oggi la ripresa del «genere biografico» rimanda 
ancora una volta a una fuga: e anche se le motiva
zioni e le radici sociologiche di questa fuga posso
no essere senz'altro più complesse di quanto non 
siano state quelle illustrate da Kracauer, restano, 
a mio parere, ancora valide le indicazioni di que
st'ultimo sul carattere mistificatorio della bio
grafia come luogo di neutralizzazione dei conflit
ti imposti da una decomposizione sociale svilup
patasi in sincronia con la crisi dei modelli tradi
zionali di scrittura letteraria. 

Innegabilmente le linee d'indagine crìtica e ri
levazione sisrnografica tracciate da Kracauer nei 
suoi percorsi d'analisi risultano per noi oggi, in 
generale, straordinariamente esemplari. Basti 
pensare al saggio centrale di questo libro. La 
massa come ornamento, nel quale la configura
zione ornamentale di cui la massa costituisce la 
struttura portante nel campo della «cultura del 
corpo» viene ricondotta al processo produttivo 
capitalistico e al limite di «astrattezza» (non 
d'<astrazione»!) delle sue procedure razionaliz
zanti. Kracauer assume a fondamento del suo 

discorso le esibizioni spettacolari degli stadi cui 
si guarda «con interesse estetico», quali si davano 
alla fine degli anni Venti nette performance* del
le Tillergirls aventi appunto il carattere, a diffe
renza del balletto, di una «figurazione ornamen
tale/ine a se stessa». 

Mentre il balletto di epoche passate ha perdu
to il suo «significato rituale», «il movimento di 
massa delle Girla si poggia invece sul vuoto, rap
presenta un sistema di linee che ha perso ogni 
significato erotico, tutt'al più indica il luogo in 
cui l'elemento erotico si manifesta». 

Il titolo del saggio suona nell'originale Dos Or-
nament der Masse (lett.: L'ornamento della 
massa) e giustamente, ad evitare equivoci, gli 
accurati traduttori, Maria Giovanna Amirante 
Pappalardo e Francesco Maione, hanno modifi
cato l'espressione in quella della versione italia
na: La massa come ornamento. 

Nell'ornamento va vista, per Kracauer, un'os-
senza di senso. Se il «senso» sta nell'accordo di Io 
e mondo e se questo senso è oggi divenuto impos
sibile, l'ornamento altro non e che una sua figura 
sostitutiva. Esso si appoggia alla massa e prende 
figura da essa in quanto questa rappresenta il 
livello più alto di una razionalità giunta ad im
porre un processo di astrazione che ha infranto i 
contenuti reali del significato, vale a dire le forme 
organiche della natura. 

Occorre sottolineare che la critica alle forme 
culturali di Kracauer non costituisce in alcun 
modo un ritorno all'anticapitalismo romantico e 
non si presenta affatto come la nostalgia di un 
tempo non contaminato dalla ratio tecnologica 
dominante n il processo di civilizzazione. In real

tà quel che Kracauer lamenta è proprio il fatto 
che le configurazioni ornamentali di massa si e-
saurìscono in se stesse, ne! senso che si limitano a 
riflettere un grado di «emancipazione dalla ma
gia della natura» raggiunta neH'«epoca capitali
stica», incapace di andare oltre se stessa, vale a 
dire di giungere al compimento di una ragione la 
cui voce scaturisce dal fondo stesso dell'uomo. 

Il difetto del capitalismo — dirà Kracauer, 
contrapponendosi néttamente ai sospetti alfieri 
della «rivoluzione conservatrice» —, è che «non 
razionalizza troppo, ma troppo poco». I<a raziona
lizzazione capitalista resta impigliata nel vuoto 
formalistico, non riesce ad emergere da un pro
cesso di demitc-Iogizzazione che e ancora condi
zionato dalla natura: ai è ancora prigionieri di 
una «razionale forma vuota del culto» e quindi di 
una «ammuffita» razionalità quando l'astrazione 
è debole e non sa attingere il livello di una supe
riore forza simbolica capace di annodare un lega
me tra mondo e coscienza e quindi di costituire il 
se/uo in una situazione fondamentalmente me
tafisica. Le riflessioni di Kracauer in questo sag
gio (1927) ricordano quelle di un grande teorico 
dell'avanguardia teatrale, pittore e coreografo, 
Oskar Schlemmer (di cui Marina Bistolfi ha 
splendidamente tradotto e presentato un'ampia 
raccolta di testi in Scrìtti sul teatro, Milano, Fel
trinelli, 1982) e sarebbe oltremodo interessante 
stabilire in che modo sia stato determinato, nell' 
uno come nell'altro, il problema del rapporto tra 
senso e astrazione. 

Ferruccio Masini 

Schede... schède... schede.., 

Ragazzi in fuga 
dalla casa paterna 
CHRISTINA STEAD, .Sola 

per amore*. Garzanti, pp. 
536, L. 22.000 

Pacatamente, con lo stupore di 
chi riscopre nuova una favola 
sempre uguale, Andrew Ha-
wkins racconta delle donne e 
degli amori della sua vita. Lo 
due figlie, Kitty e Teresa, ascol
tano con disapprovazione quel
l'uomo senza riserbo e senza 
modestia che rievoca, per tra
mandarlo, il senso antico di una 
tropicale dedizione all'amore 
sensuale. Comincia cosi, con 
una forma di «pentimento», che 
è poi trasparenza del passato e 
riluttanza verso il presente, un 
romanzo che non poteva non 
piacere a Lillian Hellman e a 
Saul Bellow, federli partigiani e 
custodi di una coscienza della 
continuità. La traccia e l'ogget
to della storia, il tono stesso e, 
direi, la sua suggestione sono in 
questa discreta alienazione, in 
questo appello fiducioso e sen
za distanza ad un passato ripe
tibile. Christina Stead ha tra
sformato questa «arcaicità» 
pre-fiaubertiana in uno stru
mento di forza e di délices. 

Chi si accinge a leggere Sola 
per amore o il precedente Sab

ba familiare, l'indubbio capola
voro di questa autrice austra
liana secondo il parere dei criti
ci-scrittori americani che con
tano, deve riuscire a riesumare 
il piacere della lettura protrat
ta in un tempo indolente e sen
za fretta. Il lettore deve, inol
tre, sapere che Teresa Hawking 
non appartiene, ae pure viva
mente ce le ricorda, alla stagio
ne narrativa dello Clarissa ri-
chardsoniano nò delle hawthor-
niane Hester Prynne. Pubbli-
cato nel 1945, questo racconto 
si nega al suo tempo e ai verdet
ti della Storia e sceglie la tradi
zione attraverso la incorruttibi
le immortalità del tema dell'a
more e del coraggio femminile 
che in nome di qeullo «sfida l'i
deale e il reale». 

Quattro ragazzi compongono 
la famiglia Hawkins: ciascuno 
di essi cerca la propria strada, 
la possibilità più immediata 
per fuggire dalla tirannia della 
casa paterna e dell'adolescen
za. Ma per Teresa gli entusia
smi della giovinezza bracolante 
alla ricerca dell'altro assumo
no, sin dall'inizio, un che di re
moto, di inattuale, di patetico, 
di già precluso ad ogni forma di 
praticabilità. Di qui la determi-

Il folle sogno 
dell'uomo «yankee» 
PAUL THEROUX, -Costa del

le zanzare*, Mondadori, pp. 
356, L. 15.000 

Scritto nel 1981 e considerato 
il maggior romanzo di Paul 
Theroux, Costa delle zanzare 
arriva in Italia nella traduzio
ne di Francesco Franconeri a 
due anni di distanza, lascian
do per strada, col consenso del
l'autore, qualche pagina dell'o
riginale ma serbando intatti 
fascino e significato. Abilissi
mo e disincantato descrittore 
di viaggi sofferti in proprio, 
Theroux mette a profitto que
sta capacità per tessere una 
trama estesa dal Massachu
setts al centro dell'Honduras, 
su cui reggere una storia di 
frontiera, una sorta di western 
dei giorni nostri, imperniata 
sulla figura indimenticabile di 
Allie box, una specie di Fi-
tzcarraldo in bilico perpetuo 
tra la follia più lucida e il pra
gmatismo più esasperante. 

Inventore, si fa per dire, di 
una macchina a motore diesel 
capace di produrre autentici e 
giganteschi icebergs, Fox la 
propone al padrone della sua 
fattorìa e, a proposta respinta, 
abbandona le sue terre, s'im
barca su un bastimento in rot
ta per l'Honduras e si pone sul
le tracce di un popolo tanto 
primitiva da poter rifondare 
su quel popolo e sulta sua in
venzione la civiltà dell'Occi
dente, smarrita nella mollezza 
degli agi contemporanei, nella 
relatività della dialettica delle 
idee, nella frammentazione 
specializzata del sapere, neW 
abitudine alla delega sulle de
cisioni che contano. 

Pochi sono rimasti uomini 
in America e Allie Fox è tra 

quei pochi. Un furore mistico 
lo spinge a catechizzare di ba
stone e di carota i figlioli, am
mirati e sgomenti al suo co
spetto, assumendosi l'onere 
della loro educazione: sarà mo
tivo d'orgoglio per lui dimo
strare al capitano uè/ basti
mento che la più piccola delle 
sue creature è ignara di televi
sione e di tostapane, ma sa leg
gere compitamente una carta 
nautica. Lo stesso furore lo 
porta a mettere alla briglia gii 
ospiti di Jeronimo, la sua fat
toria-modello honduregna, ri
cambiando il loro lavoro con il 
dono apostolico di sementi se
lezionate del suo lussureggian
te orto chimicamente immaco
lato. E siccome un catechista 
non riuscirà mai ad ammettere 
un altro catechismo, guai ai 
missionari che osano introdur
si nel suo campo olfattivo: con
ciona con violenza e con pas
sione battendo il chiodo fisso 
della memoria prometeica. U 
uomo, lo yankee per esser pre
cisi, si fa da sé, crede unica
mente nelle sue forze e nel suo 
cervello, colonizza la natura e i 
selvaggi; altro che dei buoni e 
misericordiosi, altro che mira
coli, altro che assistenza socia
le, instruzione pubblica e rifor
ma burocratica. 

Scoprire, nella giungla lati
no-americana, che le tracce_ 
della primitività non sono i 
sorrìsi ebeti e innocenti 
dell'home salvaticua di lumini
stica memoria, ma i colorali 
barattoli prosciugati della Co
ca-Cola: che le piste nel sotto
bosco sono aperte non già dai 
machete» dei cacciatori tribali 
ma dalle baionette dei militari 
di carriera; che il cocuzzolo di 
un monte indicatogli come re-

nazione drammatica di decide
rò e parlare per sa sola, di atte
starsi sul luogo di una enuncia
zione: «voglio amare», non im
porta l'altro. 

L'obbedienza parossistica a 
•questa specie di anatema» la 
porterà ad incontrare ed inse
guire il baudelairìano «incubo 
colmo di cose sconosciute», che 
vesto le spoglie del conventuale 
Jonathan Crow. Da Sydney a 
Londra, Teresa inseguirà il mi
stero del desiderio e dell'amore 
e, per questo, l'uomo cho glielo 
rappresentA. Ma quello studen
te di filosofia altri non è che un 
cinico sopravvissuto del veto 
puritano, un ambiguo amalga
ma di carità e ferocia, innocen
za e corruzione. La ragazza è 
per lui solo il eimbolo del pro
prio sacrificio alla castità che 
diventa «esperimento», disse
zione di un'anima e di un caso 
umano. 

Sottrattasi a questa distrut
tiva fascinazione, vale a dire 
percorso per intero il penoso t-
tinerario verso la esperienza, 
Teresa può in ultimo dichiarar
si «libera», se non quietata. Me
diato dal ricordo, il suo detta
me amoroso potrà esaere da ora 
in poi vissuto in una diversa, 
vittoriosa solitudine, accanto 
ad altri uomini. Giacché, dice la 
Stead, la sola lezione che si pos
sa seguire è sempre quella della 
passata sofferenza. 

Luciana Pire 

sidenza del più remato dei vil
laggi ospita invece la missione 
degli aborriti predicatori reli
giosi e una televisione, una 
jeep e un aeroplano, scoprire 
tutto ciò è un colpo troppo for
te inferto dal rio destino all'ar
dimentoso pioniere. I figli, che 
ora vedono la follìa paterna 
con più risolvenza che non il 
pragmatismo, dopo l'ultimo 
suo disperato atto di negazio
ne — applicare il fuoco purifi
catore alla missione — si deci
dono a riportarlo a valle e a 
metterlo, chissà?, al guinzaglio. 

La morte dell'incredibile mi
ster Fox nel corso del viaggio di 
ritorno appare, a questo pun
to, un affettuoso gesto di pietà 
di una provvidenza disposta, a 
maggior sua gloria, al perdono. 

Romanzo d'avventure di sa
pida fragranza ottocentesca, 
quando il racconto di viaggi co
steggiava i territori della fan
tascienza, Costa delle zanzare 
non può, in pieno XX secolo, 
che assumere le spoglie esube
ranti del grottesco et tratti an
goscianti dell'allegoria. Ammi
rati e sgomenti sono i figli di 
Allie Fox, sgomenti e ammirati 
divengono i lettori cui viene, 
nei fatti, proposta e non risolta 
la delicata questione di decide
re tra un presente e un postato 
niente affatto cronologico ma, 
presumibilmente, tutto psico
logico. L'uno regala il benesse
re, l'altro l'innocenza; l'uno 
progredisce verso la morte, l' 
altro risale verso la rigenera
zione; l'uno è conservazione, V 
altro è riconquista; l'uno è so
cialità, l'altro è individuali
smo. 

La scelta, anche nel roman
zo e malgrado i rifiuti della in
civiltà industriale, l'ha fatta la 
storia che, notoriamente, è più 
saggia di tutti noi, ma il dram
ma di Allie Fox e, alla fine, an
che il nostro sta tutto nelle vo
lontà frustrata di essere, per 
un attimo e in qualche modo, 
alla testa della storia. 

Aurelio Minorine 

BOULEZ: .Riluci / Eclat-
Multiple*»; Orchestra della 
BBC e Ensemble Intercon-
temoorain, dir. Boulez (CBS 
74109) 
In un disco bellissimo sono 
riunite due composizioni ùi 
Boulez risalenti ai decennio 
1964-74. La più complessa è E-
cfat-Muflrpte*. di cui viene 
proposta solo la parte già finita 
di un progetto più ampio. E-
clat (1964-65) può anche stare 
come pezzo a sé; ma racchiude 
potenzialità destinate a pro
lungarsi e a «moltiplicarsi» in 
un lavoro incompiuto di vasto 
respiro 115 strumenti di Echi 
si distinguono in due gruppi. 
No/e. che hanno un peso pre
valente, sono a percussione, 
oppure a corde percosse o piz
zicate, dunque accomunati dal 
fatto che non possono «tenere» 
il suono, né cambiarlo dopo a-
verlo prodotto (quando un 
pianista ha schiacciato il tasto. 
non può più intervenire sul 
suono). Gli altri sei. invece, so
no strumenti a fiato e ad arco 
che possono sostenere il suono 
e modificarlo mentre lo pro
ducono. Il confronta tra i due 
gruppi di strumenti dovrebbe 

CLASSICA 

Boulez 
dirìge 
Boulez: 
esemplare! 
estendersi all'intera orchestra, 
in un complesso gioco di svi
luppi, rifrazioni, prospettive 
divergenti, di cui le sezioni fi
nora compiute danna già un'i
dea molto suggestiva. 

In Eclat predomina il grup
po dei nove strumenti «a per
cussione», e con loro anche un 
atteggiamento contemplativo. 
un indugiare sul suono in un 
tempo sospeso- l'ascoltatore è 
chiamato a soffermarsi su ogni 
sfumatura di situazioni slati-
che o di rapidi arabeschi, su 
gelide e cangianti schegge lu
minose. su incantati giochi di 

rifrazioni. Essi divengono 
molto più mobili, densi e arti
colati nella sezione finora 
compiuta d» Multiple*, dove 1' 
organ;c-» si amplia con l'ag
giunta di nove viole e un cor
no di bassetto. l<a scrittura di
viene molto più fitta, nervosa 
e inquieta, il rapporto tra i 
gruppi strumentali si fa più 
compiesse e frammentato: già 
nel suo stato attuale Eclat-
Multiple* si colloca tra le ope
re maggiori di Boulez. 

Anche Riluci costituisce un 
esito magistrale, probabil
mente di più immediata com
prensibilità, perché la scansio
ne ossessiva e aspra di questo 
«rituale» concepito in memoria 
di Bruno Maderna si basa su 
un sistema di ripetizioni varia
te. dove appunto la ripetitività 
voluta, la staticità ieratica e 
implacabile aiuta l'ascoltatore 
a seguire le sottili trasforma
zioni, il lento, sapiente cangia
re di sfaccettature che caratte
rizza il pezzo. Sulla qualità 
delle esecuzioni non occorre 
spendere molte parole: sono 
semplicemente esemplari. 

paolo petazzi 
NELLA FOTO: Boulez 

RIGHEIRA: Righeira - CGD 
1NT 20385. 
CUBE: Can Can in the Gar
den - CGD INT 20375. 
Come non prestare, senza ma
gari precipitarsi, un orecchio 
ai due giovanotti che hanno 
imperversato tutta l'estate sul
la «playa»? Inutile illudersi di 
mandarli... sulla playa in pie
no inverno, la neve, qua e là. 
stenderà la sua coltre ma nes
suno può escludere che l'ovat
tata colonna sonora del bianco 
manto non venga ancora e 
sempre dai Righeira Con l'a
nimo mosso da mille dubbi e 
interrogativi ci siamo avvici
nati a questo primo LP per co
gliere tutta la diversità fra 
questi pezzi e Vamos a la playa 
(che, peraltro, prudenzial
mente c"è e chiude, anzi, la 
raccolta). In effetti, prevale. 
qui, un'atmosfera ricavata dal-
Id dance music italiana, ma as
sai semplificata, insomma sen
za colpi di genio che possano 

POP 

I Righeira 
dopo 
la playa 
stordire operlomeno turbare. 
Ma c'è un'eccezione: No tengo 
dinero. Che vuole essere com
mercialmente il seguito di Va
nto] a la playa, ma lo è lette
ralmente ed anche un pochino 
troppo, mica solo per la lingua 
spagnola, mica solo per le vo
cali a tutto tondo, ma perchè 
l'armonia e il trucco meccani* 
cistico sono gli stessi. 

Se i Righeira tendono un o-
recchio alla «dance*, quest'ul
tima, tramite quel Mauro Ma-
lavasi che ha rivestito l'ultimo 

MAI. WAI.DRON: One entran-
ce, Many Exits • Paio Alto PAJ 
80I4-N; FI.VIN JONES: Eartli 
Jones • Palo Alto PAJ 8016 (Du
rale). 
E davvero singolare: chi chiedes
se del jazz ai sentirebbe rispon
dere «tanti saluti a rasa» ma, ciò 
nonostante, ecco una valanga in 
progressione di dischi di jazz che 
vengono distribuiti sul mercato 
nazionale con nomi, in buona mi
sura, sconosciuti come quelli di 
un canuto saxofonista. Lanny 
Morgan (nell'album tts aboui 
T'irne), di uno stempiato piani
sta, t<arry Vuckovtc (in City 
Sound* con ti contomo di alcuni 
notabili di ieri come Jerome Ri-
ehsrdson e Charles McPherson, 
che hanno anche tuilaborato con 
Mincus), dei Rarone Rrothers 
ovvero i fratelli Mike e Gary Ba
rone (Blues & Other Happy Mo
ment*). una big band definita 
«Full Faith & Credit» (Jazz Fair* 
e Debut; si, ben due album), dalle 
reminiscenze di Wood Herman, 
o, ancora, del saxofonista Don 
Menta il cui album Hip Pocket 
(PAJ 8010) si può ascoltare per il 
buon contributo di Sam Noto, un 
trombettista eh» nei Cinquanta 
era nelle fila dell'orchestra di 
Stan Kenton. Si tratta di jazz, 
insomma, prevalentemente 

JAZZ 

Revival 
bianco 
(e giallo) 

bianco ma non è qui il punto: le 
possibilità di piazzamento di tale 
musica stanno più che nei nomi 
nella qualità molto revivalistica 
dei suoni. Ma, allora, meglio an
dare mi un vero artista dei Ses
santa come Mal WaWron, piani
sta che ha per vario tempo ac
compagnato Billie HoJiday colla
borando successivamente c.-vn 
John Coltrane e con Eric Dol-
phy. Un «sound» alla ECM. am
pio ed elegiaco, caratterizza la 
musicajpoti-coKreniana del bat
terista Elvin Jones con l'imman-
caulspsv* Uebraan al soprano 
ed al flauto, più la tromba «j«p-
ponese di Terurnua Hino J] 

Ron. tende un orecchio ali « 
melodia d'immediata fisiono
mia. Il pezzo più attraente del
la raccolta dei Cube, infatti, ha 
queste caratteristiche e s'inti
tola Prince o/ the Moment. 

Altrove. Malavasi sembra 
un po' l'Angelini della «dance» 
italiana, nella decisione con 
cui evita struggenze e fantasie 
elettroniche alla Turani & 
Chieregatto (la linea Magic ed 
Hole Records) ed alla Sangy 
(la linea Musix) 

daniele ionio 

Segnalazioni 

CLASSICA W$$£Mì&£'. '?^*w$Z£9*-

«Parole 
nuove» 
per organo 
FRANCK: Composizione 
per organo; Wolfang Ru
bsam, organo (3 dischi D.G. 
274! 021). 

In tre dischi i dodici pezzi 
che costituiscono l'intera 
produzione organistica signi
ficativa di Franck, tutta col
locata neglia anni della pie
na maturità, tra il 1860 e il 
1890: Rubsam li esegue con 
organo costruito da Cavaillé-
CÒÌ! a Orleans (perché quello 
che fu di Franck a Parigi, in 

»o cecodoracco di Georg* Mraz e 
il piano di Kenny Kirkland. 

aanitU ionio 

NINA HAGEN: AngsMos • CBS 25667 
Pieno di frizzi • cinguettanti irriverenze, il nuovo album non ag
giunge nulla di nuovo ai progetto ormai diluito della cantante. 
Può. però, risultare sempre divertente. IJO ha co-prodotto Moro-
der- (di.) 
TUE ANIMAL& Arie - CBS 25646 
Il vecchissimo gruppo britannico si rifa vivo e non sfuggirà, in 
qualche pezzo, il sapore jaggeriarso della vocalità del sempreverde 
Eric Burdon. (d L) 
PAUL KANTNER: Planet Earth • RCA PL 84320 
Se ci aggiungete nomi come quelli di Casay e della Stick, ecco che 
si tratte in pratica del Jefferson Starship ex Airplane debitamente 
ampliato in rock and roH orchestra. Il lavoro e prevalentemente 
collettivo e addirittura, un tantino, però, enfatico. (di.) 
MUSICA A CORTE: The Aeademy of Ancient Music, Ch. Ho-
gwood (2 dischi rOfeeaa-Lyre D268D2) 
Autori e musiche del lutto eterogenei in una antologia legata 
solo dal filo che si tratta di composizioni destinate ad una corte: 
si passa dall'Inghilterra elisabettiana alia Francia di Couperin 
(con il IV Concert royal), dalla Spagna di Domenico Scarlatti (4 
sonate) alla Salisburgo di Mozart (2 pezzi per orfano) e alla Prua-
aia di Federico il Grande (che fa la parte del leone con una sonata 
di Federico stesso, una di C.P.B. Bach e con tre grandi pagine 
deWOfferta musicale di J.S. Bach). Interpretazioni molto pregevo
li dì Hogvrood (per gli strumenti a tastiera) e dei musicisti che 
lavorano con lui (tra i quali il flautista Preston); ma il pretesto 
unificante dell'antologia è assai generica (PP-Ì 
VIVALDI: Il Cimento dell'Armonia e dell'Invenzione; The Aca-
demy of Ancient Music, dir. Hogwood (2 dischi rOiseau-Lyre 

S.te Clotilde ha subito inter
venti nel Novecento). La 
concezione della sonorità 
dello strumento costruito da 
Cavaillé Coli è di natura del 
tutto diversa da quello dell* 
organo barocco: si tratta in
fatti di una concezione «sin
fonica» che presuppone l'or
chestra romantica. La musi
ca organistica di Franck è 
profondamente legata a que
sto strumento, di cui valoriz
za le potenzialità dicendo u-
n'autentica parola nuova 

nella letteratura per organo. 
Gli aspetti più originali e ca
ratteristici del pensiero di 
Franck sono tutti ben rico
noscibili nei suoi pezzi per 
organo, la cui problematica 
armonica e formale è affine a 
quella delle migliori pagine 
sinfoniche e da camera. Solo 
i tre corali del 1890,Ia sua ul
tima composizione, fanno ri
ferimento all'antica tradizio
ne organistica; ma queste 
macerate meditazioni su me
lodie di libera invenzione in
tendono il riferimento arcai* 
co in piena autonomia, con la 
stessa sensibilità inquieta e 
decadente che è tipica del 
Franck migliore. La peculia
rità delle sue intuizioni tim
briche e armoniche trova in 
Rubsam uri interprete eccel
lente. Va sottolineata la ecce
zionale chiarezza della regi
strazione digitale. 

paolo petazzi 

D279D2) 
Il «cimento» vivaldiano registrato per intero su strumenti d'epoca 
non è più una novità, anche se la raccolta completa è meno abusata 
delle famose Stagioni che vi sono contenute; ma questa edizione è 
molto accurata, propone nei dettagli qualche soluzione nuova, va
ria continuamente i solisti al violino, e nei concerti n. 9 e 12 sosti
tuisce il violine solista con l'oboe (secondo una alternativa prevista 
dalla partitura). Nell'insieme un risultato raccomandabile, (p-p.) 
SCtOSTAKOVIC Sinfonia n. fc; Concertgebouw Orchestra, dir.. 
B. Ilaitink (Decca SXDL 7621) . „ , , 
L'Ottava è la seconda delie sinfonie composte da Soostakovie 
durante la guerra (nel 1943) e, come la precedente, è una delle più 
«monumentali»: anche qui Haitink si mantiene ali alto livello rag
giunto in tutu la serie delle sue incisioni dedicate allo SciostakovK 
sinfonico. (PP-Ì 
BRAIIMS. Quintetto op. 34; R. Serkln, pianoforte. Quartetto Al 
Budapest (CBS 60621) 
La nuova collana economica della CBS, «Mastenrorks portrsits» è 
ricca di ristampe di dischi di giarde rilievo: questa incisione dei 
1963 à una delle migliori del celebre capolavoro brahmsiano • 
costituisce una alternative di impostazione «elamica» alla fascinosa 
interpretazione di Richter con il Quartetto Borodin, recenUmenta 
ristampata da Ricordi. (p-P-ì 
VARESE: Density 21,5/Hyperpttsre/lntégTales/Ortandre/Poè» 
me électror.lque; Columbia Symphony Orchestra, dir. R. Crafl 
(CBS 60286) 
Ancora una ristampa economica preziosa: una densa antologia di 
Varese in interpretazioni attendibili (in attesa che Boulez incida t* 
sue). C'è quasi metà dell'opera del compositore franco-americano, 
compresa la riproduzione del suo unico pezzo elettronico, pritaa 
introvabile. 

(PP-Ì 
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Arrestate tre persone: distribuivano i ticket fasulli ai rivenditori 

Affare da 2 miliardi al mese 
i biglietti falsi dell' ATAC 

Non è stata ancora scoperta la stamperia - Coinvolti anche alcuni rivenditori? - Clamoroso errore di 
stampa dei falsari - Negli ultimi sci mesi calate più del 20 per cento le vendite di ticket non contraffatti 

Quasi due miliardi al mese. 
È la cifra del business del bi
glietti ATAC falsi Mano a mo
no che gli inquirenti danno 
contorni più precisi alla truffa, 
emerge che essa aveva assunto 
dimensioni gigantesche. In 
quasi sei mesi di attività i fal
sari del bus hanno fatturato 
una somma che va, secondo le 
prime stime, dai 10 ai 14 mi
liardi. 

Una nuova gallina dalle uo
va d'oro. Agli utili hanno par
tecipato, ovviamente, gli 
stampatori dei ticket fasulli, 
ma non sono stati i soli. Hanno 
diviso i guadagni con un'orga
nizzazione di distribuzione: al
cuni appartenenti ad una 
coop. la Cosas, che porta ai ri
venditori i biglietti dell'azien
da di trasporto e distribuisce 
anche numerosi quotidiani e 
periodici Anche alcuni riven
ditori avrebbero partecipato 
all'affare. Alcune decine dei 
1.600 autorizzati dall'ATAC 
sarebbero stati a conoscenza 
della truffa pretendendo una 
quota di guadagno. 

Gli inquirenti stanno bat
tendo questa pista e pare che 
ahhlano già avuto dei riscon
tri: le confessioni di qualche 
rivenditore che avrebbe am
messo di aver acquistato j bi
glietti a prezzi stracciati. C'ò 
quindi la possibilità che l'in
chiesta nelle prossime ore si 
allarghi a macchia d'olio e che 
vengano denunciati giornalai, 
baristi, lattai, tabaccai colpe
voli. quanto meno, di «incauto 
acquisto», se non proprio di 
truffa 

Per ora sono state arrestate 
tre persone: Luciano Concu, 
57 anni, Giulio Argomenti, di 
43 e Amleto Ansalvi di 40. So
no dipendenti della cooperati
va Cosas (i dirìgenti della coop 
sono stati sentiti dalla polizia e 
dal magistrato e hanno detto 
di non sapere proprio nulla 
della truffa). Concu è stato 
rintracciato mentre stava 

Amleto Ansaldi 

piazzando uno stock di bigliet
ti falsi ad un'edicola di via Na
zionale; Argomenti e Ansalvi 
sono stati fermati poco dopo 
nella zona di Torpignattara: 
sul furgone avevano tremila 
ticket contraffatti. 11 giudice 
che conduce l'inchiesta, il so
stituii» procuratore Capozzi, li 
accusa di associazione per de
linquere, truffa aggravata e ri
cettazione. 

Quattro persone, inoltre, so
no state denunciate a piece li
bero e tre sono ricercate: sono 

Buon avvio 
delle navette 

«116» e «120» 
in centro 

Giulio Argomenti 

quasi tutti giornalai. Ancora 
sconosciuta la stamperia. È 
stata in piena attività da luglio 
fino a due giorni fa: un bigliet
to su cinque venduti a Roma 
usciva dai suoi macchinari. 
Per fortuna i falsari hanno 
commesso un errore abbastan
za marchiano, hanno stampato 
in posizione sbagliata l'asteri
sco in basso a sinistra, tra il 
numero di serie e il numero 
progressivo del ticket. Nono
stante la clamorosa svista gli è 
andata bene per mesi. L'A-

Luciano Concu 

TAC si è accorta della truffa 
solo qualche settimana fa e ha 
denunciato la cosa a polizia e 
magistratura. Per un mese l'e
sposto è rimasto segreto. Negli 
stessi giorni una segnalazione 
era arrivata anche al commis
sariato di Monteverde. 

Una coincidenza ha aiutato i 
falsari: proprio quando hanno 
cominciato a mettere in circo
lazione i ticket fasulli, l'azien
da comunale di trasporto ha 
aumentato il prezzo dei bi-

f lietti. Gli uffici statistici del-
ATAC si sono accorti fin da 

luglio di un eccezionale calo 

I due bus nn\ ctta hanno cominciato a funzionare. Ieri, infatti, 
il.ccntro ha avuto due nuove linee a disposizione: il 116 e il 120 
(oltre al 115 che circola ormai da un anno). E il primo intervento 
del progetto natalizio per il traffico. Un altro (che ha preso il vìa 
sempre ieri) è lo spostamento dell'ingresso del IV settore da 

!
iiazza Grazioli a via del Plebiscito con chiusura fino alle 20 
prima era fino alle 17). 

Secondo il direttore dcll'Atac, Santo, la prima giornata delle 
«navette* è stata soddisfacente. II «116», che fa servizio dal Circo 
Massimo a piazza San Silvestro (e ritorno), ha fatto registrare 
dalle 8 alle 13 un'affluenza di 330 viaggiatori. II «120» invece che 
va da via De Coubertin a piazza del Popolo ha avuto 170 «clienti». 
La frequenza è stata di 10 minuti, cioè sei collegamenti ogni ora, 
svolti da tre •mediobus» (80 posti di capienza) aumentabili in 
settimana fino a cinque. 

nelle vendite, ma l'hanno ac
costato appunto agli aumenti. 
A nessuno è venuto in mente 
che qualcuno stava immetten
do sul mercato biglietti falsi. I 
controllori non hanno sospet
tato niente per mesi: del resto 
il loro compito è solo quello di 
accertare se i viaggiatori pos
seggono il biglietto e quando 
questo viene esibito non pen
sano certo a sottoporlo ad un' 
indagine minuziosa e accura
ta. 

Il calo delle vendite dei bi
glietti da luglio ad oggi si è at
testato intorno al 21-24 per 
cento: è sceso, ad esempio, dai 
dieci milioni e passa dal luglio 
'82 a meno di otto milioni; in 
agosto da otto milioni e mezzo 
a sei milioni e mezzo. Una per
dita secca che contrastava con 
l'immagine di bus sempre af
follati o, quanto meno, affolla
ti come negli anni precedenti. 
Ora la spiegazione c'è. Proba
bilmente ci sarà stato anche 
un calo di vendite «fisiologi
co», ma l'arretramento visto è 
stato quasi sicuramente pro-
duito dalla truffa. 

Già da luglio l'ATAC, senza 
sapere ancora di essere ogget
to di un raggiro, aveva pensato 
di mettere sul mercato ticket 
meno falsificabili di quelli a-
doperati fino ad allora. Fu da
to mandato ad una ditta, la 
Airnova, di preparare preven
tivi per la stampa di biglietti in 
filigrana. Ma c'era il problema 
di far quadrare i conti: il nuo
vo sistema sarebbe stato molto 
più costoso. La soluzione è sta
ta trovala dando la possibilità 
a questa ditta di stampare pub
blicità su una faccia del ticket. 
In questo modo i biglietti non 
costeranno all'ATAC granché 
di più di quello che gli costano 
ora. Scoperta la truffa, l'azien
da di trasporti ha deciso di ac
celerare i tempi: entro qualche 
settimana avremo i nuovi ti
cket. 

Daniele Martini 

All'istituto di via Genoìesi 

Tripli turni: 
scioperano da 
tre giorni 800 
studentesse 

Da tre giorni sono in sciope
ro. Le 600 ragazze dell'istituto 
statale per vigilatrici d'in'snzia 
di via c^i Genovesi non ce la 
fanno più a sopportare i tripli 
turni, tutte «pigiate» in venti 
aulette, concesse dalla scuola e-
lementare. Riescono (anche per 
la mancanza di numerosi inse
gnanti) solo a fare tre ore di le
zione, invece delle sette previ
ste nei programmi. E le ultime 
escono da scuola dopo le 20. O-
rari assurdi per studentesse che 
arrivano da tutte le patti della 
città (da A'-ilia, come dal Casi-
lino). Loro una soluzione l'a
vrebbero trovata. Hanno indi
viduato. a due passi, la scuola 
media di via della Rondinella 
che ha 12 aule vuote. E ieri la 
preside s'è recata dal provvedi
tore per avanzare la richiesta di 
u?are quei locali. Ci sono anche 
altre ipotesi. Ma la più realisti
ca sembra proprio questa. 

Il provveditore ha detto che 
farà i suoi passi e già da oggi 
farà sapere qualcosa. Intanto le 
studentesse continuano (in ac
cordo con gli insegnanti) la loro 
protesta. Oggi entreranno a 
scuola e organizzeranno uno 
«sciopero bianco», cioè non fa
ranno lezione. «Fino a quando 
— dicono — non si troverà una 
soluzione-.». 

Rapinato e seviziato a casa 
il fotografo delle dive 

Presa la banda: 8 arresti 
Rapinato e ferito al volto da quattro banditi Angelo Frontoni, il 

fotografo di Playboy e Playmen, autore di numerosi reportage 
sull'attrice Ursula Andress. L'aggressione è avvenuta nella sua 
villa nelle vicinanze di Zagarolo la notte tra lunedì e martedì scorso 
e dopo nemmeno ventiquattro ore sono finite in prigione otto 
persone: due di loro, Flavio Fontana e Roberto Ramiconi entrambi 
diciottenni e conoscenti del Frontoni, sono accusati di aver fatto 
da «basisti» al colpo. Ecco i fatti: verso l'una il fotografo ha fatto 
rientro nella sua abitazione, un'elegante villetta a S. Teresa, una 
frazione a pochi chilometri da Roma. All'improvviso nel salotto 
sono comparsi quattro individui. Avevano il volto nascosto da 
maschere di gomma, ed erano armati di pistole. Si muovevano con 
sicurezza come se conoscessero perfettamente l'ubicazione della 
casa. Per prima cosa hanno tagliato i fili del telefono e mentre uno 
tenora

 a bada il fotografo e i suoi compagni, tutti legati e imbava
gliati, gli altri hanno cominciato a rovistare tra cassetti e armadi 
raggranellando un bottino non indifferente: dieci milioni tra gioiel
li e denaro. Poi prima di fuggire, Io sfregio: con un affilato taglia
carte si sono avventati contro Frontoni immobilizzato su una sedia 
con delle corde. Quando è arrivato all'ospedale era irriconoscibile 
per le ferite che sì allargavano sulla fronte e sulle guance e che sono 
state medicate con una decina di punti. 

La soluzione del caso, questa volta, è arrivala a tempo di record. 
Una perquisizione compiuta dai carabinieri di Palestrina con la 
collaborazione del gruppo Roma Terzo nell'abitazione di uno stu
dente, Stefano Bidoìli, ha fatto saltare fuori una parte della refur
tiva e una volta trovati i preziosi e contanti non è stato difficile 
risalire agli esecutori del colpo: sono Alessandro Moretti, Roberto 
Tropepe, Roberto Valentinetti e Danilo Fontana, fratello del gio
vane che insieme a Roberto Amiconi aveva assistito all'aggressio
ne. Per detenzione d'arma è stato arrestato anche il padre di Tro
pepe, Domenico, trovato in possesso di un fucile. 

Brevi 

VATICANO: incursione di ladri 
sabato scorso nella sede del 
settimanale «L'osservatore del
la Domenica!. Il bottino, a 
quanto sembra, è piuttosto mo
desto: 700.000 lire destinate al 
pagamento di alcune collabora
zioni. 
PROCESSO: rinviata a venerdì 
9 dicembre l'apertura del pro
cesso contro Luciano Papini. il 
dipendente dell'Alitalia che uc
cise per non vederlo più soffrire 
il nipote affetto da una forma di 
idrocefalia, li dibattimento si 
terrà nella terza sezione della 
Corte d'Assise. 
SIT-IN CILE: la manifestazione 
che si terrà alle 17 davanti all' 
ambasciata del Cile in via Na
zionale 54, è organizzata dal 
Gruppo Scout Roma 28 e da 
quello Roma 67 con l'adesione 
del Comitato romano per la pa-

MÉNSA UNIVERSITARIA: 
una legge di variazione approva
ta dal consiglio regionale preve
de uno stanziamento straordi
nario che permetterà alla coop. 
cLa Cascina» di proseguire il 
servizio fino al 31 oScerrìbre. 

Regione 
Martedì il 
rimpasto 
Eletto il 
difensore 

civico 
Martedì alla Regione verrà ra
tificato il rimpasto di giunta. 
Cosi il pentapartito, con un'o
perazione che sta preparando 
da mesi ma che di politico ha 
ben poco, cerca di ridare slan
cio ad una maggioranza che 
per ora non ha brillato affatto. 
Duro il giudizio del capogrup
po del PCI Mario Quattrucci 
sull'operazione: «Questi scam
bi di assessorati sono inutili al 
fine di rilanciare una politica 
regionale che ritorni all'effi
cienza*. Per Quattrucci il pro
blema va risolto con il ritorno 
ad una maggioranza che e» 
scluda la DC dal governo re
gionale e veda nelraecordo tra 
tutti I partiti laici un rilancio 
«concreto» dell'iniziativa re
gionale. Il consiglio regionale 
ieri ha eletto ufficialmente il 
difensore civico del Lazio. E 
Gaetano Vetranc, ex presiden
te del Consiglio ili Stato, saler
nitano di 77 anni. Vetrano ini
ziò la sua carriera nella magi
stratura nel "27, nel 1930 la 
parte dell'Avvocatura delio 
Stato, nel 1936 e referendario 
al Consiglio di Stato, nel 1940 è 
consigliere di Stato, dieci anni 
dopo diventa presidente di se
zione del Consiglio di Stato e 
nel '69 presidente del Consi
glio stesso. 

Il professor Cornell respinge le accuse del pretore Amendola 

CTOs sospeso il radiologo, 
incriminazione per l'economo 

Il primario avrebbe presentato al giudice una documentazione che lo scagiona da ogni addebito 
Esaminati i provvedimenti disciplinari dei Policlinico - Nuovi sviluppi inchiesta USL? 

Ancora un primario nell' 
occhio del ciclone giudizia
rio. Questa volta è toccato al 
professor Edoardo Tito Cor
nell, responsabile del reparto 
di Radiologia al CTO della 
Garbatella. L'incrimlnazlo-
ne, firmata dal pretore Gian
franco Amendola, Il quale ha 
anche sospeso il medico dal
le sue funzioni, parla di «tur
bativa di un pubblco servi
zio!. Contro 11 provvedimen
to, che è stato comunicato al 
presidente dell'Ordine del 
medici, al direttore sanitario 
dell'ospedale e al presidente 
della USL Rmll, 11 professor 
Cornell ha già presentato ri
corso al giudice Istruttore. 
Un altro dipendente del Cen
tro traumatologico è rimasto 
coinvolto nella maxi-inchie
sta: è l'economo Francesco 
Fondi 11 quale è stato incri
minato per abuso d'ufficio e 
turbativa di pubblico servi
zio. Entrambi gli Imputati 
sono già stati Interrogati nel 
giorni scorsi e proprio In 
questa occasione 11 professor 
Cornell ha respinto le accu
se, consegnando una sua do
cumentazione al magistrato. 

In pratica II pretore conte
sta al primario di non aver 
osservato (o fatto osservare) 
norme di sicurezza adegua
te, nell'uso di apparecchi ra
diologici: non sarebbero stati 
sostituiti alcuni termostati. 
Questi termostati servono a 
regolare la temperatura 
dell'acqua nelle vasche di 
sviluppo delle radiografie. 
Secondo l'accusa 1 pazienti 
sarebbero stati sottoposti a 
ndlazionl per un tempo su
periore a quello di sicurezza 
per consentire la riproduzio
ne di lastre leggibili. I termo
stati, sempre secondo 11 pre
tore, costano settemila lire 
l'uno e quindi non avrebbero 
gravato sulle finanze pur 
dissestate dell'ospedale. 

Il professor Cornell, sulla 

base delle Indiscrezioni tra
pelate, durante l'Interroga
torio con 11 magistrato u-
vrebbe respìnto ogni addebi
to, replicando che più e più 
volte aveva Informato l'am-
mlnlstrazlone della situazio
ne In cui era costretto a ope
rare, ma non aveva ricevuto 
alcun segno di risposta e per 
suffragare bi sua tesi ha con
segnato la necessario docu
mentazione. Il primario a-
vrebbe potuto forse rifiutarsi 
di continuare a lavorare, ma 
allora, probabilmente, sa
rebbe stato Incriminato per 
Interruzione di pubblico ser
vizio. 

Quanto a Francesco Fon
di, l'indagine affidata al ca
rabinieri ha accertato che 1* 
economo avrebbe comperato 

un'attrezzatura per 26 milio
ni destinata a una camera o-
peratorla che non poteva 
contenerla; l'apparecchiatu
ra sarebbe cosi rimasta Im
ballata e Inutilizzata pt tre 
anni. Il Fondi, dopo wer 
chiesto e ottenuto il parere di 
una commissione tecnica 
per l'acquisto di un letto ope
ratorio con relativo com
pressore, ne avrebbe com
prato un altro con caratteri
stiche del tutto diverse. Tan
to diverse che per le sue di
mensioni non è stato possibi
le utilizzarlo. 

Un'altra Iniziativa di Ieri 
del pretore Amendola è stata 
quella di prendere In visione 
1 fascicoli relativi al provve
dimenti disciplinari avviati 
negli ultimi anni al Policlini

co Umberto I nel confronti di 
dipendenti. Si tratta di oltre 
quattrocento Incartamenti, 
con accuse circostanziate 
circa ritardi, assenze, scor
rettezze, che non sono mal 
stati presi In esame (alcuni 
sono caduti In prescrizione) 
poiché presso le USL (come 
In tutte le Unita sanitarie) 
non sono mal state formate 
le coir missioni di disciplina. 

Ma non è certo finita così. 
Da voci che insistentemente 
circolano si sa che anche 11 
sostituto procuratore Orazio 
Savia sta per concludere le 
sue Indagini sul comporta
mento «finanziarlo» delle 
USL e che sta per trarre le 
conclusioni le quali non si li
miterebbero, questa volta, a 
«semplici» comunicazioni 
giudiziarie. 

«Quando la sanità è in crisi 
i de preferiscono la fuga» 

I rappresentanti della DC nella commissione 
per il coordinamento delle 20 USL romane — 
Antoniozzi, Di Paola, Medi, Mori e Salatto — si 
sono dimessi perché «la commissione non è sta
ta mai posta in condizioni di operare». Su questa 
decisione, che punta a mettere sotto accusa la 
maggioranza capitolina, il capogruppo comuni
sta Piero Salvagni, ha rilasciato ieri questa di
chiarazione. 

«La decisione della DC costituisce una fuga, 
un atto grave ed irresponsabile oltre che dema
gogico e strumentale. Di fronte alla gravità del
la crisi del sistema sanitario pubblico a Roma, 
che comporta diversi livelli di responsabilità e 
di competenze — che sono nazionali, regionali e 
comunali — un atto di questo tipo, cioè di di
simpegno, costituisce un alibi per coprire le re
sponsabilità politiche della DC stessa. Né può 
giustificare tale scelta il fatto che altri partiti 
quali ad esempio il PSDIabbiano minacciato at
ti cosi negativi. Ciò che occorre è al contrario 
l'impegno di tutte le forze democratiche, a tutti 
i livelli istituzionali, per far fronte alla situazio
ne, se è vero — come è vero — che vi è una 

sottostima della spesa sanitaria da parte del go
verno di migliaia e migliaia di miliardi e che, 
allo stato attuale non esiste alcun atto dell'ese
cutivo per il ripiano del deficit, come pure fu 
assicurato all'assemblea dell'ANCI; che vi sono 
squilibri derivanti dalla spe$a convenzionata a 
Roma per gli indirizzi stabiliti dalla Regione; 
che siamo in presenza di atti del comitato di 
controllo regionale il quale si ostina a caricare 
il deficit praticamente programmato dallo Sta
to sulle casse (vuote) del Comune di Roma». 

«È troppo comodo sottrarsi — dice ancora tra 
l'altro Salvagni — soprattutto quando si sa che ò 
fissata sui bilanci oer il 5 dicembre l'assemblea 
generale delle US*L, e soprattutto quando, sin
daco e assessore alla sanità hanno annunciato la 
predisposizione di iniziative amministrative e 
di piani di emergenza per le strutture sanitarie. 
Inoltre, i consuntivi sono in preparazione e an
che la Regione porta la responsabilità per il 
ritardo della loro stesura. Infine l'assessore al 
Comune di Roma, in accordo con l'assessore 
regionale alla sanità ha già invitato le USL a 
predisporre i bilanci sulla Dase della spesa reale 
1983, senza sapere quali saranno i fondi a dispo
sizione per l'84». 

Incontro al S. Giovanni con sindacati e rappresentanti della USL 

«Stop alla politica del cerotto» 
Idee per uscire dall'emergenza 

Le cifre de) disavanzo regionale della sanità - Vertenza col governo perché ripiani il deficit 
La conferenza stampa, indetta ieri dai medici 

dell'ANAAO (il sindacato degli ospedalieri) 
nella USL 9, al S. Giovanni, si è trasformata in 
una vera e propria tavola rotonda sui mali delle 
USL e della sanità nel Lazio. Sotto accusa, da 
una valanga di dati sul dissesto finanziario, è 
finita la Regione. Punto di partenza la necessità 
di fermare quella che è stata definita la «politi
ca del cerotto». «Ai medici — ha detto Luigi 
Barbatano, presidente dell'ANAAO — chiedia
mo di denunciare tutte le carenze e le responsa
bilità riscontrate e di smettere di effettuare tut
te le prestazioni che non hanno copertura lega
le: se l'assistenza non si può più fare, rifiutiamo
ci per primi di prestarla, altrimenti le conse
guenze le paghiamo noi e i cittadini che otten
gono un'assistenza di serie B». 

E' stato espresso anche apprezzamento per 
l'opera della magistratura, grazie alla quale per 
la prima volta sono emerse carenze e disagi de
nunciati da tempo e inutilmente, «ma — si è 
chiesto anche Barbatano — quando il pretore 
Amendola ha convocato l'assessore regionale, 
per un incontro sulla situazione sanitaria, non si 
è per caso chiesto se qualche responsabilità fos
se anche della Regione che in questi anni ha 
fatto ben poco?». Del resto pure il governo è 
stato chiamato in causa per la scarsità dvi finan
ziamenti e «per il palleggio di responsabilità tra 
le varie istituzioni». 

Nell'82 la Regione — ha detto Barbatano — 
ha speso 595 miliardi in più di quanto poteva. 
Quest'anno U deficit arriverà a 349 miliardi. In 
totale finora il passivo è di 1.322 miliardi «Que

sta cifra rappresenta il 40% della dotazione pre
vista per il 1984». Oltre ad aver speso troppo, la 
nostra regione ha anche distorto le indicazioni 
della Riforma: nel Lazio infatti gli ospedali pri
vati convenzionati hanno assorbito il 21% della 
spesa contro una media nazionale che non supe
ra il 9,7%. Quasi il doppio che nel resto del 
Paese sono costati anche i medici specialisti (8% 
contro il 4.9%). 

Renato Masini, presidente della 9* Unità sani
taria locale ha rincarato la dose aggiungendo a 
queste cifre anche la mancata approvazione del 
piano socio-sanitario, pronto dal giugno '80 ma 
mai realizzato. «Proprio per questo — ha detto 
Maria Antonietta Sartori, vicepresidente della 
USL — non si può addebitare tout-court alle 
Unità sanitarie locali il cattivo andamento del
l'assistenza sanitaria nel Lazio. Il Pio Istituto ha 
lasciato un'eredità catastrofica». La conferenza 
stampa si è conclusa con !a presentazione di sei 
proposte: 1) una conferenza di Roma e dei Lazio 
aperta a Regione, Comune, ai sindacati e ai rap
presentanti di categoria; 2) un «patto istituzio
nale* tra le forze politiche per agevolare la so
luzione di problemi urgenti; 3) vertenza col go
verno perché ripiani il deficit della sanità nel 
Lazio; 4) una trattativa con la Regione perché 
approvi il piano sanitario del Lazio, le piante 
organiche, ì servizi multizonali e i dipartimenti 
e perché vari una legge per utilizzare i 100 mi
liardi disponibili per gli interventi più impel
lenti; 5) agevolare le procedure per le delibere 
e gli appalti; 6) un maggior impegno dei medici 
perché siano denunciate tutte le carenze e le 
disfunzioni degli ospedali. 

Bilanci USL: 
un impegno 

dalla Regione 
Con l'approvazione di un 

Importante ordine del giorno 
11 Consiglio regionale ha Ieri 
assunto formalmente un Im
pegno politico nei confronti 
di tutte le USL del Lazio. Ac
cogliendo Infatti la proposta 
del consiglieri Arbarello e 
Cancrinl l'assemblea ha dato 
mandato alla giunta perché 
Indichi alle unità sanitirie il 
modo di compilare I! b i r 
cio. In particolare per 1 bi
lanci consuntivi *81-*82 le 
USL dovranno fare emerge
re tutto II debito sommerso e 
quindi Iscriverlo chiaramen
te. Per P83, in sede di assesta
mento, dovranno poi atte
nersi alle cifre promesse dal 
governo alle Regioni e non a 
quelle effettivamente stan
ziate nel fondo sanitario. 

Botta e risposta con i giornalisti, nella sede delFOrdine interregionale 

Sindaco, ma come sta questa giunta di sinistra? 
Dieci volte più grande di 

Parigi, ospita tre quinti degli 
abitanti di tutto 11 Lazio, l'ot
tanta per cento di quelli della 
provincia. II sindaco Ugo Ve-
tere offre questa prima con
siderazione a una marea di 
giornalisti venuti apposta a 
interrogarlo sul «caso Ro
ma». L'iniziativa è partita 
dall'Ordine interregionale 
del giornalisti e dall'Associa
zione della stampa romana. 
•Lo abbiamo fatto — spiega 
li presidente dell'Ordine, Et
tore Della Riccia — perché 
vogliamo che siano più fre
quenti 1 contatti col sinda
co _». Vetere !n una breve In
troduzione, offre una trac
cia. Tentiamo, sintetizzando, 
di dare almeno 11 senso di 
questMntervista collettiva». 

Partiamo dal «mali*. Quali 
sono quelli di cui soffre la cit» 
U? Di due tlpL Alcuni sono 
comuni a tutte le grandi citta. 
Penso alle contraddizioni del
la crescita urbanistica anur

ie, all'emarginazione, alte 
nuove povertà. Altri invece 
sono specifici di Roma in 
quanto capitale e centro del 
cattolicesimo. Qui paghiamo 
un ritardo, quello di uno Sta
to che in quaranta anni non 
ha colto !c occasioni per fare 
una capitale vera, moderna, 
funzionale. 

Però la gente guarda ai ma-
Ianni oi tutti i giorni. Per e-
sempio, la città sporca per lo 
sciopero dei netturbini-

Certo. E su questi proble
mi Interveniamo. Ci una 
riunione In corso su questa, 
agltazlor. e e credo ci siano le 
condizioni per un accordo. 

Un altro tema: la saniti-
Che ne pensa il sindaco deli' 
Inchiesta? 

Dico che non è ammissibi
le che la struttura pubblica 
— ci metto Io Stato, la Regio
ne, il Comune — non riesca a 
trovare soluzioni a certi squi
libri. Per esemplo, al fatto 
che U 40% del ricoveri è di 

provenienza extra-cittadina. 
E 11 magistrato In questa si
tuazione rischia di complica
re le cose. Perché un conto è 
Intervenire per perseguire 
reati, un altro è Intervenire 
nell'organizzazione. Non è 
compito del giudici. Per que
sto sono perplesso. 

Ma in questi anni cosa ha 
fatto la giunta di sinistra? E 
cosa intende fare? 

Vi do le cifre: 4208 miliardi 
di Investimenti, 800 chilome
tri di rete Idrica e fognante, 3 
mila aule, 120 asili, 40 centri 
anziani, 40 mila Iscritti nel 
centri sportivi, 20 mila case, 
l'apertura del metrò A e l'Ini

zio del lavori per quello B, 2 
mila nuovi bus, un Intero 
quartiere, quello di Tor Bel-
lamcnaca, costruito In tempi 
record. Sono solo I capitoli 
più Importanti. Per 11 futuro 
cito II piano per la direziona
lità, la grande viabilità, la 
questione del Fori. 

Che vuol dire decentra* 
mento In una città come Ro
ma? 

Vuol dire un ordinamento 
diverso. Penso a un sistema 
In cui la Regione program
mi, la Provincia, da ente in
termedio. abbia anch'essa 
compiti di programmazione 
più sullo specifico e 11 Comu-

Craxi-Vetere: incontro su Roma 
11 presidente del Consiglio Craxi ha ricevuto ieri pomeriggio a 

Palazzo Chigi il sindaco di Roma. Vetere ha discusso con Craxi 
sui problemi della capitale nell'ambito di una più articolata 
collaborazione tra il governo e gii enti locali, Comune, Provincia 
e Regione. Craxi — informa l'Ansa — ha assicurato l'interessa-
mento al progetti della amministrazione del Campidoglio. 

ne, attraverso le circoscrizio
ni diventate municipalità 
governi la città. Il disegno di 
legge del governo vuole Inve
ce fare delle circoscrizioni 
dei veri e propri Comuni. E 
questo, per noi, sarebbe un 
errore. 

Hai detto che le misure fi
nanziarie del governo pena
lizzano Roma perché ha inve
stito di più. Che vuol dire? 

Vuol dire che mentre pri
ma venivano coperte le rate 
del mutui per Investimento 
purché queste non superava
no un quarto delle entrate, 
ora si vuole arrivare, grada
tamente, a non coprire più 
nulla entro l'85. E noi che ab
biamo una rata di ammorta
mento di 600 miliardi perché 
abbiamo Investito tanto (l 
4208 miliardi appunto) sla
mo certo penalizzati. 

Le polemiche sulla sanato» 
ria edilizia: cosa è successo in 
Campidoglio? 

Abbiamo chiarito la que
stione. Diciamo che c'è una 
legge regionale che va appli
cata. Ci sarà una legge na
zionale che andrà applicata. 
Credo — e lo dico come sin
daco — che quel provvedi
mento nazionale debba esse
re una legge quadro che Inte
gri le norme locali già In vi
gore. Comunque, su questo 
chiediamo un confronto col 
governo, prima che si awll 11 
dibattito parlamentare. 

Per 1 giovani sembra che la 
giunta abbia fatto poco ri* 
spetto alle altte città-. 

Non credo sia vero. Basta 
pensare all'Estate romana, 
oppure alle Iniziative sullo 
sport II problema che ci 
preoccupa di più è quello del
l'emarginazione. dell'occu
pazione. Ci stiamo lavoran
do. E presto gli dedicheremo 
un dibattito in consiglio co
munale insieme col sindaca
to. 

Pfttro Spttaro 

Londra non estrada 
Petrone, presunto 

killer dì due agenti 
Un altro latitante «nero* resterà a Londra, nonostante la ri

chiesta di estradizione delie autorità italiane. Si tratta di Luciano 
Petrone. accusato da un «pentito» di aver ucciso due anni fa 
insieme ad altri camerati due agenti di polizia vicino allo stadio 
Flaminio, Samroarco e Caretta. L'Ufficio istruzione di Roma 
richiese però la sua estradizione anche per un altro episodio, il 
clamoroso «furto di Natale» da trenta miliardi nelle cassette di 
sicurezza di una banca spagnola, a Marbella. E proprio l'istanza 
di estradizione relativa al «colpo del secolo» in Spagna è stata 
cestinata prima di arrivare sui tavoli della Milton Court, fi mini
stero di Grazia e giustizia inglese ha deciso autonomamente il 
«non luogo a procedere* per la pratica di Petrone, con una ben 
strana giustificazione. 

n ministero britannico sospetta che dietro la richiesta italiana 
ci sia in realtà un accordo «sottobanco» con le autorità di Madrid. 
La Spagna infatti non può chiedere direttamente l'estradizione 
da Londra poiché non esistono trattati di questo tipo tra i due 
paesi Un'argomentazione assai contorta, che non mancherà di 
acuire i vecchi contrasti tra autorità ìuliane^ngles e spagnole. 
La decisione di non estradare il giovane per furto potrebbe 
anche condizionare l'udienza di secondo grado sul duplice omi
cidio di Sammarco e Carretta. In primo grado infatti venne 
accolta la richiesta di estradizione con le accuse motivate dalla 
magistratura italiana. Ma l'avvocato Michele Gentiloni riuscì ad 
ottenere una seconda udienza, che dovrebbe tenersi a metà di
cembre. 

• Due pakistani, i coniugi Abdul Hameed e Zarina Latif^ianno 
tenuto di aggredire un funzionario della loro ambasciata per 
protestare contro «il disinteresse — hanno detto — dimostrato 
dalle autorità del loro paese durante la detenzione in carcere di 
Hameed». 11 servizio di vigilanza dell'ambasciata è intervenuto e 
la donna, insieme ad una guardia sono rimasti feriti nella collut
tazione. I coniugi sono ora in carcere. 

Sequestrata 
eroina 

(9 chili) per 
tre miliardi 

Nove chili di eroina seque
strati e un arresto: è il risulta
to di una operazione svolta 
dalla guardia di finanza dell* 
aeroporto di Fiumicino in col
laboratone con i funzionari 
della dogana. L'eroina — che 
se fosse stata immessa sul 
mercato avrebbe avuto un va
lore commerciale di tre mi
liardi di lire — è stata trovata 
nei bagagli di alcuni passegge
ri provenienti da Damasco. L' 
ingente quantità di droga era 
nascosta, avvolta in sacchetti 
di cellophane, sul fondo di due 
contenitori di plastica riempi
ti con miele < mozzarelle. 

I due contenitori apparte
nevano al cittadino siriano A-
bdul Rahim Hesseri, di 38 an
ni, il quale era appena giunto 
all'aeroporto di Fiumicino, 
proveniente dalla capitale si
riana, ed è stato subito arre
stato. La guardia di finanza 
del «Leonardo da Vinci* stava 
svolgendo da tempo indagini 
sul traffico Intemazionale di 
droghe pesanti e particolari 
controlli sul passeggeri in ar
rivo «no scalo romano. 
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Domenica 
al cinema 
Adriano, 

con 
Occhetto e 
Giovanni 

Berlinguer 

•1 problemi della pace, le 
questioni economico-sociali, il 
governo della grande citta». È 
al tema di un incontro popola
re del PCI che si svolgerà do
menica olle 10 al cinema A-
driano. La manifestazione, 
che avrà carattere regionale, 
sarà presieduta dal segretario 
del Lazio, Cio\anni Berlin
guer. Parteciperà Achille Oc
chetto, della segreteria nazio
nale. 

Sarà l'occasione per verifi
care e dare nuovo slancio al 
tesseramento '84. Proprio per 
questo all'Adriano sarà orga
nizzato un ufficio dell'ammi
nistrazione della federazione 
per il versamento del cartelli
ni e delle quote-tessera. 

Ma l'incontro avrà anche 1' 
oblettho di rilanciare la batta
glia politica sul temi più deci
sivi di questa fase politica. 
Quello della pace, innanzitut
to, proprio nel momento In cui 
vengono installati i primi mis
sili in Europa. Le questioni t> 
conomlche, la crisi produttiva, 
l'occupazione costituiscono un 
altro decisivo fronte di lotta. E 
poi, il governo di Roma, i pro
blemi della metropoli, le que
stioni della capitale, del suo 
sviluppo, del suo futuro. 

I! teatro 
dell'Opera 

riapre 
venerdì, 
con uno 
sponsor 

americano 

«Il "teatro" dell'Opera» di 
Roma (la cui inaugurazione 
della stagione ò stata definiti
vamente fissata per \cnerdì U 
dicembre) si aggiorna: riapre 
con ilsupporto di uno sponsor. 
Si tratta del gruppo industria
le americano «-rhilip IWorris» 
che, con operazione analoga, 
era già intervenuto nella pri
ma tournée del «teatro alla 
Scala» negli Stati Uniti, e poi a 
quella in Giappone nel 1981. 
Lo ha annunciato, ad apertu
ra del primo incontro-dibatti
to per la presentazione agli ap
passionati dell'opera inaugu
rale («La battaglia di Legna
no» di Verdi), il sovrintenden
te Alberto Antignani, il quale 
ha Spiegato che l'iniziativa 
rientra nei programmi futuri 
degli enti lirici che prevedono, 
tra l'altro, l'intervento di de
naro privato a fianco di quello 
pubblico. «Ci 6 di incoraggia
mento — ha detto Antignani 
— il dibattito di proposte che 
si sta svolgendo In questi gior
ni e l'interesse con cui il mini
stro dello Spettacolo Lagorio 
sta seguendo la situazione, 
con la promessa di prendere 
provvedimenti a favore di una 
nuova struttura dceli enti liri
ci entro la fine dell'anno». 

«Sognadoro» 
con le 

atmosfere 
notturne 

di un 
cantautore 
trentenne 

A lui non fa piacere parlarne, ma la acena — 
inconsueta per un cantautore di successo — che 
viene subito in mente è quella che ritrae Mimmo 
Locasciulli seduto al tavolo di un ristorante, ap
pena conduco un concerto insieme al suo amico e 
produttore De Oreeori, che dispensa ricette ad, 
amici e colleghi influenzati. Fermiamoci qui con ' 
la Pgura del cantante-medico («ce n'è eia uno e 
basta, e poi sono due cose nettamente distinte»), 
per parlare del cantautore Mimino Locasciulli, 
venuto alla ribalta quando lui steso meno se 
l'aspettava con due brani diventati familiari al 
grande pubblico («Piccola luce» e «Intorno a tren-
t'anni») e che ora ha iniziato il grande salto con 
tSognodoro», un LP già di successo che fa da 
colonna portante alla sua tournée. 

Il primo appuntamento è per questa sera a 
Roma, al Teatro dei Satiri, dove rimarrà fino n 
domenica prossima. Poi approderà a Torino, Mi
lano, Firenze, Bologna e in altre città. La sua 
presentazior.e ufficiale al pubblico di tutt'italia? 
Ed avviene non n casa con questo «Sognadoro». il 
suo lavoro più completo e poetico. Lasciamo che 
ce ne parli lui stesso: «Mi presento al pubblico in 
un modo diverso da quello con cui mi ha cono
sciuto di recente. "Intorno a trent'anni" era una 
cronaca, una canzone raccontata. Questa è più 
intima, è stata scritta pensando ali inverno, ad 
atmosfere raccolte e notturno che sono quelle a 
cui sono più affezionato. E lo sono a tal punto che 
De Gregori nello scriverò il testo ha usato imma
gini a me del tutto familiari, quasi un ritratto 
della mia vita privata». Che è, appunto, il ritratto 
delle fantasie di un trentenne, con atmosfere an
che un po' equivoche. «In benso .. buono, natural
mente — aggiunge Mimmo —. Scherzi a parte, è 

innegabile che tra l'affetto per l'incontro furtivo 
nella stanza di un motel ed un bicchiere di whi
sky il trentenne ha sempre qualco=a da nascon
dere. Ed è chiaro che prferisce l'atmosfera di 
Marlowc a quella di Flasl.dance». 

Con «Sognadoro», quindi, siamo arrivati alla 
maturità artistica di Mimmo Locasciulli. Ap
paiono molto lontani i tempi «eroici» del Folkstu-
dio giovani, dove tanti tra gli attuali big della 
canzone d'autore si esibivano nelle domeniche 
pomeriggio «senza affatto pensare — almeno io 
— a fare il cantautore di professione.Poi — pro
segue Mimmo — Giancarlo Cesaroni (l'ideatore 
del locale) fondh un'etichetta discografica e mi 
fece incidere "Non rimanere là". Un prodotto 

3uasi artigianale, ma ero diventato uno con un 
isco olle spalle ed iniziarono i provini più seri. 

Fino a "Quello che ci resta", un lavoro cne andò 
male. Mancava la convinzione di fare un... disco 
vero'». 

La storia degli ultimissimi anni è nota, dalla 
collaborazione con De Gregori all'attenzione del 
pubblico che continua a crescere. Ed infine giun
ge questo concerto, in uno spazio raccolto: la con
dizione ideale per Mimmo Locasciulli. «Tutto è 
più naturale, quasi un intrattenimento. Ed è sba
gliato dire che questa sta diventando una moda. 
E il pubblico stesso a richiedere un contatto di
retto con il cantante. In teatro si può comunicare, 
improvvisare e lo spettatore ha il piacere di ve
derti l'ugola...». 

Angelo Melone 

NELLA F O T O : M i m m o Locosciull i . A fondo p a g i 
na il tog l iando-sconto per I l e t t o r i de l l 'Un i tà 

Musica e Balletto 

TEATRO DELL'OPERA 
L' I e 4 2 dicembre potranno essere confermati i posti di 
balconata in conformità col nuovo assetto del Teatro. 
conseguente alle presemeli della Commissione di Vigi 
lama La biglietteria sarà aperta dallo ore 9 .30 /13 e dalle 
16/1S 
Domenica 4 dicembro alla 20 30 . Serata inaugurale della 
stagione 83-B4 con La battaglia tS Lagnano eh G 
Verdi * 

ACCADEMIA FILARMONICA R O M A N A (Via Flami
nia. 118) 
Riposo 

ACCADEMIA ITALIANA D I M U S I C A CONTEMPO
RANEA (Via Arangio Rur. 7 - Tel 572166) 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE 01 SANTA CECILIA (Via 
Vittoria. 6 - Tel 5790389) 
Domani elle 21 all'Auditorio di via della Conciliazione 
concerto dell Orchestra da camera di Santa Cecilia con il 
violinista Angelo Stefanato ed il contrabbassista 
Franco Petrocchi (stagione di musica da camera dell' 
Accademia di Santa Cecilia, in óbb tagl n. 6) In pro-
E-amma- Haydn. Sinfonia n. 22 (Il filosofo): Mcctari. 
Elegia e Capriccio per violino, contrabbasso e orchestra. 
Bottesmi. Gran Duo concertante per violino, contrabbas
so e orchestra. N^ar t . Divertimento in re maggiore K. 
334 Biglietti in vendita al botteghino dell'Auditorio ve
nerdì dalle ore 9 .30 alla 13 e dalla 17 in por. 

A R C U M (Presso Via Astura. 1 - Piazza Tuscoìo) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE A M I C I DI CASTEL SANT'ANGELO 
(Lungotevere Castello, 1 - Tel. 32850B8) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE A R S MUSICA (Vìa Sevezzano. 32 -
"Tel. 4241227) 
Alle 2 1 . Presso la Basilica di Santa Maria in Montesanto 
(piazza dot Popolo Concerto di apertura stagiono 
*83-*&4. Pianista Lue Davos. Musiche di Debussy. 
Schumann. UsM. 

ASSOCIAZIONE «MUSICA OGGI» (Via G. Tormclb. 
16 /A -Te l . 5283194) 
Sono aporte te iscrizioni ai corsi da pianoforte, chitarra. 
organo elettronico, fisarmonica, canto, corso di tecnica 
della registrazione sonora Per informane** dal lunedi al 
venerdì ore 15 /20 . Tel 5283194 . 

ASSOCIAZIONE MUSICALE N U O V A ORCHESTRA 
DA CAMERA D I R O M A (Via G. Nicotora. 5 - Tel. 
3 1 0 6 1 9 ) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE PRISMA 
P.iposo 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO (Piazza Lauro De 
Bcsis - Tel. 36865625 /390713 ) 
Riposo 

CENTRO R O M A N O DELLA CHITARRA (Via Arenula. 
16) 
Riposa 

CENTRO STUDI DANZE CLASSICHE VALERIA 
LOMBARDI (Via San Nicola dei Cesarmi. 3) 
Continuano le iscrizioni ai corsi di danza accademica e 
rr.odurna Corsi professionali tenuti dal Maestro Vladimir 
Luppov. Informazioni in segreteria tei. 6543454 -
607357 . 

CIRCOLO CULTURALE «SCUOLA 01 MUSICA 01 
TESTACCIO» (Via Gaivaii. 2 0 - Tel. 5757940) 
R poso 

COOPERATIVA «PANART1S» (Vìa Nomentana. 231 -
Tel 864397) 
Riposo 

COOP. SPAZIO ALTERNATIVO V . M A J A K O V S K U 
(Via dei Romagnoli 155 - Ostia - Ter 5613079) 
Riposo 

COOPERATIVA «TEATRO U R I C O D' INIZIATIVA 
POPOLARE» 
Riposo 

CORALE NOVA A R M O N I A (Via A fr-gcri. 89) 
R'poso 

DISCOTECA Ol S T A T U 
Ripose 

Gi i lOKE (Via delle Fornaci. 37) 
Alle 2 1 . Euromu»ca presenta- Cont tance Channon 
Douglas» (pianoforte). Musiche da Mozart. Ravel. Pro-
kofiev. Schumann. 

GRAUCO (Via Perugia. 3 1 - Tel 75S1785 - 7822311) 
Domani alle 2 0 precise Rassega opera Hm: ti franco 
cacciatora di C.M. von Weber (v o ). cinge Leopotd 

GRUPPO DI RICERCA E SPERIMENTAZIONE MUSI - . 
CALE (Via Morte Parie*. 61) 
Riposo 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leopardo 33) 
Riposo 

INSIEME PER FARE (Piazza Rocaameione. 9 . Tel. 
6340065 
Sono aperte le iscroiont alfa scuola ò> m u s o per I anno 
19S3 8 4 Inoltre corsi d oreficeria, ceramica, falegna
meria. tessitura, pittura a danza (classica, moderna. ae~ 
rotxa! 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI (Via 
Fracjssmi. 4 6 - TeJ 3610051) 
RIQOSO 

LAB 11 (Centro trknatnre musicati - Arco degli A c t a n . 4 0 -
Via del Peregrino - Tei 657234 ) 
Sono aperte le iscrizioni aBa scuoia òr musica per ranno 
"83 '84 . Corsi per tulli gfc strumenti, seroaian. laborato
ri. a t t r - t i per bambini, ecc. Infornwor» ed iscrizioni 
turti i c«omi fenati dalle 17 afle 2 0 

M O N U M E N T A MUStCES ( V a Cornano 95) 
P«ywo 

NUOVA CONSONANZA (Piana Cnque tornate 1) 
A.Te 21 .15 . XX Festival Nuova Consonanze preiSorAu-
dtorsxTi PAI. Foro Itafcac© (piazza Lauro De 8os--s). 
Georg Monch (votino). Massimiano Damerini (pianofor
te). Musiche <* Pevass». DaCap-ccoia. GentiHjca. Ives 
fcipjesso hboro 

NUOVE FORME SONORE (Via S Francesco di Sa*s. 
14) 
R.C*KO 

OUMF-iCO (P.na G. da Fabriano. 17 - Tel 3962635) 
R^XJSO 

ORATORIO DEL GONFALONE (VICOÌO de*a Scimmia 
I / a - T e l 655962) 
Afe 21 .15 . Coricano da l «Mar l in Qaartar t» . MJS»-
cha di Tetemarxv Vivale». Marat*. C. Ph. Bach J Cr. Fr. 
Bach. BoccTienr» 

SCUOLA POPOLARE D I M U S I C A DONNA OLIMPIA 
(Ve Donna Ofcmpta. 3 0 - Lotto IH. scala CI 
Sono aperte te iscrizioni ai ccrn dì strumento e a» labora
tori d * lunedì al venerdì dafte 16 afe 20 

NOVECENTO MUSICA (Comune r> Roma - Assessorato 
Cultura a Turismo) 
Riposo 

TEATRO ATENEO IP^m'e Aldo Moro. 2) 
Afa 16. «Omaggio a Wagneri: pro>erore Um Tan> 
nhauaar. Regia r> G Friedrich 

Prosa e Rivista 
ABACO (Lungotevere Meftni. 33 /A) 

A3* 2 1 . Sarvgua eui c*Ho dal setto e* Ramar Werner 
Fassbmder. Ragia di Renato Godano. 

ANFITRIONE (Via San Saba. 24) 
A.V» 17 3 0 Le Mandragola dì N. Macchiava!.; con 
Sorgo Ammrata. 

BEAT 72 (Via G G. Beta. 72) 
AOa 21 3 0 La Compagnia Saflae presenta Defitto di 
Massimo Fedele, ida Jonaacoa. Rag-a dì Massimo Fede

le: con Mariangela Colonna. Romano Amidei, Massimo 

BERNINI (Piazza G L. Bernini. 22) 
Alle 17 30. La Compagnia Comica Dialettale Romana 
Altiero Alfieri in La acoperta dall 'America di Chocco 
Durante Con Alfieri, Oeco. Nigliardi. Giordano. Drago
ni Regia di Altiero Altieri. 

BORGO SANTO SPIRITO (Via dei Penitenzieri. 11) 
Alte 17.30 l a Compagnia D'Origlia Palmi presenta Cot i 
è (sa v i para) di Lu-oj Pirandello Regia d» Anna Maria 
Palmi 

CENTRALE (Via Colse. 6 - Tel 6797270-6785879) 
Riposo 

CENTRO MALAFRONTE (Via dei Monti di Pietralata. 
16) 
Corso di Teatro in due sezioni Tecnica dì base dell attore 
e recitazione globale. Movimento. Applicazioni su testi. 
sommari e incontri. Selezione per 10 persone. 

CENTRO SPERIMENTALE DEL TEATRO (Via L. Mana-
ra. 1 0 - T e l 5817301) 
Sono aperte le iscrizioni alla scuola di teatro per l'anno 
1983- 84 I corsi comprendono recitazione, dizione. 
danze, mimo Oltre alla scuola di teatro si terrà un semi
nano per la formazione di fonici teatrali. Per informazioni 
rivolgersi al 58 17.301 oppure in sede: via Luciano Ma-
nara 10. scala B irt 7. dalle 10 alle 19. 

DEI SATIRI (Piazza Grotta Pinta. 19 - Te' 6565352 -
651311) 
Alle 21 Mimmo Locasciulli in concerto. 

DEL PRADO 
Riposo 

DELLE ARTI (Via Stolta. 59 - Tel. 4758598) 
Alla 17 (fam ). Giovanna Rati- e Gianrarlo Sbragia in La 
professione- dalla Signora Warran di G.B. Shaw. 
Regia G Sbragia Scena e costumi Vrt'orio Rossi. 

DELLE MUSE (Via Forlì. 43 • Tel. 862949) 
Riposo 

EUSEO (Via Nazionale. 183 - Tel. 462114) 
Alle 17 (abb. L/D2). La Compagnia del Teatro Eliseo 
presenta Umberto Orsini in Delitto a delitto di J.A. 
Strindberg: con Dana Nicolodi. Regia di Gabriele Lavia. 

ETI - AURORA (Via Fiammia Vecchia. 520) 
Alle 10 II Teatro Gioco Vita presenta Odlaaaa. 

ETI - QUIRINO (Via M. Mmghetti. 1 - Tel. 6794585 ) 
Alle 17. La gatta aul ta t to d i a acatta di Tennessee 
Williams (traduzione di Gerardo Guerrieri): con Carla Gra
vina e la partecipazione di Mano Carotenuto. Regia di 
Giancarlo Sbragta. 

E H - SALA UMBERTO (Via della Mercede. 5 0 • Tel. 
6794753) 
Alle 17. A piedi nudi nel parco di Neil Simon. Regia r j 
Edmo Fenogtio: con Paola Quattrini, Lia ZoppetD. Gianni 
Bonagura. Stefano Samospago. Franco Fiomini. Must-
che di Armando TrovajoG. Sceno di E. Gugtielmir.stti. 

ETI - VALLE (Via del Teatro Varie. 23 /A - Tel. 6543794) 
Alle 17. Il Piccolo Teatro dì Milano presenta La t e m p e 
sta di W. Shakespeare. Regia ci Giorgio Strehler. 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - S. Pietro - Tel. 6372294) 
Alle 17 (fam.}. L'Ereditiera dì Henry James: con Ileana 
Ghiono. Vittorio Sanipoli, Aurora Trampus. Edoardo Sra-
vo. Regia dì Giuseppe Venetuca. Scena dì Giovanni Ago-
stinucci. 

G IUUO CESARE (Viale Giulio Cesa* . 2 2 9 - Tel 
353360) 
Allo 17. No turco napolitano di Eduardo Scarpetta. 
P^gia di Eduardo De Filippo. Con Luca De Filippo. 

GRAUCO (Via Perugia. 3 4 - Tel. 7551785) 
Vedi «Teatro per ragazzi» 

H O U D A V O N ICE (Villa Borghese • Parco dei Daini - Tel. 
492466) 
Alle 21.15 La grande rivista americana sul ghiac
cio. Prenotazioni e prevend.t3 tei. 4 9 2 4 6 5 . Locale ri
scaldato Ampio parchegg-o 

IL CENACOLO (Via Cavour. 108 • Tel. 4759710 ) 
Riposo 

Jt^ MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cassia. 8 7 1 
-Tel 3669B00) 
Are 21 15. La riscoperta dell 'America. La Roma r> 
Belli. Pascarella, Tritasse Commedia dialettale romana: 
con Ciancarlo Sisti. Susanna Schem-nan. Gabriela Gxjr-
gelli. Eduardo De Caro. 

LA COMUNITÀ (Via Gigi Zanano. I l 
AKe 21 30 . La Comunrta Teatrale Italiana presenta A c 
cademia Ackermann di G. Sepe Regia di G. Sepe. 
Scene e costumi di Liberto Bertacca. Mus^he ongmab di 
Stefano Marcucci. 

LA PIRAMIDE (Via G Beruom. 5 1 - Tel. 576162) 
Riposo 

LA SCALETTA AL CORSO (Via del Coffego Romano. 1 
-Tel 6 7 8 3 1 4 8 - 6 7 9 7 2 0 5 ) 
SALA A: Riposo 
SALA B. AH* 2 1 (Prima» La Coop. GNT presenta P o v e 
ro Piero di AchiBe Campanie. Grande successo comico. 
SALA C- Riposo 

UBERO TEATRO D A SALA AGORA 8 0 (Via deBa Pe
nitenza. 33) 
ACe 2 1 Esemp: Ad Teatro Italiano del '900- La donna 
in vetrina di Lt*gi Anione*. Regia di S. Di Matttt. 

L A M A D D A L E N A (Piazza Campo Marno. 7) 
Alte 21 .30 . M a m m a Eroìna dì Mancia Boggto. Regia di 
Saviana Scarfi; con Ltr-a Bernardi 

METATEATRO (Via Mameli. 5 - Tel 5895807) 
Riposo 

M 0 N G I 0 V I N O (Via G- Genote*. 15 • Tei. 5139405 ) 
ACe 17 30 . n ragno deBa tetra di M Severino Con 
GiAa Mongovmo. Leonardo Mian, Mario Tempesta. Re
gia e* G Maestà. 

PICCOLO EUSEO (Via Nanorute. 183) 
ACe 17 (fam ) La Compagnia Teatro defl Elfo presenta 
Nemico r£ Classa dì N>gei W a a m s Regia ci Efco De 
Capitani 

P 0 U T E e * * r ? O «Va T«eoolo. 13/AI 
ASe 21.15. Tonto Kroger dì Luca Di Forvio da T. Marti . 
con Lina Dal Fabbro e Pasquale Anselmo RegaLucaOi 
Fulvo 

ROSSINI ! P i » n Santa Chiara. 14) 
A M 2 0 -iS US?-;} S ta romana. Testo a reo^a dì Enzo 
Liberti Con Anta Durante. Leila Duco, ciuu Ubera 
Musiche e* Bnno Nicola] 

SALA BORROMIW (Palazzo dei F*cp** *3a CHesa Nuo
va 1SI 
Riposo 

SISTINA (Via &stma. 129 - Tel. 4755841 ) 
AB» 21 Luigi Rotondo presenta Massimo Ran«r> «n Ber-
n u m con Ottava Piccolo Reo>a di Coìtati e Buddy 
Schwab 

TEATRO ARGENTINA (V>4 de» Bartxeri 21 - Tet 
6 5 4 4 6 0 1 / 2 / 3 ) 
ASe 17. S Teatro et Roma presenta Ctegola dì Albert 
Camus Con Pino M*o l e OaucVa Gonootti. Regia d» 
Maurizio Scanalo 

TEATROCIRCO SPAZIOZERO (V>a Gatvara - Tel 
573C89) 
Afte 2 1 Sparonro presenta Amrtaata H a t a ! Reoja di 
Ugo Pironi: con Donatela Bertozzi, Lee Cofcert, Vrgave 
Oaeoekvndt. Lrsa Doofcrrte. 

TEATRO SPAZXMJPJO (Vicolo dei Pamen. 3 - Tet 
5896974) 
Labcratoro di esercitazioni acen<che dreno da Lugs 
Proieni Ale 21.15 Cosimo Cmtenm Antologia d 'a t te 
ra : la beat generation. 

TEATRO CLUB DEI CORONARI (Va dei Coronan. 45) 
Rposo 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via de» F<«pc<ni. 17/A . Tel 
65*U735) 
SALA CAFFÈ TEATRO: Ore 22 .30 . Savana De Santi» e 
Oaudo Carafok m Coctj e t Cocotte serata erotica di 
fine '800 di Mano Moretti. De Feydeau. LaLucSe a Cour-
teime. Reg* r> Massimo Cinque. SALA GRANDE: Ripo
so 
SALA ORFEO- Rtposo 

TEATRO DI V U A FLOftA (Via Portuansa. 6 1 0 - Te l 
59110671 
Sono aperta la iscrizioni ai Seminan di formazione teatra
le da Abrasa Teatro Per prenotazioni a informazioni tele
fonar» la merona ore B cooure ora pasti. 

DEFINIZIONI — A: Avventuroso. C: Comico: DA: Disegni animati; DO: Documentario DR: Drammatico; F: Fan
tascienza. G: Giallo. H: Horror. M : Musicale. S: Sentimentale. SA: Satirico: S M : Storico-Mitologico 

TEATRO F U M A N O (Via S Stefano del Cecco, 15) 
Alle 17. Il Teatro di Roma presenta Furore e poesia 
della rivoluziono francoso di Guido Ceronettt Regia di 
Guido Ceronetti e Adriano Dallea In collaborazione con la 
Nuova Opera dei Burattini 

TEATRO IN TRASTEVERE (V.C ,o Morom. 2 - Tel. 
5885782) 
SALA A A!'e21 Dan eie Fornrca ed Emanuela Giordano 
in Madri e figli di Formica. Gerosa. Giordano. 
SALA B. Alle 21.15. La Compagnia «Il Graffio» presenta 
.. . a lo scrivo a Pertinì di e con Grazia Scuccimarra 
SALA C: Alle 2 1 15 II Gruppo Policromia presenta È 
nata una stallali Kolossal in due tempi di Pietro De 
Silva e Alberto PG!C"'I. con Pietro De Silva, Paola Giannet-
ti. Gaetano Mosca. Al piano il prof. Giancarlo Ancona 

TEATRO LA C H A N S O N (Largo Brancaccio. 82 /A • Tel. 
737277) 
Alle 21 .30 . Cabaret tendo divert>mento in due tempi 
con Giovanna. Claudio Samtjust, Romelia 

TEATRO O U M P I C O (Piazza Gentile da Fabriano) 
Riposo 

TEATRO PIANETA TENDA (ex SEVE.N-UP) (Viale De 
Coubertin - Tel. 393379-395483) 
Riposo 

TEATRO PARIOU (Via G. Eorsi. 2 0 - Tel 803523) 
Alle 17 (fam.). Adorabile Imputata commedia musica
le dì Amendola e Corbucci. Regia di Cario Di Stefano; con 
Antonella Stem. Musiche di Ne"o Cangherotti. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini) 
Riposo 

TEATRO ULPIANO (Via Calamatta. 3 8 - Tel. 3567304) 
Afe 21 .30 l'Associarono culturale Colori Proibiti presen
ta Drammatico - bianco o nero dal diario di Vaslav 
Nijinsky. 

Prime visioni 
ADRIANO (Piazza Cavour. 22 - Tel. 352153) 

Mystare eco C. BcuquDt - G 
(16-22.30) L. 6 0 0 0 

AIRONE (Via Lidia, 4 4 - Tel. 7827193) 
B a m b t - D A 
(16-20) L. 5 0 0 0 

ALCYONE (Via L. di Lesina. 3 9 - Tel 8380930) 
a senso della vita con i Monty Pithon - C 
(16 30-22.30) L. 4 0 0 0 

ALFIERI (Via Repetti. 1 • Tel. 295803) 
Celebrità 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Via Montebello. 101 -
Tel. 4741570) 
Film por adulti 
(10-22 30) L. 3 5 0 0 

A M B A S S A D E (Via Accademia Aoiau. 57-59 - Tel. 
5408901) 
Night Kit] con R. Mitchum - G 
(16-22 30) L- 5 0 0 0 

AMERICA (Via Natala dsl Grarde. 6 - Tel. 5816168) 
Acqua e «aperto ccn C Verdona - C 
(16-22 30) U 5 0 0 0 

ANTARES fVi ie Adriatico. 15 - Tel. 890947) 
Mary Poppins con J Andrews - M 
(16-21) L. 5 0 0 0 

ARISTON (ViaCicerone. 1 9 - T e l 353230) 
Son contento con F. Nuti - C 
(16-22.30) L. 60O0 

ARISTON II (GaHena Colonna - Tel 6793267) 
H a m m e t t indagine a Chinatown di W. Wenders - DR 
(16-22.30) U 5 0 0 0 

ATLANTIC (Via Tuscolana. 745 - Te!. "»C '.QG561 
L'asso degli assi con J P. Beimondo - A 
(16-22.30) L 4 0 0 0 

AUGUSTUS (Corso V. Emanuele. 2 0 3 - Tel. 655455) 
n senso dalla v i ta , con • Monty Pithon - C 
(16-22.30) L. 4 0 0 0 

BALDUINA (Piazza deBa Baiduna. 52 • Tel. 347592) 
I ragazzi dalla 5 6 ' strada di F.F. Coppc4a - DR 
(16 30-22.30) u 5000 

BARBERINI (Puzza Barberini) 
Class con J. Bisset - DR 
(16 30-22 30) L- 70C0 

BLUE M O O N (Va de» 4 Canto™. 53 - Tel- 4743936) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 4 0 0 0 

BOLOGNA (Via Stamra. 7 - TeL 4 2 6 7 7 8 ) 
Wargzunas eli John Badham - FA 
(16 22 30) L. 5000 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 - Tel. 735255) 
Flashdance di A Lyne • M 
t15 30-22 30) L. 5 0 0 0 

BRISTOL (Via Tuscolana. 9 5 0 - Tel 7615424) 
Flashdance di A Lyne - M 
(16 22.30) L. 400O 

CAPITOL (Via G. Sacconi - Tel. 392380) 
Hammet t indagine a Chinatown di W. Wenders - DR 
(16-22 30) l . 5 0 0 0 

CAPRANICA (Piazza Caorarica. 101 - Tel 6792465) 
I ragazzi delle 56* strada di F.F. Coppola • DR 
(15-22.30) L. 6 0 0 0 

CAPRANICHETTA (Piazza Montecitorio. 125 - Tel 
6796957) 
I misteri del giardino di Compton House di P. Gree 
naway - G 
(16-22.30) L. 6 0 0 0 

CASSIO (Via Cassia. 694 - Tel. 3651607J 
Mary Poppine con J. Andrews - M 
(15-20) L. 3 5 0 0 

COLA DI RIENZO (Piazza Cola di Rienzo. 9 0 • Tel. 
350584) 
Staying elive con J. Travolta • M 
(16.30-22.30) L. 5 0 0 0 

DEL VASCELLO 
Flashdance (fi A. Lyne - M 
(16.30-22.30) 

EDEN (Piazza Cola dì Rienzo. 74 - Tel. 380188) 
Wargam.ee di John Badham - FA 
(16-22.30) L. 6 0 0 0 

EMBASSV (Via Stoppani. 7 - Tel. B70245) 
lo con t e non ci sto più con M. Guemtore - SA 
(16 30-22.30) L. 6 0 0 0 

EMPIRE (Viale Regina Margherita) 
Night Kit! con R. M.tchum - G 
(16-22.30) L. 6 0 0 0 

ESPERO (Via Nomentana Nuova) 
A l bar detto sport con L. Banfi - C 

' (16.15-22.30) U 3 5 0 0 
ETOILE (Piazza m Lucina. 4 1 - Tel. 6797556) 

Acqua a sapone con C. Verdone • C 
(16 30-22.30) L. 6 0 0 0 

EURCINE (Via Uszt. 3 2 - Tel. 5910986 ) 
Staying alivo con J. Travolta - M 
(16 30-22.30) l Ò00O 

EUROPA (C. Italia. 107 • Tel. 865736) 
Flirt con M. Vitti - C 
(16-22.30) L. tKAJO 

F I A M M A (Via atssoian. 5 1 - Tel. 4751100 ) 
SALA A: I ragazzi della 56* strada cS F.F. Coppola - DR 
(16.20-22 30) L. 5 0 0 0 
SALA B: Flirt con M. Vitti - C 
(16 30-22.30) 

GARDEN (Viale Trastevere. 2 4 6 - Tel. 582848) 
Wargamee di J . Badham - FA •' 
(16-22 30) L. 4 5 0 0 

GIARDINO (Piazza Vulture • TeL 894946 ) 
Cenerentola • DA 
(15 30-22.30) L. 4 0 0 0 

GIOIELLO (Via Nomentana. 4 3 - Tel. 864143 ) 
Finalmente domenica! di F. Truffaut - G 
(16 22.30) L 4 5 0 0 

GOLDEN (Via Taranto. 3 6 - Tel 7596602) 
Condannato a morto par mancanza di indizi con M. 
Douglas - DR 
(16-22 30) L. 4 0 0 0 

GREGORY (Via Gregorio Vii . 160 • Tel. 6330600) 
Staying alivo con J . Travolta - M 
(16 15-22.30) L. 6 0 0 0 

H O U D A Y (Largo B. Marcello - Tel. 858326) 
Son contento con F. Nuti • C 
(16-22.30) L. 6 0 0 0 

INDUNO (Via Grolamo IndunO. 1 - Tel 5824951 
L'asso dagli assi con J.P. Beimondo • A 
(16-22.30) L 4 0 0 0 

KING (Via Fogliano. 37 - Tel. 8319541) 
Staying alivo con j Travolta - M 
(16 30-22.30) L 6 0 0 0 

LE GINESTRE (Casal Patocco - Tel. 60 .93.638) 
9 signora degli anelli con R. Bafcshi • DA 
(16-22 30) L 4 0 0 0 

M A E S T O S O (Vd Appia Nuova. 116 - Tel. 786086 ) 
Staying alhra con J . Travolta - M 
(16 30-22 30) L. 4 0 0 0 

MAJESTIC (Via SS. Apostoli. 2 0 - Tel. 6794908) 
Zelig dì e con W . Alien • DR 
(16-22.30) U 5 0 0 0 

Ir partirò 
Roma 
COMITATO DiRcTTIVO: sabato 3 
dicembre zóe 9 3 0 m feóssrs>'« rsu-
none del CD sul seguente odg: «L'sri-
narnra del PO dinanzi ala leqga f *van-
ziTia e ai problemi ueRa crnà». Sono 
r imat i a partec-pare i compagni tieSa 
presidenza r"H grucpc cap>tc*no e* 
assessori ed i segretari deBe zore 
COMMISSIONI DEL CF: SiATO-
AUT0J*0M!E LOCALI E ORDINE DE
MOCRATICO oggi aCe 13 su: tPc»e-
mea suV questioni rstiturotali e pro
blemi dece autonomie tocah; problemi 
derordoe democratcoi. Relazione 
del compagno Brutti: conclusioni del 
compagr-s Fausto Tersiteno: PRO
BLEMI CEL PARTITO domani 2 6 -
ce-nbre arie 17: odg- 1) Programma 
dì lavoro e proposte dì «rsziativs nei 
luoghi d> lavoro. R Hi t or» Angelo 0 * -
notto: 2) If.ftsmazione sU tessera-
mente Reiatort Serg>o Gent*: con-
cXide la nurvone 3 compagno Teodoro 
Moro* 

SEZIONI 01 LAVORO: CASA sfa 11 
m federazione numone su «unativa al 
Parlamento m relarona »Ba discusso
ne s**abusivrsmo (Mazza): SCUOLA 
aT-e 17 r i federarsene numone dei re-
sponsabA scuoia dece zone, e cWe 
crccscnzion: « preparazione confe
renze nierdistrettuatj (Mele). 
ASSEMBLEE: SCSAUGUSTA am" 
18 assemblea su! tesseramento con a 
compagno Onerante del CC: TOARE 
MAURA ar« i B 3 0 sursbuwrsmo 
(Fredda): PONTE MlLVrO aae 20 .30 
«w problemi economo (Granone): 
LAURENTINA «Ce 17.30 sul tessera-
"lento (L. FonO. MAGI'AN A afta 18 
tuffa casa iMazza); BORGO PRATI afte 
19.30 assemblea precongressuale 

(Genti); BRAVETTA afte 16 3 0 sutr 
abusrvrsmo (NataEm): NUOVA GOR
DIANI aSe 17 attivo donne (Pmto). 
ZONE: MONTE MARIO-PRIMAVAL-
LE aSe 18 a PrtmavaSe CdZ e CCOO 
seziona sub sanità (Co«orribir>!: PRE-
NESTINA aSe 17 a Nuova Gordiani 
attrvo deBe compagne: OSTIENSE-
C n OMBO e3e 18 a Ost-ense («a Bo
ve) nuraone su igiene. SKVC<ZS C pre
videnza negfc ambenti di lavoro (Lo
renzi. GuSorn. laveob): OSTIA aGe 

18 3 0 a Osba Antica numone dei se
gretari sezione sui tesseramento e 
manrfesiazicne (SmtonO PRENESTI-
NAaRe 19 a Nuova Gordiani numone 
gruppo (Sasso. Meta). CASrUNA aSe 
19 a Tara Nova nuraone commer
cianti (FioneEoì 

Zone della provincia 
SUD-. ROCCAPRiORA afe 19 CD 
(Re*) . FRASCATI aCe 18 gruppo USL 
RM 29 (Pxxarreta): COLLEFERRO al
le 18 3 0 USL RM 3 0 (Bartote&l; 
NETTUNO ala 1B 3 0 coorinamento 

METRO DRIVE- IN (Via C. Colombo, km 21 . Tel 
6090243) 
La casa con la scala nel buio di L. Bava - H 
(20.10-22 30) L. 3 5 0 0 

METROPOLITAN (Via del Corso, 7 - Tel. 3G19334) 
Flashdanco di A Lyne M 
(16 40-22 30) L 6 0 0 0 

MQDERNETTA (Piazza Repubblica. 4 4 - Tel 460285) 
Film per adulti 
(16-22 30) L. 4 0 0 0 

MODERNO (Piazza della Rcoubb'ica. 44 - Tel 460285) 
Film per adulti 
(16-22 30) L. 4 0 0 0 

N E W YORK (Via de'ls Cave. 36 - Tel 7810271) 
Hammott indagine a Chinatown di W Wenders - DR 
(16-22.30) L 5 0 0 0 

N IAGARA '.Via Pietro Maffi. 10 - Tel 6291443) 
Texl driver con R Do Niro - DR (VM 14) 
(10-22.30) l . 3500 

NiR (Via B V. del Carmelo - Tel 5982296) 
Wargames di J Badham - FA 
(16-22.30) L. 5 0 0 0 

PARIS IVia Magna Grecia. 112 - Tel 7596568) 
Son contento con F Nuti - C 
(16-22 30) L. 5 0 0 0 

QUATTRO FONTANE (Via IV Fontane, 23 - Tel. 
4743119) 
Man i di fata con R. Pozzetto - C 
(16-22.30) L. 5 0 0 0 

QUIRINALE (Via Nazionale - Tel. 462653) 
Zoppod con S. Baio - M 
(16-22 30) L 4 0 0 0 

QUIRINETTA (Via M. Mmghetti, 4 - Tel. 6790012) 
E la nave va di F. Fetliru - DR 
(15.45-22 30) L. 40O0 

REALE (Piazza Sonmno. 7 - Te! 5810234 ) 
Zapped con S. Baio • M 
(16-22.30) L. 4 5 0 0 

REX (Corso Trieste. 113 - Tel. 864165) 
Flashdance di A Lyne • M 
(16-22.30) L. 4 5 0 0 

RIALTO (Via IV Novembre - Tel. 6790763) 
Danton con G. Depard.eu • DR 
(15.30-22.30) L. 5 0 0 0 

R R 2 (Viale Somalia, 109 - Tel. 837481) 
L'aaao degli assi con J.P. Beimondo - A 
(16-22.30) U 5 0 0 0 

RIVOLI (Via Lombardia, 23 - Tel. 460883 ) 
Gabriela con M. Mastrotanni - DR 
C. 6.30-22.30) U 5 0 0 0 

ROUGE ET NOIR (Via Salaria. 3 1 - Tei. 864305 ) 
Zapped con S- Baio • M 
(16-22.30) L. 6 0 0 0 

ROYAL (Va E. Filiberto. 175 - Tel. 7574549 ) 
L'asso dagli assi con J P. Beimondo - A 
(16-22.30) L. 6 0 0 0 

SAVOIA 
Lo studofttv 
(16.15-22.30) L. 4 5 0 0 

SUPERCINEMA (Via Viminale • Tel. 485498) 
Staying elive con J . Travolta - M 
(16.30-22.30) U 5 0 0 0 

TIFFANY (Via A De Pretis - TeL 462390 ) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 4 5 0 0 

UNTVERSAL (Via Bari. 18 • Tel. 856030 ) 
Acqua a sapone con C. Verdone - C 
(16-22.30) L. 5 0 0 0 

femmmi'e Anzio-Nettuno (Capett); 
MARINO alle 18 3 0 gruppo consCare 
e segretan sezione (Magni). 
EST: MONTELIBRETTI CNR affla 10 
ceduta (Beneventano. FSjton.) . VTL-
LALBA ade 17.30 nuraone essa 
(Quattruco): FIANO aBa 18.30 grup
po USL RM 2 3 (Romani, Abbamorv 
d.) 
NORD: CERVETERI afte 18 gruppo 
USL RM 22 u ~ jcc?e»an dì sezione 
(Mancm. Coiibazzi). 

Lutto 
È mona la compagna Antonietta 

Seggu Ai famiari le fraterne condo
glianze d o compagni deta Seziono 
Vescovio. deRa Zona, deta federazio
ne e d e f u n t a . 

AVVISO URGENTE PER LE 2QNE — 
I compagni deBe seguenti zone: I - il -
ni -vi -vm - rx - xn - xrv- xvi -xvn 
- XVni - XIX sono invitati s mi-are 
subito i manifesti per la manifestazio
ne del 4 dicembre aT Adriano. 

TEATRO OLIMPICO 
P.a2za GENTILE DA FABRIANO. 17 

Franeesco 
*DeGregori 

T _>>ia^iii^Bi^Hifl7TTVV4Sdl& 

VERBANO (Piazza Verb3no. 5 - Tel. 851195) 
lo. Chiara a !o Scuro con F. Nuti - C 
(16-22 30) L. 4 0 0 0 

VITTORIA (Piazza S Maria Ubcratrico - Tel. 571357) 
Zolig di o con W Alien - DR 
(16 30-22 30) L. 4 0 0 0 

Visioni successive 
A C I U A (Borgata Acilia - Tel 6050049) 

Riposo 
A D A M 

Riposo 
AFRICA (Via Gala o Sidama. 18 - Tel 8380718) 

Animai H O U E O con J Belushi - SA (VM 14) 
(16 22 30) L 3 0 0 0 

AMBRA JOVINELLI (Piazza G Pepe - Tel. 7313306) 
Cosi maravigliosa Greta 

ANIENE (Piazza Sampiona, 18 - Tel. 890B17) 
Fi'm per adulti 
(16 22 30) L. 3 0 0 0 

APOLLO (Via Cniro'i. 98 - Tel 7313300) 
Super libido 
(1G-22 30) L 2 0 0 0 

AQUILA (Via L'Aquìa. 74 - Tel 7534951) 
Film per adulti 
(16-22 30! L. 2 0 0 0 

AVORIO EROTIC MOVIE (Via Macerata, 10 - TeL 
7553527) 
Film per adulti 
(16-22 30) L. 2 0 0 0 

BROADWAY (Via d=: Narcisi, 24 - Tel 2815740) 
Film per adulti 
L. 2000 

DEI PICCOLI 
Riposo 

D IAMANTE (Va Frenestma, 2 3 0 - Tel 295606) 
Tron con J . Bridgos - FA 
(16-22.30) L. 3 0 0 0 

ELDORADO (Viale dell'Esercito, 38 - Tel. 5010652) 
Turbo t imo con J Davis - A 

ESPERIA (Piazia Sonreno. 17 - Tel. 582894) 
Mary Poppine con J . Andrews • M 
(16-22 30) L. 3 0 0 0 

M A D I S O N (Via G Chiabrera. 121 -Tel . 5126926) 
Fuga di mezzanotte con B. Davis - DR 
(16-22.30) L ?sno 

MERCURY (Via Porta Castello. 4 4 - Tel. 6561767) 
Clito una ragazza di v i ta bi calora 
(16-22.30) L 3 0 0 0 

MISSOURI (V. Bombelii. 2 4 • Tel. 5562344) 
Filmpt adulti 
(16-22 30) L. 3 0 0 0 

M O U U N ROUGE (Via M. Corbino. 2 3 • Tel. 5562350) 
Film per adulti 
(16-22.30) L 3 0 0 0 

NUOVO (Via Ascianghl. 10 - Tel. 5818116) 
Mir iam al sveglia a mezzanotte con C. Deneuve - H 
(16 45-22.30) U 2 5 0 0 

ODEON (Piazza della Repubblica, . Tel. 464760) 
Film per adulti 
116-22.30) i ?nnn 

PASQUINO (Vicolo del Piede. 19 - Tel. 5803622) 
Psyco n con A. Pertuns • DR 
(16-22.40) L 2 5 0 0 

S? 

f 
informazioni SIP agli utenti 

DISTRIBUZIONE ELENCO TELEFONICO 
«ROMA PROVINCIA» edizione 1983-84 

Sono in distribuzione i nuovi elenchi telefonici per gli abbonati della 
Provincia di Roma. 

La consegna a domicilio avviene tramite Sa s.r.l. Laziale Distribuzio
ne. il cui personale ò identificabile da un apposito distintivo. 

Nulla e dovuto a chi effettua la consegna, in quanto la parte del costo 
del servizio a carico dell'utente (L 350 + IVA) sarà addebitata sulla 
bolletta. 

La consegna dei nuovi elenchi avviene previa restituzione degli 
elenchi vecchi. Se si prevede di essere fuori casa si può affidare il 
ritiro dei nuovi elenchi al portiere o a un vicino, lasciando comunque 
sempre ì vecchi volumi da riconsegnare. 

A questo proposito precisiamo che i vecchi elenchi possono essere 
ritirati esclusivamente dagli incaricati della s.r.l. Laziale Distribuzione; 
invitiamo, quidi. gli abbonati a non aderire a richieste da parte di 
elementi estranei all'organizzazione. 

Agli abbonati che. invece, desiderano ritirare dìrettament9 i nuovi 
elenchi presso i nostri uffici, l'incaricato della s.r.l. Laziale Distribuzione 
consegnerà la scheda «Buono Elenco». 

Contando sulla collaborazione degli abbonati informiamo che il no
stro servizio i l 8 7 » (la chiamata è gratuita) è a disposizione per ogni 
chiarimento. 

iS/P 
yy, Sodeshttafortapei 
& Hsmàii'fc.kfónicop.a. w 

J 

" "CEMBRE 

Prevendita dal 1 dicembre ore 1 0 - 1 3 / 1 6 - 1 9 
Presso il botteghino / Tel. 393 304 / 396.26 35 

' da giovedì 1 a domenica 4 dicembre 

al TEATRO DEI SATIRI 

MIMMO 
LOCASCIULLI 

in concerto 

per i lettori dell'Unità il prezzo del bigliet
to a lire 2.000 anziché 5.000 con il pre
sente tagliando valido per oggi giovedì 1 
dicembre 

TEATRO DEI SATIRI 
via Grottapinta, tei. 751311 

Feriali ore 21.30 - Domenica ore 17 

http://Wargam.ee
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Duro scontro con Tardelii 

Juve: Gentile 
infortunato 

un mese 
É stato ricoverato subito in ospedale a 
causa di una forte contusione addominale 

TORINO — (s. m.) Grande spa\cnto ieri all'allenamento della 
Ju\e: durante la tradizionale-partitella-infrasettimanale. Gen
tile si è scontrato con Tardelii e ha «rimediato» una violenta 
ginocchiata al fianco destro. Il terzino è caduto a terra urlando 
e non riusciva a muoversi; sul campo è accorso il dottor La Neve 
che ha fatto trasportare il giocatore, steso su una panca, negli 
spogliatoi. Di qui, dopo una breve visita che aveva fatto nascere 
il timore di una frattura ad una costola, Gentile e stato traspor
tato all'ospedale Moiincttc. Cinque lastre e una serie di accurati 
esami hanno escluso la frattura, ma la prognosi, per una contu
sione addominale con infrazione costale destra, è di v enti giorni. 
Gentile è stato ricoverato nel reparto di chirurgia, dove viene 
tenuto sotto osservazione nel timore di 'esioni interne. Marco 
Tardetti — molto abbattuto per l'accaduto — e accorso al capez
zale di Gentile al quale è legato da profonda amicizia. Domenica 
contro la Roma Gentile sarà sostituito da Caricola. Infortunio 
anche in casa granata: durante l'allenamento capitan Zaccarelli 
ha riportato la distorsione della cav iglia destra e forse non potrà 
giocare contro l'L'dincsr: il Torino dovrà fare a meno anche di 
Pileggi. espulso durante l'incontro con il Pisa e squalificato per 
due giornate. 

Nella foto: GENTILE all 'ospedale 

Nostro servizio 
TORINO — Umile e presun
tuoso insieme, uomo fatto a 26 
anni, idee chiare in testa e una 
serafica, meridionale sicurezza 
di sé ecco Stefano Tacconi, ar
rivato come un siluro in una zo
na vicina a quella della gloria. 
In pochi mesi, lui, giunto a To
rino non senza un po' di timore 
dalla provincia, ha elegante
mente dribblato lo speranzoso 
Bodmi, conquistato l applauso 
dei tifosi e la «coccola» delle ra
gazzine di stadio, spedito nel 
cassetto il ricordo di Dino Zoff: 
sui giornalino della tifoserìa ar
rivano le prime lettere, •certe 
parate neppure il Dino • 

•Meno si parla e meglio è-, 
motteggia, ed ogni sua risposta 
è sempre improntata ad una 
cordialissima diffidenza.' 

Stefano, 9 gol in dieci parti
te, la difesa della Juventus sot
to l'indice accusatore della 
stampa sportiva... 

«Aicnte accuse, la Jme sto 
facendo il poco di chi deve itn-
cere, di chi va all'attacco, fino 
a qualche pomo fa eraiamo la 
miglior difesa del campionato, 
dono quella granata' 

Ma quella dei difensori di 
Berselhni è vera gloria? 

'Loro non giocano rischian
do, quindi è diverso fuori casa 
ottengono sempre dei pareggi, 
e ora cominciano a pareggiare 
anche al Comunale, cesi e più 
facile evitare i gol» 

Questi nove gol subiti scalfi
scono la tua immagine di gran
de portiere? 

•Si tratta di tre rigori, di 
due reti prese giocando in die
ci . quelli che scottano, per me 
sono quelli segrta'i dJJa Sam-
•Tv* on& * 

Qual è la migliore qualità per 
un portiere? 

•La tranquillità io sonc ab
bastanza tranquillo, diciamo 
che la Juventus mi ha fatto 
passare la paura di prendere 
reti che prima Cicvc giocando 
in una squadra provinciale tu» 
con l'incubo della retrocessio
ne ti portiere più tranquillo di 
questo campionato* Direi Ter
raneo, è sempre riotto attento, 
ha più esperienza • 

Ritieni che quella del portie
re sia una figura diversa da 
quella degli altn dieci giocatori 

in campo9 

• È un ruolo che sicuramente 
ha un fascino, gli idoli della 
gente sono sempre i portieri e 
gli attaccanti, difficilmente i 
terzini o i mediani Certo chi 
sta in porta gioca sch, hs un 
ruolo a parte, l'affiatamento 
con gli altri è importante, io 
sto cominciando a intervenire 
nella partita anche urlando; 
all'inizio stavo zitto, forse per
ché mi vergognavo un po' a gri
dare forte, a chiamare i com
pagni .-. 

Quanto conta l'intelligenza 
nella miscela di ingredienti che 
determinano il buon calciato
re? 

•Molto, forse più. delta for
ma fisica- sepon sei intelligen
te non riesci a decidere in po
chi attimi Nella Juventus sia
mo tutti abbastanza intelligen
ti' 

Dax-vero tutti. 
•Diciamo così: 
Che cosa avrebbe fatto della 

sua vita Stefano Tacconi, senza 
il calcio9 

-iVon ne ho i*a minima idea, 
ma tieni presente che a me 
piate mettermi m mostra, il 
calcio e soprattutto diverti
mento e soddisfazione, mi pia
celi tifo, è bello sentirsi uno dei 
giocatori più conosciuti e pro
tetti dai tifosi Avrei cercato di 
mettermi in mostra anche sen
za il calcio, forse: 

Si dice che esista un prover
biale «stile Juventus», una clas
se particolare nel modo di ge
stire la società bianconera. 
Concordi? 

-Si, anche perchè dietro alle 
spalle abbiamo una garanzia. 
La Juventus non abLocca qua
si mai alle strategie dei giorna
li, che si sa devono vendere e 
non sono mai imparziali: 

Veniamo all'incontro di do
menica, con la Roma_„ 

•Loro sono all'ultima spiag
gia, noi dobbiamo trovare subi
to il eoi per non demoralizzar
ci Ma la Roma di oggi ha alcu
ne sbavature, forse si sentono 
grandi e gli manca la capacità 
di restare con i piedi per terra. 
Noi siamo m ottima forme, erz 
ci criticano ma a Firenze tutti 
ci hanno elngiati per come ab
biamo giocato-

Stefania Mirettì 

La proposta del PCI continua a riscuotere molti consensi 
MILANO — tSuU'ldea non si 
può che essere d'accordo. 
Sfido chiunque a dire: non ci 
sto. La legge che propone 11 
PCI sarebbe un ottimo deter
rente contro la corruzione 
sportiva e il fenomeno delle 
scommesse clandestine». Do
po l giudizi positivi dell'av
vocato Campana, presidente 
dell'Associazione calciatori, 
di Federico Sordlllo, presi
dente della Federcalclo, di I-
talo Allodi, consigliere dele
gato della Fiorentina S.p.A. e 
dell'avvocato Lena, vicepre
sidente della Commissione 
disciplinare della Lega pro
fessionisti, questo 11 parere di 
Pier Cesare Barettl, direttore 
generale della Lega calcio, 
sul progetto di legge che 11 
PCI intende presentare alle 
Camere. Lo ricordiamo bre
vemente: «Chiunque riceve, 
dà o promette per sé o per 
altri denaro o altra utilità al 
fine di turbare una competi
zione sportiva sottoposta a 
controllo degli enti pubblici 
sportivi o alterarne il risulta
to è punito con la reclusione 
da sei mesi a tre anni e con la 
multa da uno a dieci milioni. 
L'azione penale non influen
za l'omologazione della gara 

Penalizzare le scommesse? 
Difficile dire «non ci sto» 

Dopo i consensi di Sordido, Allodi e Campana, il giudizio positivo di Pier Cesare Baretti, direttore generale 
della Lega delle società professionistiche - «C'è da superare lo scoglio — ha sottolineato Baretti — dei tempi» 

né ogni altro provvedimento 
di competenza degli organi 
sportivi». 

Pier Cesare Baretti, che è 
stato anche direttore c>l «Tut-
tosport», ha però un dubbio. 
«Sì — dice — ed è sul tempi e 
l modi di operare della giu
stizia sportiva e di quella or
dinarla. La seconda dispone 
di molti più mezzi, ma natu
ralmente ha bisogno di più 
tempo per indagare ed emet
tere un giudizio. La giustizia 
sportiva, Invece, è necessa
riamente più superficiale 
perché non ha alle sue dipen
denze forze di polizia, non 

può mettere In galera nessu
no, non ha II potere di Inter
rogare l non tesserati. Per es
sere pratici: ammettiamo 
che dopo tre anni 11 magi
strato scopra che 11 presiden
te della tale squadra com
prava le partite. Che si fa? Si 
toglie uno scudetto a 36 mesi 
di distanza dal reato9 Impos
sibile, perché 11 campionato è 
un giocattolo delicato e av
vincente che ha bisogno, per 
la sua stessa esistenza, di mi
sure rapide. La gente sa, ad 
esemplo, che il giudice spor
tivo ogni mercoledì emette, 
da sempre, le sue squalifiche, 
le sue ammende, le sue am

monizioni». 
Che fare, allora? 
«La legge va bene, bisogna 

però trovare il sistema per 
far sì che la giustizia sporti
va e ordinaria collaborino 
per punire i reati, ma in tem
pi brevi». 

C'è stato il famoso «calcio-
scandalo» e l'immediata rea
zione della giustizia sportiva 
salutata con soddisfazione 
dalla gente che ama il calcio. 
L'appassionato ora viene a 
sapere che l'andazzo delle 
scommesse è continuato e 
che l'ufficio inchieste non è 
In grado di svolgere appieno 
il suo compito. È evidente, 

quindi, che cominci a dilaga
re lo scetticismo.. 

«Trovo estremamente one
sta la denuncia del dottor De 
Biase. Questo dimostra alla 
gente che 11 mondo del calcio 
è credibile anche quando de
nuncia i propri limiti. Limiti 
che devono essere risolti al 
più presto. Ecco perché sono 
d'accordo con la proposta di 
legge del PCI. Vede, è diffici
le prendere un calciatore con 
le mani nel sacco. Se vuole 
scommettere, ha una pletora 
di amici su cui contare per 
puntare sulla sconfitta della 
propria squadra e quindi ri
sarcirsi immediatamente 

della perdita del premio par
tita. C'è infine un altro siste
ma per battere la corruzione 
nel calcio...». 

Cioè? 
«Il calcio ha capito che de

ve migliorarsi in tutti 1 suol 
aspetti: professionale, mana
geriale, spettacolare. Ma so
prattutto in quello economi
co. Ecco, quindi, il punto es
senziale per baUere la corru
zione: il risanamento dei de
biti societari, la trasparenza 
del bilanci, l'impedire 1 gio
chi sottobanco. Avete notato 
come la Lega calcio abbia 
preteso e ottenuto la cristal

l i n a del contratti stipulati 
durante il mercato. E poi l 
presidenti di società òl sono 
resi conto della pericolosità 
di avere una squadra troppo, 
chiacchierata». 

Al tempi del calcio-scan
dalo è stata la stampa a bat-
tLrsi In prima persona per 
far scoppiare il bubbone del
le scommes"- Oggi sembra 
che alla scoperta della verità 
venga privilegiata la stru
mentalizzazione di frasi, fat
ti e opinioni intorno al pallo
ne. 

«Non c'è fenomeno In Ita
lia che venga preso tanto sul 
serio come il calcio. Alcune 
testate hanno addirittura 
raddoppiato la tiratura, sono 
fiorite numerose trasmissio
ni televisive intorno al foo
tball. Non so je è un bene o 
un male Certo è che la legge 
proposta dal PCI agirebbe 
come deterrente anche'con
tro le strumentalizzazioni 
giornalistiche. Se il giornali
sta può snobbare la giustizia 
sportiva, non può Invece esi
mersi dal rispondere a quella 
ordinaria». 

Sergio Cuti 

L'Olimpico è pericoloso: sarà chiuso? 
ROMA — Una segnalazio
ne della Polizia addetta al 
servizio d'ordine dello sta
dio Olimpico ha messo in 
moto l'autorità giudiziaria. 
Infatti è stata aperta l'I
struttoria in merito alle ga
ranzie di sicurezza che of
frono le strutture dello sta
dio più brutto d'Italia. 1-
naugurato nel 1953 e che ha 
ospitato le gare dell'Olim
piade di Roma del I960. L' 
Indagine ha preso le mosse 
da un cristallo infrantosi 
nella tribuna che ospita 
stampa e televisione, l cui 
frammenti hanno ferito al
cuni speti&torl. Un sostitu
to procuratore della VII se
zione penale della Pretura 
ha effettuato un sopralluo
go non limitandosi ad esa
minare la «vetrata* in que
stione. 

Ha così potuto constatare 
che le misure di sicurezza 
lasciavano alquanto a desi
derare. A seguito del lavori 
di rialzo del parterre delle 
curve, con l'intento di per
mettere una maggiore visi
bilità agli spettatori (ma 11 
miglioramento non è stato 
pari alla spesa affrontata), 
il fossato divisorio tra cur
ve e campo è diventato 
pressoché inesistente. Ra
gion per cui le Invasioni di 
campo sono facilitate. «Fi
nora — ci ha dichiarato il 
sostituto procuratore — le 
in vasloni sono sta te sempre 
pacifiche. Afa se dovesse ac
cadere qualcosa che Inne
stasse la scintilla della vio
lenza da parte del soliti 
gruppi di teppisti, le conse
guenze potrebbero essere 
drammatiche». 

Ma è venuta a galla an
che un'altra deficienza: t 
cristalli divisori tra J vari 
settori ricavati dalla ri
strutturazione voluta da 

Le misure di sicurezza 
lasciano a desiderare 

Sui problemi dell'impianto romano sta indagando la magistratu
ra - Vetrate fragili e fossato inadeguato le carenze maggiori 

O u e immag in i de l l 'O l impico: qui sopra una f o t o c h e ha l a t t o il 
g i ro de l m o n d o a l m o m e n t o del la sua u l t imaz ione ne l 1 9 5 2 ; a 
d e s t r a il sopra l luogo di una c o m m i s s i o n e d ' inchiesta sulla s icu 
rezza de l l ' imp ian to dopo gl i inc ident i di R o m a - I n t e r d e l ' 7 2 - I l 
p r o b l e m a del la s icurezza de l l 'O l impico è di vecchia d a t a 

Roma e Lazio con il placet 
del CONI, non sono a prova 
di prolettile. Inoltre sono 
anche troppo sottili per re
sistere ad un colpo vlprato 
con un corpo contundente. 
È ritornato anche a galla il 
grosso problema del sotto
passaggio che porta agli 
spogliatoi Ilavori di riatta
mento dell'tOlimpico* sono 
durati per tutta l'state scor
sa, tanto che alcune partite 

della Coppa Italia hanno 
dovuto essere disputate al 
^Flaminio». Ebbene, nono
stante le continue pressioni 
della Commissione provin
ciale di vigilanza, affinché 
si procedesse al più presto 
alfa costruzione del tunnel 
sotterraneo, le cose sono ri
maste come prima. Inutile 
qui ricordare la pericolosità 
dell'attuale sistemazione 
del sottopassaggio, facil
mente raggiungìbile dai di-

piazza Risorgimento. Non 
parliamo poi dei parcheggi: 
da quando e iniziato il pro
cesso Moro gli automobili
sti devono cimentarsi in 
una gimkana incredibile. 
Eppure basterebbe che la 
domenica, quando cioè non 
si svolge il processo, l'area 
venisse liberata e, subito 
dopo il termine della parti
ta, nuovamente transenna
ta. 

Se la fase istruttoria do

li gol della vittoria è stato realizzato da Monelli 

«Azzurrini» un pò9 svogliati 
battono di misura PEire: 1-0 
EIRE: 2. Byrne, Kenny, Lawior, Power, McDo-
nagh, Ooolin, L. CKBrien (71. Reynor). Kehoe, 
Buckley, D. CBrien, P. Byrne; (secondo portie
re Flavin, 13 McCabe, 14 Hanrahan). 
ITALIA: fUmpuIla, Gali*. Renica, Righetti, 
Bonetti (68. Evani), leardi. Mauro, Battistini 
(46. Pari), Monelli, Vignola, Mancini (46. Vialli); 
(12 Cervone, 13 Caricola). 
ARBITRO: Eamon Farrel (Ere). 
RETE: nel 2* tempo al 26* Monelli. 
DUBLINO — Con un gol «trovato* di Monelli, la 
Under 21 azzurra ha dato un senso a questa tra
sferta amichevole di Dublino contro la rappre
sentativa di lega irlandese ma il collaudo preteso 
da quelli che dovrebbero essere tradizionalmente 
gli infuocati ed ostici campi del nord Europa c'è 
stato • metà. Soltanto Q secondo tempo infatti ha 
dato la misura delle possibilità della Under di 
Vicini, che ha giocato sotto gli occhi del et . Enzo 
Bearzot quando cioè è stato capito dagli azzurri 
che non si potevano prendere troppo sottogamba 
i baldanzosi irlandesi. Il primo tempo, invece, è 
stato blando e si è giocato all'acqua di rose ed 
anche con un po' di approssimazione, con gli az
zurri cloroformizzati dal carattere amichevole 
dell'incontro. In questa fase l'impegno totale è 
stato Eolo di alcuni. Vignola ha cercato di dare un 
volto al centrocampo, ma trovando scarsa colla

borazione nei compagni, mentre in attacco Man
cini, più che Monelli, ha tentato di sfruttare le 
occasioni capitategli. Mauro da parte sua si è 
prodotto in qualche spunto valido, ma poi ha 
finito per logorarsi nel suo ingrato lavoro di rac
cordo. La difesa azzurra si è tro\ ata impegnata in 
questa fase più del previsto contro i modesti av
versari e in qualche occasione ha anche vacillato. 
Gli azzurri sono invece cresciuti sostanzialmente 
nel secondo tempo sul piano del gioco e della 
determinazione piazzando anche la botta vincen
te con Monelli che ha messo in rete al 28' un 
pallone sfuggito al portiere Byrne su tiro rasoter
ra di vignoia, che ohreiuuo &areuuc fluìtu fuOi-i. 
La squadra, pur correndo ugualmente qualche 
rischio (in difesa Bonetti è dovuto uscire per una 
botta lasciando il posto ad Evani e con sposta
mento di Galia a stopper) ha preso in pugno la 
partita anche se gli irlandesi non si sono lasciati 
sfuggire qualche occasione ma Rampulla è stato 
bravissimo a dire di no a! 20' su un tiro di Bu
cktey, il migliore delle punte avversarie, volando 
sulla sua destra per neutralizzare il forte tiro. Nel 
secondo tempo evidentemente hi avuto il suo 
peso l'inserimento de! giovane diciannovenne 
sampdoriano Pari al posto dell'evanescente Bat
tistini. Il centrocampo ha acquietato automatica
mente autorità e i ragazzi di Vicm» hanno saputo 
rendersi maggiormente pericolosi, e giocare un 
calcio migliore. 

stiri fi'. 
Insomma, l'*OHmpico» si 

dimostra sempre più un 
impianto superato, insicu
ro per l'incolumità degli 
spettatori, come dire che 
disagio si aggiunge a disa
gio. Infatti, comelacere che 
lo stadio è servito male an
che come mezzi di traspor
to? La metropolitana a-
vrebbe dovuto arrivare nel
le adiacenze dell'*01impico* 
e non venire troncata a 

Brevi 

La Romania si qualifica per gli Europei 
La Pomama ha inchiodato suB" 1-1 la Cecoslovacchia e si è qualificata per !a 

fase finale dei campionato eixopeo per nazioni 

Pelò non tornerà a giocare nei Cosmos 
Relè ha deciso di rifiutare ia proposta fattagli da fingenti dei Cosmos per 

tornare a giocare Lo ha annunciato lo stesso Peìè La proposta era di un 
compenso di cinque miteni di dollari (sette mibard; e mezzo di tre italiane) per 
una sola stagane 

Borg torna a giocare in Italia 
Bjor-i Borg. il tampone svedese che aveva abbandonato i tennis agonistico. 

tornerà a giocar* in Italia, dopo la decisione di rtprendore fattività Giocherà a 
Treviso il 24 gennaio contro Adriano Panatra 

La Mascia sempre al comando nel mondiale vela 
Emanuela Masoa ha conservato i comando detta classifica generale nel 

mondiale vela donne Classe «Mcstrat». depo l'ottava regata e «1 recupero deSa 
terza. 

Carr ingaggiato dalla Simac? 
Anione Csr . 24 anni. a>to 2 .04. prima scerta del Detroit Prstons arriverà 

oggi a Miano per incontrarsi con • fingenti oXU S=mac per discutere un suo 
eventuale ingaggsj nera squadra rrri«*K>«. 

Mondiale bocce: Maddaloni supera il turno 
L'itatano Errico Maddaloni s'è piazzato al secondo posto neSe etmnatone 

d=l mondale di bocce m corso di svoigtfnento a Otta del Messico. In testa afta 
graduatoria è i finlandese Groenmark con 4 6 9 0 punti 

Le squalifiche e gli arbìtri di serie A e B 
Queste le decmoni del gixfce sportivo In sene A è stato squafcfìcato per due 

gxxnate P<feggi (Tonno), per una Baresi e Beccatosi (Inter) e Marchetti (Udme-
se) In sene B per una giornata Ctartantn (Campobasso). Favaro (Padova). 
PaparsfEmpc*.) Questi gb arbrtn di domenica Sene A. AveKnoInter- Bergamo. 
Catana Napo» Loogh». Juventus Roma Casaro; Lazio-Fiorentina Matto, fal
lar» Genoa C u * Pisa-Ascofc- Magra. Sarrpdona Verona Merscucc». IkSnese-
Tonno O Elia Serie B Aialanta Palermo Luo Cagbari Catanzaro Testa Cam 
pebasso-Cremonese Lanese Cavrse Arezzo Paretto. Cesena Como Facchm 
Padova Triestina lamorgese. Perugia Monza Polacco. Pistoiese EmpeS Pi-
randota. Samb-Pescara PezzeBa, Varese Lecce Lem 

vesse procedere con spedi
tezza, è probabile che 11 CO
NI venga messo nella con
dizione di non poter dispor
re dell'impianto, con gravi 
ripercussioni sugli Incassi 
della Roma e della Lazio, 
senza parlare poi degli ulte
riori disagi che ne derive
rebbero agli appassiona ti di 
calcio. Esiste cioè il rischio 
che buona parte delle parti
te del girone di ritorno deb
bano venire ospitate dal 

vecchio stadio Flaminio, 
che Roma e Lazio vorreb
bero trasformare in mega-
stadio con il contributo del 
CONI (contributo che l'En
te sportivo ha già negato: le 
spese debbono accollarsele 
la Federcalclo e le due so
cietà romane). 

Infine ci risulta che il so
stituto procuratore incari
cato dell'inchiesta ha an
che posto l'accento sulla 
mancanza di acqua nei fos
sati (cosa che la legge pre
scrive), e che gli spettatori 
dti distinti e delle curve 
stanno pigiati come sardi
ne. Nella deprecabile ipote
si che si dovesse — per una 
qualsiasi ragione — proce
dere all'immediato sgom
bero di quel settori, la ressa 
sarebbe talmente gigante
sca che molti spettatori 
correrebbero il rischio di 
venire travolti e schiacciati. 
La responsabilità, poi, di 
chi sarebbe? Ora pare che il 
fascicolo dell'inchiesta sa
rebbe stato 'Chiuso* In un 
cassetto, in modo da far 
svolgere regolarmente 11 
campionato sino al suo ter
mine, senza nocumento per 
gli incassi della Roma e del
la Lazio. Ma è giusto un sl
mile operato? Che cosa ne 
pensa la Commissione pro
vinciale di vigilanza? La 
VII sezione penale della 
Pretura e la Polizia dalla 
cui segnalazione ha preso le 
mosse l'tlndagine*, sono di
sposte ad assumersi pesan
ti responsabilità nel caso 
disgraziato che accadesse 
l'irreparabile? 

Francamente, ci piace
rebbe conoscere la loro ri
sposta... 

Giuliano Antognoli 

Alessandro Fantozzi. Andrea Forti, Flavio Ca
rerà: con questi tre giovani d'assalto, che giostra
no accanto ai due americani Restani e Jeelani e al 
veterano Pa'eari, la Peroni Livorno ha raggiunto 
la vetta della classifica. Tre ventenni o poco più 
ma in possesso già di personalità da protagonisti 
I tre gioiellmi livornesi con l'aiuto di Restani, 
giovedì scorso hanno con grande freddezza bat
tuto la Simac sul suo campo. 

Alessandro Fantozzi, livornese purosangue, ha 
solo un hand.cap: un nome che fa sorridere. Ri
dono poco invece gli avversari che se lo trovano 
di fronte. Playmaker arrivato elle soglie della na
zionale (era la riserva a casa dei quattordici che 
sono andati negli States), Fantozzi ha sempre 
giocato a Livorno acquisendo gradatamente 

3uella sicurezza che serve per guidare una squa-
ra. Con la penuria di registi di questi tempi, si 

tratta di un giocatore che risolverebbe problemi a 
molte squadre. Non è il play classico, nn è certo 
paragonabile a un D'Antoni per estro e dinami
smo che sa imprimere alla squadra. È un play che 
però sbaglia poco, esegue il suo lavoro di regista 
con precisione, magari un po' scolastica, ma posi
tiva. Sa passare bene la palla e ancor meglio sa 
penetrare a canestro. È questa la sua caratteristi. 
ca più evidente, la sua arma migliore. Un'arma 
che però usa con parsimonia, non avventatamen
te. 

Andrea Forti è invece a Livorno da quest'an
no. Venturi anni, 1,99. guardia, arriva (via Trevi. 
so) da Mestre, dove oltre che tecnicamente han
no anche cercato di prepararlo atleticamente. È 
questo infatti il suo punto debole: un fisico che 
non incute certo timore all'avversario, ma che lo 
fa piuttosto assomigliare ad un fenicottero indi-

I giovani 
d'assalto 

della 
Peroni 

Basket 

feso. Ma, nonostante il suo aspetto fisico esile. 
quasi dimesso. Forti è un giocatore in possesso di 
una tecnica notevolissima, molto preciso nel tiro 
da fuori e, grazie alle sue lunghissime braccia, in 
grado di concludere positivamente anche le azio
ni più azzardate e acrobatiche. Se a questo si 
aggiunge l'ottima visione di gioco e i buoni pas
saggi che sa servire ai suoi pivot, si ha sotto gli 
occhi l'identikit di un giocatore che farà certa
mente parlare dì sé. che già adesso rappresenta 
una sicurezza per la squadra. 

E veniamo all'ultimo dei tre ragazzi-Peroni. 
Flavio Carerà, vent'anni, 2.03, pivot-ala. fi al suo 
esordio in Al e proviene da Bergamo. Quest'esta
te è stato uno dei giocatori p:ù Chiesi» sul mer
cato: una decina di squadre se lo contendevano. 
L'ha spuntata la Peroni che ora si ritrova un 
giocatore sicuramente ancora da plasmare, ma 

già in grado di battersi contro avversari più tito
lati. fi il caso di giovedì scorso, quando a Milano 
contro la Simac, Carerà non si è certo lasciato 
intimidire dall'esperienza e dalla classe di Mene-
ghin contro il quale ha giocato con determinazio
ne e senza paura. In possesso di un discreto tiro 
dalla media. Carerà sa muoversi bene sotto cane
stro, deve fare ancora parecchia strada, ma ha 
tutte le capacità per puntare a diventare un gio
catore di spicco 

Certo la Peroni ha i suoi due americani, l'espe
rienza de) tecnico Cardatoli, un allenatore molto 
pragmatico e vincente, come dimostra la sua car
riera: tuttavia è proprio sui tre ragazzi terribili 
che Livorno fonda da sua ascesa al vertice del 
campionato. 

Rosi Bozzolo 

Gelo, vento, 
freddo intènso, 

conlabello 

penso 
r 
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o svolta? 
lavoratori in sciopero, ha deciso 
di agitarla nel mezzo dei già dif
ficili rapporti unitari. 

Il pretesto è stato ricercato 
nelle posizióni della CGIL. In 
una dichiarazione congiunta 
due segretari della UIL, il so
cialista Veronese e il repubbli
cano Liverani, hanno addirit
tura parlato di tepisodi di intol
leranza e di preconcetta ostilità 
nei confronti di certe parti poli
tiche! che «non possono non ali
mentare una condizione di e-
strema difficoltà nei rapporti 
tra le tre confederazioni, condi
zionando negativamente il rag
giungimento di una sintesi uni
taria!. Ma quali episodi? Le ac
cuse della UIL contro lo sciope
ro di Milano sono motivate dal 
carattere tantigovernativo» che 
avrebbe assunto la manifesta
zione. Al punto che il segretario 
della UIL milanese, Marco Pe
coraro chissà con quanto senso 
dell'autonomia, ha spiegato a 
«Repubblica» che «sono sociali
sta e craxiano e non partecipo a 
una manifestazione quando 
sotto al podio ci sono dei cartel» 
che attaccano rozzamente il 

5residente del Consiglio». 
ualche esponente della CISL 

ha notato maliziosamente che è 
la prima volta che un sindneato 
diserta una manifestazione 
perché si attacca il governo. 

Ma il bersaglio ufficiale della 
UIL è diventato Sergio Garavi-
ni, accusato di non aver parlato 
a nome della Federazione uni
taria, bensì della sola CGIL. 
Ma davvero è così? Garavini ha 
chiesto risposte precise dal go
verno nella lotta all'inflazione: 
sulle dinamiche dei prezzi e 
delle tariffe, sulla politica Fisca
le, sugli investimenti per la 
reindustrializzazione e l'occu
pazione. Queste risposte la UIL 

non le vuole? Se questa capaci
tà propositiva c'è e nella misura 
in cui si dimostra efficace, ave
va detto Garavini al governo, la 
stessa poltica salariale del sin
dacato potrà compiere i passi 
necessari. E non è su questo che 
c'è stato accordo nella Federa
zione unitaria? 

Ecce perché la segreteria del
la CGIL ha risposto alla UIL 
semplicemente sottolineando 
che la giornata di lotta a Mila
no «ha avuto pieno successo e si 
è svolta su un piano unitario, 
così come significativamente 
sottolinea il comunicato della 
Federazione CGIL. CISL e UIL 
di Milano». Un comunicato che 
«chiede unitariamente la più 
ampia e corretta uppl;<-azione 
dell'accordo del 22 gennaio, in 
particolare per quanto riguarda 
i meccanismi di indicizzazione 
della scala mobile e di adegua
mento delle detrazioni fiscali». 

La CISL, ieri, è intervenuta 
per smorzare la polemica. «In 
questo momento — ha fatto sa
pere Camiti — è opportuna la 
consegna della prudenza anche 
perché stiamo lavorando fati
cosamente alla ricerca di una 
intesa nel gruppo intercor.fede-
rale». Questo, infatti, tornerà a 
riunirsi sabato con l'esplicito 
compito di definire una linea u-
nitaria tanto sulla verifica 
quanto sui contenuti di una po
litica d'emergenza per 1*8-1. 

Ma, subito dopo questo sec
chio d'acqua, la UIL ha pensato 
bene di versare altra benzina 
sul fuoco della polemica. Que
sta volta, l'occasione è stata 
trovata nel discorso di Pio Galli 
alla conferenza di organizzazio
ne della FIOM (su cui riferiamo 
a parte), precisamente nel pas
saggio in cui parla dello sciope
ro generale nel caso di un inter

vento unilaterale e d'autorità 
del governo sulla scala mobile. 
La UIL ha parlato di strumen
talizzatone perché nel dibatti
to economico non ce ne sarebbe 
traccia. Possibile che non ab
biano Ietto nulla delle ultime 
sortite di Carli e del ministro 
Goria? 

Benvenuto, dal canto suo, ha 
puntualizzato che la UIL, di 
fronte n un intervento unilate
rale o d'autorità, «sarebbe 
pronta a respingerlo sia che ve
nisse da questo governo come 
da qualunque altro», ma subito 
ha aggiunto che poiché in di
scussione c'è «non solo la scala 
mobile ma la politica dei reddi
ti, l'evasione fiscale e l'occupa
zione» si rende necessario «riu
nire al più presto la segreteria 
della Federazione e, subito do
po, il comitato direttivo unita
rio per un esame senza pregiu
diziali di tutte le preposte ma
turate e in discussione». Delle 
due l'una: o si privilegia il con
fronto unitario, allora non c'è 
bisogno di forzature, oppure si 
vuole formalizzare le divisioni, 
in tal caso si spiega l'insistenza 
per il direttivo unitario subito. 
Colombo, della CISL, che pure 
ha giudicato «ingiustificate» le 
preoccupazioni di Galli, si è ri
volto a Benvenuto per dirgli 
che «non serve a nulla mettere 
il carro avanti ai buoi». 

Tanto più che il dibattito nel 
merito si rivela proficuo e di 
proposta. La segreteria della 
CGIL, ieri, ha analizzato con 1' 
IRES (l'ufficiostudi) il consun
tivo del 19S3 e le prospettive 
dell'84 con una analisi detta
gliata delle varie ipotesi fin qui 
formulate come le predetermi
nazione dei punti di scala mobi
le, una diversa cadenza degli 
scatti di contingenza e un bloc

co temporaneo di prezzi e tarif
fe con conseguente effetto sulla 
dinamica della contingenza 
(quest'ultima tesi, avanzata da 
alcuni esponenti CGIL, è stata 
seccamente bocciata da Vero
nese e Liverani della UIL). 

Dunque, non ci sono pregiu
diziali nella CGIL. Ma l'esigen
za di chiamare il governo — co
me ha ribadito Vigevani, socia
lista, concludendo l'assemblea 
organizzativa dei braccianti 
CGIL — a rispondere. Una ma
novra straordinaria, d'urto, si 
rende indispensabile. Ma la ri
duzione del costo del denaro, 
una drastica operazione di giu
stizia fiscale, un significativo 
contenimento delle tariffe e dei 
prezzi insieme con forme di re-
golaziow delle dinamiche re
tributive sono misure che deb
bono operare congiuntamente e 
contestualmente. 

Cosa c'entra questo con la 
verifica? «La disponibilità della 
CGIL a stare dentro il tasso d* 
inflazione programmato del 

10 Ti nell'84 — ha detto un al
tro socialista della CGIL, Cere-
migna — non significa apertura 
a un nuovo ritocco dell'istituto 
dolla scala mobile. Il 10% è un 
dato quantitativo, mentre la 
tutela della scala mobile è un 
dato qualitativo. Massima di
sponibilità, quindi, a fare in 
modo che il primo obiettivo 
venga rispettato. Ma la qualità 
del contributo che il sindacato 
dovrà dare non è necessaria
mente il sacrificio della scala 
mobile e in ogni caso la scelta 
degli strumenti compete al sin
dacato e a nessun altro». 

Questo è il senso del dibatti
to. Mettere in campo disponibi
lità a senso unico serve solo n 
scoprire il fianco al movimento, 
mentre c'è chi, come gli autono
mi della CISL, si preparano ad 
approfittarne con la proclama
zione (per il 15 dicembre) di 
uno sciopero generale con l'e
splicito obiettivo di scavalcare 
il sindacato unitario. 

Pasquale Cascella 

Per il lavoro si fermano 
Livorno e la Campania 

ROMA — Obiettivo occupazione. La verifica col governo, le nuove 
preoccupanti manovre della Confindustria che ritenta l'assalto al 
salario operaio, non hanno certo fiaccato il movimento per il lavo
ro. Tra le tante iniziative in calendario, vanno segnalati gli scioperi 
generali che oggi e domani fermeranno Livorno e la Campania. 
Nella città toscana si fermeranno stamane per tre ore, dalle 9 alle 
12, tutte le fabbriche, le banchine del porto così come i servizi 
pubblici e i negozi. Da piazza Magenta partirà un corteo che per
correrà le strade del centro, fino a piazza della Repubblica, dove si 
svòlgerà la manifestazione conclusiva. Pe denunciare il continuo 
stillicidio di licenziamenti scendono in sciopero, domani, anche i 
lavoratori dell'industria campana. Metalmeccanici, tessili, chimi
ci, siderurgici, alimentaristi, poligrafici ed edili sospenderanno il 
lavoro dalie quattro alle otto ore. E prevista una manifestazione 
regionale a Napoli, con due cortei cittadini che attraverseranno il 
centro. 

so in Corte d'Assise. 
Carlo Fioroni, 40 anni, figlio 

di un funzionario di banca, ex 
insegnante in una scuola media 
di Settala (Milano), teste-chia
ve già nella vicenda della morte 
di Giongiacomo Feltrinelli e 
poi protagonista del sequestro 
e dell'omicidio di Carlo Saro-
nio, era uscito ventuno mesi fa 
dal carcere di Matera proprio 
grazie alla legge per i «pentiti». 
Condannato in primo grado a 
27 anni per il delitto Saronio 
(che aveva confessato), in ap
pello aveva avuto la pena ridot
ta a dieci anni, due dei quali 
condonati per via di un'amni
stia. La sua prigionia scadeva 
nel maggio scorso, ma è stato 
scarcerato con un anticipo ulte
riore di un anno, tre mesi e un
dici giorni grazie alla seconda 
legge sui «pentiti» (la «Cossi-
ga.i. Il «professorino» aveva co-

Scomparso Fioroni 
minciato a collaborare con la 
giustizia quando non esisteva 
ancora alcuna legge «premiale». 
Era stato mosso — spiegò — da 
«una profonda crisi morale e 
politica, che dolorosamente, in 
questi anni, m in fatto riflette
re sulle azioni aa me svolte e mi 
ha fatto capire il loro signifi
cato, e quindi la misura de.!a 
loro assurdità e disumanità». 
Riacquistando la libertà, s'era 
assunto il debito morale di tor
nare in Italia per confermare 
davanti agli imputati tutto 
quello che aveva raccontato du
rante l'istruttoria del «7 aprile». 

Ha tradito l'impegno? Se 
questa dovesse essere la con
clusione, bisognerà capirne il 
perché, non guardando solo alle 

spiegazioni più sbrigative e in
teressate. Ma ecco l'altra ipote
si, che viene suggerita dal pre
cedente di Silvano Girotto, più 
noto come «Frate mitra». Que
sto personaggio (che non era un 
«pentito» ma un infiltrato dei 
carabinieri) mancò a lungo all' 
appello dei testi del processo ai 
capi storici delle Bn spuntò 
fuori una mattina, lasciando 
tutti di stucco: «Ho fatto nove-
mila chilometri per venire 
qui...». 

Mentre il «giallo Fioroni» at
tende una soluzione, nell'aula 
del Foro Italico si dipana l'al
tro. piccolo mistero dell'ex fi
danzata del «professorino». 
Bianca Radino continua a «non 

ricordare» una quantità di cir
costanze del «caso Saronio» che 
aveva riferito al giudice istrut
tore. Anche ieri il presidente 
Santiapichi l'ha avvertita dei 
rischi che corre: l'avvocato di 
parte civile Tarsitano ha chie
sto provvedimenti energici (ti
po il fermo provvisorio); il Pm 
si è opposto ma ha a sua volta 
scaraventato sulta teste una va
langa di domande perentorie. 
Niente da fare. Bianca Radino 
e apparsa sempre pù impene
trabile. E sconvolta: ad un trat
to è scoppiata in singhiozzi 
quando raccontava, in un raro 
accesso di loquacità, di come, 
durante il sequestro Saronio, 
assecondò Fioroni «in modo in
decente», per non lasciarlo. Ma 

Bianca Radino è soprattutto 
spaventata: mozza le frasi a 
metà e si porta le mani al volto 
quando si accorge che sta di
cendo qualcosa di importante. 
Ha paura soltanto di restare 
coinvolta nel «caso Saronio»? 
Ma allora perché in istruttoria 
aveva parlato? Il suo interroga
torio (si fa per dire) continuerà 
oggi. 

Si è infine appreso che la pri
ma apparizione in pubblico del 
•pentito» Marco Barbone, dopo 
la sentenza di Milano, avverrà 
martedì prossimo proprio nelF 
aula del Foro Italico. Carbone 
dovrà testimoniare suiie attivi
tà delle formazioni armate del
l'Autonomia e sul ruolo di nu
merosi imputati che ha chia
mato in causa in istruttoria. 

Sergio discuoi. 

voce solo Andreottl, Craxi ha 
deciso 'di dar vita In prima 
persona nd una iniziativa 
che lo facesse protagonista, 
neutralizzando così anche 
qualche voce scordata del 
governo come quella del mi
nistro Pietro Longo. 

Incontrando, inoltre, il 
Papa e 11 cardinale Casaroli, 
prima di effettuare 11 proget
tato viaggio In Ungheria nel 
gennaio prossimo, Craxi 
pensa di conferire maggior 
forza a questa sua Iniziativa. 
Il fatto poi che proprio ieri 
Craxi abbia ricevuto un au
torevole Inviato de! presi
dente romeno Ceausescu, 
Kostantln Mitea, lntr-atte-

Craxi oggi dal Papa 
nendolo in un colloquio du
rato un'ora, gli ha offerto un 
elemento in più da portare 
stamane in Vaticano. 

Da parte vaticana la visita 
è attesa con grande interesse 
sia perché oggettivamente 
rafforza quanto la Santa Se
de già sta facendo per rilan
ciare 11 negoziato, sia perché, 
dopo molti anni, torna in Va
ticano per una visita ufficia
le un presidente del Consi
glio della Repubblica italia
na. E questa volta è un socia

lista. E vero che Giovanni 
Paolo II Intrattiene buoni 
rapporti con il presidente 
Pertinl che Io ha ospitato per 
un colloquio senza testimoni 
anche nella villa presiden
ziale di Castel Porziano. Ma è 
anche vero che 1 rapporti tra 
l'Italia e la Santa Sedp, fon
damentalmente e tradizio
nalmente buoni, hanno co
nosciuto alcuni momenti di 
tensione in seguito allo scan
dalo IOR-Banco Ambrosia
no. Anzi, la commissione mi

sta ltalo-vatlcana, nominata 
il 24 dicembre 1982 per far 
luce sulle responsabilità di 
Calvi e di mons. Marcinkus 
onde definire il contenzioso 
che si è aperto, non ha anco
ra concluso 1 suol lavori per 
contrasti che sono sopravve
nuti tra 1 commissari. 

Infine, 11 nuovo testo di 
Concordato giunto alla sesta 
bozza e che dovrebbe sosti
tuire quello ormai superato 
dalla storia del 1929 deve es
sere ancora definito soprat
tutto per quanto riguarda 1 
beni ecclesiastici e l'insegna

mento della religione cattoli
ca nelle scuole. La sesta boz
za, pronta fin dalla primave
ra scorsa, non è stata ancora 
fatta conoscere al gruppi 
parlamentari. E poiché la 
trattativa fa capo al presi
dente del Consiglio per una 
prassi stabilita già dall'on. 
Andreotti (quando questi era 
presidente del Consiglio) che 
però si era al tempo stesso 
impegnato a lavorare d'inte
sa con 1 gruppi parlamentari, 
Craxi, proprio avvalendosi 
di questa prerogativa, discu
terà del problema stamane 
In Vaticano. 

Alceste Santini 

ad Atene — si è tenuta ieri 
una discussione neli'aula del 
Senato e una alla riunione 
congiunta delle Commissio
ni agricoltura ed esteri della 
Camera. Al Senato è stato 
approvato un ordine del 
giorno unitario. Hanno vota
to a favore anche I comuni
sti. che però hanno rilevato 
come, se è giusto opporsi alle 
posizioni anglo-franco-tede
sche volte a imporre pesanti 
tagli nella spesa comunita
ria e penalizzazioni genera
lizzate, non si possono però 
ignorare le responsabilità 
del governo per l'approdo 
fallimentare a cui 11 negozia
to sta andando. «I nostri par
tner europei — ha detto a 
sua volta Barca alla Camera 
— non sono incoraggiati a 
modificare le proprie posi
zioni dal fatto che il governo 
Italiano applica nel nostro 
paese la stessa politica di ta
gli che critica sul plano euro
peo». Lo stesso concetto è 
stato ribadito In Senato da 
Andrea Margheri, il quale ha 
criticato 1! governo che ora 
accetta ronfine del giorno u-
nitario, ma appena qualche 
giorno fa, discutendo la leg
ge finanziaria- aveva respin
to tutte le proposte comuni
ste che tendevano a rendere 
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concreto il rilancio della no
stra agricoltura. 

Non c'è dubbio che proprio 
questa incoerenza del gover
no italiano è destinata a pe
sare sulla riunione di Atene. 
Perché Craxi e Andreotti an
dranno al vertice con un pac
chetto di «no», giusto ma de
bole. Sia dal punto di vista 
politico, perché l'Italia non si 
fa portatrice In quella sede di 
un progetto definito di rilan
cio della comunità; sia da 
quello economico, dal mo
mento che il nostro paese ha 
dimostrato in tutti 1 modi di 
essere privo di una politica 
In grado di assicurare prote
zione e sviluppo a quel setto
ri produttivi 1 cui Interessi 
Intende difendere di fronte 
agli Interessi contrapposti di 
alcuni partner europei. De! 
resto non sono solamente I 
comunisti a muovere queste 
critiche. Ieri alla Camera, ad 
esemplo, le ha mosse In for
ma molto secca anche 11 de 
Mannlno. 

Quali possibilità ci sono a 
questo punto di una soliislo-
ne positiva ad Atene? Il pes
simismo mostrato dal mini
stro Pandolfl Ieri In Senato 
— e dallo stesso Craxi In un 
breve colloquio che ha avuto 
col giornalisti uscendo da 
Palazzo Chigi — lascia capi
re che la soluzione migliore 
per l'Italia sarà lasciare Ate
ne senza che sia stata presa 
alcuna decisione. Molto pro
babilmente a questo obietti
vo punta la stessa Democra
zia cristiana, che Ieri ha de
dicato all'argomento una 
parte della riunione della Di
rezione, ed ha ribadito 11 suo 
appoggio alla linea decisa a 
Palazzo Chigi, con un comu
nicato nel quale dichiara «r 
assoluta Impossibilità da 
parte italiana di accedere a 
soluzioni che sacrifichino 
pesantemente lo sviluppo 
dell'agricoltura nazionale». 
Nel documento si esprime 

con durezza anche la •preoc
cupazione per l'assenza di 
una adeguata risposta da 
parte della Comunità alla 
perdurante crisi economica 
del paesi europei, che si ma
nifesta nella debolezza delle 
proprie prospettive produtti
ve». 

In ogni caso, questo è cer
to, la riunione di Atene — 
qualunque siano le decisioni 
che saranno prese o 1 rinvi! 
concordati — è destinata a 
pesare in modo determinan
te sulla vita della Comunità, 
in un momento di strette co
me quello attuale. £ cioè alla 
vigilia di scadenze Impor
tanti quali l'ingresso — ma 
quando, e In che forma? — di 
Spagna e Portogallo, e a ri
dosso della prossima consul
tazione elettorale. È destina
to a pesare, nel senso che 
renderà manifesto 11 punto 
di crisi al quale si è arrivati: 
nella prospettiva generale, 
nelle relazioni politiche tra I 
•dieci», nelle grandi scelte di 
economia. Si apre uno scon
tro di Interessi che, in assen
za di una vera politica comu
nitaria, sarà ben difficile sa
nare con la semplice diplo
mazia. 

Non è da escludere che ad 
Atene, in forme riservate, si 
finirà per parlare anche di 
altre questioni: italiani, 
francesi e Inglesi —«• in vista 
del Consiglio della NATO 
convocato per la settimana 
prossima — potrebbero af
frontare Informalmente la 
questione Libano. E anche 
qui è prevedibile qualche for
te divergenza, specie tra An
dreotti e l francesi. Proprio 
ieri •Famiglia cristiana» ha 
reso noto lltesto di un'Inter
vista di Andreotti, 11 quale è 
tornato ha sostenere le sue 
Iniziative diplomatiche verso 
la Siria («Damasco ha possi
bilità e Interessi per staccarsi 
dall'orbita di Mosca»), ha 
mosso nuove e oesantl, sep

pure non esplicite, critiche 
verso Pietro Lcngo, e anche 
verso qualche suo compagno 
di partito («Ci sono uomini di 
piccolo cabotaggio che è me
glio lasciar perdere... l'erba 
maligna cresce dappertutto, 
anche nel campo democri

stiano»). e ha ribadito le sue 
posizioni verso le rappresa
glie francesi. 

Da segnalare infine l'an
nuncio fatto da Craxi al Con
siglio r!f>i ministri del suo Im
minente viaggio a Buenos 
Aires, il 10 dicembre, per pre
senziare alla cerimonia di In
sediamento del nuovo presi
dente Raoul Alfonsin. 

Piero Sansonetti 

Le decisioni del 
Consiglio dei ministri 

ROMA — Dopo aver discusso di politica estera, il consiglio dei 
ministri di ieri ha preso una serie di decisioni in materia di 
economia, fisco, diritto intemazionale e sanità. Vediamo le prin
cipali. Rinvio della proroga della fiscalizzazione degli oneri so
ciali e approvazione invece di un disegno di legge «ad hoc» di 
proroga per gli sgravi contributivi a favore delle aziende indu
striali del sud. Elevamento da quattro milioni e mezzo a quattro 
milioni e ottocentoir.ila lire del tetto di reddito da lavoro dipen
denti e assimilati, per il diritto alla detrazione d'impella IRPEF 
di lire 180 000. La disposizione consentirà di mantenere la detas
sazione delle pensioni minime INPS (che dal primo gennaio 
aumentano a 4€40.O0O lire annue) La proroga di due mesi per il 
pagamento della Socof esclusivamente per gli emigrati residenti 
ali estero. La ratifica del nuovo trattato per l'estradizione tra 
Italia e Stati Uniti. Un disegno di legge che stabilisce una nuova 
disciplina per i trapianti terapeutici. 

Alloggi requisiti a Parma 
per i senzatetto 

PARMA — Per avviare la temporanea sistemazione delle 265 fa
miglie rimaste senza casa in seguito al recente terremoto che ha 
colpito la città di Parma, verranno eseguiti in questi giorni le 
requisizioni di alloggi «fitti. Nella msttinata di oggi, giovedì, il 
sindaco di Parma firmerà i decreti di sequestro per un primo lotto 
di 35 alloggi, ai quali vanno aggiunti i 12 appartamenti ceduti 
volontariamente dai rispettivi proprietari. 

I proprietari delle abitazioni indicate nel decreto di requisizione 
saranno convocati in Comune per la notifica dello stesso decreto. 
Quindi si procederà alle requisizioni di questi immobili, da pone a 
disposizione degli «follati attualmente ricoverati in alberghi • pen
sioni. Altre requisizioni seguiranno nei prossimi giorni, per la co
pertura delle 260 unità necetaarie. A Penna gli alloggi vuoti sono 
circa 2000 in buona pene di proprietà di inprese costruttrici. 
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